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TRE    GIORNATE 

DEL    CONTE 

FOL CHINO    SCHIZZI 

r 

AMMINISTRATORE    ATTUALE 

DELLA    CONGREGAZIONE    DELLA    CARITÀ    DI    CREMONA 

E    SEGRETARIO 

DELLA     SOCIETÀ'  FILARMONICA 


*W 


MILANO 


DALLA    SOCIETÀ    TIP.    DE?   CLASSICI    ITALIANI 
MDCCCXXIV 


1/  EDITORE     MILANESE 


Sebbene  le  Tre  Giornate  debbano 
particolarmente  interessare  la  patria  del- 
l'egregio loro  Autore,  ciò  non  ostante 
ho  con  piacere  intrapresa  la  presente 
edizione  pel  modo  istruttivo  insieme  e 
dilettevole  col  quale  è  trattato  il  sub- 
bietto5  e  per  l'importante  aggiunta  del 
poemetto  di  Giulio  Liliano  udinese,  in- 
titolato L'Impenitenza  di  Giuda 9  co- 
munemente attribuito  a  Torquato  Tasso. 

Ho  cercato  eziandio  di  raccomandare 
al  favore  del  Pubblico  F  operetta  col  gio- 
varmi dei  torchi  di  questa  Società  Ti- 
pografica de5  Glassici   italiani ,    la   quale 


sente  tant' oltre  nell'arte  nobilissima  che 
professa;  e  non  dubito  che  gl'intelligenti 
me  ne  sapranno  buon  grado  per  l'esat- 
tezza con  cui  venne  eseguita  la  presente 
edizione.  Onde  poi  crescer  lustro  alla 
medesima ,  ho  pregato  l'Autore  a  per- 
mettermi di  fregiarla  del  suo  ritratto, 
ben  disegnato  ed  inciso  da  due  valenti 
giovani  cremonesi  che  si  distinguono 
fra'  cultori  delle  belle  arti  in  questa 
città  5  ove  trovano  applausi  ed  inco- 
raggiamenti. 

Milano  ,  il  9  aprile   1 82 4- 


m.  t.  p. 


G  T  O  R  N  A  T A    P  RIMA 


LA    FIERA    DI  CB  E  MONA 


Lode  vaissime  sono  sempre  quelle  in.stitU7tonì 
che  tendono  al  prosperamento  ilei  commercio. 

FlLANGERI, 


lN  on  v*  ha  cosa  al  mondo  che  siccome 
parte  dell7 umano  ingegno ,  sia  in  genere  di 
lettere ,  sia  di  scienze 7  sia  d'arti,  schivar  possa 
ne'  suoi  primordj  principalmente  le  censure 
di  quella  massa  immensa  di  aristarchi  5  da  cui 
sono  necessariamente  popolate  le  città  ,  le  bor- 
gate e  le  ville.  E  a  dir  vero.,  ai  giorni  nostri  ? 
forse  perchè  le  persone  d*1  ogni  condizione  do- 
vettero delle  cose  pubbliche  quasi  forzatamente 
occuparsi  ?  sembra  che  quando  trattasi  di  ar- 
gomenti che  la  pubblica  economia  risguarda- 
no  ?  più  degli  altri  interessino  il  genio  di  tutti , 
e  persino  il  più  umile  artigiano  seduto  al  suo 
tavolino  vuole  ora  mai  farla  da  pubblico  eco- 
nomista. Ciò  posto  j    doveva    necessariamente 
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anche  la  fiera  di  Cremona  nel  suo  principio  in- 
contrare i  suoi  censori ,  ed  ebbe  la  bella  sorte 
d7  incontrarli  di  fatto.  Sarebbe  qui  fuori  di 
luogo ,  ne  messe  troppo  adattata  a1  miei  denti , 
che  mi  ponessi  a  discutere  e  ad  esaminare  le 
ragioni  degli  uni  e  quelle  degli  altri.  Mi  limi- 
terò pertanto  ad  osservare  che  se  la  fiera  non 
potrà  dirsi  forse  del  tutto  proficua  nelle  at- 
tuali circostanze  al  nostro  commercio  ?  non 
P  è  neppure  svantaggiosa  ?  ponendo  in  circola- 
zione molto  denaro ;  ed  avendo  luogo  molti  con- 
tratti 'piccioli  e  grandi  che  impinguono  le  borse 
de*  nostri  mercanti.  D'  altronde  la  patria  no- 
stra mancava  di  un  tempo  d'  annuo  sollievo  7 
il  quale  se  può  rinvenirlo  il  ricco  altrove  co1 
suoi  denari ;  il  mediocremente  fornito  di  beni 
di  fortuna  aggradisce  di  trovarlo  nella  sua  pa- 
tria. Quando  poi  trattasi  di  cose  pubbliche  ; 
la  vista  de'  futuri  avvenimenti  non  debb' essere 
dimenticata.  Si  è  più  volte  trattato  dai  Prin- 
cipi che  vi  avevano  ed  hanno  influenza  per 
accordare  la  libera  navigazione  del  fiume  Po; 
ove  un  tale  progetto  si  effettuasse  ?  la  fiera  di 
Cremona  non  muterebbe  interamente  d'  aspet- 
to? Non  addiverrebbe  la  nostra  città  una  città 
commerciale?  Questa  probabilissima  futura  cir- 
costanza rende  sempre  più  ragionato  il  pro- 
getto della  fiera  7  e  torna  vieppiù  ad  onore  di 
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chi  saviamente  lo  promosso.  Con  questi  pen- 
sieri passeggiava  su  e  giù  poi  mio  gabinetto 
in  ima  delle  giornate  di  fiera  ?  nella  quale  sem- 
brava che  il  sole  arridesse  ai  passi  delle  nostre 
signorine.  Sebbene  io  preferissi  la  solitudine 
del  mio  gabinetto  allo  strepito  della  fiera,  risol- 
vetti di  passarvi  aijch'io  buona  parte  di  quella 
giornata  ;  molto  più  che  dovendo  aver  luogo 
nella  sera  di  quel  giorno  la  solita  annua  festa 
da  ballo  che  suol  darsi  dalla  nostra  Società 
Filarmonica ,  doveva  necessariamente  in  quel 
giorno  togliermi  al  mio  semi-ritiro  per  disim- 
pegnare i  doveri  dell'  onorevole  e  da  me  as- 
saissimo considerato  ufficio  di  Preside  a  quell'  u- 
tilissima  e  piacevole  instituzione.  Preso  pertanto 
il  mio  cappello,  tutto  solo  sortii,  e  m'avviai 
verso  il  pubblico  passeggio ,  su  parte  del  quale 
è  situata  opportunamente  la  fiera.  Due  gran- 
diosi archi  indicano  il  principio  e  la  fine  del 
recinto  7  ove  trovatisi  cento  e  più  botteghe  di 
legno  ;  uniformemente  costrutte  ,  che  fiancheg- 
giano la  lunga  e  larga  via.  La  fiera  ha  sul  suo 
principio  una  piazza  che  serve  ad  uso  dei  ca- 
sotti pei  funamboli  e  per  altri  consimili  diver- 
timenti. Un  casino,  il  quale  sorge  vicino  alla 
piazza,  è  destinato  alla  Residenza  municipale 
incaricata  di  vegliare  pe!  buon  ordine  della 
fiera*  il  che  è  indicato  dalla  semplice  e  bella 
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iscrizione  dell'  egregio  nostro  abate  don  Luigi 
Bello  5  che  in  rilievo  si  legge  nella  sommità  del 
casino  istesso  : 

SEDES  ■  MAGISTRATVVM 

NVNDINIS  •  ET  •  C0MP1TALIBVS  •  ORDINANDIS 

AERE  •  PVBLICO  ■  A  •  FVNDAMENTIS  •  EXTRVCTA 

ANNO  •  MDCCCXX!. 

LVDOV1CO  •  SCHIZZIO  •  COM1TE 

CIVITATIS  •  PRAEFECTO 

Poco  da  quel  casino  discosto  havvi  un  gran- 
dioso e  comodo  Caffè  ?  al  quale  mi  recai  di- 
rettamente colf  idea  di  far  colazione.  Mentre 
il  tardo  giovane  di  bottega  mi  stava  ap- 
prestando la  solita  caracchense  bevanda,  e 
nel  gustarla  a  lenti  sorsi  ?  con  qualche  cono- 
scente che  ivi  si  trovava  per  lo  stesso  ogget- 
to y  presi  parte  in  un  discorso  già  incomin- 
ciato y  relativo  allo  spettacolo  teatrale  che 
tratteneva'  in  quelP  epoca  distinta  nelle  serate 
i  cittadini  ed  i  forestieri,  il  quale,  a  mio  cre- 
dere ?  più  per  le  circostanze  pecuniarie  del- 
l'impresario  ?  che  pel  suo  deciso  poco  merito, 
o  per  lo  scarso  concorso  ?  era  sempre  in  dub- 
bio di  continuare.  Molti  di  quelli  che  trova- 
vansi  al  Caffè  gridavano  contro  gli  attori  ;  molti 
contro  il  poco  genio  degli  abitanti  pel  teatro , 
alcuni  contro  la  natura  del  contratto  d'  appalto 
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del  teatro  is  tesso.  Dopo  aver  seni  ite  tante 
diverse  opinioni  ?  mi  feci  lecito  di  esternare  la 
mia.  Il  nostro  teatro  ?  presi  a  dire ,  è  troppo 
vasto  e  grandioso  per  V  ordinario  concorso 
degli  spettatori  ;  e  per  conseguenza  in  occa- 
sione degli  spettacoli  è  sopraccaricato  di  spese 
che  non  reggono  a  fronte  dei  serali  introiti  ; 
i  Cremonesi  poi  ?  troppo  vicini  alla  Capitale 
ed  avvezzila  vedervi  tutti  i  prestigi  dell'arte 
la  più  ingegnosa  e  la  più  dispendiosa  ;  non 
così  facilmente  si  accontentano  di  un  medio- 
cre teatrale  divertimento.  La  vastità  inoltre  del 
teatro  esigendo  anche  nel  mediocre  molte  spese, 
avviene  generalmente  che  gl'impresari  sagri- 
ficano  molto  senza  ottenere  né  il  loro  profitto , 
ne  F  approvazione  del  pubblico.  Converrebbe 
pertanto  anche  pel  bene  e  maggior  prospera- 
mento della  fiera  ;  la  quale  essendo  di  lusso 
appoggia  gran  parte  delle  sue  speranze  sullo 
spettacolo  teatrale  ?  che  la  Comune  aumentasse 
la  somma  troppo  scarsa  che  assegna  all'  im- 
presario ,  e  che  i  palchettisti  proprietarj  la 
maggior  parte  del  teatro ,  il  quale  è  di  ragione 
di  una  privata  società  ;  come  appartenenti  alla 
classe  più  agiata  de'  cittadini  ;  (  giacché  chi 
ha  un  palco  nel  teatro  prova  che  ha  del  su- 
perfluo da  impiegare  in  un  oggetto  di  semplice 
lusso  )  contribuissero    anch'  essi  allo  spettacolo 
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della  fiera.  Non  sarebbe  anche  fuor  di  luogo 
l'introdurre  la  pratica  altrove  usitata  di  tassare 
a  favore  del  teatro  gli  albergatori  ;  i  tavernie- 
ri ,  i  caffettieri  primarj  che  risentono  dal  con- 
corso dei  forestieri  in  tempo  di  fiera  non  poco 
vantaggio. 

Si  richiamerebbe  in  tal  modo  a  novella  vita 
il  languente  nostro  teatro  y  che  pur  troppo  per 
mancanza  di  mezzi  va  ognor  sempre  più  de- 
cadendo (*).  Molti  applaudirono  a  questo  mio 
discorso  5  ma  io  m'  avvidi  che  da  lontano  qual- 
cuno y  appartenente  forse  alla  classe  de1  pal- 
chettisti ?  e  non  troppo  disposto  a  spendere  1 
borbottava  non  so  che  fra  i  denti ?  sogghignava 
malignamente  e  disapprovava  il  mio  progetto. 
Dato  un  addio  a  quelli  che  mi  erano  vicini , 
partii  dal  Caffè ,  feci  una  scorsa  sulla  fiera } 
dando  alla  sfuggita  un1  occhiata  alle  diverse 
botteghe ,  tra  le  quali  in  quel  giorno  più  delle 
altre  erano  frequentate  quelle  delle  modiste  y 
giacche  le  nostre  signorine  disponevano  i  loro 

(*)  Mentre  stava  per  pubblicarsi  la  presente  opera, 
nella  sera  del  giorno  6  gennajo  1824  fu  quasi  del  tutto 
ridotto  in  cenere  il  cosi  detto  Teatro  della  Concordia  , 
disegnato  dal  distintissimo  architetto  sig.  cav.  Luigi  Ca- 
nonica. Cremona  ben  a  ragione  deplora  la  perdita  di 
uno  stabilimento  che  contribuiva  ad  ornarla  ;  e  già 
ferve  Y  opra  che  dee  riparare  tanto  danno. 
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ornamenti  pel  ballo  che  doveva  aver  luogo 
alla  sera.  Ritornato  a  casa  y  mi  proposi  di 
ricomparire  sulla  fiera  verso  il  mezzogiorno. 
Battute  infatto  le  ore  dodici ,  associato  alla 
mia  dolce  compagna  ed  alla  mia  piccola  Giu- 
lietta ,  oggetto  oltremodo  caro  al  mio  cuore , 
mi  avviai  verso  la  fiera.  La  scena  era  in  quel- 
1'  ora  del  tutto  cangiata.  Di  buon  mattino  avea 
vedute  soltanto  quelle  poche  tra  le  nostre  si- 
gnore meno  amanti  del  tepore  del  letto  rin- 
chiuse in  succinta  veste  a  visitare  l' una  o 
P  altra  bottega.  In  quell'  ora  rividi  quelle  stesse 
semplicemente  ma  elegantemente  ornate ,  unite 
a  quelle  altre  di  maggior  tono  che  tardi 
sogli onsi  presentare  alla  vista  del  pubblico. 
Congiunte  le  une  e  le  altre  a7  loro  mariti  od 
amici  percorrevano  la  fiera  ?  e  dopo  fatto  un 
giro  si  assisero  tutte  in  crocchio  al  Caffè  7 
come  facemmo  noi  pure.  Io  mi  ritirai  in  un  an- 
golo y  giacche  in  quelP  ora  troppo  frequentata  , 
in  un  crocchio  di  signore  ch'io  conosceva,  ma 
non  molto  da  vicino  ?  attesa  la  mia  selvatichez- 
za ,  non  mi  trovava  ?  a  dir  vero  ;  nel  mio  centro. 
Quivi  trovai  P  ottimo  e  caro  mio  amico  il  dot- 
tore D.  .1 C, ....  j  e  si  fece  unitamente  il  pro- 
getto di  approfittare  di  quel  momento  per  vi- 
sitare i  diversi  casotti  che  stanno  sulP  indicata 
gran   piazza  :    il  che    da  lui    stesso   proposto 
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alla  mia  compagna  7  ci  dirigemmo  prima  di  tutto 
a  fare  una  visita  all'  elefante.  Levati  come  di 
pratica  i  nostri  biglietti  ;  ci  presentammo  al  co- 
spetto di  quel  grandioso  animale  ?  il  quale  era 
già  onorato  da  altre  visite.  La  mia  Giulietta 
rimase  altamente  sorpresa  in  vedere  quell'es- 
sere cosi  imponente  )  ma  non  ne  sentì  punto 
timore  ?  giacché  procuro  di  avvezzarla  sempre 
alle  sorprese  e  allontanare  dall'  animo  suo  ogni 
timore.  Al  momento  del  nostro  arrivo  il  cu- 
stode dell'elefante  cominciava  a  farlo  travaglia- 
re. Ad  un  suo  cenno  quell'  animale  raccoglieva 
il  fazzoletto  e  lo  ritornava  al  padrone  j  batteva 
con  un  grosso  martello  la  terra,  levava  il  tu- 
racciolo ad  una  bottiglia  e  trangugiava  il  vino,  ed 
operava  altre  cose  di  simil  fatta  ;  che  destavano 
non  dirò  meraviglia  ;  ma  sorpresa  considerando 
come  quell'animale  così  forte  e  gigantesco  fosse 
cotanto  obbediente  ai  cenni  del  suo  custode. 
Appoggiato  alla  storia  naturale  di  Buffon  ?  ci 
volle  dare  un'  idea  teorica  di  quel  grandioso 
animale.  L'elefante  ?  diceva  il  custode,  chiamato 
dai  latini  elephas1  è  l'animale  terrestre  più  gran- 
de;  e  che  si  accosta  all'  uomo  per  l'intelligenza 
quanto  la  materia  può  accostarsi  allo  spirito. 
L'  elefante  per  mezzo  della  sua  proboscide  che 
gli  serve  di  braccia  e  di  mano;  e  colla  quale 
può  raccogliere  indistintamente  le  grandi  e  le 
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piccole  cose,  recarsele  iti  bocca ,  porsele  sui 
dorso  ,  tenerle  unite  ,  slanciarle  lontane  ;  è  pure 
suscettibile  di  una  certa  riconoscenza  ;  è  ca- 
pace di  un  Torte  attaccamento,  e  si  accostuma 
facilmente  all'uomo,  al  quale  si  sottomette  più 
colle  buone  maniere  clic  colla  forza.  L'elefante 
ama  la  società  de'  suoi  simili  ,  coi  quali  si  vede 
spesso  unito.  Nei  tempi  andati  era  tenuto  que- 
st'animale in  una  specie  di  venerazione  che 
c'indusse  a  molte  erronee  e  sragionate  opinio- 
ni. Plinio ,  Eliano,  Solino  ;  Plutarco  non  hanno 
esitato  ad  attribuire  all'  elefante  dei  costumi 
ragionati,  una  religione  innata,  l'adorazione 
cotidiana  del  sole  e  della  luna  e  simili.  GP  In- 
diani preoccupati  dall'  idea  della  metempsicosi 
sono  oggi  giorno  ancora  persuasi  che  un  corpo 
così  grandioso  non  possa  essere  animato  che 
dallo  spirito  di  un  grand'  uomo  o  di  un  gran 
re.  In  Siam,  in  Laos,  ee.  si  rispettano  gli  ele- 
fanti bianchi  come  ombre  redivive  degl'impera- 
tori delle  Indie.  L'elefante  è  d'indole  dolce, 
e  non  abusa  giammai  della  sua  forza.  D'ordina- 
rio gii  elefanti  camminano  in  truppe  precedute 
dai  più  vecchio  ;  il  secondo  d'età  si  muove 
l'ultimo  e  dirige  la  marcia;  le  madri  portano 
i  loro  parti  che  tengono  abbracciati  colla  pro- 
boscide. I  cacciatori  assalgono  i  più  lenti  che 
rimangono  indietro  dalla  massa  della  truppa  , 
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per  assalire  la  quale  si  richiederebbe  una 
mezz'armata.  L'elefante  ha  l'odorato  eccellen- 
te ,  ama  le  rive  dei  fiumi  ,  le  valli  profonde  ,  i 
luoghi  ombrosi  ed  i  terreni  umidi  ;  non  può 
vivere  senz'  acqua  ,  che  intorbida  avanti  di  be- 
veria. Il  freddo  lo  incomoda,  ed  è  pure  di- 
sturbalo dal  gran  caldo.  Il  suo  nutrimento 
ordinario  sono  radici,  erbe  5  foglie,  frutti,  gra- 
nì ;  e  sdegna  la  carne  ed  il  pesce.  Il  segreto 
presiede  sempre  a'  suoi  amori  ;  egli  cerca  i 
boschi  più  folti,  le  più  profonde  solitudini  per 
essere  libero  ed  abbandonarsi  senza  testimoni 
a  tutti  gì'  impulsi  della  natura.  La  femmina , 
la  quale  non  produce  che  un  solo  feto  alla 
volta  ,  lo  porta  due  anni  :  1'  elefante  appena 
nato  ha  dei  denti ,  ed  è  grosso  quanto  un  ci- 
gnale circa.  Buffon  ne  dubita  egli  stesso,  ma 
si  accerta  da  molti  naturalisti  storici  e  viag- 
giatori che  l'elefante  non  ha  mai  prodotto 
nello  stato  di  domestichezza.  L'  elefante  vive 
ordinariamente  due  secoli ,  e  si  trova  a  Cey- 
lan,  nel  Mogol,  a  Bengala,  in  Siam,  nel  Pegù, 
in  tutte  le  altre  parti  delle  Indie,  e  in  tutte 
le  province  dell'Africa  meridionale.  Alessandro 
il  Macedone  fu  il  primo  che  mostrò  l'elefante 
in  Europa ,  avendo  condotti  in  Grecia  quelli 
tolti  a  Poro.  Essi  servivano  di  que'  tempi  al- 
l'uso della  guerra.  —  Qui  terminò  il  custode  la 


PIUMA  i5 

sua  chiaccherala  che  non  fu  scevra  da  qual- 
che errore ,  ed  accompagnata  dalla  monotona 
cantilena  che  sogliono  usare  questi  pappagalli  ; 
terminata  la  quale  abbiamo  abbandonato  il  ca- 
sotto i  e  ci  recammo  all'  altro  che  gli  stava 
vicino,  e  nel  quale  erano  raccolte  molte  bestie 
feroci.  Entrati,  e  ricevuti  al  suono  di  una  dis- 
armonica piva,  prima  d'ogn' altro  si  è  offerta 
al  nostro  sguardo  la  serie  delle  scimie;  tra  le 
quali  si  distingueva  una  bellissima  scimia  cap- 
puccina. Veniva  in  seguito  la  jena;  bestia  so- 
litaria ,  taciturna,  selvatichissima,  che  a  prefe- 
renza della  carne  dei  vivi  si  pasce  di  quella 
de'  morti.  Questo  animale  soggiorna  nelle  ca- 
verne delle  montagne,  nelle  fessure  delle  rupi, 
nelle  tane  che  scava  sotto  terra.  E  di  un 
naturale  assai  feroce  ,  e  benché  preso  da  gio- 
vane non  si  riesce  a  domesticarlo.  La  Jena 
insegue  le  greggie,  e  rompe  spesse  volte  le 
porte  delle  stalle  ove  sono  ricoverate.  Al  dire 
dei  naturalisti  le  sue  grida  rassomigliano  ai 
singhiozzi  d'un  uomo  che  vomiti,  o  piutto- 
sto al  gridare  d'un  vitello.  La  Jena  si  di- 
fende coraggiosamente  dal  leone  e  dalla  pan- 
tera. Essa  si  trova  nei  climi  caldi  dell'Africa 
e  dell'Asia.  Passati  avanti,  vedemmo  un  lupo 
che  ci  accolse  con  un  abbajare  spaventoso. 
Il  lupo   ama  la  carne  umana  forse  più  d'ogni 
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altro  animale.  Egli  è  di  natura  poltrone  ,  ma 
la  necessità  lo  rende  sagace  ed  ardito.  Il  lupo 
rassomiglia  al  cane  3  preso  nei  primi  anni  s' ad- 
domestica ;  ma  non  ci  si  affeziona  giammai. 
I  lupi  sono  persino  nemici  tra  di  loro.  Quindi 
fermò  i  nostri  occhi  un  bell'orso  bruno  che 
stava  vicino  al  lupo.  L'orso  non  è  solamente 
selvaggio,  ma  solitario.  Fugge  per  istinto  qua- 
lunque società  ,  ed  ama  l'interno  delle  caverne 
sulle  più  scoscese  balze.  Scorrendo  avanti ,  ab- 
biamo vedute  altre  fiere  di  minor  pregio ,  dopo 
la  quale  si  offrì  al  nostro  sguardo  una  bella 
serie  di  pappagalli.  Gli  animali,  dice  Buffon  , 
che  hanno  maggiormente  eccitata  la  meravi- 
glia dell'uomo,  sono  quelli  che  a  suo  giudizio 
partecipano  più  della  sua  natura,  ed  i  pappa- 
galli per  una  certa  imitazione  della  parola  gli 
sono  sembrati  esseri  privilegiati  intermedj  tra 
l'uomo  e  il  bruto 5  giudizio  falso,  procedente 
dalla  prima  apparenza ,  ma  poco  dopo  distrutto 
dall'esame  e  dalla  riflessione.  I  primi  pappa- 
galli furoijo  recati  dall'  isola  Troppobene  in 
G:ecia  da  Onesicrite  ammiraglio  della  flotta 
d'Alessandro.  Dei  pappagalli  ve  ne  hanno  di 
molte  specie.  I  più  grandi  dell'antico  Con- 
tinente sono  i  kakatoés  naturali  ai  climi  del- 
l' Asia  meridionale.  Di  questi  ve  ne  hanno 
di    cinque    specie  ,    cioè    del    ciuffo    biauco  y 
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del  giallo  ?  del  rosso  ?  del  becco  color  di 
carne 7  ed  il  kakatoés  nero.  La  raccolta  però 
più  che  mediocre  a  preferenza  d' altre  esposte 
in  altre  epoche  nella  nostra  città,  la  ristret- 
te/za del  locale  ove  le  fiere  erano  raccolte  y 
un  certo  fetore  che  soffocava y  ed  il  sole  che 
ci  offendeva  ;  essendo  il  casotto  mal  difeso  ;  ci 
consigliarono  ad  abbandonare  presto  il  nostro 
esame  3  ed  essendo  ormai  vicina  V  ora  del 
pranzo,  s'avviò  ognuno  alla  propria  abitazione. 
Seguendo  il  mio  proponimento  di  passare  tutta 
quella  giornata  sulla  fiera  ?  risolvetti  di  ritor- 
narvi al  dopo  pranzo  7  e  vi  ci  ritornai  da  solo. 
Io  vi  ho  trovato ,  appena  giunto  y  una  folla  di 
gente  che  andava  ognor  crescendo,  e  che  of- 
friva allo  sguardo  un  passeggio  da  Capitale. 
Se  non  fosse  stata  una  specie  di  ostinazione 
la  mia  di  volere  a  dispetto  ;  dirò  così,  della 
mia  inclinazione  trovarmi  in  quel  giorno  in 
mezzo  a  tanta  gente  7  sarei  ritornato  dopo  po- 
chi momenti  alla  mia  casa;  oppure  avrei  fatta 
una  passeggiata  per  le  vie  meno  frequentate. 
Urtato  le  mille  volte  arrivai  all'estremo  con- 
fine della  fiera  che  sull'imbrunire  presentava 
un  amenissimo  colpo  d' occhio  ?  giacche  le  bot- 
teghe incominciavano  ad  essere  artificialmente 
illuminate ,  e  quei  lumi  misti  alle  piante  che 
ombreggiano  la  via  producevano  un  gratissimo 
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effetto.  L'ora  però  era  già  molto  avanzata ,  e 
veramente  voleva  ricondurmi  a  casa  onde  dis- 
pormi all'accademia  ed  al  ballo )  ma  volli  prima 
visitare  per  l'ultima  volta  il  Caffè.  In  verità 
ch'esso  era  un  assai  bello  e  piacevole  soggiorno. 
Più  di  cinquanta  signore  erano  colà  sedute  tutte 
vagamente  ornate,  e  festosamente  chiaccherando 
ingannavano  il  fuggente  caldo  del  giorno  con 
delicati  rinfreschi.  Sotto  la  grandiosa  tenda  che 
sta  dinanzi  al  Caffè  erano  sedute  queste  belle, 
come  n'era  arricchita  la  sala  attigua  al  Caffè 
istesso,  nella  quale  più  comodamente  sedevano. 
Ma  l' ora  della  toelette  pel  ballo  era  giunta  , 
e  molte  signore  scomparvero  dal  Caffè  ,  come 
feci  io  pure,  Ritornato  a  casa,  ed  abbigliato  le- 
stamente j  mi  diressi  alla  Società  Filarmonica 
che  tiene  le  sue  unioni  nella  casa  di  proprietà 
del  sig.  marchese  Daniele  Ala  di  Ponzone  erede 
Cattaneo.  Il  duplice  ingresso  è  comodo  e  di- 
gnitoso. Un  ben  inteso  scalone  conduce  all' an- 
ticamera ?  dopo  la  quale  havvi  un  atrio  che 
mette  alla  grande  sala.  Questa  ha  le  sue  pa- 
reti a  stucco  lucido  ,  e  la  vòlta  adorna  di^  be- 
gli ornati,  ed  è  sufficientemente  grande,  per 
cui,  a  mio  credere ,  può  dirsi  la  migliore  sala 
d' unione  che  vanti  Cremona.  La  ben  disposta 
illuminazione,  una  numerosa  orchestra,  un  im- 
menso concorso  di  rispettabili  persone  rendono 
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questa  Società  sommamente  pregevole.  In  si- 
lenzio mi  compiaceva  di  questo  istituto .  e  fa- 
ceva ,  a  dir  vero,  anche  qualche  atto  di  bella 
superbia }  per  esserne  il  preside.  Dato  da  me  il 
segno  che  il  divertimento  incominciasse  ,  una 
sinfonia  di  Rossini,  giacché  infatto  di  accade- 
mie non  si  fa  ora  mai  più  nulla  senza  di  lui,  aprì 
il  divertimento.  Si  udì  in  quella  sera  con  tras- 
porto la  piacevole  voce  dell'esimia  cantante  si- 
gnora Festa,  si  ammirarono  le  felici  disposizioni 
del  tenore  signor  Binaghi,  e  ci  deliziammo  colla 
grata  voce  di  contralto  della  vaga  e  gentile 
nostra  dilettante  signora  Teresa  Damini.  Ma  il 
desiderio  delle  nostre  belle  fu  esaudito,  e  l'ac- 
cademia ebbe  fine.  Queste  amabili  creature  non 
aliene  da'  prestigi  dell'armonia,  amano  però  a 
preferenza  il  ballo,  siccome  quello  che  mag- 
giormente le  diverte,  le  pone  in  istato  di  sfog- 
giare i  loro  bizzarri  movimenti ,  dà  un  più  se- 
ducente risalto  alle  natie  loro  bellezze.  I  walz 
succedevano  alle  contraddanze,  queste  alle  an- 
tiche monferine ,  e  si  vedevano  le  giovani  no- 
stre ninfe  volare ,  per  così  dire ,  nella  sala  7 
adorne  di  tutte  le  grazie  le  più  incantatici. 
Molti  de'  nostri  giovinotti  stavano  nel  mezzo 
della  sala  godendo  di  vedersi  girare  intorno 
quanto  ha  di  più  bello  il  nostro  paese ,  e,  come 
suol  avvenire,  prendevano  ad  esame  or  questa 
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or  quella  j  dando  a  norma  dei  differenti  loro 
gusti  la  preferenza  a  coloro  che  loro  sembra- 
vano più  vaglie.  Chi  apprezzava  l'alta  di  sta- 
tura dagli  occhi  azzurri  e  dal  biondo  crine 
inanellato  5  chi  quella  meno  grande  con  cape- 
gli  ed  occhi  neri,  agile  di  corpo ;  cinta  il  crine 
di  rosei  veli  ed  avvolta  pure  in  rosea  vesta- 
chi  compiacevasi  della  semplice  acconciatura  ? 
e  del  modesto  ma  grazioso  abbigliamento  d'al- 
tre vaghe  danzanti  fra  le  più  tenere  donzelle- 
infine  ciascuno  a  seconda  del  proprio  genio 
incensi  tributava  e  desiderj  all' ornamento  della 
festa.  Nelle  stanze  attigue  alla  gran  sala  sta- 
vano alcune  giovani  meno  amanti  del  ballo  7 
unite  ad  altre  cui  il  tempo  da  quello  le  allon- 
tana,  sedute  giuocando  ai  tavolieri  ^  od  assise 
a  mensa  coi  loro  amici.  E  certo  che  quell'a- 
michevole festosità  che  domina  nelle  unioni  di 
ballo  della  Società  Filarmonica  ;  le  rende  y  a  mio 
credere  f  preferibili  a  quelle  altre  nelle  quali 
dominerà  forse  maggior  lusso ,  ma  non  quel 
tutto  assieme  di  onesta  libertà  e  di  aperta  al- 
legrezza che  costituisce  il  bello  di  un7  unione 
sacra  a  lodevole  passatempo.  Erano  ormai  bat- 
tute le  cinque  ore  dopo  la  mezza  notte ,  e  la  fe- 
sta inclinava  al  suo  fine  5  onde  non  tardai  a  re- 
carmi alla  mia  casa  per  ivi  seppellire  nel  sonno 
tutte  le  reminiscenze  d'una  lunga  giornata ;  del 
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lutto  quasi  passata  a  contraddizione  di  me 
stesso.  Ma  una  volta  almeno  affannò  non  e 
lecito  l'insanire?  Ed  oh!  bella  insania,  perche 
prodotta  dalla  compiacenza  d' un  giorno  utile 
per  la  fiera  alla  mia  patria  ;  e  pel  concorso  di 
varj  divertimenti  gradito  al  fiore  de'  miei  con- 
cittadini. 


GIORNATA    SECONDA 


STABILIMENTI  DI  PUBBLICA  BENEFICENZA 
IN  CREMONA 


Egli  è  un  gran  piacere  quando  i    proprj 
sguardi  s'incontrano  in  quelli  dell'uomo 
che  si  beneficò. 

La  Bruyerk. 


Oe  v'ha  cosa  che  più  onori  L'umanità,  ed 
il  secolo  principalmente  dell'immortale  impe- 
ratore Giuseppe  H,  sono  i  molti  stabilimenti  di 
beneficenza  che  nelle  diverse  città  della  bella 
nostra  Italia  ed  in  particolare  della  Lombardia 
sorsero  a  beneficio  della  numerosa  massa  de' 
poveri  che  popolano  le  nostre  contrade.  Tali 
istituzioni  sono  degne  veramente  d'un  secolo 
illuminato  ,  e  mercè  le  cure  de'  sinceri  filan- 
tropi e  del  Governo  prosperano  ognora  più  a 
vero  utile  della  languente  umanità.  Così  presso 
a  poco  io  diceva  ad  un  amico  già  compagno 
di  collegio  ,  il  quale  trovavasi  di  passaggio  in 
Cremona,  e  che  persuaso  egli  pure  di  ciò,  mi 
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fé'  conoscere  il  suo  desiderio  di  visitare  con 
me  i  diversi  Pii  Stabilimenti  di  cui  va  ricca 
la  mia  patria.  Con  trasporto  assecondai  la  pre- 
ghiera dell'amico,  e  senza  frapporre  alcuna 
dimora  abbiamo  incominciato  il  nostro  giro, 
contando  di  fargli  visitare  prima  il  grandioso 
nostro  Spedale.  Neil'  avviarci  a  questo  stabili- 
mento ,  ho  creduto  bene  di  dare  all'  amico 
un1  idea  della  forma  direttiva  ed  amministra- 
tiva de'  Pii  Istituti.  Negli  anni  addietro  ,  gli 
dissi  ,  a  varj  corpi  chiamati  Reggenze  compo- 
ste da  sei  o  sette  cittadini  per  ciascuna,  era 
affidata  la  direzione  ed  amministrazione  de'  Pii 
Stabilimenti,  di  modo  che  lo  Spedale,  per  esem- 
pio, aveva  la  sua  reggenza,  un'altra  l'Instituto 
Elemosiniere,  una  terza  gli  Orfanatrofi  ec.  Sotto 
il  regime  del  cessato  Regno  d' Italia  si  pensò 
di  concentrare  in  una  sola  queste  diverse  am- 
ministrazioni, tendenti  però  tutte  ad  un  eguale 
scopo,  e  si  formò  un  grandioso  ufficio  pareg- 
giato per  l'ordine  ai  primarj  dicasteri  del  regno, 
ai  quale  venne  dato  il  nome  di  Congregazione 
della  Carità  (*).  Il  Prefetto  del  dipartimento 
n'era  il  preside,  membri  della  Congregazione 
il  Podestà   della   Comune    ed  il  Vescovo,   ed 


(*)  Le  Congregazioni  della  Carità  furono  istituite  col 
decreto  24  dicembre   1807. 
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amministratori  sei  probi  cittadini  ;  a  ciascuno 
de'  quali  veniva  dalla  Congregazione  affidata  la 
direzione  interna  dei  singoli  Pii  Instituti.  Per 
l'amministrazione  principalmente  si  divideva  la 
Congregazione  in  tre  sezioni.  La  prima  era 
incaricata  delf  amministrazione  e  direzione  dello 
Spedale ?  la  seconda  di  quella  del  Monte  di 
Pietà  e  deirinstituto  Elemosiniere ,  la  terza  di 
quella  degli  Orfanatrofi.  Le  sezioni  trattavano 
in  due  giorni  della  settimana  collegialmente  gli 
affari  di  loro  spettanza  )  una  Commissione  poi 
composta  di  tre  amministratori ;  uno  cioè  per 
ciascuna  sezione,  sedeva  giornalmente  pel  di- 
sbrigo degli  affari  del  momento  )  la  Congrega- 
zione finalmente  s'univa  una  volta  alla  setti- 
mana per  trattare  gli  affari  di  massima.  Attual- 
mente però  per  Sovrana  disposizione  la  forma 
direttiva  ed  amministrativa  degli  stabilimenti 
di  pubblica  beneficenza  è  in  parte  cangiata  ?  e 
fra  poco  lo  sarà  per  intero.  Le  sostanze  di 
ciascuno  Instituto  debbono  essere  amministrate 
da  un  parziale  amministratore  ;  e  da  un  diret- 
tore i  diversi  stabilimenti  diretti  ;  accordato  a 
questi  impiegati  un  congruo  stipendio,  a  dif- 
ferenza di  quelli  della  Congregazione  della  Ca- 
rità;  le  funzioni  dei  quali  erano  gratuite.  Il 
nostro  Spedale  e  gli  Orfanatrofi  sono  di  già 
assoggettati  alla  nuova  ordinazione,   il   Monte 
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di  Pietà  però,  rinstiliito  Elemosiniere  e  gli 
stabilimenti  che  da  esso  dipendono,  sono  tut- 
tora soggetti  alla  Congregazione  della  Carità ? 
che  provvisoriamente  continua  nelle  sue  fun- 
zioni. Così  dicendo,  nelP indirizzarci  allo  Spe- 
dale avendo  dovuto  passare  innanzi  all'ufficio 
della  Congregazione  di  Carità  ?  ho  invitato  l'a- 
mico ad  entrarvi  per  cominciare  da  esso  il 
nostro  giro;  e  dapprima  abbiamo  visitato  l'uf- 
ficio della  Delegazione  apposita  all'Insti tuto  Ele- 
mosiniere (nel  quale  ho  io  l'onore  attualmente 
di  disimpegnare  le  funzioni  di  delegato  spe- 
ciale );  l'ufficio  di  cassa ;  l'archivio  ed  il  pro- 
tocollo che  stanno  nel  piano  inferiore  )  e  salito 
•  quindi  lo  scalone,  siamo  entrati  nell'anticamera 
che  mette  ai  diversi  uffici  dipendenti  dalla 
Congregazione  della  Carità  e  dall'amministra- 
tore dello  Spedale  che  provvisoriamente  ha  ivi 
egli  pure  la  sua  residenza.  Feci  osservare 
al  mio  amico  nell'anticamera  i  molti  quadri 
rappresentanti  l'effigie  di  coloro  che  hanno  la- 
sciate considerabili  sostanze  a  qualcheduno  de' 
Pii  Stabilimenti  ;  le  quali  effigie  ad  eterna  me- 
moria di  sì  benefiche  persone  stanno  in  quella 
ordinatamente  disposte.  Abbiamo  fra  queste 
veduto  i  ritratti  rappresentanti  il  già  Proposto 
mitrato  dell'  insigne  Chiesa  prepositurale  di 
Santa   Bonafossa   Don    Giuseppe  Zaccaria   del 
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Maino  patrizio  cremonese  ;  Ortensia  Ungaretti, 
Antonio  Cavalcabò,  Bartolomeo  Magio  ;  Ber- 
nardino Schizzi  ?  Alfonso  Ferrari  ;  i  conjugi 
Borigiovanni ,  Francesco  Maria  Aglio  Dolce  ; 
Isabella  Oscasali  ?  Francesco  Villani  ;  il  Pro- 
posto Aragona  7  Cabrino  Scalona  ,  Giacomo 
Sangervasio,  Giovanni  Maria  Cassiano,  Anto- 
nio Maria  Dalla  Noce  ?  Giuseppe  Capra  della 
Congregazione  di  S.  Filippo  Neri;  Bartolomeo 
Bettoli  j  Giuseppe  Biffi  ;  Cesare  Bussani,  il  sa- 
cerdote Arcangelo  Giugni  professore  di  sacra 
Teologia  nel  Seminario  di  Cremona  y  Carlo 
Guarneri  ?  ed  il  sacerdote  Giuseppe  Vairani  ex 
Gesuita  e  Bibliotecario  in  Cremona,  oltre  al- 
cune poche  altre  benefiche  persone  che  lascia- 
rono sì  utile  e  grata  memoria  di  loro  \  i  nomi 
dei  quali  non  ci  è  stato  permesso  di  leggere , 
perchè  guaste  dal  tempo  le  analoghe  iscrizioni. 
Dall'anticamera  siamo  passati  all'ufficio  del- 
l'Amministrazione dello  Spedale  ;  in  una  delle 
stanze  del  quale  si  trovano  alcuni  buoni  qua- 
dri. In  una  di  esse  feci  osservare  al  mio  amico 
un  quadro  rappresentante  la  Beata  Vergine  e 
S.  Benedetto  in  abito  pontificale  ?  e  S.  Fran- 
cesco di  Bernardino  Campi  ?  un  S.  Giovanni 
Battista  di  Galeazzo  Ghidoni  ?  il  martirio  di 
S.  Lucia  che  dicesi  del  Gatti ,  una  Beata  Ver- 
gine del  Masserotti,  e  nella  stanza  ad  uso  della 
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segreteria  diciotto  discreti  quadri  che  alcuni 
attribuiscono  a  Giambattista  Trotti  detto  il  Mo- 
losso ,  ed  altri  ad  Andrea  Mainardi  ,  rappresen- 
tanti la  vita  ed  i  miracoli  di  S.  Omobono 
protettore  della  nostra  città.  Data  in  seguito 
un'occhiata  agli  altri  diversi  uffici ,  nei  quali 
nulla  trovammo  di  rimarchevole  ;  ed  abbando- 
nato quel  locale ,  ci  siamo  inoltrati  verso  lo  Spe- 
dale che  trovasi  ad  esso  vicino.  Appena  en- 
trati ,  ebbi  la  buona  ventura  d' incontrare  il  mio 
amico  P  abate  Camillo  Raineri  Assistente  pri- 
mario di  quel  vasto  stabilimento,  che  si  offrì 
tosto  d'esserci  guida  nel  nostro  giro,  del  che 
gli  seppimo  buon  grado.  C'introdusse  prima 
di  tutto  nelle  stanze  di  sua  abitazione ,  e  fattici 
sedere  con  assai  gentilezza ,  incominciò  a  dare 
al  mio  amico  un'  idea  dello  stabilimento  nel 
quale  egli  si  trovava.  Questo  stabilimento  j  prese 
a  dirci,  fu  costruito  nel  i45o  colla  riunione  di 
piccoli  spedali  ch'erano  sparsi  nella  città  e 
ne'  sobborghi,  e  venne  in  seguito  ingrandito 
dalla  Sovrana  munificenza ,  ed  in  ispecialità  da 
quella  di  S.  M,  Giuseppe  II,  l' imperatore  filo- 
sofo dello  scorso  secolo,  che  fu  cotanto  utile 
alla  classe  bisognosa,  non  che  dalla  filantropia 
de'  Cremonesi  facoltosi,  per  cui  attualmente 
il  suo  reddito  ammonta  a  circa  italiane  lire 
trecento  cinquantamille.    In   forza  della  nuova 
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riordinazione  de'  Pii  Istituti  ?  non  ancora  del 
tutto  compita ?  verme  diviso  ili  cinque  diversi 
istituti  ?  diretti  però  da  un  solo  direttore  ?  e 
da  un  solo  amministratore  amministrati.  Questi 
sono  : 

i.  Instituto  degl'Infermi,  che  dà  ricovero  a 
tutti  gii  ammalati  della  Provincia ;  a  riserva  di 
quelli  appartenenti  a  Comuni  che  abbiano  uno 
spedale  proprio  j  e  mantiene  48  letti  pei  cronici. 

2.  Instituto  degli  esposti ,  nel  quale  vengono 
alimentati  ed  allevati  tutti  gli  accattattici  ed 
i  figli  abbandonati  d'ambo  i  sessi. 

3.  Instituto  delle  partorienti  povere ;  e  così 
dette  vergognose  o  segrete. 

4-  Instituto  dei  pazzi  y  il  quale  ricovera  tutti 
i  mentecatti  della  Provincia. 

5.  Instituto  così  detto  di  S.  Corona  Sera- 
fica ;  che  somministra  gratuitamente  i  medicinali 
ai  poveri  infermi  curati  nelle  proprie  case  dai 
medici  specialmente  incaricati  dallo  stesso  In- 
stituto. 

Il  direttore;  eh'  è  sempre  scelto  fra  i  medici , 
ha  nello  Spedale  il  suo  ufficio  ?  e  dirige  tanto  la 
parte  disciplinare  quanto  la  economica  dello  sta- 
bilimento. L'Assistente  primario  (il  quale  impie- 
go, così  egli  con  modeste  parole,  da  me  indegna- 
mente è  ora  occupato)  coadjuva  il  direttore  in 
tutto  ciò  che  risguarda  l'ordine  e  l'andamento 
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interno  dello  Spedale ;  tranne  l'economia.  Que- 
sta impiego,  a  creder  mio  utilissimo,  soggiunsi 
io,  è  proprio  soltanto  del  nostro  Spedale, 
giacche  è  instituito  per  benefica  disposizione 
del  fu  sig.  Aglio  Dolce  patrizio  cremonese  che 
lasciò  i  suoi  averi  allo  Spedale  coli' obbligo  di 
mantenere  un  sacerdote  incaricato  di  vegliare 
alla  miglior  cura  degl'infermi  ed  al  più  esatto 
ordine   nello    stabilimento.    (*)   Un   economo , 

(*)  Nel  testamento  del  fu  sig.  Aglio  Dolce  del  gior- 
no 27  gennajo  1755  a  rogito  dottor  Francesco  Maria 
Bressiani  Carena  leggesi  :  «  Voglio  che  dagli  nobili  si- 
n  gnori  Reggenti  si  elegga  un  abile  sacerdote  secolare  5 
»  e  morto  uno  si  debbvi  eleggerne  un  altro,  e  cosi 
»  successivamente  in  perpetuo  ,  d?  età  che  non  sia  mi- 
»  note  d'anni  trenta,  di  provati  costumi  e  di  civile 
5?  condizione  ,  ingenuo  e  grave  nel  portamento  ,  dotato 
«  di  prudenza  ,  il  quale  dovrà  risiedere  ed  abitare  nel 
»  detto  Spedale  in  un  sito  da  destinarsi  dagli  nobili 
»  signori  Reggenti  ;  e  quando  non  vi  fosse  luogo  op- 
»  portano,  dovrà  farsi  fabbricare  colle  prime  rendite  di 
«  detti  beni  ,  pagati  però  sempre  che  saranno  i  debiti , 
»  ed  altri  pesi  come  sopra,  e  non  mai  sosp'ese  le  dette 
»  ed  infrascritte  annue  prestazioni  che  dovranno  sempre 
*>  adempirsi  ;  volendo  che  detto  sacerdote  abbia  per  lo 
»  meno  due  camere  inferiori  e  due  superiori  per  po- 
«  tervi  tenere  anco  il  servitore ,  che  voglio  che  sia  al 
»  detto  sacerdote  mantenuto.  »  Prescritto  tutto  il  trat- 
tamento da  farsi  all'assistente,  prosegue  «  L' incombenza 
»  del  medesimo  sarà  d' invigilare  sopra  tutti  li  ministri 
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riprese  F  abate  Assistente ,  veglia  sull'  econo- 
mia in  minuto ,  giacche  la  massa  delle  prov- 
viste si  fa  dalla  Direzione  col  mezzo  di  pub- 
blica asta.  Tre  medici  ordinarj  sono  destinati 
alla  cura  degl'infermi,  oltre  un  chirurgo  prima- 
rio coadjuvato  da  altri  due  chirurghi.  V  hanno 
pure  due  medici  così  detti  assistenti ,  cura  dei 
quali  è  di  risiedere  giorno  e  notte  nello  Speda- 
le 7  onde  prestarsi  alle  occorrenze  del  momen- 
to, e  visitare  quegl'  infelici  che  allo  Spedale  si 


»  dell'  Ospitale ,  acciocché  facciano  con  puntualità  ed 
«  attenzione  le  loro  incombenze ,  di  tenere  lontani  tutti 
»  i  disordini  ed  inconvenienti  ,  e  di  prevenirli  riparan- 
»  doli  in  tempo  ;  di  osservare  che  gli  alimenti  e  me- 
»  dicinali  siano  al  destinato  tempo  somministrati  agli 
»  infermi  ;  di  esaminare  gli  detti  alimenti  con  vedere 
»  che  siano  ,  e  massime  i  brodi ,  fatti  lodevolmente  , 
»  nutritivi  e  sostanziosi  ;  provvedere  che  sia  mantenuta 
»  una  somma  politezza  dove  giacciono  gì'  infermi  ;  in- 
»  vigilare  che  specialmente  di  notte  sia  chiuso  l' Ospi- 
»  tale,  e  che  nessuno  se  non  con  necessità  e  licenza 
n  dello  stesso  sacerdote  entri  o  sortisca ,  onde  a  tale 
"  effetto  le  chiavi  che  chiudono  lo  Spedale  dovranno 
n  stare  presso  di  lui ,  avendo  sopraintendenza  a  tutte 
»  le  officine  dello  Spedale  ;  e  che  finalmente  sia  sua 
»  cura  d' invigilare  che  massime  di  notte  non  manchi 
»  la  tanto  necessaria  assistenza  agl'infermi,  ec.  » 

L'annualità  lasciata  dal  sig.  Aglio  Dolce    allo    Spe- 
dale ascende  ad  italiane  lire   iio,38,  96. 
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presentano  per  avervi  ricovero.  Dopo  tali  pre- 
messe ci  propose  il  nostro  Assistente  (l'inco- 
minciare il  giro  ,  e  prima  d'  ogni  altro  luogo 
e'  introdusse  nella  casa  degli  esposti.  Nel  fis- 
sare lo  sguardo  in  questo  specchio  della  de- 
bolezza dell'  uomo  e  della  seduzione  ,  mi  sentii 
scosso  non  so;  a  dir  vero,  da  quale  sentimento. 
L'idea  che  questi  esseri  sgraziati,  generalmente 
frutto  dell'amore,  vengono  con  principj  a  quello 
totalmente  opposti  snaturatamente  abbandonati 
da  chi  die  loro  la  vita,  fece  una  dolorosa  im- 
pressione sul  mio  animo,  accresciuta  dal  riflet- 
tere che  sono  essi  condannati  a  non  conoscere 
per  tutta  la  loro  vita  persona  che  direttamente 
loro  appartenga,  e  quindi  che  per  sentimento 
di  natura  si  presti  a'  loro  bisogni.  Provvida 
pertanto  è  la  legge  che  apre  a  queste  infelici 
creature  un  benefico  asilo  ,  facendosi  in  tal 
modo  fronte  a  molti  gravi  disordinile  supplen- 
dosi in  qualche  modo  alla  inumanità  de'  loro 
genitori.  Il  locale  abitato  dalla  famiglia  grande 
così  detta  delle  esposte  ;  ov'  esse  attendono 
alle  cure  domestiche ;  e  specialmente  all'  im- 
biancatura per  le  biancherie  degl'infermi,  è  suf- 
ficientemente comodo  e  decente  5  non  così  è 
quello  ove  trovansi  ricoverati  gli  esposti  di  me- 
dia età,  e  meno  ancora  è  quello  che  raccoglie 
gli  affidati   alle    nutrici  >   locali   che  ambidue ,- 


3s  GIORNATA, 

a  creder  mio,,  meritano  un'utile  riforma.  E 
necessasio  che  la  gioventù  crescente  abbia 
delle  sale  ben  ventilate  y  e  dei  cortili  ove  co- 
gli esercizi  ginnastici  dare  la  dovuta  elasticità 
al  proprio  corpo.  Molti  intanto  degli  esposti 
di  media  età  vengono  mandati  pel  lavoro  alla 
pubblica  Casa  d'industria,  altri  apprendono 
per  la  città  un  qualche  mestiere  ?  altri  final- 
menta  vengono  affidati  ai  villici ,  e  destinati 
all'  agricoltura.  Veduto  quest'  ospizio,  siamo  en- 
trati nella  prima  sala  ove  trovatisi  le  donne 
febbricitanti.  Non  ha  potuto  a  meno  il  mio 
compagno  di  essere  assai  soddisfatto  di  que- 
sta prima  sala  grandiosa  ?  ben  ventilata  e  te- 
nuta colla  maggiore  pulitezza.  Alla  destra  di 
questa  abbiamo  visitata  la  sala  delle  croniche ? 
tra  le  quali  ve  n'  hanno  dieci  mantenute  da 
un  legato  beneficamente  disposto  dal  fu  si- 
gnor Don  Giuseppe  Zaccaria  dei  Maino.  Dopo 
questa  si  trova  la  così  detta  sala  di  S.  Ales- 
sio 7  titolo  proveniente  da  un  piccolo  Spedale 
d' incurabili  j  ch?  esisteva  sotto  questo  nome  e 
che  venne    concentrato  in  questo  (*).  Entrati 


(*)  L'Imperiale  Regio  Consiglio  di  Governo  ha  di- 
chiarato con  suo  decreto  del  giorno  22  aprile  1788  die 
tutte  le  sostanze  della  soppressa  Casa  di  Saut'  Alessio 
restino  per  intero  aggregate  allo  Spedale  degl'infermi 
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per  una  porla  a  destra ,  e  salila  una  scala ;  ab- 
biamo visitato  la  sala  chirurgica  delle  donne, 
il  cui  ingresso  è  infelicissimo ,  ma  nel  resto 
sufficientemente  ben  intesa.  Da  quella  passam- 
mo ad  un'  altra  sala  occupata  interinalmenle 
dalle  celtiche.  Non  senza  dispiacere  rimirai 
alcune  giovani  giacenti  in  essa  ridotte  infer- 
me ;  o  per  propria  disgraziata  elezione,  o  per 
seduzione  altrui.  Più  d'  ogni  altra  mi  colpì  V  im- 
maginazione una  giovane  di  circa  ventanni 
con  occhi  azzurri,   biondo  crine,    carnagione 


di  Cremona  ,    coli7  obbligo  però   di   corrispondere    an- 
nualmente   le    seguenti  somme  alle  qui  ricordate   Pie 
Cause. 
Alla  Pia  Casa  di  Abbiategrasso    annue    lire  4ooo  col- 

V  obbligo    di    mantenere    sedici    poveri    incurabili    e 

schifosi. 
AIF  Ospitale    della   Senavra    in    Milano    lire  2000    pel 

mantenimento  di  sei  pazzi  cremonesi. 
Ài  due  Orfanotrofi  di  Cremona  lire  8000  col  carico  ai 

medesimi    di    mantenere    trenta   figlie    o    figli   tolti 

dalla  famiglia  degli  esposti  dei  più  sani  e  capaci  di 

educazione. 

Tutto  il  rimanente  dell'entrata  ha  ordinato  che  de- 
corresse a  favore  dello  Spedale  ,  colP  obbligo  di  curare 
i  tignosi  ed  i  venerei,  come  si  praticava  in  Sant'Alessio, 
e  di  somministrare  le  spese  di  viaggio  ai  pazzi  da  tras- 
portarsi alla  Senavra  ed  agP  incurabili  alla  Pia  Casa 
di  Abbiategrasso. 

3 
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bianchissima.  Avendo  io  qualche  pretesa  in 
genere  di  fisonomia;  perchè  più  volle  ho  Ietto 
e  meditato  Lavater ,  dissi  al  mio  compagno  : 
Giurerei  che  quell'infelice  giovane  è  vittima  di 
qualche  scellerato  seduttore.  -Tra  quelle  v'erano 
due  gio vanette  di  circa  otto  o  dieci  anni,  che 
avevano  succhiato  col  latte  la  dissolutezza  de7 
loro  genitori  ;  e  che  veramente  vittime  inno- 
centi ci  commossero  oltremodo.  Usciti  da  que- 
sta sala;  che  ci  ricordò  quanto  costi  pur  troppo 
r  abbandonarsi  senza  riserva  alla  corrente  delle 
passioni  ;  abbiamo  visitata  la  sala  apposita  delle 
celtiche ;  presso  la  quale  stanno  i  recipienti  di 
rame  pei  bagni  usitati  nella  cura  di  tali  fata- 
lissime  malattie.  C'introdusse  in  seguito  il  no- 
stro Assistente  nella  sala  delle  partorienti ;  vi- 
cino alla  quale  è  situato  l'ospizio  delle  segrete. 
Esso  è  sacro  al  ricovero  di  quelle  giovani  nu- 
bili sedotte  da  amore,  la  decenza  e  la  ripu- 
tazione delle  quali  esigono  dei  riguardi.  Qui 
F  ottimo  sacerdote  pregò  il  mio  amico  a  non 
chiedere  di  visitare  quell'ospizio,  cui  il  solo 
Direttore  e  l'Assistente  debbono  avere  esclu- 
sivamente  l'accesso.  Da  questo  luogo ;  ove  la 
società  acquista  dei  novelli  esseri ;  e  visitate  a 
piano  terreno  due  piccole  stanze  in  cui  hanno 
ricovero  alcune  croniche,  entrati  per  un'  al- 
quanto incomoda  porta  ci  siamo  trovati  in  un 
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piccolo  cortile  circondalo  da  un  portico.  Qui, 
ci  disse  la  nostra  guida,  stanno  le  stanze  ove 
s'univa  una  volta  la  Reggenza  dello  Spedale, 
attualmente  abbandonate,  a  riserva  dell'archi- 
vio ,  nel  quale  si  conservano  molte  antiche 
carte  spettanti  a  quello  stabilimento.  -  Un  por- 
tone, a  cui  è  sovrapposta  la  seguente  iscrizione, 
mette  alla  vasta  sala  ad  uso  d'  archivio. 

EXCOMMVNICATIO 

EXTRAHENTIBVS 

EX  •  HOC  •  ARCHINO 

L1BROS  •  SCRIPXVRAS 

ET  •  1NSTRVMENTA 

Dal  locale  destinato  al  ricovero  delle  donne, 
prima  di  passare  alle  sale  degli  uomini  ;  en- 
trammo nella  stanza  di  residenza  dei  medici 
assistenti,  ove  un  buon  fuoco  ci  ristorò  al- 
quanto, poiché  nella  scorsa  di  quelle  vaste 
sale  il  freddo  si  era  di  noi  impossessato.  Il 
mio  compagno  colse  questo  momento  per  tri- 
butare i  più  sinceri  elogi  alla  Direzione  dello 
Spedale  per  Y  ordine ,  scrupolosa  nettezza  ed 
esatto  servizio  che  si  rimarcò  essere  prestato 
dagf  inservienti  a  quei  poveri  infelici.  Dopo 
qualche  complimento  ,  giacche  1'  elogio  lusin- 
gava un  tantino  anche  Y  amor  proprio  del 
nostro  Assistente ,    ci  siamo    recati    a  visitare 
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la  Farmacia  che  serve  pel  solo  Spedale  e  per 
gli  altri  Pii  Instituti.  Ammirato  anche  in  essa 
quella  pulitezza  e  quell'ordine  caratteristico  di 
sì  vasto  stabilimento ,  non  intendendoci  noi 
gran  fatto  di  medicinali  ,  siamo  da  quella  pas- 
sati immediatamente  alle  infermerie  degli  uo- 
mini. Nella  prima  sala,  eh' è  ben  grande,  giac- 
ciono i  febbricitanti.  Essa  era  altre  volte  la 
chiesa  di  S.  Francesco,  che  soppressa,  venne 
saggiamente  destinata  all'ingrandimento  del  no- 
stro Spedale.  Fra  i  moki  infelici  che  giacevano 
nei  letti  sufficientemente  comodi  e  ben  forniti 
di  biancherie,  ci  colpì  un  giovane,  sul  letto 
del  quale  stavano  la  stola  ed  un  libro,  indizio 
che  quel  povero  disgraziato  si  preparava  a  viag- 
giare per  f  altro  mondo.  Era  questi  attaccato 
da  una  incurabile  idropisia  che  gli  toglieva 
senza  accorgersene  la  vita.  Noi  ci  fermammo 
qualche  momento  a  contemplarlo  )  ed  il  mio 
compagno  sorpreso  in  quelf  istante  forse  da 
un  eccesso  di  misantropia,  o  bramando  forse 
di  far  pompa  di  una  filosofia  troppo  raffinata, 
esternò  desiderio  di  cangiare  con  quell'  infe- 
lice la  sua  situazione ,  dichiarando  di  essere 
stanco  di  vivere.  Io,  meno  filosofo  di  lui,  fa- 
ceva voti  al  cielo  per  vivere  cento  anni  ancora. 
Fatto  coraggio  a  quel  povero  moribondo,  la 
nostra  guida  e1  introdusse  nella  sala  altre  volte 
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dei  convalescenti  ed  allnalmentcnte  ad  uso  dei 
cronici,  da  cui  passammo  alla  sala  chirurgica 
assai  vasta  e  bene  ventilata.  Salita  una  scala 
ci  siamo  trovati  innanzi  ad  una  porta  clic  dal- 
l' iscrizione  che  portava  ci  accorgemmo  met- 
tere alla  Clinica  chirurgica  ;  che  l'Assistente  ci 
disse  essere  stata  istituita  dal  defunto  profes- 
sore Mina  y  uomo  eruditissimo  nella  scienza 
medico-chirurgica ,  e  cotanto  zelante  per  la 
cura  principalmente  degl'infermi  ricoverati  nello 
Spedale  (*).  Feci  osservare  al  mio  amico  da 
una  delle  finestre  di  quella  sala  il  pubblico 
passeggio.  Quale  contrasto  d' idee  !  Là  fanno 
pompa  le  belle  di  tutti  i  loro  vezzi  ?  ci  disse 
il  sempre  filosofo  mio  compagno;  là  in  dorati 
cocchi  1'  ambizione ,  il  lusso  dominano  dispo- 
ticamente; qui  la  miseria ,  le  infermità  hanno 

(*)  Desidererei  che  se  non  un  monumento,  almeno 
un'  iscrizione  in  marmo  perpetuasse  nello  Spedale  la 
memoria  di  un  uomo  cotanto  stimabile  e  cotanto  filan- 
tropo. Ciò  servirebbe  di  eccitamento  alla  studiosa  gio- 
ventù ,  e  di  onorato  premio  all'  uomo  virtuoso.  E  dopo 
lunghi  anni  e  felici ,  che  ben  merita  di  vivere  lunga- 
mente e  felicemente  ,  ove  si  adottasse  questo  mio  pen- 
siero di  ricordare  ai  viventi  gli  estinti  che  si  distinsero 
per  virtù  non  comuni,  si  vedrebbe  ancora  Patrio  prin- 
cipale di  questo  stabilimento  fregiato  d5  una  lapide  sa- 
gra all'egregio  professore  sig.  Giuseppe  Rizzini  attuale 
direttore  zelantissimo  del  nostro  Spedale» 
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il  loro  seggio:  chi  di  questi  esseri  preoccupati 
da  così  diverse  sensazioni  è  più  felice  ?  Ne 
gli  uui  ne  gli  altri  7  riprese  il  nostro  Assisten- 
te 5  a  quelli  manca  tutto  ciò  che  la  loro  am- 
bizione non  cessa  mai  di  fargli  desiderare,  a 
questi  ciò  che  la  loro  trista  situazione  gli  mette 
nella  necessità  di  chiedere.  Questi  sono  infermi 
di  corpo*  quelli  7  generalmente  parlando  ?  lo 
sono  di  spirito.  E  così  trovammo  filosofo  anche 
l'egregio  nostro  abbate.  In  questi  discorsi  se- 
riamente occupati^  scesa  una  scala;  ci  trovammo 
nel  locale  ove  hanno  ricovero  i  pazzi.  In  un 
esteso  cortile  attorniato  da  un  vasto  portico 
stavano  alcuni  di  questi  godendo  i  raggi  be- 
nefici del  sole  che  in  quel  giorno  nella  pienezza 
del  suo  debole  potere  dominava  la  nostra  città. 
Tra  gli  altri  ne  abbiamo  veduto  uno  che  da 
diecinove  anni  abita  lo  Spedale  7  di  alta  sta- 
tura ,  capegii  bianchi ,  il  quale  affrontando  le 
intemperie  della  rigida  stagione ;  coperto  d'una 
semplice  camicia  girava  lentamente  pel  vasto 
cortile.  Interrogai  P infermiere  sulle  cause  delia 
malattia  di  quell'uomo )  ma  niente  seppe  dirmi 
di  più;  ch'egli  era  mai  sempre  taciturno  ed 
oltremodo  mesto.  Mentre  che  esaminavamo  co- 
stui y  ci  ferirono  le  orecchie  le  grida  di  un  ma- 
niaco che  giaceva  in  una  delle  vicine  stanze. 
Dio  potentissimo ;  esclamai  allora,   che  cosa  è 
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mai  Fumilo  privo  di  ragione!  La  più  feroce 
bestia,  la  più  inumana,  rispose  il  sempre  sen- 
tenzioso nostro  Assistente.  -  Prima  di  lasciare 
il  cortile  ci  ferino  alquanto  un  pazzo  che  mu- 
nito di  un  carbone  stava  scrivendo  qualche 
cosa  sul  muro.  Ci  avvicinammo,  e  con  sorpresa 
ecco  la  massima  che  vi  aveva  scritta  quel 
pazzo  di  sanissimo  giudizio. 

«  Non  cercherai  le  ricchezze  nella  scelta 
»  d'una  sposa.  Se  ami  la  cosa,  non  amerai  la 
»  persona:  in  tal  modo  preferiresti  il  vile  in- 
»  teresse  alla  più  dolce  sensibilità.  Marito  delle 
»  ricchezze  divieni  lo  schiavo ,  o  il  tiranno 
pi  della  moglie.  La  più  ricca  dote  d'una  sposa 
w  è  la  sua  virtù.  » 

Questi,  dissi  io,  è  certamente  impazzito  per 
qualche  contrasto  sulla  scelta  d' una  compa- 
gna ?  o  per  essersi  male  ammogliato.  A  costui 
saranno  molto  utili  i  praticati  purganti  ! . . .  Ab- 
bandonato il  cortile y  abbiamo  scorse  alcune 
sale,  ove  erano  raccolti  circa  venti  pazzi  tra 
monomaniaci  ,  dementi  ed  imbecilli.  Dopo  gli 
uomini  abbiamo  visitato  le  pazze ,  tra  le  quali 
una  teneva  sempre  dietro  ai  nostri  passi  ,  e 
ci  guardava  fissamente  in  volto.  La  simpatia 
che  costei  mostrava  per  noi ,  a  dir  vero ,  non 
finiva  di  piacermi  ?  e  chiesi  alla  custode  che 
mi  stava  vicina ,  se  v'  era  pericolo  che    fosse 
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sorpresa  da  qualche  accesso  poco  a  noi  pia- 
cevole ;  alla  quale  inchiesta  rispose  negativa- 
mente, soggiugnendo  ch'era  pazza  per  idee  di 
grandezza.  Presi  allora  ad  interrogarla,  e  tro- 
vai quella  infelice  di  fatti  ,  ma  relativamente  a 
se  forse  non  tanto,  poiché  nutriva  le  più  grandi 
idee  che  avevano  alterata  la  sua  immagina- 
zione. In  una  sala  al  piano  superiore  presi  ad 
interrogare  un'altra  giovane  che  avea  due  bel- 
lissimi occhi ,  una  carnagione  bianchissima  5 
ma  mi  rispose  interrottamente  e  per  nulla  a 
seconda  delle  mie  domande.  Chiesta  la  causa 
della  sua  alienazione  di  mente,  mi  fu  detto  che 
fu  causata  da  amore.  E  qui  la  feci  io  pure 
alquanto  da  moralista.  Come  mai,  dissi  a'  miei 
compagni,  vi  sono  a  questo  mondo  delle  cose 
che  rendono  alcuni  esseri  i  più  felici,  i  più 
contenti,  e  degli  altri  per  le  eguali  cause  i  più 
sventurati!  Terminato  il  nostro  giro  delle  sale 
dei  pazzi,  fermatici  alquanto  sotto  il  ricordato 
portico,  non  ho  potuto  a  meno  di  far  sentire 
al  nostro  Assistente  che  quanto  io  avea  tro- 
vato belli,  vasti  e  comodi  i  locali  destinati  ai 
rico\Tero  de' febbricitanti,  de' cronici  ec,  altret- 
tanto mi  sembravano  angusti ,  incomodi  e  forse 
anche  poco  salubri  quelli  sacri  al  ricovero 
dei  pazzi.  Ed  egli  convenne  meco,  soggiun- 
gendo che  la   Direzione    realmente    stava  per 
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occuparsi  di  una  vantaggiosa  riforma.  Vor- 
rei 7  ripresi  io,  che  la  riforma  si  estendesse 
generalmente  anche  alla  cura  di  questi  sgra- 
ziati. Non  ha  molto,  che  trovandomi  in  Mi- 
lano ,  visitai  lo  stabilimento  destinato  alla  cura 
dei  mentecatti ,  denominato  la  Villa  Monte- 
bruni  ,  situato  nel  locale  di  S.  Celso.  Questa 
villa  ci  dà  in  piccolo  un'  idea  del  vasto  e 
grandioso  utilissimo  stabilimento  eh'  esiste  ad 
Aversa  nel  regno  di  Napoli.  Vi  assicuro,  prose- 
guiva parlando  sempre  co'  miei  compagni  ?  che 
nello  scorrere  quello  stabilimento  non  mi  sovve- 
niva punto  di  trovarmi  in  uno  spedale  di  pazzi. 
Ivi  si  nasconde  ad  essi  qualunque  idea  di  reclu- 
sione 5  ognuno  ha  la  propria  stanza  decente- 
mente ammobigliata,  le  finestre  della  quale  sono 
bene  assicurate ,  ma  non  hanno  una  inferriata  ? 
onde  non  sia  sgomentato  il  pazzo  dall'  idea 
di  prigionia.  Le  battiture  e  le  catene  vi  sono 
sconosciute,  e  si  presenta  al  ricoverato  tutto 
ciò  che  possa  sollevare  la  sua  immaginazione 
e  destargli  le  sensazioni  più  piacevoli.  Oltre 
le  stanze  ove  giacciono  gì'  infermi ,  v'  hanno 
delle  sale  pei  convalescenti,  nelle  quali  si  uni- 
scono nelle  ore  dei  pasti;  v'ha  una  sala  pel 
bigliardo ,  dove  si  trovano  pure  dei  tavolieri 
colla  dama ,  cogli  scacchi  ed  altri  consimili 
trattenimenti ,  oltre  una  stanza  col  pianoforte , 
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dipinti  e  disegni,  onde  gli  amanti  delle  belle 
arti  possano  ricrearsi,  pascere  la  loro  imma- 
ginazione,   utilmente    divagarsi.    Si   trova   ivi 
pure   un   delizioso  giardino   pei   dementi    pm 
tranquilli    che    vi    godono  i  divertimenti  del- 
l'altalena  e  della  giostra.  I  pazzi  furiosi ,  ciar- 
loni e  sudici  hanno  un  locale  appartato  con  ap- 
posito giardino,  stanze  pei  bagni,  ec.  Le  donne 
ivi  raccolte  sono  totalmente  dagli  uomini  sepa- 
rate, ed  in  luogo  del  bigliardo  hanno  una  vasta 
sala  ov'  esse  si  esercitano  nei  lavori  femminili. 
Il  dottore  Montebruni  »'  è  il  direttore,  e  me- 
rita, a  parer  mio,  la  stima  dei  veri  filantropi, 
e  la  riconoscenza  di  tutti  coloro  che  risentono 
principj  d'umanità.  Nella  cura  di  quegl' infelici 
si  ha  principalmente  di  mira  l'indagare  atten- 
tamente le  cause  prime  dell'alterazione  men- 
tale del  ricoverato ,  cosa  generalmente  assai , 
o,  permeglio  dire,  quasi  del  tutto  trascurata 
nei  nostri  spedali.  Eravi,  p.  e.,  tra  quei  rico- 
verati un  giovane  che,  alterata  la  sua  immagi, 
nazione  per  principi  religiosi  male  intesi ,  era 
intimamente  persuaso  che  un  angelo  staccatosi 
dal  cielo  gli  avesse  annunciata  infallibilmente 
la  perdita  della   sua  anima.    Le   emissioni    di 
sangue,    i  purganti    ed    altri  Consimili  rimedi 
sarebbero  accorsi  nei  nostri  spedali  a  rovinare 
quel  povero  infermo  anche    nei    fisico    senza 
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ottenere  alcun  vantaggio  nel  suo  morale.  Nella 
Villa  Montebruni  invece  si  stava  ammaestrando 
un  giovinetto  che  rappresentasse  un  secondo 
angelo  7  il  quale  comparendo  di  bel  nuovo  al- 
r  infermo ,  lo  persuadesse  che  in  cielo  eravi  an- 
cora per  lui  un  posto  che  le  sue  buone  azioni  gli 
avrebbero  acquistato.  Reil  riferisce  che  alla  vista 
di  una  donna  si  presentavano  spettri  e  mostri 
che  la  facevano  cadere  in  delirio.  La  fantesca 
pose  la  mano  sugli  occhi  dell'ammalata ;  e  questa 
esclamò:  Sono  guarita.  Un  ricevitore  diparti- 
mentale j  così  Gioja  nella  sua  Ideologia  ?  dopo 
lungo  e  difficile  lavoro  sopra  affari  finanzieri  ? 
è  colpito  da  mania  5  P  accesso  finisce  con  me- 
lanconia complicata  di  demenza  e  di  paralisia; 
per  molti  giorni  egli  ricusa  di  bere  a  pranzo  ) 
il  medico  insiste  ;  P  ammalato  s' impazienta  e 
dice:  Vuoi  tu,  scellerato ,  eh!  io  inghiotta  mio 
fratello  ?  Riflettendo  sopra  questa  stranezza  il 
medico  sospetta  che  P  ammalato  veda  la  sua 
immagine  nella  bottiglia  giacente  sulla  tavola: 
viene  levata  la  bottiglia  ?  e  P  ammalato  beve 
senza  difficoltà.  Questi  e  mille  altri  esempi,  che 
io  potrei  addurre  y  mi  persuadono  sempre  più 
che  si  dovrebbe  generalmente  migliorare  la 
cura  dei  pazzi  esaminando  avanti  tutte  le 
cause  della  loro  pazzia,  e  spesso  in  tal  modo 
si    ridonerebbe  P  esistenza  morale    ad  uomini 
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con  dannati  all'infelicità  per  tutta  la  loro  vita  per 
inesperienza  e  per  trascuranza  de'  medici.  V'ac- 
certo che  abbandonai  la  Villa  Montebruni  assai 
commosso.  Giacche  i  metodi  colà  usitati  hanno 
già  ridonata  la  salute  a  non  pochi  individui 7  e 
perchè  non  dovranno  essi  per  lo  meno  espe- 
rimentarsi anche  nei  nostri  spedali?  Vivo  certo 
che  il  Governo  ;  il  quale  tanta  parte  prende  al 
miglior  essere  della  languente  umanità^  si  occu- 
perà di  una  riforma  che  ridonderà  certamente 
a  vantaggio  di  tanti  esseri  infelici.  Dopo  que- 
sta mia  dissertazione  sui  pazzi  ;  che  fu  ascol- 
tata con  molta  attenzione  da'  miei  compagni  ; 
abbiamo  visitato  la  sala  destinata  ad  uso  di 
Gabinetto  Patologico  ?  che  converrebbe  non 
fosse ,  cowl  è,  del  tutto  abbandonata.  In  se- 
guito havvi  la  sala  altre  volte  destinata  alla 
scuola  di  Clinica  chirurgica  che  soleva  tenersi 
negli  spedali  ?  dopo  la  quale  sta  la  stanza  ana- 
tomica coi  relativi  apparecchi  per  tali  utili 
operazioni ,  che  spandono  qualche  luce  sulla 
tenebrosissima  scienza  medica.  Prendendo  la 
via  della  sala  chirurgica  siamo  finalmente  sor- 
titi dallo  Spedale )  e  ritornati  nelle  stanze  d'a- 
bitazione dell'abbate  Assistente ?  che  sempre 
gentile  ci  sorprese  col  presentarci  vino  fore- 
stiero e  confetti  ?  i  quali  contribuirono  a  risto- 
rarci e  ad  infonderci  novella  lena  necessaria  pel 
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lungo  giro  agli  altri  stabilimenti  che  ci  rima- 
neva ancora  da  fare.  Mentre  che  si  beveva 
alla  salute  dell'ottima  e  generosa  nostra  guida, 
il  mio  amico  onde  prendere  un'  idea  ancor 
più  esatta  dello  Spedale,  diede  una  scorsa  alla 
Tabella  delle  beneficenze  praticatevi  nel  1822, 
che  essendo  fanno  medio  del  triennio  dache 
quello  stabilimento  è  sistemato  ,  poteva  ser- 
vire d'adequato  delle  annue  beneficenze  stesse 
(V.  Tabella  I.  ).  Dopo  una  tale  attenta  lettura  , 
commentata  tratto  tratto  da  verbali  osserva- 
zioni ,  rese  le  debite  grazie  al  nostro  Assistente, 
e  lasciato  lo  Spedale  ,  ci  siamo  lentamente  av- 
viati verso  le  Case  d'Industria  e  di  Ricovero. 
Cammin  facendo,  presi  a  dare  al  mio  compa- 
gno in  succinto  un'  idea  dell'  Istituto  Elemo- 
siniero,  giacché  le  Case  che  noi  ci  prepara- 
vamo a  visitare  stanno  a  carico  di  quello 
stabilimento.  L' Istituto  Elemosiniero  è  diretto 
a  sussidiare  que'  poveri  impotenti  che  non 
possono  aver  ricovero  nello  Spedale,  o  quelli 
atti  al  travaglio,  ma  carichi  di  numerosa  fami- 
glia; a  fornir  doti  alle  povere  zitelle  5  a  sus- 
sidiare le  spose  non  atte  a  nutrire  i  proprj 
figli  ;  a  soccorrere  finalmente  i  poveri  vergo- 
gnosi ,  vale  a  dire  quelli  che  appartenenti  a 
famiglie  distinte  decadute  trovansi  bisognosi 
della   carità  pubblica.    Originariamente  questo 
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Instituto  ebbe  principio  nel  1286,  ed  ampliato/ 
o,  per  meglio  dire,  richiamato  a  novella  vita 
nel  1784  per  ordine  dell'imperatore  Giuseppe  II, 
che  per  rendere  più  semplici,  più  proficue  le 
amministrazioni  di  tante  diverse  cause  pie  che 
da  particolari  consorzi  ,  da  reggenze  ,  da  con- 
fraternite j  da'  parrochi  si  erogavano  ,  ordinò 
assai  avvedutamente  che  riunire  tutte  si  do- 
vessero in  un  sol  punto  ,  assoggettandole  alla 
tutela  del  Governo  :  disposizione  ,  a  parer 
mio,  non  mai  abbastanza  lodata,  giacche  con- 
tribuì a  togliere  tanti  abusi,  tante  false  inter- 
pretazioni e  tergiversazioni  fors'  anche  di  so- 
stanze, le  quali  cose  difficilmente  avvengono 
in  quelle  amministrazioni  regolarmente  ordi- 
nate, e  su  cui  veglia  il  Governo.  Concorsero 
pertanto  a  formare  il  nostro  Instituto  Elemo- 
siniero  le  seguenti  Pie  ^istituzioni. 
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aggregate  all'  Instituto  Elenio siniero  con  De- 
creto di  S.  M.  V  imperadore  Giuseppe  II 
del  giorno  6  maggio   1784. 

1.  Consorzio  della  Donna. 

2.  Consorzio  di  S.  Omobono. 
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3.  Carità  di  S.  Vincenzo. 
4-  Spedale»  GaUarati  e  Legato  Maggi. 

5.  ('arila   di  S.   Giorgio. 

6.  Eredità    Puerari  ;    Amati    e    Picenardi  y 

Cause  Pie  miste. 

7.  Eredità  Panzi. 

8.  Eredità    dei    sigg.    Giovanni    Stefano   e 

don  Lorenzo  zio  e  nipote  Corradi. 

9.  Causa  Pia  Ci  guani, 
io.   Carità  di  S.  Nazaro. 

1 1 .  Carità  Mariani. 

12.  Carità    di   S.  Arealdo,    ossia  Causa  Pia 

Felloni. 
i3.  Legato  Mozzanica. 
i4-  Legato  Bagnasacchi. 
i5.  Causa  Pia  Morsolini. 

16.  Causa  Pia  Ferrari  in  S.  Andrea. 

17.  Carità  di  S.  Michele  Vecchio. 

18.  Causa  Pia  Alvergna  in  S.  Gallo. 
1*9.  Causa  Pia  Toiletti  in  S.  Nicolò. 

20.  Eredità  Bempiantati. 

21.  Eredità   Gio.   Angelo    Gè- 

rebisio. 

22.  Eredità    Pietro    Antonio    ^>  in  s.  Clemente. 

Ruggeri. 

23.  Eredità  Giovanni  Scaglia. 

24.  Eredità  Giovanni  Turrini. 
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irli    ì 

i  S.Apollinare. 


^5.  Carità  Oscasali  Raimondi.  ì  w  t 

\  Ini 


In  S.  Luca. 


26.  Carità  di  benefattore  ignoto.  ) 

27.  Carità  di  Genesio  Gavazzi. 

28.  Carità  di  Federico  de'  Bo- 

netti. 

29.  Carità  di  Carlo  Bianchi. 

30.  Causa  Pia  di  Ortensia   Bossi  Spotti   in 

S.  Maria  in  Bethlem. 
3i.  Causa  Pia  Capra. 

32.  Causa  Pia  Tadisi  in  S.  Prospero. 

33.  Càusa  Pia  Aragona. 

34.  Causa  Pia  dei  carcerati. 

35.  Causa  Pia  delle  mal  maritate. 

36.  Collegio  di  S.  Corona  Spinea. 

A  queste  è  stata  aggiunta  nel  181 1  la  Pia 
Causa  Lugari. 

Osservate  pertanto  le  disposizioni  dei  te- 
statori ;  e  ridotte  soltanto  ad  elemosine  pe- 
cuniarie le  somministrazioni  in  commestibili  7 
che  da  alcune  delle  enunciate  Cause  Pie  erano 
praticate  ?  la  Congregazione  della  Carità  eroga 
i  fondi  dell'  Istituto  Elemosiniero  ?  che  ascen- 
dono a  circa  lire  italiane  1 48000  ;  in  sussidii 
limitatamente  ai  poveri  della  città.  |Nel  1809 
per  disposizione  governativa  venne  obbligato 
F  Instituto  Elemosiniero  ad  erigere  a  proprio 
carico  le  pubbliche  Case  di  Ricovero  e  di  La- 
voro,  che    prestando    un    asilo    all'  impotente 
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bisognoso,  e  lavoro  a  chi  tf  e  privo ,  rendo 
proficua  ognora  più  F  Insti tuzione  Elemosiniere. 

La  lettura  dell'  annessa  Tabella  diede  al  mio 
amico  un'  idea  del  limite  delle  beneficenze 
praticate  nelF  Insti  tu  to  Elemosiniere,  nonché 
delle  diverse  classificazioni  di  esse  (  V.  Ta- 
bella II). 

Così  dicendo,  trovatomi  alla  porta  della  Casa 
di  Ricovero ,  invitai  il  mio  compagno  ad  en- 
trarvi, proponendogli  d'essere  guida  io  stesso 
al  suo  giro  per  la  conoscenza  che  ho  di  quello 
stabilimento  soggetto  tuttora  alla  Congregazione 
della  Carità.  Quest'  ospizio ,  presi  a  dire ,  è 
diretto  a  ricoverare  quei  vecchi  impotenti  , 
inabili  a  qualunque  travaglio,  cui  dopo  una 
vita  onorata  la  carità  pubblica  offre  un  asilo, 
nel  quale  finire  meno  penosamente  i  loro  gior- 
ni. Vorrei  però  che  quest'  asilo  fosse  riservato 
soltanto  all'onorata  indigenza,  e  che  certi  es- 
seri eh'  è  conveniente  togliere  dal  consorzio  de- 
gli uomini  onesti ,  in  luogo  di  trovare  un  ozioso 
ricovero,  venissero  mandati  alle  Case  di  Lavoro 
forzate  a  guadagnarsi  col  sudore  la  necessaria 
sussistenza.  In  tal  modo  l'onesto  cittadino  non 
sdegnerebbe,  come  avviene,  di  presentarsi  alle 
Case  di  Ricovero.  L'unita  Tabella  fé'  conoscere 
al  mio  amico  il  numero  dei  ricoverati  e  le 
spese  pel  loro  mantenimento  (  V.  Tabella  III), 
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°Gli  uomini,  proseguiva  io ,  sono  totalmente 
segregati  dalle  donne  ;  e  questa  divisione  che 
in   uno    stabilimento   d'impotenti  parrebbe   a 
prima  vista  che   non  fosse  tanto 
è  quivi  necessaria  al  pari  di  quello  che  lo  sia 
in  uno  stabilimento  di  giovani.  Amore  ha  quivi 
più  volte  osato  di  penetrare,  adonta  ancora 
di  questa  segregazione,  forse  per  convincerci 
ch'egli  esercita  ogni  dove  dispoticamente  il  suo 
potere.  Noi  abbiamo  visitata  la  prima  sala  ove 
gh  nomini  si  uniscono  pel  pranzo,  ed  essendo 
appunto  quell'ora  benefica,  abbiamo  veduti  cola 
raccolti  i  meno  impotenti.  Era  bello,  a  dir  vero, 
il    prospetto  di  sessanta    e  più   individui ,  la 
maggior  parte  de' quali  toccano  il  settantesimo 
anno  ,  seduti  a  mensa  uniformemente  vestiti , 
godere  dei  beneficj  della  civilizzazione  che  li 
soccorre  nella  loro  vecchiaja.  Il  mio  amicone 
interrogò  alcuni,  e  si   compiacque  di    sentirli 
contenti    della    loro    situazione,    ad   onta    del 
riprovevole    difetto    della    poveraglia    sempre 
pronta  a  lagnarsi  di  ciò  che  viene  loro  appre- 
stato. Uno  tra  questi  sorprese  il  mio  amico, 
essendo  entrato  seco    lui  in  qualche  discorso 
di  pubblica  economia.  Fornito  questi  un  giorno 
di  beni  di  fortuna,    dopo  aver  bene    figurato 
nella  patria,  e  percorsa  parte  dell'Italia  e  della 
Francia,  sgraziate   combinazioni  lo   ridussero 
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in  quest'ospizio.  Pieno  perù  esso  di  una  veraci 
filosofia  ;  ci  dichiarò  di  essere  contentissimo 
dei  suo  stato.  Felice  è  colui ,  conchiuse  quel 
buon  vecchio  ;  che,  senza  rimorsi  nella  pro- 
pria coscienza ,  sa  accontentarsi  della  propria 
destinazione.  L'  uomo  grande  si  conosce  nelle 
sventure ,  ed  alcuni  uomini  ;  la  fama  de'  quali 
non  tacerà  giammai  y  si  resero  forse  più  grandi 
e  più  celebri  nell'avversa  che  nella  prospera 
sorte.  Abbandonata  quella  buona  gente  cogli 
augurj  d' un  buon  pranzo y  abbiamo  visitata 
la  sala  ove  giacciono  gl'impotenti  obbligati  al 
letto.  Da  quella  siamo  entrati  nella  cucina  y 
ove  alcuni  tra  gli  stessi  ricoverati  dispongono 
il  vitto  pei  loro  fratelli.  Visitate  al  piano  su- 
periore le  altre  sale  per  gli  uomini  che  ab- 
biamo ritrovate  assai  vaste ,  comode ,  ben  ven- 
tilate e  fornite  di  buoni  letti  7  siamo  passati  al 
locale  delle  donne.  Quelle  buone  vecchierelle 
sedevano  pur  esse  regolarmente  a  mensa  ;  e 
ci  accolsero  con  molta  gentilezza  y  essendosi 
alzate  in  piedi )  il  che  ci  persuase  che  le  donne 
anche  nel  basso  popolo  sogliono  in  generale 
essere  più  garbate  e  più  gentili  degli  uomini. 
Il  tempo  veramente  aveva  esercitato  su  quelle 
a  più  non  possa  il  suo  potere.  Come  (esclamò 
allora  il  mio  amico  )  tutto  cangia  eoli7  età  ! 
Quante  di  queste  avranno    un    giorno    attirati 
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gli  sguardi  dell'oziosa  gioventù!  Ma  ora  tutta 
è  diverso  y  e  loro  non  rimane  più  che  la  ri- 
membranza de'  giorni  trascorsi.  Osservate  in 
seguito  le  altre  sale  a  loro  uso,  che  abbiamo 
trovate  non  meno  vaste  e  comode  ,  e  forse 
più  pulite  di  quelle  degli  uomini }  visitata  la 
guardaroba ,  e  le  stanze  ad  uso  dell'  ammini- 
stratore delegato  7  ci  siamo  avviati  verso  la 
Casa  d' Industria  ,  facendo  il  mio  compagno 
degli  elogi  per  la  buona  tenuta  di  quello  sta- 
bilimento. Lord  Hale,  è  già  un  secolo  ,  pro- 
gettò le  Case  d'Industria,  e  tali  stabilimenti 
si  propagarono  in  Inghilterra,  in  Iscozia,  in 
Germania  ?  in  Francia  ed  in  Italia.  Rumford 
gli  accreditò  a  Monaco,  il  Barone  Voght  in 
Hambourg,  il  nostro  Imperatore  a  Vienna. 
Scopo  di  tali  utilissimi  stabilimenti  è  di  dar 
lavoro  a  chiunque  ne  abbisogni,  e  togliere  in 
tal  modo  un  pretesto  all'  oziosa  questua ,  eh'  è 
una  delle  cagioni  primarie  della  immoralità 
del  popolo.  I  sussidj  gratuiti  che,  come  ab- 
biamo veduto ,  si  prestano  dall'  Istituto  Eie- 
mosiniero,  attesa  la  difficoltà  della  loro  giusta 
erogazione ,  tornano ,  secondo  me ,  a  gra- 
vissimo danno  anzi  che  ad  utile  delle  popo- 
lazioni. Moltissimi  poveri  si  presentano  al 
cassiere  nel  giorno  prescritto,  ricevono  ciò  che 
la  carità  pubblica  loro  assegna.,  e  poco  dopo 


SECONDA.  53 

oziando  stigli  angoli  della  città,  o  alP  ingrosso 
di  qualche  tempio,  passano  il  rimanente  della 
giornata,  importunando  il  cittadino,  che  mosso 
palle  dalla  molestia ,  e  parte  dal  complesso 
delle  opinioni  morali  e  religiose  ,  molle  prin- 
cipali degl' immoderati  snssidj,  presentano  loro 
nuovi  mezzi  di  vivere  senza  fatica.  Io  stesso, 
proseguiva  sempre  parlando  col  mio  compagno 
prima  di  entrare  nella  Casa  d'Industria,  alla 
quale  mette  quella  di  Ricovero,  io  stesso  mi 
sentii  chiedere  1'  elemosina  da  quel  povero  al 
quale  il  giorno  prima  aveva  alla  Congregazione 
della  Carità  segnato  il  decreto  per  un  fisso 
sussidio,  Sembra  pertanto  chiaro  che  i  gratuiti 
pubblici  soccorsi  sieno  fomentatori  indubbj 
dell'ozio,  che  secondo  l'antica  massima  è  il 
generatore  di  tutti  i  vizi.  Un  ozioso  non  può 
essere  che  uno  stupido ,  od  uno  scellerato.  La 
persuasione  di  essere  dalla  carità  pubblica  soc- 
corso diminuisce  certamente  il  timore  che  sia 
per  mancare  il  bisognevole.  L'uomo  che  spera 
un  soccorso  gratuito  qualunque,  dice  Gioja, 
e  chi  ha  buon  senso  con  lui, 
i.  Perde  l'amore  del  travaglio. 

2,  Vende   i   suoi  istrumenti   e  le   sue  mo* 
biglie. 

3.  Non  pensa  più  ne  all'ordine  della  casa , 
ne  all'economia* 


54  GIORNATA 

4-  Rinuncia  al  sentimento  dell'onore. 

5.  Impiega  tutta  la  sua  abilita  nel  creare 
l'apparenza  del  massimo  bisogno,  onde  estor- 
cere la  massima  elemosina. 

6.  Diviene  indolente  ed  intemperante. 

E  considerando  la  cosa  sotto  altro  aspetto  7 
ammaestrati  dalla  esperienza  ritroveremo  che 
i  soccorsi  pubblici  gratuiti 

1.  Aumentano  giornalmente  le  pretese  della 
plebaglia  sfaccendata  j  tutti  i  suoi  discorsi  ver- 
sano sulla  inumanità  dei  ricchi. 

2.  Si  riceve  il  soccorso  come  una  cosa  do- 
vuta ^  come  un  credito  e  senza  riconoscenza. 
Se  viene  quello  ricusato 7  Y  accattone  insolenti- 
sce contro  i  distributori  delle  elemosine. 

3.  Cresce  la  poveraglia  in  ragione  dei  soc-  j 
corsi  che  riceve. 

4.  Eccitano  gl'impulsi  alla  sedizione 5  e  l' In- 
ghilterra ;  ove  la  somma  dei  soccorsi  pubblici 
è  massima  ;  ci  fa  prova  di  una  tale  verità. 

I  soccorsi  gratuiti  pertanto  producono  per 
lo  meno  la  somma  dei  seguenti  mali  : 

1.  Forze  sottratte  al  travaglio. 

2.  Disposizioni  al  tumulto  ed  alle  sedizioni. 

3.  Aumento  nella  popolazione  dei  bordelli 
e  degli  ospitali. 

4.  Aumento  dei  ladri  ed  aggressori. 

5.  Aggravio  immenso  sui  fondi. 


SECONDA  55 

(5.  Poveraglia  riprodotta  e  crescente. 

Ciò  premesso,  le  Case  cf  Industria,  o,  come 
diremo  meglio ,  di  Lavoro,  presentando  al  po- 
vero un  mezzo  di  vivere  colle  proprie  fatiche j 
possono  dirsi  stabilimenti  i  più  profìcui  alla 
massa  delle  popolazioni. 

i.  Ampliamo  pertanto  le  Case  d'Industria,  e 
diamo  lavoro  a  tutti  i  poveri  sani  o  semisani 
atti  al  lavoro  e  mancanti  di  travaglio. 

3>  Ricoveriamo  i  vecchi  decisamente  impo- 
tenti ,  non  che  i  giovani  per  fìsiche  indisposi- 
zioni incapaci  di  qualunque  travaglio. 

3.  Diamo  ricetto  agli  orfani  ed  alle  orfane 
negli  Orfanotrofi, 

4-  Educhiamo  alle  pubbliche  Scuole  Elemen- 
tari i  giovani  che  hanno  i  genitori,  invigilando 
che  si  ammaestrino  contemporaneamente  in 
qualche  mestiere. 

Dopo  questa  classificazione  noi  vedremo  che 
ci  rimarranno 

Alcuni  pochi  sani  o  semisani  3  cui  la  vigilanza 
sulla  numerosa  loro  famiglia  obbligherà  di  ri- 
manere qualche  ora  del  giorno  in  casa,  ed  a 
questi  pochi  accorderemo  un  sussidio.  Dovrà 
essere  però  questo  anch'  esso  condizionato  , 
vale  a  dire  non  interamente  gratuito.  Affide- 
remo pertanto  a  questi  una  limitata  quantità 
di  materia  prima  da  travagliare  ,  prescriveremo 
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loro  l'epoca  in  cui  il  travaglio  dovrà  essere 
compito  ?  ed  accorderemo  loro,  oltre  il  prezzo 
dell'opera  prestata,  una  data  somma  gratuita. 
Tale  pratica  ci  produrrà  l'effetto 

i.  Che  il  povero  non  s'acquisterà  oziando, 
ma  colle  proprie  fatiche  il  sostentamento. 

2.  Più  facilmente  otterremo  l'intero  bando 
degli  accattoni  dalle  pubbliche  vie. 

3.  Ci  uniformeremo  alla  massima  infallibile 
di  Carlo  Magno ,  che  ogni  elemosina  ad  una 
persona  valida  è  un  delitto  sociale  (*). 

Trattenendoci  su  tale  discorso  non  estraneo 
allo  stabilimento  nel  quale  eravamo  per  entrare ? 
abbiamo  posto  piede  nella  Casa  di  Lavoro ;  ed 
accolti  ivi  assai  cortesemente  da  quelf  Ispetto- 
re ;  siamo  entrati  direttamente  a  parlare  dello 
stabilimento  nel  quale  egli  ha  tanta  parte.  Esso, 

(*)  In  una  delle  ordinanze  di  Carlo  Magno  si  legge: 
Mendici  per  regio neni  vagavi  non  pcrmittantur.  Sua 
quaeque  civitas  pauperes  alilo  1  MUque ,  nisi  matiibus 
operentur  ,  quidquam  dato. 

Gaillart,  Hisloire  de  Charles  Magne 
tom.  Ili ,  pag.  201. 

Sollecita  la  Congregazione  di  Carità  di  assecondare 
le  provvide  mire  dell' I.  R.  Governo  che  vuole  il  bando 
della  mendicità,  sta  riordinando  la  parte  direttiva  del- 
l' Istituto  Elemosiniere  che  risguarda  erogazioni  di  sus- 
sidii ,  ed  io  ho  tutta  la  compiacenza  di  vedermi  affi- 
data una  così  importante  operazione. 
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prese  a  dirci  P Ispettore ?  è  composto  di  gior- 
nalieri e  di  manifatturieri.  I  giornalieri  sono 
quelli  meno  atti  al  travaglio  7  che  lavorano 
quanto  possono  1  e  cui  e  assegnata  una  giornale 
fissa  mercede,  sufficiente  ad  assicurare  la  loro 
sussistenza.  I  manifatturieri  sono  i  più  atti 
al  lavorò ,  ai  quali  viene  corrisposto  il  prezzo 
dell'  opera  che  prestano.  Ve  ne  hanno  però  tra 
questi  dei  semi-atti  ,  dirò  così,  al  travaglio  ;  ai 
quali j  oltre  il  prezzo  dell'opera  che  prestano, 
viene  loro  assegnato  un  limitato  gratuito  sus- 
sidio. I  manifatturieri  non  sono  tutti  raccolti 
nella  Pia  Casa  ;  ma  molti  di  essi  dietro  la  pre- 
sentazione di  una  benevisa  sigurtà  travagliano 
nella  propria  abitazione.  Quelli  che  si  presen- 
tano alla  Casa  s'  occupano  nella  spillatura  del 
lino;  filatura ;  fabbricazione  di  tele  d'ogni  sor- 
ta y  tappeti ,  coperte  ec.;  ommettendo  possibil- 
mente i  lavori  troppo  fini,  i  quali  meno  alle 
Case  di  Lavoro  considerate  quali  Pii  Stabili- 
menti ;  che  a  quelle  di  commercio  convengono. 
La  Casa  d'Industria  fornisce  in  tal  modo  le 
occorrenti  tele  allo  Spedale  ?  agli  Orfanotrofi 
ed  alla  Casa  di  Ricovero  ,  essendo  obbligo  su- 
periormente ingiunto  ai  Pii  Instituti  di  prov- 
vedersi dell'occorrente  da  quella  Pia  Casa 5  la 
quale  pratica  ;  giova  sperare ,  verrà  costan- 
temente   osservata    ad    onta    della    divisione 
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materiale  degli  stabilimenti  di  beneficenza  ,  che 
perciò  non  hanno  cessato  d'  essere  tra  loro  fra- 
telli mirando  tutti  ad  un  eguale  scopo;  ini 
difetto  di  che  la  divisione  anzi  che  ad  utile 
tornerebbe  a  danno  della  Pia  Causa.  L'Ispet- 
tore ci  mostrò  quindi  una  Tabella  che  pre- 
sentò al  mio  amico  in  un  quadro  il  numero 
dei  lavoratori  e  della  relativa  spesa  (  Vedi 
Tab.  IV).  Dopo  un  tale  esame  abbiamo  in- 
cominciato il  nostro  giro.  Entrati  prima  di 
tutto  in  una  grande  sala,  si  offersero  al  nostro 
sguardo  venti  e  più  telai,  che  uniti  ;  come  ci 
disse  l'Ispettore,  a  venti  altri  esistenti  nelle 
sale  di  sopra  ;  formavano  la  somma  di  qua- 
ranta ,  tutti  occupati  da  esperti  lavoratori  in- 
tenti a  far  tele;  tappeti  ,  coperte  da  letto  , 
parosine  ed  altri  lavori.  Qui  il  mio  amico  ,  a 
dir  vero,  non  mi  sembrò  del  tutto  persuaso 
che  fosse  conveniente  la  manutenzione  di  tanti 
telai  in  un  Pio  Instituto.  Il  numero  dei  fila- 
tori e  delle  filatrici,  così  egli,  non  sarà  per 
certo  sufficiente  a  mantenere  in  continua  at- 
tività tanti  telai 5  e  sconvenendo,  a  parer  mio, 
l'acquisto  del  filato,  dovendo  la  Pia  Casa  li- 
mitarsi a  travagliare  quella  materia  prima  sol- 
tanto eh' è  già  lavorata  da'  poveri  nella  Pia  Casa 
stessa,  con  danno  de'  pubblici  fabbricatori  e 
senza  utile  de'  poveri  si  manterrà  V  occorrente 
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filato  a  parte  di  questi  tessitori.  Lo  scopo  delle 
(Jase  d'Industria  non  e  già  d'empire  i  magaz- 
zeni ,  ma  bensì  di  dar  lavoro  a  chi  assoluta- 
mente e  inabilitato  a  procacciarsene  altrove. 
In  oltre  come  mai  potranno  considerarsi  come 
appartenenti  alla  classe  di  que'  poveri  ?  che  non 
possono  rinvenire  altrove  lavoro,  tante  per- 
sone che  professano  un'arte  cotanto  generaliz- 
zata e  cotanto  necessaria  ?  Uomini  nell'  arte 
stessa  assai  periti?  Giacche  se  tali  non  fossero ? 
le  manifatture  della  Casa  di  Lavoro  non  sareb- 
bero esattamente  travagliate  ;  ed  anzi  cadreb- 
bero in  grandissimo  scredito.  Gonvien  dunque 
dire  che  se  costoro  presentansi  a  preferenza 
alla  Pia  Casa  di  Lavoro  che  a  quella  de'  con- 
sueti fabbricatori  ?  sia  perchè  da  quella  ritrag- 
gono maggiori  vantaggi.  Se  esiste  un  tal  me- 
todo j  esso  danneggierà  le  fabbriche  private  ed 
esaurirà  i  fondi  di  pubblica  beneficenza  y  giac- 
che per  massima  il  guadagno  al  quale  un  la- 
voratore qualunque  dovrebbe  poter  aspirare  in 
una  pubblica  Casa  deve  essere  sempre  mi- 
nore del  guadagno  medio  che  può  conseguire 
nelle  fabbriche  private. 

i .  Perchè  il  lavoro  medio  d' un  individuo 
nelle  Case  d'Industria  meglio  organizzate  non 
giunge  ad  un  terzo  del  lavoro  medio  eseguito 
da  un  operajo  libero. 
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2.  Perchè  le  macelline  e  le  mobiglie  eli  qua* 
lunque  specie  soggiacciono  a  maggiori  guasti 
nelle  pubbliche  Case  a  preferenza  delle  private. 

3.  Perchè  se  le  Case  d'Industria  sono  orga- 
nizzate in  modo  che  la  sorte  d' un  lavoratore 
sia  migliore  di  quella  d'un  lavorante  libero, 
allora  lo  stabilimento  diviene  una  lotteria  a  cui 
giuocano  con   loro    perdita    tutti  gì'  infingardi. 

La  speranza  poi  d'  entrare  in  consimili  sta- 
bilimenti 

i.  Cagiona  la  perdita  di  cento  giorni  a  cento 
concorrenti  ad  un  posto  vacante  ;  che  sarà  ot- 
tenuto da  un  solo. 

2.  Paralizza  le  forze  dell'  industria  in  ragione 
dell'  apparenza  d'  ottenerlo. 

3.  Impedisce  la  formazione  de'  fondi  di  ri- 
serva j  in  ragione  de'  posti  eventuali  che  pos- 
sono rimanere  vacanti. 

4-  Assoggetta  a  danni  irreparabili  quelli  tra 
i  suddetti  aspiranti  che  vengono  cólti  da  una 
sventura  privi  di  fondo  di  riserva. 

Questa  chiaccherata  mi  fece  avvertito  che 
il  mio  compagno  aveva  da  poco  letto  e  me- 
ditato Gioja  ,  e  mi  portò  alla  conseguenza 
che  quell'immensa  massa  di  telai,  anzi  che  ad 
utile ?  tornava  a  danno  della  Pia  Casa,  lo  scopo 
della  quale  era  in  gran  parte  alterato,  non  ser- 
vendo essi    che   ad   empire    i    magazzini    con 
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poca  speranza  di  votarli.  A  parlare  con  ischict- 
te/za,  io  pure  convenni  nelle  idee  del  mio  com- 
pagno ,  e  facendo  voti  per  un'  utile  riforma 
proseguimmo  la  nostra  visita.  Entrati  in  una 
seconda  sala  ,  trovammo  in  quella  raccolti  molti 
vecchi  giornalieri  uniti  ad  altri  manifatturieri 
meno  avanzati  in  età,  occupati  tutti  nella  fila- 
tura. Piacque  al  mio  compagno  il  vedere  al- 
cuni uomini  colla  connocchia  e  col  fuso,  oc- 
cupazione che  i  meno  ragionatori  trovano  agli 
uomini  sconveniente,  ma  cui  i  Governi  più 
illuminati  applaudirono ,  non  esitando  anzi  ad 
accordar  premj  a  coloro  che  in  consimili  lavori 
si  occupavano.  Da  quella  sala,  ch'era  riscaldata 
da  una  stufa,  siamo  passati  alla  lavanderia,  e 
visitato  il  campo  destinato  all'  imbiancatura 
delle  tele,  salita  una  scala  ,  ci  siamo  recati  alla 
visita  del  compimento  dei  quaranta  telai  oc- 
cupati dalle  donne.  Data  un'  occhiata  al  ma- 
gazzino ,  che  secondo  la  prevenzione  del  mio 
amico  abbiamo  infatti  trovato  di  troppo  for- 
nito di  tele  e  d' altri  consimili  manifatture, 
rese  le  debite  grazie  all'Ispettore,  abbiamo  ri- 
volto il  nostro  passo  all'  uscita  dello  stabili- 
mento. Nello  scorrere  l'esteso  corritojo  che 
mette  alla  porta ,  chiese  il  mio  compagno  a 
qual  uso  fosse  per  P  addietro  destinato  il  locale 
delle  Case  di  Lavoro  e    di  Ricovero,  Questi, 
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presi  tosto  io  a  dirgli,  era  un  tempo  uno 
dei  tre  Conventi  posseduti  dagli  Umiliati. 
Soppressi  questi  da  Pio  V  colla  mediazione 
di  S.  Carlo  Borromeo,  venne  il  locale  accor- 
dato ai  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  comune- 
mente detti  Barnabiti.  Traslocati  i  Barnabiti 
in  un  altro  Collegio,  venne  questo  convertito  in 
un  ospitale  militare  ;  fu  nel  1 806  nuovamente 
ridotto  a  Convento  ed  occupato  dai  Preti  della 
Missione,  dopo  l'abolizione  de'  quali  nel  1809 
fu  destinato  all'  uso  cui  serve  attualmente.  Esso 
però  è  di  ragione  comunale,  e  fino  a  questi  giorni 
V  Instituto  Elemosiniere  ha  pagato  annualmente 
alla  città  a  titolo  di  affitto  una  pattuita  somma. 
D' ora  in  avanti  però  sarà  il  Pio  Instituto  sol- 
levato da  questo  peso  attese  le  benefiche  e  sag- 
gie  disposizioni  del  Governo  che  ha  ricono- 
sciuta la  sconvenienza  che  la  città  tragga  lucro 
da  un  Pio  Instituto  eretto  alla  fin  fine  a  suo 
beneficio.  Introdussi  in  seguito  il  mio  compa- 
gno nella  chiesa  di  S.  Vincenzo  a  quel  locale 
annessa ,  ove  ammirò  nella  vòlta  d'  una  delle 
navate  il  Padre  Eterno  cinto  di  gloria  di  Ger- 
vasio  Gatti ,  una  Beata  Vergine  di  Luigi  Mi- 
radori,  e  lateralmente  al  presbitero  S.  Gioa- 
chino con  l'  angelo  che  gli  appare,  opera  di 
Francesco  Boccaccio.  Lasciata  la  chiesa,  ci 
siamo  avviati  verso  l'Orfanotrofio  delle  femmine 
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eli' è  vicinissimo  alle  Case  di  Ricovero  e  di 
Lavoro.  Prima  di  chiedere  l'ingresso  a  quel 
Pio  Insti  luto  9  siamo  entrati  nella  chiesa  de' 
SS.  Quirico  e  Giuli ta;  la  quale  è  a  puhblico  uso^ 
ed  anche  a  particolare  per  le  orfane.  Nell'al- 
tare maggiore  ha  il  mio  amico  ammirato  l5  an- 
nuncio che  fa  l'angelo  Gabriello  a  Maria,  di- 
pinto da  Angelo  Massarotti;  al  lato  destro  di 
quell'altare  sta  dipinta  la  Vergine  col  Bambino y 
a  destra  S.  Antonio  da  Padova  ;  ed  a  sinistra 
S.  Vincenzo  Martire ;  lavoro  di  Boccaccio  Boc- 
caccino  eseguito  l'anno  i528.  Questo  dipinto 
fu  non  ha  molto  instaurato  ;  e  lo  fu  così  ma- 
lamente che  non  si  conoscono  quasi  più  le 
tracce  di  quella  stimata  dipintura.  Ben  a  ragione 
pertanto  gli  amatori  delle  belle  arti  si  dolgono 
perchè  siano  state  da  un  pennello  inesperto  de- 
turpate le  bellezze  d'  un  dipinto  che  serviva 
d'ornamento  alla  chiesa ?  e  di  modello  ai  col- 
tivatori delle  arti  stesse.  Esciti  dalla  chiesa  7 
ho  fatto  osservare  al  mio  amico  di  fianco  alla 
porta  che  mette  al  Pio  Luogo  la  seguente 
iscrizione  destinata  a  perpetuare  la  memoria 
del  dono  fatto  nel  i8o3  all'Orfanotrofio  di 
scudi  7000  di  Milano  dal  defunto  principe 
Don  Giuseppe  de  Soresina  Vidoni  già  Senatore 
e  Conte  del  Regno  Italico  ,  cavaliere  dell'  Or- 
dine reale  della  corona   di  ferro ?  ciambellano 
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di  S.  M.  I.  R.  A.,  uomo  caro  al  suo  Principe 

ed  alla  sua  patria. 

I0SEPH0  •  SOREXINE  ■  VIDONO 

CREMONENSI 

VIRO  •  1LLVSTRI  •  PIO  •  MVNIFICO 

QVOD  •  D1FFICILLIMO  ■  REIP  •  TEMPORE 

DVflf  •  QV1SQVE  •  PARCITATI  •  STVDERET 

SEPTEM  •  MILLE  ■  ARGENTEOS  •  NVMMOS 

AD  •  PVELLARIS  •  ORPHANOTROPHH  •  SVBSIDIVM 

VIVVS 

VLTRO  •  DONO  •  DEDERIT 

VV1RI  •  ElVS  •  FAMILIAE  •  1NCOLVMITATE 

INDICT1S 

NE  '  TANTAE  •  LIBERALITATIS  •  MEMORIA 

EXCIDERET 

MARMOREAM  ■  TABVLAM  •  INSGR1BI 

L  •  L  •  M  •  CVRARVNT 

1D  •  IAN  *  AN  •  SAL  ■  MDCCCIH  • 

REIP  •  1TAL  •  H  • 


Letta  questa  bella  iscrizione  e  fatto  plauso 
alla  generosità  di  sì  ottimo  cittadino,  stando 
assai  saviamente  la  porta  dell'Orfanotrofio  co- 
stantemente chiusa  ?  dato  avviso  col  mezzo 
dell'apposito  campanello  che  v' erano  persone 
le  quali  chiedevano  F  ingresso  7  si  presentò  ben 
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presto  a  noi  una  vecchia,  che  avendomi  rico- 
nosciuto per  un  aulico  suo  superiore .  mi 
presentò  al  momento  alla  direttrice  di  quel- 
l'Istituto. Accolti  da  essa  assai  cortesemente, 
ed  udito  il  desiderio  nostro  di  scorrere  quel- 
l'utile stabilimento  ;  incominciò  dal  darne  teo- 
ricamente un'idea  al  mio  compagno 7  rispar- 
miando a  me  la  fatica  di  un  consimile  discorso. 
Questo  Istituto  7  prese  a  dirci ,  è  diretto  a  rico- 
verare le  povere  orfane.  Nella  loro  accettazione 
vengono  classificate  cosi: 

1.  Orfane  d'ambo  i  genitori. 

2.  Orfane  soltanto  di  padre. 

3.  Orfane  di  madre  soltanto. 
L'Orfanotrofio  ebbe  la  sua  origine  nel  i52& 

Liscila  in  queir  anno  sgraziatamente  la  peste 
in  Cremona  ;  e  rimaste  per  essa  molte  fami- 
glie povere  prive  de'  loro  capi;  molti  figliuoli 
maschi  e  femmine  andavano  vagando  per  la  città 
senza  tetto  e  senza  cura.  Mosso  a  pietà  di 
questi  sgraziati  ;  che  finivano  ad  essere  vittima 
della  seduzione  o  del  delitto  ;  il  conte  Pon- 
zino Ponzuiie  primicerio  e  canonico  della  chiesa 
cattedrale  ;  e  Frate  Buono  eremita  si  adope- 
rarono acciò  le  femmine  venissero  ricoverate 
nell'Ospitale  così  detto  de7  Tinti  ;  perchè  in- 
stituito  dal  nobile  sig.  Filippo  Tinti  con  testa- 
mento dell'anno  1498  per  ricovero  di  povere 

5 
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donne  inferme.  Diversi  legati  instituiti  da  pie- 
tosi cittadini  procurarono  l'acquisto  di  alcune 
piccole  case  vicine  al  detto  Ospitale  Tinti ,  le 
quali  concorsero  a  formare  il  Pio  Luogo,  e  ad 
erigere    una    piccola  chiesa  che    si    dedicò   a 
S.  Orsola.  Questo  locale  era  situato  nella  con- 
trada Rospaglia,  e  precisamente  ove  oggidì  os- 
servasi la  casa  num.  i44-   La  sorte  di  queste 
fanciulle,  che  a  quei  tempi  vivevano  di  carità, 
tenne  migliorata  d'  assai  nel  1786  dal  più  volte 
lodato  imperatore  Giuseppe  II,    che   soppresse 
nel  1785  le  monache  Benedettine  Cassinensi, 
assegnò    il  loro  locale  alle  orfane,  delle  quali 
aumentò  pure  le  sostanze.  Questo  stabilimento 
conta  attualmente  il  reddito  di  circa  italiane  lire 
trentamille.  Questa  Tabella,  conchiuse  la  diret- 
trice ,  le  farà  conoscere  più  estesamente  la  parte 
amministrativa  dello  stabilimento  (K  Tab.  V). 
Il    mio    amico    scorse    con   piacere    questo 
prospetto,    dopo    di    che    abbiamo    qui    pure 
incominciato  il  nostro  giro.  Entrati  prima  di 
tutto  nella  chiesa  interna,  o,  per  meglio  dire, 
nel  coro  della  già  veduta  chiesa  de1  SS.   Qui- 
rico  e  Giulita,  che  serve    di  privato  oratorio 
per  le  orfane,    come    serviva  in    addietro  per 
le  monache,    si    osservò   dipinto  a  fresco  un 
Cristo  portante  la  croce,  del  quale  non  si  co- 
nosce l'autore.  Il  fresco  però  è  stimabile,  e  porta 
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la   seguente    iscrizione  che  ci  ricorda  l'epoca 


in  cui  venne  eseguito. 


I).  «IPPOLITA  DE  MALNEPOTIS 

FECIT    FACERE    PRO    SVA  DEVOTIONE 

ANxNO  A  NATIVITATE  DOMINI 

MDLXXXXU. 

Dopo  quel  sanluario;  attraversato  un  vasto 
corri tojo;  abbiamo  visitato  la  cucina  9  il  refet- 
torio y  e  quindi  la  scuola  elementare ,  e  quella 
destinata  pei  lavori  femminili.  Erano  in  que- 
st'  ultima  raccolte  le  orfane  occupate  parte  a 
cucire  e  parte  nel  ricamo.  Vorrei  y  dissi  alla 
direttrice ?  che  quest'ultimo  non  formasse ?  dirò 
così,  lo  scopo  primario  delf  occupazione  delle 
orfane,  come  generalmente  avviene  nelle  Case 
sagre  all'  istruzione  di  povere  fanciulle.  Desti- 
nate queste  ad  essere  spose  a  poveri  cittadini  7 
o  cameriere  di  qualche  agiata  famiglia  ;  conver- 
rebbe che  venissero  ammaestrate  in  ciò  che 
costituisce  una  buona  madre  di  famiglia  ed 
una  buona  cameriera.  I  lavori  troppo  fini  ;  nei 
quali  generalmente  si  esercitano  le  orfane,  sono 
la  causa  per  cui  ignorano  i  lavori  di  prima 
necessità  ad  una  moglie  e  ad  una  cameriera} 
onde  è  dall'  esperienza  comprovato  che  diffi- 
cilmente le  orfane  possono  entrare  al   servizio 
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di  una  casa,  o  trovare  collocamento.  Si  eser- 
citino pertanto    esse    nel  disbrigo  degli  affari 
domestici,  si  applichino  a  preferenza  nei  lavori 
di  prima  necessità,  e  la  futura  loro  destinazione 
sarà  certamente  migliorata.  Lasciata  la  grande 
sala,   ove    quella    gioventù   crescente   s'appli- 
cava diligentemente    al    travaglio ,    salita    una 
scala,  abbiamo  visitati  i  dormitorj,  che  abbiamo 
trovati  tenuti  colla  maggiore    nettezza  ;    dopo 
di  che  rese  le  debite    grazie   e   lodi    all'  abile 
direttrice,  siamo  sortiti   dall'  Orfanotrofio    col 
pensiero  di  recarci    a    visitare   quello  de    ma- 
schi  situato  nella  contrada  di  Posta  Vecchia. 
Essendo  io  stato  per  ben    sei    anni  Reggente 
delegato  a  quel  Pio  Istituto,  strada   facendo, 
presi  io  stesso  a  dir  qualche  cosa  al  mio  amico 
sullo  stabilimento    che    ci   preparavamo  a  vi- 
sitare.   Nel   i5a8    per    le    eguali    ragioni    che 
venne  creato  l'Ospizio  delle  orfane,   vennero 
pure  raccolti  gli  orfani  dal  citato  conte  Pon- 
zino Ponzone  e  da  Frate  Buono  eremita ,  che 
presa  a  pigione  una  casa  sotto  la  Parrocchia 
di  S.  Nazzaro,  vi  chiamarono  questi  giovinetti. 
Concessa  nel  i56o  la  chiesa  de'  SS.  Vitale  e  Gè- 
roldo  a'  Chierici  Regolari  della  Congregazione 
di  Somasca,  vennero  ad  essi   affidati   gli   or- 
fani ,    essendo   loro   istituto    quello    di    racco- 
glierli e  di  averne  particolare  cura.  Acquistate 
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pertanto  alcune  piccole  case  alla  citata  chiesa 
vicine  ?  vi  si  collocarono  gli  orfani  trasporta- 
tivi dal  locale  di  S.  Nazaro.  Sempre  intento 
però  Giuseppe  H  (nome  che  non  si  può  ri- 
pelere  senza  la  più  grande  venerazione  e  ri* 
conoscenza  >  ove  specialmente  si  parli  di  Pii 
Instituti)  al  benessere  de'  suoi  sudditi ;  seco- 
larizzate nel  i^85  le  monache  Benedettine  che 
abitavano  il  locale  così  detto  di  S.  Giovanni 
Nuovo 7  lo  assegnò  alP  Orfanotrofio  de'  maschi 
unitamente  a  molti  beni  provenienti  dalle  sop- 
presse corporazioni  religiose.  Ivi  trasportati  gli 
orfani  dal  primo  poco  salubre  locale,  prosegui- 
rono ad  essere  diretti  da'  Chierici  Regolari  di 
Somasca,  essendo  l'amministrazione  affidata  ad 
una  Reggenza  composta  di  probi  e  zelanti  cit- 
tadini. Soppressa  però  da'  Francesi  quella  cor- 
porazione religiosa  >  la  Congregazione  della  Ca- 
rità riunì  airamministrazione  anche  la  direzione 
dello  stabilimento  ;  e  fu  appunto  sotto  quel  re- 
gime che  venne  a  me  conceduto  Y  onore  di 
dirigere  quel  Pio  Instituto.  L'Orfanotrofio  de' 
maschi  ha  la  rendita  annuale  di  circa  italiane 
lire  ventottomille ,  e  mantiene  sessanta  orfani 
circa.  Essi  sono  nell'ospizio  ammaestrati  nelle 
scuole  elementari ]  e  consultato  il  genio  e  la 
tìsica  loro  costituzione ?  vengono  destinati  ad 
apprendere  qualche  mestiere.  Con  tali  premesso 
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siamo  entrati  nell'Orfanotrofio  de'  maschi  così 
detto    di  S.  Giovanni  Nuovo,   e   riconosciuto 
dal   custode   di   quel  Pio  Luogo  pel  veterano 
suo  capo,  c'introdusse  immediatamente  in  una 
vasta  sala  a  piau  terreno  che  attualmente  non 
serve  ad  alcun  uso.  Sortiti  da  quella   deserta 
sala,  abbiamo  visitato  il  refettorio,  la  sala  ed 
il  cortile  ove  si  ricreano  gli  orfani  più  grandi, 
la  guardaroba  ed  i  dormitorj    sufficientemente 
bene  tenuti.  Da  un'  altra  parte   abbiamo   visi- 
tato l'infermeria  ed  il  locale  de'  sacerdoti  de- 
stinati   alla   cura  spirituale  principalmente    di 
que'  giovanetti,   e   ci  preparavamo  a  partire, 
rimanendo  a  me  il  desiderio   di   passare    alla 
Casa  d'istruzione   delle  arti  meccaniche,   per 
ivi  rivedere  molti  de'  miei  antichi  figli ,  giac- 
che   essendo    ora    di    lavoro,    l'Orfanotrofio 
era   deserto.   Prima   però  di  sortire   abbiamo 
visitato   l'ufficio   dell'amministratore    di    quel 
Pio  Luogo  (*)  uomo  benemerito  pei  molti  anni 
da  lui  spesi  a  favore   de'  poveri,   nello  scor- 
rere il  quale  cadde  sott' occhio  al  mio  amico 
una   Tabella,    che    finì    per    fargli    conoscere 

(*)  Il  marchese  Gio.  Gadi  già  membro  della  Reggenza 
degli  Orfanotrofi ,  cessato  amministratore  della  Congre- 
gazione della  Carità ,  nominato  meritamente  amministra- 
tore degli  Orfanotrofi  con  decreto  di  S.  A.  i.  il  Seri 
nissimo  Arciduca  Vice-Re  del  regno  Lombardo- \  enelo. 


SECONDA  7r 

compiutamente  lo  stabilimento  che  aveva  vi- 
gilalo (/'.  Tabella  VI).  Prima  di  partire  da 
questo  stabilimento  ci  siamo  recali  a  visitare 
l'oratorio  pubblico  sotto  il  titolo  di  S.  Gio- 
vanni Nuovo,  di  proprietà  dell'  Orfanotrofio ,  e 
nel  quale  gli  orfani  si  uniscono  per  le  prati- 
ebe  di  religione  in  comune.  Osservò  con  pia- 
cere il  mio  amico  quell'oratorio  di  buona  ar- 
chitettura, ricco  di  tre  altari.  Nel  suo  ristauro 
fatto  nel  1819,  e  richiesto  dallo  stato  suo  die 
minacciava  di  rovinare,  si  sono  scoperti  alcuni 
dipinti  a  fresco  di  fianco  alla  porta  principale. 
Uno  rappresenta  il  battesimo  del  Redentore  , 
e  la  pittura  sente  dello  stile  moderno.  Dalla 
metà  in  giù  del  guasto  scorgesi  un  S.  Giro- 
lamo che  ne  accerta  esservi  sotto  altra  pittura 
della  prima  assai  più  antica.  A  destra  della 
porta  si  vedono  una  Vergine  seduta  col  Bam- 
bino fra  le  braccia,  e  due  Santi  che  le  stanno 
allato.  Osservò  in  seguito  un  altro  bel  dipinto 
a  fresco  eh' è  la  Vergine  coi  Bambino  seduta 
su  di  uno  sgabello,  avente  ai  lati  S.  Sebastiano 
e  S.  Rocco.  Questo,  al  dire  di  molti  intelli- 
genti, è  lavoro  del  nostro  Giulio  Campi  del  i525. 
Non  isfuggirono  finalmente  al  mio  amico  le 
due  statue  che  stanno  sugli  altari ,  lavoro  di 
Giacomo  Bertesio.  Dato  in  seguito  un  addio  al 
buon  custode,  che  mostrò  qualche  compiacenza 
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nel  rivedermi ,  siamo  sortiti  dall'Orfanotrofio, 
e  ci  siamo  indirizzati  al  Monte  di  Pietà,  cui 
sta  annessa  la  Casa  d'Istruzione  per  gli  or- 
fani, ultimi  due  fra  gli  stabilimenti  di  benefi- 
cenza che  ci  rimanevano  ancora  da  osservare. 
La  regolarità  vorrebbe,  cammin  facendo  presi 
a  dire  al  mio  amico,  che  prima  io  ti  facessi 
visitare  il  Monte  di  Pietà ,  giacche  la  Casa 
d'Istruzione  è  situata  nella  parte  rustica  di 
quel  locale  ;  ma  abbandonando  appena  ora 
l'Orfanotrofio,  col  quale  essa  forma  un  tutto, 
desidero  che  diamo  a  quella  un'occhiata  prima 
di  visitare  il  Monte.  Tu  avrai  osservato  nelle 
altre  città  sparsi  per  le  pubbliche  vie  gli  or- 
fani, recandosi  essi  ad  apprendere  un  qualche 
mestiere  alle  pubbliche  botteghe.  La  Congre- 
gazione della  Carità  resasi,  come  dissi,  diret- 
trice di  tutti  gli  stabilimenti  di  beneficenza,  ha 
creduto  conveniente  di  raccogliere  in  un  ap- 
posito locale  alcune  fra  le  arti  di  prima  ne- 
cessità, per  istruire  in  quelle  gli  orfani.  A  que- 
sta novella  instituzione  non  sono  mancati  i 
suoi  censori  ed  i  suoi  apologisti,  come  av- 
viene generalmente  quando  trattasi  di  nuove 
organizzazioni  o  riforme.  Il  problema  sulla  con- 
venienza o  sconvenienza  di  questa  determina- 
zione, a  creder  mio,  però  sembrami  di  facile 
soluzione.  Duplice  è  lo  scopo  degli  Orfanotrofi, 
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quello  cioè  (li  ricoverare  gli  orfani;  e  quello 
di  educarli.  Ognun  vede  facilmente 5  che  se  saia 
possibile  ottenere  il  primo  col  lasciarli  alle 
pubbliche  botteghe ,  non  si  potrà  giammai 
Ottenere  il  secondo.  Ad  onta  di  tutte  le  racco- 
mandazioni e  di  tutte  le  comminatorie  rimar- 
ranno quei  giovani  molte  ore  del  giorno  abban- 
donati a  se  stessi  ;  ed  esposti  per  conseguenza 
a  tutti  i  pericoli  di  una  moltitudine  sfaccen- 
data che  gloriasi  di  strascinar  nel  vizio  gP  in- 
nocenti. Fatalmente  gli  esercenti  le  arti  mec- 
caniche sono  nella  loro  educazione  in  Italia 
trascurati  ;  e  dati  la  maggior  parte  ad  alcuni 
vizi  tutti  proprj  del  basso  popolo.  Il  loro  con- 
tegno ?  i  loro  modi;  i  loro  discorsi  sono  mai 
sempre  contrarj  a'  principj  d'una  buona  edu- 
cazione. Quante  volte  pertanto  non  saranno  gli 
orfani  testimoni  delle  più  sfacciate  licenze ,  per 
cui  al  sortire  dall' Orfanotrofio  è  perfezionata 
in  essi  pur  anco  la  malizia  ?  che  li  porta  a 
popolare  le  oziose  piazze  ;  gli  spedali  y  e  pur 
troppo  alle  volte  le  pubbliche  carceri!  Inoltre 
nelle  Case  d'Istruzione  gli  orfani  vengono  as- 
sistiti continuamente  dal  loro  direttore  ?  o  da 
chi  li  rappresenta;  vengono  sorvegliati  acciò 
continuamente  a  loro  travagli  si  applichino  } 
sono  seguiti  nei  loro  progressi ;  nelle  loro  in- 
clinazioni,   ed    ha  così  il  direttore  un  mezzo 
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di  conoscere  l' indole  de'  suoi  figli;  cosa  che 
deve  interessare  più  d7  ogni  altra  un  saggio 
educatore,  e  ciò  eh' è  forza  trascurare  quando 
la  maggior  parte  del  giorno  il  direttore  non 
possa  quasi,  dirò  così,  aver  contezza  de7  suoi 
allievi.  Questi  e  molli  altri  argomenti  che  io 
potrei  addurli,  se  dovessi  trattare  direttamente 
questa  materia,  mi  fanno  dichiarare  partigiano 
delle  Case  d'Istruzione,  che  io  vorrei  vedere 
sorgere  ogni  dove  a  beneficio  degli  orfani.  Oc- 
cupati di  tali  discorsi  abbiamo  posto  piede 
nella  Casa  d'Istruzione  attivata  nel  1809.  Vi- 
sitate le  scuole  del  sarto,  del  tessitore,  del 
legnajuolo,  del  fabbro-ferrajo  e  del  calzolajo, 
si  trovarono  bene  ordinate,  ma  alquanto  de- 
serte, per  cui  si  confermò  il  mio  timore  che 
a  poco  a  poco  vogliasi  dimenticare  questa  in- 
stituzione.  Qui  il  mio  amico  fece  il  riflesso  j 
che  col  limitare  le  arti,  alle  quali  gli  orfani 
dovevano  applicarsi,  si  veniva  a  limitare  il  loro 
genio  3  ed  a  questa  riflessione  ben  presto  io 
risposi  che  anche  per  lo  passato  a  quelli  i  quali 
mostravano  un  genio  particolare  per  un'  arte 
non  compresa  tra  quelle  dell'  apposita  Casa  7 
veniva  concesso  di  attendervi.  Le  arti  però  di 
prima  necessità  sono  quelle  che  offrono  un 
certo  e  continuato  guadagno  all'artista,  e  si 
deve  procurare  pel  miglior   futuro  essere  degli 
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Offaili  'che  a  quelle  si  applichino.  Molli  di 
quei  giovanetti  erimo  stali  tra  i  miei  allievi, 
ed  ebbi  la  compiacenza  di  vedermi  da  loro 
accollo  col  maggiore  trasporto.  Da  questa 
Casa  siamo  immediatamente  passati  al  Monte 
di  Pietà.  Prima  però  di  sortire  dal  locale 
della  Casa  d'Istruzione ?  passeggiando  pel  lungo 
portico  che  ivi  si  trova  ?  volli  prevenire  il 
mio  amico  sull'indole  del  nuovo  Istituto  che 
ci  portavamo  a  visitare.  Ad  effetto,  presi  a 
dire,  di  andare  incontro  all'insaziabile  avarizia 
degli  Ebrei  ;  i  quali  colle  loro  usure  estorque- 
vano,  dirò  così;  il  danaro  da  quelle  persone 
che  per  urgenti  bisogni  cadevano  nelle  loro 
mani ,  nel  i49°?  a  persuasione  del  religiosissimo 
Frate  Michele  Aquense  (*)  delP Ordine  de'  Mi- 
nori Osservanti  di  S.  Francesco ;  ebbe  origine 
il  Sacro  Monte  di  Pietà  ;  fondato  col  mezzo  di 
private  elargizioni  che  servir  dovevano  a  sov- 
venire i  poveri  ne'  loro  più  urgenti  bisogni.  Il 

(*)  11  Grosselli,  appoggiato  al  Bressiani  nella  sua 
Guida  Storico-Sacra  della  regia  città  e  sobborghi  di 
Cremona,  attribuisce  Pinstituzione  del  Monte  di  Pietà 
a  certo  Fra  Bernardino  da  Feltre.  Infallibili  documenti 
però  esistenti  nelP  archivio  del  Monte  istesso  di  Pietà 
provano  che  ciò  è  un  errore,  non  essendo  in  essi  me- 
nomamente ricordato  questo  religioso ,  ma  bensì  il 
Fiale  Michele  Aquense. 
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detto  Frate  persuase  nelle  sue  predicazioni  al 
popolo  questa  savia  instituzione.,  eccitando  il 
Clero  sì  secolare  che  regolare  1  la  nobiltà,  i 
mercanti  ;  gli  artisti  ed  il  popolo  tutto  a  pre- 
sentare in  giorni  separati  durante  la  predica 
le  loro  offerte.  La  prima  elemosina  pertanto 
fatta  dal  Clero  ammontò  a  lire  2327  5  la  se- 
conda della  nobiltà  a  lire  4OI75  e  ^a  terza  dei 
mercanti  ed  artisti  a  lire  1988}  la  quarta  final- 
mente di  tutti  i  cittadini  ;  compresi  quelli  che 
abitavano  il  contado  ;  a  lire  53 16.  Tali  offerte 
non  furono  fatte  già  tutte  in  denaro ,  ma  parte 
anche  in  oggetti  d'oro  ^  d'argento  di  qualche 
valore.  Ciò  premesso ,  venne  dai  Capi  della  città 
stabilito  che  il  Sacro  Monte  dovesse  fissare  la 
sua  residenza  nel  locale  dello  Spedale  Mag- 
giore j  e  furono  eletti  dalla  città  alcuni  probi 
cittadini  che  lo  dirigessero.  Successivamente 
si  arricchì  una  tale  istituzione  per  benefiche 
offerte  e  per  legati  di  generosi  cittadini.  Fi- 
nalmente nel  1786  un  decreto  di  Giuseppe  II  ? 
soppresse  le  monache  Benedettine  dette  di 
S.  Maria  di  Valverde  che  abitavano  P ina d dietro 
palazzo  Fodrij  assegnò  il  loro  vasto  locale  al 
Monte  di  Pietà ?  eh' è  quello  in  cui  lo  stabili- 
mento si  trova  di  presente.  In  parte  di  quel  lo- 
cale venne  in  allora  instituita  una  Casa  di  lavora 
forzato,  che  se  esistesse  ancora ?  contribuirebbe 
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cotanto  anche  a'  giorni  nostri  ad  ottenere  il 
prefisso  scopo  del  bando  della  mendicità.  At- 
tualmente il  capitale  in  giro  del  Monte  di 
Pietà  ascende  ad  italiane  lire  80962,11.  Il 
detto  capitale  viene  girato  gratuitamente.  Al 
Monte  si  ammettono  pegni  di  biancherie,  drappi 
di  seta,  filo,  rame,  e  capi  d'oro  e  d'argento 
di  poco  valore.  La  sovvenzione  non  eccede  il 
conline  d'italiane  lire  i5,  centesimi  35  )  ed 
un  tale  confine  è  principalmente  stabilito  ac- 
ciò il  sussidio  venga  accordato  soltanto  ai 
veri  poveri.  E  proibita  espressamente  la  con- 
ferma dei  pegni ,  ed  è  fissato  che  entro  tredici 
mesi  debbano  essere  ricuperati  3  scorso  infrut- 
tuosamente questo  tempo ,  i  pegni  si  vendono 
al  pubblico  incanto.  Il  maggior  valore  però  ri- 
cavato dalla  vendita  del  pegno  viene  passato 
al  pignorante ,  senza  che  esso  risenta  alcun 
carico  per  le  spese  occorse  nel  pubblico  in- 
canto. Terminati  questi  brevi  cenni,  sortimmo 
dalla  Casa  d'Istruzione,  e  ci  siamo  ben  presto 
trovati  al  Sacro  Monte  di  Pietà.  Entrati  in 
esso  e  data  un'  occhiata  al  suo  doppio  vesti- 
bolo ed  al  cortile,  siamo  immediatamente  di 
nuovo  sortiti  per  osservare  la  facciata,  giacché 
il  tutto  assieme  meritava  qualche  considera- 
zione. Dopo  aver  ben  osservato  il  tutto,  il  mio 
amico,  il  quale  piccavasi  d'architettura,  e  che 
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prima  d'intraprendere  il  giro  aveva  data  una 
scorsa  alla  Nuova  Guida  di  Cremona  per  gli 
amatori  delV  arte  del  disegno ,  prese  a  dirmi  : 
Come  mai  l'autore  di  quella  Guida  reputa  que- 
sto fabbricato  degno  non  solo  di  un  Orgagna 
e  d'un  Brunelleschi,  ma  quasi  di  un  Bramante 
e  di  un  Alberti?  A  me  sembra  che  il  suo  ca- 
rattere più  gotico  che  romano  non  corrisponda 
per  niente  a  quello  degli  enunciati  rigeneratori 
dell'arte  edificatoria.  Sulle  tracce  dell'antica  ar- 
chitettura questi  valenti  artisti  la  rigenerarono  y 
seppero  vincere  la  gotica  3  eh'  era  dichiarata 
e  nemica  del  vero  bello,  coli' applicazione  de' 
loro  principj  3  e  solo  il  decorso  materiale , 
per  così  dire  ;  degli  anni  più  o  meno  segnò 
le  epoche  intermedie  tra  la  buona  e  la  cat- 
tiva architettura.  Nei  tre  secoli  che  vi  vollero 
prima  che  la  buona  architettura  signoreg- 
giasse in  Italia  ;  è  probabile  che  sia  stata  co- 
struita questa  facciata  ?  giacche  ;  a  parer  mio  7 
la  sua  composizione  presenta  un  complesso  di 
gotico  unito  a  molti  tratti  di  moderna  archi- 
tettura j  ma  alquanto  scorretti  5  il  che  prova 
l' infanzia  nella  quale  ai  tempi  della  sua  edifi- 
cazione trovavasi  l' arte  perfezionata  dai  Pal- 
ladj  e  da'  Vitruvj.  Le  pilastrate  a  pian  terreno 
del  tanto  decantato  cortile  ?  la  sproporzione 
delle    colonne    e    delle    arcate    superiori  ;    la 
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meschinità  del  cornicione  provano  cvidente- 
nieiile  gli  sforzi  che  si  tentavano  per  eman- 
ciparsi, dirò  così,  dal  Goticismo ;  i  quali  non 
èrano  coronati  da  felici  risnltamcnti.  Quest'opera 
pertanto  la  diremo  belisi  di  quei  tempi?  ma  non 
la  faremo  degna  di  autori  che  avevano  già 
formato  un  trattalo  sulla  buona  architettura. 
Tutto  il  pregio  di  quest'opera ;  a  mio  crede- 
re j  consiste  nelle  minute  parti  ;  e  non  già 
nella  massa.  I  lavori  in  terra  cotta  che  vi  si 
vedono ,  e  che  si  eseguivano  per  verità  a  quei 
tempi  con  molta  esattezza  ;  erano  in  allora 
tanto  comuni  che  non  esigevano  punto  le  cure 
de'  grandi  artisti  J  giacché  venivano  eseguiti  col 
mezzo  di  modelli  che  i  più  rozzi  artigiani  ma- 
neggiavano. Non  mi  si  contrasterà  inoltre  che 
tali  ornati  hanno  sempre  appartenuto  al  gotico 
stile  ;  del  che  ci  fanno  luminosa  prova  i  molti 
pratici  esempi  che  si  presentano  in  questa  stessa 
città.  Rispetto  poi  alla  facciata ,  mi  sembra  assai 
lontana  dallo  stile  di  quei  valenti  autori  i  quali 
avevano  già  instituiti  i  precetti  dell'euritmia, 
unità  ed  armonia.  Le  finestre  di  questa  fac- 
ciata ,  amico  mio,  sono  fra  di  loro  discordi, 
ed  ancor  più  colla  porta ,  la  quale  non  ha 
niente  a  che  fare  colla  facciata  ne  colP  interno. 
Essa  è  di  un  carattere  tutto  diverso  dal  gre- 
co ,    dal    romano  ,    ed    anco    dal    palmireno. 
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Piedestalli  sopra  piedestalli  ?  colonne  sopra 
colonne  del  medesimo  genere  ;  un  gravissimo 
sopra-ornato  con  simile  frontone ;  profili  duri  e 
secchi:  ecco  i  distintivi  caratteristici  di  questa 
porta ;  frutto  piuttosto  delle  fatiche  di  un  qual- 
che semplice  lavoratore  di  marmi  f  che  di  un 
distinto  artista.  L'unico  pregio  di  questa  porta, 
a  parer  mio ,  sta  nella  qualità  della  materia 
prima  colla  quale  è  stata  lavorata.  Eppure,  ri- 
presi io,  quando  forse  non  troppo  avveduta- 
mente dalla  Congregazione  della  Carità  si  fece 
imbiancare  la  facciata 5  si  propose  nel  tempo 
stesso  di  sostituire  una  porta  di  questa  più  sem- 
plice e  più  ragionata ;  non  si  volle  approvare  il 
progetto  ;  ma  anzi  si  gridò  altamente  contro  il 
barbarismo  di  chi  lo  aveva  proposto;  per  cui  fu 
forza  per  conservarla  di  fasciare  con  bande  di 
ferro  le  cadenti  sue  colonne.  Conveniamo  ;  sog- 
giunse il  mio  amico  7  che  possa  essa  servire  in 
qualche  maniera  alla  storia  delle  arti*  essa  però 
deforma  un  fabbricato  ?  e  può  anche  servire  di 
cattivo  esempio  a  certi  pedanti  che  sogliono  far 
pompa  di  erudizione,  attaccandosi  al  peggio.  E 
così  dicendo  'siamo  entrati  di  bel  nuovo  in  quel 
locale,  e  percorse  quelle  vaste  sale  ove  trovansi 
ben  custoditi  i  diversi  pegni ,  che  massime 
nella  stagione  invernale  presentatisi  dai  po- 
veri; ne  siamo  nuovamente    usciti ,   lasciando 
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all'amico  una  Tabella  (  V.  Tabella  VII)  che  gli 
lasciò  concepire  P  utile  dello  stabilimento.  Ed 
ecco  j  rivolto  all'  amico  ,  ecco  y  compiuto  il 
nostro  giro  ai  molti  Pii  Instituti  di  questa 
città  :  Che  P  onorano  grandemente  y  rispose 
egli.  Il  nostro  giro  fu  alquanto  lungo:  ma  oh 
quanto  bene  si  spende  il  tempo  nelP  osservare 
le  cose  belle  !  Io  pregai  P  amico  a  compiere  la 
giornata  in  mia  casa:  egli  aggradì  P invito ;  e 
la  mia  famiglia  fu  oltremodo  lieta  di  un  com- 
mensale che  non  sapeva  finire  di  parlare  con 
tutta  la  compiacenza  de'  luoghi  con  me  vi- 
sitati. 


GIORNATA    TERZA 


IL  CIMITERO  COMUNALE  DI  CREMONA 


Né  già  conforto  sol ,  ma  scuola  aurora 
Sono  a  chi  vive  i  monumenti  tristi 
Di.  chi  disparve, 

PlBOSMOXTE. 


li 


LI  caldo  incominciava  ad  essere  meno  sen- 
sibile ;  e  la  stagione  autunnale  chiamava  i  ricchi 
al  diporto  nelle  vicine  campagne,  ed  i  meno 
facoltosi  ai  loro  poderi  per  attendere  perso- 
nalmente alle  faccende  campestri,  e  per  ricrear- 
visi  nel  tempo  stesso.  La  fiera  era  finita  ;  e 
Cremona  ritornata  nella  tranquilla  ordinaria  sua 
quiete,  più  non  presentava  un  andare  ed  un 
venire  continuo  di  belle  ,  di  brutte ,  di  giova- 
ni ;  di  vecchie,  di  colti,  d'ignoranti,  di  cici- 
sbei giovinotti,  di  filosofi,  di  metodici  vecchi, 
di  forestiere  finalmente  che  studiansi  in  quel 
tempo  di  comandare  il  così  detto  buon  tuono. 
Amante  per  principio  della  solitudine,  io  ve- 
deva con  piacere    terminati    que'  giorni ,    belli 
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in  vero,  brillanti,  vantaggiosi  per  la  inì<i  pa- 
llia, ma  per  me  alquanto  penosi  ,  giacché,  par 
que'  riguardi  sociali  cui  è  forza  bène  spesso 
sacrificare  il  proprio  genio  ;  eia  stato  forzato  a 
rompere»  l'abitudine  a  me  sì  cara  di  compa- 
rire meno  che  posso  nelle  società  ne'  romo- 
rosi  Caffo ,  ai  pubblici  passeggi  ;  amando  il  si- 
lenzio del  mio  gabinetto  ,  il  crocchio  di  pochi 
esperimentati  amici ,  la  pace  e  la  tranquillità 
della  crescente  mia  famiglia.  Era  pertanto ;  per 
così  dire,  nel  mio  centro.  Il  dono  che  stava  per 
farmi  la  mia  dolce  compagna  d'un  nuovo  pe- 
gno del  reciproco  nostro  amore  c'impediva 
secondo  F  annuo  nostro  costume  di  lasciar  nel- 
l'autunno il  Po  per  recarci  sulle  colline  amene 
dell'Adige,  ed  ivi  respirando  aure  pure,  abban- 
donati a  noi  stessi  ;  godere  di  quella  pace  in- 
terna che  solo,  io  credo  ;  si  trova  fra  pochi. 
Era  quindi  costretto  a  rimanermene  in  città, 
Passate  le  prime  ore  del  mattino  nello  studio, 
approfittando  della  mite  stagione,  imprendo 
sul  mezzogiorno  qualche  passeggiata  ,  e  per 
alimentare  la  mia  misantropia  ,  esco  dalla  città, 
e  m'avvio  verso  la  campagna.  Associato  al  so- 
lito compagno  de'  miei  passeggi,  uomo  onesto 
e  virtuoso,  titoli  che  più  degli  altri  rendono 
l'uomo  stimabile,  e  che  paziente  si  adatta  alle 
mie  stravaganze,  sono  uscito  un  giorno  dalla 
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porta  di  S.  Luca,  e  preso  lo  stradale  lungo  il 
naviglio ?  attraverso  amenissimi  sentieri  ombreg- 
giati da  benefiche  piante  ;  quasi  senza  avveder- 
mene  proseguiva  il  mio  passeggio  verso  i!  Ci- 
mitero comunale.  Strada  facendo  tratteneva  il 
mio  compagno  ragionando  accademicamente 
sulla  difficoltà  di  vivere  in  società  ;  avuto  ri- 
guardo a  tanti  diversi  pareri  e  desiderj  ;  e 
quantunque  ;  andava  io  dicendo  ,  non  abbia 
oltrepassato  che  di  poco  il  quinto  lustro  di 
mia  vita,  ho  esaminati  attentamente  i  diversi 
sistemi  sociali,  e,  a  dir  vero,  mi  sono  sempre 
più  convinto  di  questa  insuperabile  difficoltà. 
Dopo  aver  io  frequentate  alcune  delle  società 
più  numerose  ?  ho  dovuto  convincermi  eh' è 
meglio  darsi  alla  solitudine  ;  e  che  preferibili 
sono  tutte  quelle  cose  le  quali  ci  è  dato  go- 
dere da  soli  7  isolandoci,  per  così  dire;  nella 
moltitudine  stessa;  ciò  che  avviene  nelle  pub- 
bliche e  non  mai  nelle  private  adunanze.  La 
cosa,  io  credo,  muterebbe  d'aspetto,  e  sa- 
rei anch'  io  tutto  società  ,  se  l' uomo  final- 
mente arrivasse  a  persuadersi  che  tutti  hanno 
la  propria  maniera  di  vedere  e  di  sentire  ;  se 
egli  non  pretendesse  che  tutti  dovessero  fare 
ciò  ch'egli  fa,  e  rispettasse  un  po'  più  i  si- 
stemi e  gli  usi  altrui.  Ma  ciò  non  solo  non 
avviene,   ma  non  avverrà  giammai,   e   questa 
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sarà  sempre  una  dello  cagioni  primarie  dell' an- 
lisocialità  di  molti  paesi,  e  della  poca  armonia 

che  regna  fra  gli  stessi  concittadini.  Tu  vedi, 
mio  buon  compagno,  che  il  sessagenario  lau- 
da/or tetnporìs  adi  si  studia  dì  e  notte  di  cen- 
surare la  gioventù,  e  dimenticandosi  de'  tempi 
trascorsi  vorrebbe  che  il  giovane  s'adattasse 
ai  piaceri,  ai  divertimenti  ?  ai  discorsi  proprj 
della  sua  età*  il  giovane  all' incontro  sprezza 
e  pone  a  più  non  possa  in  ridicolo  tutto  ciò 
che  risente  alquanto  del  secolo  che  fu,  preten- 
dendo che  il  sessagenario  abbracci  le  sue  abi- 
tudini. Se  tu  parli  coi  fautori  del  teatro  ,  li  senti 
declamare  contro  chi  non  frequenta  quel  tem- 
pio delle  arti}  se  parli  con  chi  non  lo  fre- 
quenta ;  mille  argomenti  pongono  in  campo  a 
danno  de'  suoi  fautori  ,  e  li  fulminano  colf  al- 
tissima loro  disapprovazione.  L'amante  della 
musica  grida  contro  chi  non  coltiva  queir  arte 
bella;  chi  non  la  coltiva,  contro  i  coltivatori; 
infine  ognuno  in  tutte  le  cose  vorrebbe  che 
gli  altri  vedessero  e  sentissero  secondo  le 
proprie  inclinazioni.  Un  tantino  di  tolleranza 
però,  a  creder  mio,  accomoderebbe  tutto,  la 
quale  frenate  un  po'  le  spinte  dell'amor  pro- 
prio, tirannello  che  per  altro  arreca  grandi 
vantaggi  alla  società,  certamente  concorrerebbe 
assaissimo  a  migliorarla.  Allora  il  meno  colto 
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sarebbe  tollerato  nelle  colte  società  ?  il  meno 
spiritoso  non  addiverrebbe,  come  avviene  oggi 
giorno  pur  troppo  ;  lo  zimbello  di  certi  che 
male  a  proposito  soglionsi  chiamare  begli  spi- 
riti, e  massime,  diciamolo  pure  francamente ) 
di  certe  signorine  che  non  sanno  trattenere 
le  loro  brigate  che  a  danno  di  questi  e  di 
quello,  e  che  soglionsi  così  procacciare  i  suf- 
fragi dei  meno  veggenti  \  i  quali  però  non  tra- 
lasciano iu  segreto  di  disapprovarle.  La  società 
assistita  dalla  tolleranza  guadagnerebbe  assai 
su  tutti  i  punti.  L'uomo  si  darebbe  senza  tema 
di  tanta  inutile  critica  al  genere  di  vita  più  a 
lui  confacente,  ed  il  meno  erudito  stesso  il- 
luminato, tollerato  e  corretto  più  che  beffato y 
migliorerebbe  l'intellettuale  sua  condizione.  Ma 
senza  quasi  accorgermene  mi  trovai  col  mio 
compagno  alla  porta  del  nostro  Cimitero  co- 
munale. Lo  invitai  ad  entrarvi,  giacche  il  ferreo 
cancello  che  ne  chiude  l'ingresso  era  aperto. 
Un  religioso  terrore  inspira  negli  animi  sensi- 
bili questo  luogo,  in  cui  l'uomo  si  riduce 
alla  perfetta  eguaglianza  della  sua  origine. 
Gran  Dio!  esclamai  ?  ecco  il  confine  dell'u- 
mano orgoglio.  —  Pregai  il  mio  compagno  a 
scorrere  meco  il  campo  ,  ed  incominciai  il  mio 
giro  dal  visitare  la  tomba  derta  madre  che  ri- 
posa alla  destra  del  Cimitero.  Com'è  costume ) 
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seguilo  specialmente  in  Italia  ed  altrove  ;  una 
lapida  marmorea  con  analoga  iscrizione  in- 
dica i  luoghi  ove  riposano  le  ossa  dei  più  fa- 
coltosi ,  ed  una  croce  di  legno  quelli  ove  sono 
sepolti  i  meno  ricchi  5  mentre  inconfusamente 
poche  glebe  senza  indizio  veruno  quelle  rico- 
prono del  povero  artista  3  dell' umile  contadino. 
L'adulazione  suole  ivi  generalmente  far  pompa 
della  sua  ultima  possa»  Ecco  ;  dissi  al  mio 
compagno  ?  ove  da  un  anno  riposa  la  mia  ma- 
dre }  di  essa  non  esisterà  al  presente  che  una 
sformata  immagine  in  preda  della  putredine  e 
de'  vermi  !  Leggi  V  iscrizione  che  ricorda  le 
sue  virtù  5  essa  è  veritiera  ?  e  tu  sai  quanto 
fosse  e  buona  e  pia  e  saggia.  L' adulazione  può 
nulla  sopra  chi  è  superiore  ad  ogni  elogio.  L'i- 
scrizione è  parto  ben  degno  del  nostro  abate 
D.  Luigi  Bello  direttore  dell'I.  R.  Liceo ;  prefetto 
dell'I.  R.  Ginnasio;  I.  R.  Censore  provinciale» 
uomo  benemerito  della  pubblica  istruzione , 
eruditissimo  massime  in  latinità;  caro  a  tutta 
la  sua  patria  5  e  stimato  da  tutta  Italia.  La 
maggior  parte  delle  iscrizioni  latine  che  or- 
nano il  nostro  Cimitero  sono  sue;  meno  al- 
cune che  sono  frutto  della  dotta  penna  del 
nobile  e  reverendissimo  monsignore  Don  An- 
tonio Dragoni  prelato  canonico  primicerio  della 
Cattedrale  1    cancelliere   e    sindaco    capitolare  * 
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socio  delle  più  distinte  Accademie  scientifico- 
letterarie  d' Italia  7  uomo  che  onora  cotanto 
Cremona  sua  seconda  patria ;  e  che  per  le  sue 
cognizioni  e  gentili  maniere  rendesi  superiore 
ad  ogni  elogio.  Per  far  onore  agli  egregi  loro 
autori  io  mi  accingo  a  tutte  qui  riportarle , 
lusingandomi  far  cosa  grata  insieme  agli  ama- 
tori dell'  epigrafia.  E  perche  la  serie  delle  iscri- 
zioni sia  completa ,  ho  creduto  di  riportar  an- 
che tutte  le  altre  sì  latine  che  italiane  le  quali  ? 
a  dir  vero,  dal  lato  dell'arte  non  meritereb- 
bero d'essere  pubblicate 5  ed  a  qui  stamparle 
tutte  sono  stato  pur  indotto  dal  pensiero  di 
offrire  un  séguito  alla  raccolta  pubblicata  dal 
dotto  abate  Giuseppe  Vairani, 
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MEMORIMI  ■  PERENNI 

IVLIAE  •  V1LLANIAE  ■  IVI  •  A!NT  •   V  •  C  •  F 

PER  •  ILLVSTRI  •  GENERE  «  SA  TAF. 

TVTATRONAE  •  RELIGIOSISSIME 

ANIIVIO  •  INGENVO  ■  1YI0RIBVS  •  INTEGERRIMI* 

VIGILI  •  CVRA  •  IN  •  FAIYTILIAIYI 

CHAR1TATE  •  ERGA  *  1NOPES 

PRAECIPVE  •  INFIRMOS  •  ET  •  PVDIBVNDOS 

OMNIVM  •  ADFEC'VM  ■  ET  ■  ADM1RATIONEM 

\  PROMERITAE 

ADVERSA  •  VALETVDINE 

QVAM  •  FORTIS  •  ET  •  CONSTANS 

AD  •  PLVRES  •  ANNOS  ■  PERTVLLT 

E  •  SVORVM  '  COMPLEXV  •  ADEMPTAE 

XI  •  KAL  •  SEPT  •  AN  *  MDCCCXXH  •  AET  ■  S  ■  LIl 

LVDOVICVS  •  SCHITIVS  •  C  '  MARITVS 

CIVITATIS  •  PRAEFECTVS 

VSVFRVCTVARIVS  •  TESTA1VI  •  DICTVS 

FOLCHINVS  *  F1LIVS  •  PATRIMONI!  •  PAVPERVM  •  CVRATOR 

HERES  •  EX  ■  ASSE 

NVRVS  •  LEGATO  •  SPLENDIDO  •  AVCTA 

MONVMENTVM  •  CVM  ■  LACRI1VIIS 

POSVERE 

FEMINAE  •  INCOMPARABILI 

BENE  '  MERENTISSIMAE 

Letta  quest'iscrizione;  non  senza  il  tributo 
di  qualche  lagrima  alla  memoria  di  una  ma- 
dre incomparabile  e  tenerissima  ;  ho  pregato 
il  mio  compagno  ad  attraversare  quel  sagro 
campo ,  per  incominciare  regolarmente  la  no- 
stra   lettura    dalla    prima    lapida    che    ivi    fu 


9o  GIORNATA 

situata    nel    1809  ;    epoca  dell'attivazione  del 

nostro  Cimitero* 


1 


HOSAE  •  DE  •  BALDARINIS  •  CREMONESI 

V1DVAE  «  DE  •  CATENACIS 

NOCTE  •  VIGESIMA  •  NONA  ♦  IVNH 

ANNO  •  SALVTIS  •  MDCCCIX    • 

APOPLEXI  •  CORREPTAE 

DIE  •  SECVNDA  ■  1VLI  •  TVMVLATAE 

HOC 

EPITHAPHIVM 

P  •  P  •  P  •  P  •  P  ■ 

Mox  Rosa  sexdenis  mortem  perpessa  sub  annis 

Hoc  jacet  agresti  Prima  sepulta  loco  : 
Intus  Religio ,  foris  ardent  septa  profanos. 
Quisquis  es  ad  tumulum ,  pectore  funde  prece». 


H  •  S  •  E  « 

THERESIA  •  BEATRIX  •  ANSELMI  •  CREMONA 

IN  •  MON  •  AVG  •  S  •  MONICAE 

PROFESSA 

QVAE  •  V1XIT  •  A  •  LXX1V  '  D  ■  VII!  < 

OBIIT 

A  •  R  •  N  •  MDCCCIX  •  K  •  SEXT  • 

AVE  •  SPONSA  •  CHRISTI 


TÈRZA  91 


TERESA  •  CAVAGNAM 

VEDOVA  •  PENNA 

DI     •     ANNI     ■     LIX    • 

MORTA 

IL  •  GIORNO  '  XXIII  •  AGOSTO 

MDCCCIX  • 


4 


GIVSEPPE  •  ANTONIO  •  PENNA 

PREGA  •  I  •  FEDELI 

A  •  SVFFRAGARE  •  L'ANIMA 

DELLA    •  DILETTISSIMA    *  SVA   •   CONSORTE 

CATTERINA  ■  CVRTARELLl 

MORTA  •  NEL  •  GIORNO  •  XXIX  ■  AGOSTO 

MDCCCXI  • 

IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  •  XXIV  • 


QVI  •  GIACE 

MARIA  •  FERRARI 

NATA  •  TIBALDI 

MORTA 

IL  •  XXIV  •  DICEMBRE 

MDCCCIX  • 
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IOANNI  •  ANTONIO  •  FERRARIO 

MORVM     •     INTEGR1TATE     •     SEPCTABlLl 

DIE  »  XII  •  IVN1I  »  ANNO  ■  MDCCCXXIII 

AEVI  ■  SVI  •  LXXVIII 

VITA  •  FVNCTO 

FILIA     •    ET    •    ABLATICf 

NON  •  SINE  »  LACRIMIS 
HOC  •  POSVERE  •  SIGNVIVf 


IGNATIO  *  FERRARIO 

PHILOSOPHIAE  •  ET  •  MEDICINAE  •  DOCTORI 

LARGITIONE  •  IN  •  PAVPERES  •  AEGROTANTES 

MORVM  •  CANDORE  ■  SAPIENTIA 

DEO  *  HOIVIINIBVSQVE  •  CARO 

ANNORVM  •  LV  ■  FVNCTO 

PRIDIE  •  KALENDAS  •  NOVEMBRIS 

ANNO  '  MDCCCX 

ANNA  •  CERVINI  •  MOERENTISSIMA 

DlLECTO  •  CONIVGI 

POS  V  IT 
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D      O  ■  M 

UIC  •  IACET 

HI  MERI  VS  •  BERNARD VS  •  FERRARI 

PHARMACOPOLA 

VIXIT  •   AN    •    XC    •   M    •   IV   •   D  •   XII 

MORTVVS  •  DIE  •  PRIMA 

IANVARII  •  HOR  •  X  •  MANE 

AN  .  MDCCCX 

CAROLVS    •     PHARMACOPOLA 

IGNATIVS  •  MEDICVS  •  FILU 

IVI  •  P  ' 


HIC  •  IACET 

MATTHEVS • BVTORI 

VIXIT  •  AN  •   LV 

OBI  IT  •  DIE  •  XXIV  •  FEB  • 

MDCCCX 

ORATE  •  PRO  •  EO 


IO 

HIC  *  IACET 

CAESAR  •  CARINI 

VIXIT  •  ANN  •    XLI 

OBIIT  •  DIE  *  X  •   MAR 

MDCCCXX 

ORATE  •  PRO  •  EO 


§£ 
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il 


A 


£ 


a 


MEMORI  AE 

CONSTANTIAE    ■    COM    •    CAESARIS    *    F     ■ 

MAINOLDIAE 

VXOR1S  •  HIERONYMI  •  SVMMI  •  V  •  C  > 

FEMINAE  •  LECTISSIMAE 

RELIGIONE    •     IN    •    DEViM 

PIETATE  •  IN  *  DEIPARAM  •  SEPTENO  •  SAVCIAM  •  DOLORE 

BENEVOLENZA  ■  IN  •  SVOS 

LARG1TATE  •  IN  •  EGENOS 

SPECTATISSIMAE 

QVODQVE  •  MORBO  •  GRAVI 

AMPLIVS  •  ANN  •  XXII  • 

SVPRA  •  MODVM  •  EXCRVCIATA 

ET  •  OMNI 

ARTICVLORVM  •  VSV  •  DESTITVTA 

NIHLL  •  PRAETER  •  SVORVM  •  DOLOREM  •  CONQ VESTA 

IVCVNDA  1  COMIS  •  DVLCISSIMA 

OMNIBVS  •  MANSERIT 

CHRISTIANA  •  FORTITVD1NE 

AD  •  RARVM  •  EXEMPLVM 

INSIGNIS 

SERAPHINVS  *  SVMMVS  •  QV1  •  ET  •  BIFFI VS 

FILIVS  •  VNICVS 

MATRI  •  OPTIMAE  •  AMANTISS  • 

CONTRA  •  VOTVM  •  P  •  C  • 

VIX1T  •  ANN  •  LXXillI  • 

DECESSIT  •  XII  •  KAL  ■  IVL  ■ 

ANNO  •  MDCCCX  • 

HEVS  •  QVI  •  LEG1S  •  ANIMAE  •  ABSTINENTISSIMAE 

FAVSTITATEM  •  AETERNAM 

QVANTOCIVS     •     ADPRECATOR 
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12 

QVl  •  GIACE 

LA  •  FV 

CATTEIUNA  ■  CHIAPPA 

NAIA  •  TEDALDl 

MORTA  •  IL  •  V  •  MAGGIO 

MDCCCX    . 


MATER 
TE  •  IN  •  PACE 


£ 


ANNAE  -  MARIAE  •  ORLERIAE 

VXORI 

IOSEPHI  •  GHISII 

MEDICI     ■    ET     •    PHIL     •     CIBARISSIMI 

FEMINAE  •  BENEFICI  •  PECTORiS 

ET  •  MVLTAE  •  RELIGIONIS 

QVAE   •  VIXIT    •   ANNOS  •  LXII  • 

DECESSIT  •  PLACIDISSIMO  '  EXITV 

VIII  •  KAL  •  DECEMBR  • 

ANNO     •    MDCCCX    • 

CAESAR  •  GHISIVS 

TEMPLI  •  PRINCIPIS 

CANONICVS  •  K1MELIARCHA 

CVM  •  FRATRIBVS  •  ET  ■  SORORE 

MATRI  •  IN  •  EXEMPLVM  •  OPTI  MAE 

P1ETAT1S  •  CAVSA 
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VALENTI  •  DOMINICVS  ■  ET  •  MARIA 

PARENS  •  ET  •  NATA 

ALTER  •  D  •  XXI  •  NOVEMBR  •  MDCCCX1V 

AET  •  SVAE  •  AN  .  LXVU 

ALTERA  •  D  ■    XVIII  ■  IVNU 

MDCCCXVI 

AET  •  AN   •  XXXIII 

OBDORMIVERVNT  •  IN  '  DOMINO 

a  •  ^  •  a 

VIDVA  •  MARGARITA  •  VACCARl 

ET  •  KAROLVS  •  NATVS 

MOERENTES 

HOC  •  PIETATIS  '  MONVMENTVM 

PON  •  CVRAVERVNT 


PREGATE  •  RIPOSO 

ALL'ANIMA  •  DI  •  LVIGI  -  BINDA 

MORTO  •  IL  ■  GIORNO  .  XVIII  ■  MARZO  •  MDCCCXI 

IN     ETÀ  •  D'  ANNI  •  LV 

VNA  •  TENERA  •  CONSORTE  •  E  ■  SETTE  •  FIGLI 

POSERO  •  QVESTA  •  LAPIDA  •  IN  •  SEGNO 

DI  •  DOLORE  •  E  •  DI  •  AMORE 
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HEIC  •  REQVIESCIT  •  IN  «  PACE 
CRIXTINA  •  BEIXOTTA  •  MEDIOLAN  • 

IO  •  ANT  •  BVONVICINI 

MILITARIS  '  CREMONAE  •  PRAEFECTl 

VXOR  •  RARISSIMA 

OMNiBVS  •  QVAE  •  OPTIMAM  ■  COMVGEM 

ET  •  MATREM  •  DECENT 

VIRTVT1BVS     •    CONSPICVA 

DECESSIT  •  VII  •  KAL  •  NOV  •  AN  •  MDCCCXl 

A  ■  CONSANGVINEIS  •  AMICIS 

POPVLOQ  .  CREMONENSI  •  APVD  •  QVEM 

IN  •  EXIST1MATIONE  ■  SEMPER  •  FV1T 

COMPLORATA 

MARITVS  •  CVM  •  FILIA 

IACTVRAM  •  ElVS  •  DOLENTES 

EXTREMVM  *  AMORIS  ■  SVI  •  PIGNVS 

H  ■  IVI  •  P  •  CVRARVNT 


*7 
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AVGVSTINO  •  THESCOLA 

IVXTA  •  MATREM  •  IACENTi 

IIVIIVIATVRA  •  MORTE  -  PEREMPTO 

REQVIEM  •  PRECAMINOR 

E  ■  LVCE  •  RECESSIT  •  SEXTO  ■  JNONAS  •  OCTOBRIS 

MDCCCXVI 

MOERE1NS  •  PATER  *  POSV1T 
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18 

IOANNI  •  TARELLI 

MORTE    -    DELETO 

KAL  •  FEB  •  ANN  •  S  •  MDCCCXll 

AET  •  S  •  LXX 

VIRO  ■  INTEGERRIMO 

PATRI  •  OPTIMO 

FILII  •  GRAT1SSIMI 

M  •  P  •  P  • 


*9 

AD  •  ETERNA  •  MEMORIA 

DI  •  ANTONIA  •  FERRARI  •  CREMONESE 

MOGLIE  •  DI  •  CESARE  •  CAZZANIGA 

DONNA  •  AMABILE  •  E  •  VIRTVOSA 

DALLA  •  MORTE  ♦  RAPITA 
CON    •    DOLORE    •    VNIVERSALE 

NELL'  ETÀ  ■  DI  ■  ANNI  •  XXXI 

IL  •  GIORNO  •  XXVIII  •  FEB3RAIO 

MDCCCXll 

IL  ■  MARITO  •  INCONSOLABILE 

PER  •  VLTIMO  •  SEGNO 

DEL  *  SVO  •  AMORE 

LE  •  HA  •  FATTO  *  ERIGERE 

QVESTO  •  MONVMENTO 
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PER    •   L'ANIMA    •   DEL   •    FV 

GIO  '  BATTISTA  ■  GAZZANIGA 

CREMONESE 

MORTO  •  LI  •  XXXI  •  MARZO  •  MDCCCXH 

IN  •  ETÀ  •  D'ANNI  •  LXVII 

LA  •  DI  •  LVI  •  MOGLIE  ■  E  »  FIGLI 

INVOCANO  •  DAI  •  FEDELI 

SVFFRAGIO 


2f 

AD  •  ETERNA  •  MEMORIA 

DI  •  GIOVANNI  -  CAZZANIGA 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  *  XIII  •  MAGGIO 

MDCCCXH 

NELL'ETÀ  •  D'ANNI  •  LXXX 

VOMO  •  CARITATEVOLE 
E  •  PIENO  •  DI  -  RELIGIONE 

PREGATE 
PER  •  LA  •  DI  •  LVI  •  ANIMA 


ino  GIORNATA 


22 


a    £  •  a 


HERCVLI  •  PERSICHELLO 

PATRICK)  •  CREMON  • 

EX  •  ILLVSTRI  •  FAMILIA  •  PERANTIQVA 

OLIM  •  EQVIT  •  ORDINIS  .  HIEROSOLIMITAN1 

CLAVI    *    AVREA     •    HONESTATO 

DECVRIONIS  •  ET  •  MVNICIPIS 

DIGNITATE  ■  AVCTCM 

SODALITATIS  ■  EVCARISTICAE 

IN  •  AED  ■■  D  •  PETRI 

PATRONO  •  BENE  ■  MERITO 

VIRO 

SPLENDIDO  •  MVNIFÌCO  •  INTEGERRIMO 

IN    -    EGENIS    •    SVBLEVANDIS    •    PROFVSO 

POST  •  DIVTINVM  ■  MORBVM 

QVEM  ;  ANIMO  •  AEQVABILI  •  PERTVLIT 

KAL    •  XBRIS    •    AN    •    MDCCCXII    ■    AET    ■    LXIV 

E  •  VIVIS  •  ADEMPTO 

ANTONIVS  •  FILIVS  ■  HAERES  •  EX  •  ASSE 

MOERENS  •  DOLENS 

PERENNE  •  AMORIS  •  SVI  ■  MONVMENTVM 

INSCRIBI  •  CVRAVIT 

QVI  •  LEGIS  •  ANIMAE  •  PIENTISSIMAE 

NE  •  MITTAS  •  PACEM  •  SVPERVM 

ADPRECAR1 
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IN      SPEM  •  PEATAE  ■  ANASTASIA 

HOC  •  TVIYTVLO 

CONDVNTVR  ■  CINERES 

IOS  .  M  .  ZACCARIAE  •  DE  ■  MAINO 

VIRI  •  PIl  •  1LLVSTRIS 

ANT  •  PALLA WCINVS  •  HAERES 

AVVNCVLO  •  D  •  S  •  B  • 

POSVIT 

OB  •  PR  •  N  •  DEC  •  A  •  MDCCCXII 

AET  •  LXX1V 

Questi  i  dissi  al  mio  compagno  >  è  uno  di 
quei  ricchi  i  quali  meritano  la  gratitudine  e  la 
devozione  della  loro  patria.  Dopo  avere  esso 
virtuosamente  vissuto  ;  lasciò  gran  parte  delle 
sue  sostanze  ai  poveri  9  che  ricordano  il  suo 
nome  tuttora  colla  più  tenera  riconoscenza. 
Possa  egli  essere  da'  suoi  eguali  imitato  ! 
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a    £  -  a 


CINERIBVS 

ANTONIAE  •  BIANCHIAE  ■  MEDIOLANENSIS 

CLARIS  •  ATA  VIS  •  ORTAE 

LECTISSIMAE  •  CONIVGIS 

MATRIS  •  FAMILIAE  •  OPTIMAE 

RELIGIOSISSIMAE 

IGNATIVS  •  ALBERTONVS 

PRIMAS  •  MVNICIPII  •  CREMONENSIS 

QVI  •  CVM  •  EA  •  VIXIT  •  ANNOS  ■  XLV 

VNO  *  ANIMO  •  AMORE  •   CONSTANTI 

MOESTISSIMVS  •  HVNC  •  T1TVLVM 

AD  •  MEMORIAM  •  PERENNEM 

INSCRIBI  •  IVSSIT 

OB  •  XIV  •  KAL  •  APR  •  A  •  MDCCCXIII 

AET  •  S  •  LXIV 

25 

NOBILE  •  DONNA  •  GAETANA 

CONTESSA  •  DALLA  ROSA 

VEDOVA  •  ZACCARIA 

MORTA  •  LI  •  IX  •  MAGGIO  •  MDCCCXIII 

D'ANNI  ■  LXXIV 
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PREGATE  •  DIO  -  PER  •  L1  ANIMA 

DEL  •  FV  *  GIO  •  SACCHI 

D'  ANNI  •  XXIII 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  •  XIII  .  OTTOBRE 

MDCCCXIII 


A  .  ^  .  a 


LAVRAE  •  ANTONIAE 

CAESARIS  •  F  •  MAINOLDIAE 

POSTREMAE  •  GENTIS  •  SVAE 

QVAE  •  PIA  •  VIXIT 

ANN   .    LXXXIII   .  M  .  Ili 

DECESSIT  •  UH  •  ID  •  IVN  •  AN  •  MDCCCXIII 

AMERICAE   •  ALOISIAE 

IVLII    •    F    •    BRVMANIAE 

QVAE  ■  AGENS  •  AN  •  XXIIII 

ABREPTA  •  EST  •  VII  ■  ID  •  APR  •  A  ■  MDCCCX 

ALEXANDER  •  IOSEPHI  ■  F  • 

MANARA 

M ATRI  .  AMANTISSIMAE 

VXORI  •  OPTIMAE  ■  CONCORDISSIMAE 

M  ■  P  •  C  •  V  • 
VALETE  •  MEA  -  DESIDERIA  *  VALETE 


io4 


GIORNATA 
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PREGATE  •  PER  •  L1  ANIMA 

DEL  •  FV  •  GIO  •  BATTISTA  •  ANTONIAZZI 

FIGLIO  •  DEL  •  FV  ■  BARTOLOMEO 

E  •  DELLA  •  FV  •  TERESA  •  ANSELMI 

NATO  •  IL  •  GIORNO  ■  XVII  •  MARZO  ■  MDCCXLVI 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  '  XII  •  DICEMBRE 

MDCCCXIII 


29 

PREGATE  •  PER  ■  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  •  TERESA  •  BIAGGI 

NATA  •  GVERRINI 

MORTA    •   IN   •    ETÀ   •    D'ANNI    •   XLI 

IL  .  GIORNO  •  XIV  •  NOVEMBRE 

MDCCCXIII 


3o 


SVFFRAGATE    •    L'ANIMA 

DI  •  GIVSEPPA  •  BIAGGI 

MORTA    •    IL    •    XXVI    •    APRILE 

MDCCCXIV 

IN  •  ETÀ  •  D' ANNI  •  XIX 


TERZA  io5 


3i 


BIAGGl  i  MICHELE 

APPENA 

COMPIVTO  •  IL  •  TERZO  ■  LVSTRO 

SPIRÒ  •  L'ANIMA 

NEL  •  BACIO  •  DEL  •  SIGNORE 

IL    •    GIORNO    •    XV    •    GENNAIO 

MDCCCXXII 


32 

CAMILLO  •  BOTTI  •  D'  ANNI  •  XXXVIII 

MORTO   •   LI  ■•  VI    •   APRILE    -  MDCCCXIV 

IS  AFFLITTA  •  VEDOVA 

ED  •  I  •  QVATTRO  •   FIGLI 

IL    •    PADRE    •   LA    •    MADRE 

E    •    LA    -    DOLENTE    •    SORELLA 

IMPLORANO  *  DA  -  CHI  ■  LEGGE 

VN  •  REQVIEM 

PER  •  QVESTO  •  DEFVNTO 

33 

GIOVANNI  •  SIGNORINI 

NATO  •  LI  •  XXX  *  MARZO  •  MDCCXLII 

E  •  MORTO  •  IL  •  GIORNO  •  XXIX  •  APRILE 

MDCCCXIII 


1G6  GIORNATA 

34 


AD  •  ANTONIO  ■  ANSELMI 

FABBRICIERI  ■  DI  •  QVESTA  •  CATTEDRALE 

DI  •  ETÀ  •  W>  ANNI  •  LIV 

MORTO  •  IL  •  DI  •  VII  •  NOVEMBRE  •  MDCCCXIII 

PADRE  •  AMOROSO  '  ESEMPLARE  »  DI  •  COSTVMI 

E  •  D'ONORATEZZA  •  SPECCHIO 

DOLENTI  '  LA  •  VEDOVA  •  ED  •  I  •  FIGLI 

IN  •  PEGNO 

DI  •  ETERNO  •  AMORE  •  E  •  RICONOSCENZA 


35 

A  •  GIVSEPPE  ♦  NOVATI 

DA  •  IMPREVEDVTA  '  MORTE  •  SORPRESO 

IL  •  GIORNO  •  XXIII  •  SETTEMBRE  ■  MDCCCXIII 

IN  •  ETÀ  •  D' ANNI  •  LIV 

LA    «  VEDOVA    •    ED   •    I    •   FIGLI 

POSERO  •  QVESTA  •  LAPIDA 

IN  •  SEGNO  •  DI  •  DOLORE  ■  ED  •  AMORE 


36 


PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA 

DEL  -  FV  •  GIVSEPPE  •  MINGARDI 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  ■  XX  •  MAGGIO  »  MDCCCXIII 

IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  •  XVI  ■  E  •  MESI  •  VI 


TERZA  107 

£ 

GALEATIO  •  CROTO  ■  CREMON  • 

EX  •  INLVSTRI  •  FAMILIA 

IN  •  AMPL1SSIMVM  •  ITAL  *  REGNI 

ELECTORVM  •  ORD1NEM  •  ADLECTO 

XXXX  •  VIRO  •  VECTIGAL1S  •  VRBANI 

ET  •  AGRARI  •  AD  •  II  •  MILLIAR1A 

QVOTANNIS  •  CONSTITVENDI 

DEQVE  •  SVMPTIBVS  •  PVBLICIS  •  COGNOSCENDIS 

AVGVSTINIANI  •  TEMPLI 

FABRICAE  •  PRAEFECTO  •  B  •  M  • 

QVI 

PIETATEM  •  IVSTITIAM  •  LIBERALITATEM  •  COLVIT 

ARTES  •  ALVIT  ■  EGENTIVM  •  CALAMITATES 

SVBLEVAVIT 

DIVITE  '  PATRIMONIO  •  VSQYE  •  A   •  FLORENTI  •  AETATE 

OPTIME  •  YSYS 

MARIA  •  ANNA  »  GERENZANIA 

VXOR  •  AMANTISSIMA 

IN  •  PARTEM  •  HAEREDITATIS  -  VOCATA 

IOS  •  SOPRANA  •  CALCIATIA 

FERRANTES  •  ANGVISSOLA  •  D'  ALTO 

NEPOTES  •  HAEREDES  »  DICTI 

GRATI  •  ANIMI  •  TESTIFICANDI  •  ERGO 

CONLATIS  *  STVDTIS 

.    MONVMENTVM  ■  INSCRIBI  •  VOLVERVNT 

AD  •  MEMORIAM  ■  POSTERITATIS 

DECESSIT  •  VII  •  KAL  •  MAI  •  AN  ■  MDCCCXIU 

AET      LXVI 


io8  GIORNATA 

•  38 

IN  •  SOMNO  •  PACIS 
PETRVS  •  FRANCISCVS  '  ANTONII  •  F  • 

ARALDIVS  •  MARCH  • 

DOMO  •  CREMONA  •  GENERE  -  INLVSTRI 

ANNORVM  •  OMNINO  •  LXXX 

PATER  •  FAMILIAS  •  SINGVLARIS  •  EXEMPLI 

CIVIS  •  OPTIMVS 

QVEM 

PIETAS  •  REL1GIO  ■  PROBATISSIMVM 

SVAVITAS  •  MORVM 

IVCVNDISSIMVM  ■  OMNIBVS  ■  FECERVNT 

HVC   •    MANSVM   •    VENIT    •    NATALI    •    SVO 

XV  '  KAL  •  APRILIS  ■  A  •  MDCCCXIII 

ANTONIVS  ■  CAROLVS  •  ALOISIVS  ■  ET  ■  IOSEPHVS 

CVM  ■  ffiPPOLYTA  •  VXORE  •  IOSEPHI  •  MAGII 

ET  •  MARIA  •  SORORIBVS 

PATRI  •  INCOMPARABILI  •  BENEMERENTI 

MVLTIS      CVM  •  LACRIMIS 

P  -  C  • 

AVE  •  PATER  •  DESIDERATISSIME 

HEV  •  QVANTVM  •  IN  •  TE  •  AMISIMVS  •  BONI 

ANIMA  •  DVLCISSIMA 


TERZA 


109 


3g 


ALLA  •  VIRTVOSA  ■  DONNA 
FRANCESCA  ■  TESCOLA  •  NATA  •  ASSANDRI 

CBE  •  CESSÒ  •  DI  •  VIVERE 

SVL  •  PIV  •  BEL  •  FIORE  •  DE'  SVOI  '  ANNI 

L'AFFLITTO  •  MARITO  •  HA  •  LOCATA  •  Q VESTA  •  PIETRA 

ED  •  IMPLORA  •  DALLE  ■  ANIME  •  PIETOSE 

CHE  •  LE  •  S>  INVOCHI  •  DAL  '  CIELO 

PACE  •  E  •  RIPOSO 

CREMONA  •  XXVI  •  SETTEMBRE 

MDCCCXVII 


4° 


PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA 

DEL  •  FV  •  ALESSANDRO  •  REDAELLO 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  ■  PRIMO  •  FEBBRAIO  •  MDCCCXH 

IN  •  ETÀ  '  D'  ANNI  •  LXXIV 


4i 


A  •  MARIA  ■  TERESA  •  BERGAMASCHI 

DI  •  ANNI  •  XXXI 

A  ■  DI  •  IX  '  DI  •  GEN  •  DEL  •  MDCCCXlH 

DOPO  •  MOLESTA  •  MALATTIA 

PER  •  ANNI  •  VII 

SENZA  •  LAMENTI  •  TOLLERATA 

G  •  BATTISTA  •  MAMBRETTI 

MARITO 
AHI  ■  DI  •  SOLI  •  Vili  •  ANNI 


HO 


GIORNATA 


42 


PREGATE  •  PER  ;  L'ANIMA 

DEL  •  FV  '  GIVLIO  *  LANZONI  •  DETTO  ■  C10V1NI 

NVBILE  •  D>  ANNI  •  XXXI 

MORTO  »  LI  •  III  •  DICEMBRE  •  MDCCCXII 

VN  •  ETERNO  •  RIPOSO 


43 


LVCE   •  E  •  PACE  •  ETERNA  ■  A  ■  BARBARA  ■  NO  VATI 

MORTA  •  CELIBE 

NELL1  ETÀ  ■  D'  ANNI  •  VENTVNO 

OLIMPIA  ■  GEREVINI 

MADRE  •  SVA  •  AMANTISSIMA 

POSE  •  QVESTO  •  MONVMENTO  ■  TRA  •  LE  •  LAGRIME 

NEL  •  GIORNO  •  DELL'  IN  VMAZIONE 

XXIV  •  GIVGNO  •  MDCCCXII 


44 


QVI  *  GIACE  •  MARGARITA  ■  MINGARDI 

NATA  •  FABRI 

CHE  •  NEL  •  DAR  ■  ALLA  •  LVCE  ■  IL  •  XVII  •  PORTATO 

ESSA  •  LA  •  PERDETTE 

IL  •  GIORNO  •  XXX  •  DICEMBRE  •  MDCCCXVII 

NELL'  ETÀ  ■  D'  ANNI  •  XXXVIII 

1  •  GENITORI  •  LO  •  SPOSO  ■  ED  ■  Vili  ■   FIGLI 

DOLENTI 

IMPLORANO  •  VN  •  REQVIEM 

A  •  SOLLIEVO  •  DI  •  QVESTA  •  FIGLIA  •  DOCILE 

SPOSA  ■  FEDELE  ■  E  ■  MADRE  •  AMOROSA 


TERZA  ni 


45 


a  •  J[  •  a 


MEM01UAE  •  ET  •  Q VIETI 

ANNAE  •  C  •  CAESAIUS  •  F  •  MAINOLDIAE 

CLARISSIMAE     •    FEMINAE 

VXORIS  •  0  •  GALEATII  •  MANNAE 

MATRONAE  •  FORMOSAE  •  FRVGI  •  DOMISEDAE 

A  •  PRVDENTIA  •  ET  •  RELIGIONE  ■  SPECTATISSIMAE 

QVAE  •  INGENIO  '  ET  •  BENEFICENZA 

IVCVNDA  •  SVIS  •  PERVTILIS  •  EGENTIBVS 

PROBATA  •  OMNIBVS  •  FVIT 

EADEM  •  MORBO  •  IN  *  SPECIEM  •  LEVI  •  CORREPTA 

DVLCI  •  SOMNO  •  POTIVS  •   QVAM  •  LETHO 

DECESSIT  •  SANCTISSIME 

A  •  D  •  IV  •  NONAS  •  MARTIAS  ■  AN  •  MDCCCXII 

NATA  ■  ANNOS  •  LXXVIII 

ANTONIVS 

ET  •  ALOISIVS 

ANTISTES  •  CANONICVS  •  TEMPLI  •  PRINCIPIS 

IDEMQVE  •  CVRIO  •  MAXIMVS 

ET  •  PETRVS  •  CVM  •  HIPPOLYTA  •  GERENZANIA 

ET  •  MARIA  •  ANNA  •  VXORE  •  0  •■  IOSEPHI  •  OFFREDI 

SORORIBVS 

MOERENTES  •  FECERVNT 

M ATRI  •  IN  •  EXEMPLVM  ■  OPTIMAE 

PIENT1SSIMAE 


ii2  GIORNATA 


46 


£ 


MEMORIAE  •  PERPETVAE 

M  •  THERESIAE  -  TAVAZZIAE  •  VID  •  VERDELLUE 

MATRIS  •  OPTIMAE 

FOEMINAE  •  PIISSIMAE 

FATALI  •  MORBO  ■  ABREPTAE 

VII  •  ID  •  OCT  •  AN  •  MDCCCXVI1I  •  VIX  •  LXVI 

F1LII  •  HAEREDES  •  MOERENTISS  ■ 

HVNC     •     AMORIS     •     TESTEM 

POSVERE 


47 


CALVI  •  CARLO  •  POLLIDORO 

D'  ANNI  •  LXIII 

MORÌ  •  NEL  •  SIGNORE 

IL  •  GIORNO  •  XV  •  AGOSTO  '  MDCCCXVI1! 

LA  •  VEDOVA  •  ED  •  I  •  FIGLI  •  DOLENTI 

GLI  •  ERESSERO  ■  QVESTA  •  LAPIDA 

IN  •  ATTESTATO  •  DI  ■  DOLORE 

IMPLORANDO  ■  PER  •  QVEST'  ANIMA 

IL    •  SVFFRAGIO    •    DI    •    VN    •    REQVIEM 


TERZA  li3 


48 


ALOISIO      MANARAE      PLACENTINO 

MEDICO  •  CHIRVRGO 

QVI 

PIVS  •  COMIS  •  MODESTVS 

VTILIS  •  MISERIS 

VIXIT  •  ANN  •  XXXXIII 

PECESSIT      PRID  •  NON  •  FEBR  •  AN  •  MDCCCXU 

ALOISIA  •  BELLIA 

MARITO  •  OPTIMO  ■  DVLCISSIMQ 

POSVIT  •  CVM  •  LACRIMIS 


4& 


TERESA  •  MARIA  •  PEDRONI 

PREGATE 

PER     •    LA     •    DI    •     LEI     •     ANIMA 


5o 
A     •     £     •     & 

PRO    ■    MANIBVS 

PETRI  •  ROSSI 

COMMENDABILI  •  PIETATE  •  VIRI 

QVI  *  MORTEM  -  OBIIT 

DIE  •  XV  •  NOVEMBR  ■  AN  ■  MDCCCXl 

VOS  •  QVOT  •  ADESTIS 

PIA,  •  VOTA  •  PERSOLVITE 

8 


n4  GIORNATA 
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FAVSTINO  •  DE  •  RVFFONIS 

DOMO  •  CREMONA 

VIRO  *  FRVGI  •  PIO  •  INTEGERRIMO 

PATRIQVE  •  FAMILIAE  •  AMANTISSIMO 

VIU  *  ID  •  NOV  •  A  •  MDCCCXI  '  AET  •  S  •  LXXXIV 

E  •  VIVIS  •  ABREPTO 

ELISABETH  •  BONFABIA  •  VXOR 

ET  •  FILII  •  CVM  •  LACRIMIS 

H  •  MONVMENTVM  •  INSCRIBI  ■  VOLVERVNT 
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QVI  •  RIPOSA  •  GIO  •  BATTISTA  •  CAFFI 

MORTO  •  LI  •  VI  •  NOVEMBRE  •  MDCCCXVIl 

ALLA  •  DI  •  CVI  •  TESTA  •  RIPOSA 

MARGHERITA  •  GALLI  ■  DI  •  LVI  •  CONSORTE 

MORTA  •  LI  •  XXI  •  OTTOBRE  •  MDCCCXI 

ORSOLA  •  FIGLIA  •  AMATISSIMA 

MARITATA  ■  CON  •  PIETRO  ■  BOLZANI 

IN  •  PERPETVA  •  RICONOSCENZA 


TER/  A  ur> 


a*  £    a 


HOC  •  TVMVLO  •  SITVS  •  EST 

1ACOBVS  •  RVFFONIVS 
E  ■  CLARO  •  GENERE  *  ORTVS 

VIR  •  ANIMO  •  INGENVO 

CONSVETVDINE  •  SVAVISSIMA 

HOINESTVS  •  PRVDENS  •  OFFICIOSVS 

OMNIVM  •  ADFECTIONE  •  DIGNVS 

QYI 

GRAVI  •  MORBO  •  CORREPTVS 

ELARGITIONIBVS  ■  PAVPERVM  -  SVBSIDIO  -  INDICTiS 

ET  •  RITE  •  EXPIATVS  ■  RELIGIONE  •  DVCE 

AMICORVM  •  INTER  •  LACRIMAS 

OBIIT    •    XV    •    KAL  •  FEBR   •    AN    ■    MDCCCXXII 

FLORENTI  •  ADHVC  ■  AETATE  •  AN  •  XLVH 

FILIO  •  RARISSIMO 

ELISABETH  ■  BONFABIA 

CONTRA  ■  VOTVM  •  SVPERSTES 

AD  •  LVCTVM  •  RELICTA 

INCONSOLABILIS 

CVM  •  TIT  '  POSVIT 


Ecco  y  o  mio  compagno  ?  ecco  la  tomba 
ove  il  destino  innanzi  tempo  ha  tratto  uno  de' 
miei  più  cari  e  virtuosi  amici.  Io  ho  sentita  al 
vivo  la  sua  perdita ,  e  con  me  l' hanno  sentita 


n6  %  GIORNATA 

non  meno  tutti  gli  altri  suoi  amici  che  ammi-* 
ravano  giornalmente  in  lui  quell'  eguaglianza  di 
carattere  ;  quelP  ingenuità  festosa  tutta  sua  pro- 
pria ;  quei  sani  principj  che  costituiscono  Fuomo 
socievole ;  il  buon  cittadino  ;  l'ottimo  amico, 
Proseguendo  il  nostro  giro?  ci  si  offersero  le 
seguenti  inscrizioni. 


54 


D  •  O  •  M 


A  ■  TERESA  •  ZANARD1 

MARITATA  •  SACCHI 

RAGGVARDEVOLE   •  PER  •  PIETÀ 

COMMENDATA 

PER  •  FEDE  •  CONIVGALE 

ESEMPLARE 

PER     •     AMORE     •     MATERNO 

E 

PER  •  DOMESTICHE  ■   VIR.TV 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  TRE  •  G1VGNO 

MDCCCXXII 

D' ANNI     •     XL 

L'  AMOROSO     •     CONSORTE 

ED  •  I  •  PIETOSI  •  FIGLI 

DOLENTISSIMI 

P  •  Q  VESTO  •  MQNVMENTO 


TER/A  117 


QVI      RIPOSANO  ■  LE  •  OSSA 

DI 

GIOVANNA  •  CACCIA  •  ALIPRAINDI 

DA  •  VIOLENTO  •  MORBO 

RAPITA 

D<  ANNI  •  XXVI 

AL    •    TENERO    •    AMOR    •    DEL    •    MARITO 

ALL1  AMOREVOLEZZA  •  DEI  ■  PARENTI 

ALL'  INNOCENTE  •  SORRISO  •  DE'  •  FIGLI 

IL  *  GIORNO  •  XI  •  NOVEMBRE 

MDCCCXIX 

56 
D  •  O  •  M 

ÀNGELAE  -  SACCHIAE  •  BARTHOLOMAEI  •  F  J 

DOMO  •  CREMONA 

CONIVGI  *  PVDENTISS1MAE 

PIETATI  •  LIBERORVM  •  INSTITVTIONI 

REIQVE  •  DOMÉSTICAE  •  STVDIO 

IN  •  OMNE  •  TEMPVS  •  ADDICTAE 

Vi  •  NON  •  SEXTIL  -  A   •  SAL  ■  JVÌDCCCXI 

AET  ■  S  •  LXIX  •  VITA  •  FVNCTAE 

TO  '  BAPT  •  CACCIA 

QVI  *  CVM  •  EA  •  VIXIT 

VNO  *  ANIMO  •  AMORE  ■  PERPETVflJ 

MOERENS  •  DOLENS 
MONVMENTVM  ■  PONI   ■  CVRAVIT 


GIORNATA 


5? 


D  O     •     M     • 

10SEPH0     •     MAINOLDI 

MORTE  •  PEREMPTO  ■  V  •  KAL  •  IVL  • 

ANNO  ■  SALVTIS  •  MDCCCXI  ■  AETATIS  •  SVAE  •  LXVIH 

ET 

IOHANNAE  •  CARLVZZI 

VITA  •  FVNCTAE  •  XVI  <  KAL  •   IAN  • 

ANNO  •■  SALVTIS  •  MDCCCXVHI 

AETATIS  •  SVAE  •  LXVIII 

CONIVGIBVS  •  VT  •  OLIM  ■  CONIVNCTISSIMIS 

SIC  •  ET  •  POSTMODO 

HEIC  •  PROPE  •  CONQVIESCENTIBVS 

PIETATE  •  IN  •  DEVM 

LIBERALITATE  •  IN  •  PAVPERES 

CHAR1TATE  •  IN  •  SVOS  ■  CONSPICVIS 

ELISABETH  •  MAINOLDI 

ET     •     CATHARINA    ■     MAINOLDI     •    DASSI 

FILIAE    •    MEMORIAM    •    HABITVRAE 

PARENTIBVS  •  OPTlME  •  MERITIS 

HOC  •  EXTREMVM  •  DOLORIS  •  TESTIMONIVM 

P  •  C  • 

ANNO  ■  SALVTIS  '  MDCCCXIX 


TERZA  119 


D      O  '  M 


MARlAM  •  CORNIERIAM  t  ANNORVM  •  XXXI V 

VXOREM  •  PVDENTISSIMAM 

QVA  •  CVM  •  SIINE  •  VLLA  -  QVERELA  «  VIXIT 

ET  '  ISABELLAM  •  FILIAM  •  ANN  •  Vili 

PAVCIS  •  DIEBVS  •  VNAM  •  POSTALTERAM 

VITA  •  FVNCTAS 

IOSEPH  .  GRASSELLVS 

CONIVX  «  ET  •  PATER  •  AMANTISSIMVS 

EODEM  •  TVMVLO 

MOERENS    •    DOLENS 

INFERRI  •  IVSSIT  •  ID  •  MAI  •  A  *  MDCCCXI 


59 


a 


ANNA  •  MARIA  •  ROSA 

MAZZOLETTI 

IN    •    ETÀ    •    D'ANNI    •    OTTO 

FRA  •  LE  •  LAGRIME 

DE'     •    SVOI    •    GENITORI 

IL  «  GIORNO  •  XIV  •  APRILE  •  MDCCCXVHI 

RESE  •  L'  ANIMA 

AL  •  SVO  •  CREATORE 


120 


GIORNATA 
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PREGATE  •  PER  •  L°  ANIMA 

DELLA  ■  FV  •  MARIANNA  •  PASSANI 

MARITATA  •  COGOMI  •  DI  •  ANNI  •  XXXII 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  ■  XIV  •  MARZO 

MDCCCXI 


6l 

GAETANO   •  ALDO  VINI 

W  ANNI  •  XIX 

MORTO  •  LI  •  X  •  MARZO 

MDCCCXI 


62 


A  *  MARIANNA  •  ARIGHINI  ■  VEDOVA  •  BAS  ALARI 

MORTA  •  LI  ■  XXVIII  •  FEBBRAIO 

MDCCCXI 

NELL'ETÀ     ■     D'ANNI     •     LX  XXVIII 

GIVSEPPE  •  PIETRO  '  E  ■  GAETANO  •  FIGLI  ■  P 


63 


MARIA  •  GIVSEPPA   •  RIPARI  •  NATA   •   LANZONI 
MORI'-  IN   ■  PVERPERIO  ■  LI  •  XVI 11  ■  FEBBRAIO  '  MDCCC 
VISSE  •  ANNI  •  XXXV  ■  PREGATE  ■  PER  ■  LEI 


TERZA  i2t 

64 

PREGATE  •  PER  •  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  •  GIVSEPPA  •  TIBALDI  •  NVBILK 

MORTA     LI  •  IV  ■  FEBBRAIO  •  MDCCCXI 


65 


PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA  •  DI  ■  LVIGI  '  PALAZINA 

D'  ANNI  •  XV 

MORTO  '  IL  •  PRIMO  •  MARZO  ■  L1  ANNO 

MDCCCXI 


66 

GIVSEPPA     ■    SIGNORELH 

NVBILE  •  D'  ANNI  •  XVIII 

MORTA  •  LI  •  XV  •  DICEMBRE  •  MDCCCX 

LVIGI    •    SIGNORELLI 

PADRE  •  DELLA  •  SVDDETTA 

D'ANNI  •  LXII 

MORTO  *  LI  •  XXVIII  •  AGOSTO  •  MDCCCXI 

ADDOMANDANO  •  VN  •  REQVIEM 

p.p. 


iaa  GIORNATA 


67 


£  •  & 


HEIC  •  DORMIT  •  IN  •  PACE  •  XTI 

IOHANNES  •  MEZZADRIVS 

SACERDOS  •  RARI  •  EXEMPLI 

CATHEDRALIS  ■  BASILICAE  •  CANONICVS 

ADMISSIS  •  EXPIANDIS  •  MAGISTER 

DEINDE  •  PRAEPOSITVS 

COGNITOR  •  DOCTRINAE  <  CLERICORVM 

QVI* 

SACRA  •  MORVM  ■  SCIENTIA 

KARITATE     ■    RELIGIONE     •    SANCTIMONIA 

OMNIVM  •  VENERATIONEM  *  ADEPTVS 

OBIIT   •  XIV   •    KAL   •  MART   ■   AN   •   MDCCCXXI 

AETATIS  •  S  •  LXXVIII 

PETRVS  •  GVXIELMINVS  •  HAERES 

REVERENTIAE  •  GRATIQ  ■  ANIMI  •  CAVSA 

POSVIT 

68 

PREGATE  •  PER  ■  L*>  ANIMA 

DEL-  *  FV  •  SACERDOTE 

D     •     AGOSTINO    •     CELLI 

MORTO  •  LI  •  XXI  •  SETTEMBRE  •  MDCCCXXI1I 

D>  ANNI  •  LXXXIII 

GLI  ■  EREDI 

POSERO     •     QVESTO    •    SEGNO 

AD  •  ETERNA  '  MEMORIA 


TERZA  ia3 


% 


HEIC  •  IN  •  PACE  •  X  *  ADQVIESC1T 

FRANCISCVS    •    IAC    •    F    •    PAFFA 

SACERDOS 

PVLSATOR     ■    ORGANI    •    PNEVMATICI 

INTER  •  PR1MOS  •  ARTIS  •  SVAE  •  SPECTATVS 

COMIS  •  SVAVIS  *  OFFICIOSVS 

CARVS  •  OMNIBVS 

PLACIDO  '  EXITV  •  DEC  • 


AN  •  NATVS  •  LXXXI 
IV  .  NON  •  DECEMBR  •  AN  •  MDCCCXX 

IO  !    MARIA  •  CHIRVRGVS 

ET  •  IO  •  FRANCISCVS  •  PHONASCVS 

HAEREDES  •  CVM  •  LACR  •  POS  • 

FRATRI  •  ET  •  PATRVO  t  DESIDERATISS1MO 

PLVRA  •  MERITO 

QVAM  •  T1TVLO  •  SCRIBI  •  POSSIT 


i*4  GIORNATA 

70 

D  O     •     M     • 

PETRI  •  A  •  GEROMINI  •  CREMONÈNSIS 

PAROETIAE  •  SS  •  PETRI  ■  ET  ■  GEORGI* 

CYRIONIS 

OPTIMAE  <  MERITI  •  MEMORIAE 

PRVDENTIA  •  DOCTRINA 

LARGITIONE  •  IN  •  PAVPERES 

MORVItT  \  CANDORE  •  ET  •  SVA VITATE 

DEO  .  HOMINIBVSQVE  •  CARVS 

ANNOS  •  LXX  •  NATVS 

OB1IT  •  t)IE  •  XVII  •  AVGVSTI  •  MDCCCXIV 

SACERDOS  •  ALOYSIVS  •  MAINÓLDI 

ET  •  IOSEPHVS  •  CVRTANI 

FVNEBRIBVS     ■    CELEBRATIS 

AMICO  •  OPTIMO 

POS VERE 


TERZA  irt 


o\  I      (iLVCE  •  SEPOLTO 

IL     •     SACERDOTE     !     DOMENICO     •     TORRESANI 

PROF  •  Di  •  TEOL  •  MOR  ■  ESAM  •  PROSINOD  - 

PARROCO  •  \)\r  SS  •  NAZARO  ■  CELSO  *  ED  •  ABBONDIO 

DOTTO    •    PRVDENTE    •    CARITATEVOLE   •    ZELANTISSIMO 

CHE  •  CON  •  ANIMO  ■  TRANQV1LLO 

INCONTRATA  •  LA  ■  MORTE 

NEL   •    G   •    II    •    GIVGNO    •    MDCCCXX 

IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  ■  LX 

FRA  •  LE  •  LAGRIME  •  DE1  •  SVOI  •  PARROCCHIANI 

E  •  IL  •  RINCRESCIMENTO  ■  DI  •  TVTTA  •  LA  ■  CITTA 

LASCIÒ  •  DI  •  SE  •  VNA  ■  MEMORIA  •  INDELEBILE 


HIC  •  IACET 

CANONICVS  •  INS  •  BASIL  •  S  ■  AGATHAE 

IOSEPH  •  ANT  •  ALEOTTI 

QVI 

OBIIT  •  DIE  •  XXVI  •  AVG  •  MDCCCXIV 

AET  •  AN  •  LXXIV  •  MENS  ;  V  •  DIER  •  XXIV 

IOSEPHA  •  SCOTTI  •  RONCAIOLI  ■  HAERES 

\  M  •  P  • 


ia6  GIORNATA 

73 

QVI  •  GIACE 

ALESSANDRO  •  PAGLIARI 

SACERDOTE    •    EX     ■     SOMASCO 

E  •  VICARIO  •  DI  *  S  •  LVC1A 

VOMO 

DI  •  SINGOLARE  ■  PIETÀ  •  E  •  CARITÀ 

MORTO  •  IL  •  DI  •  IV  •  MAGGIO  •  MDCCCXIIl 

CHI  •  LEGGE 

PREGHI  •  IL  •  SIGNORE 

PER  •  L1  ANIMA  ■  DI  •  LVI 


74 


HI- 

.      DOMINJCVS  •  MALOSSI  ■  CREMQN  • 

SACERDOS  •  EX  •  IESVITA 

ANNOS  *  NATVS  •  XCII  •  MENSES  •  VI 

CLARVS  ■  NATALIBVS 

SED  •  VIRTVTIBVS   •    CLARIOR 

VITAE  •  INTEGRITATE 

CHARITATE  ■  IN  •  PAVPERES 

MIRA  ■  IN  •  DEVM  ■  RELIGIONE 

PRVDENTIA  ■  IN  •  GERENDIS  •  NEGOTI1S  •  SINGVLA  RI 

SVIS  •  CHARVS  •  C1VIBVS 

QVOS  •  VT  •  SENIOR  •  TOBIAS  •  IVVABAT  •  CONSILIO 

DIEM  •  OBIIT  •  EXTREMVM 

XIII  •  KAL  •  OCTOBR  •  A  •  MDCCCXI 
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75 


MEMORIAE  •  PERENNI 

THERESIAE  •  PALLAVICINAE  •  CREMON  • 

ATAV1S  •  ED1TAE  •  ILLVSTRIBVS 

SED    •    MAGIS    •    INTEGRITATE    •   MORVM 

HVMANARVM   •   RERVM  •  CONTEMPTV 

EXIMIA  •  IN  •  DEVIVI  '  PIETATE  •  SPECTABILIS 

COLLEGIO  •  VIRGIN VM  •  DEIPARAE  '  SACRO 

AD  •  PVELLAS 

CHRISTIANA  •  ET  •  CIVILIBVS  •  OFFICIIS  •  INSTITVENDAS 

COOPTATAE 

QVO  •  ARDVO  •  MVNERE 

INGENIVIVI  •  NACTA  •  S1NGVLARE 

ET  •  VLTRA  •  FEMINAM 

LIBERAL1BVS  •  DISCIPLINA  *  EXCVLTVM 

EGREGIE  ■  ADEO  •  PERFVNCTA 

VT  •  ALVMNAS  •  CVRAE  •  SVAE  •  CREDIT AS 

PRAECEPTION1BVS  •   CONSILIIS   ■   LENITVDINE 

VIRTVTVM  •  OMNIVM  •  EXEMPLO 

MIRIFICE  •  IVVERIT 

EARVMQVE  •  ANIMOS  ■  SIBI  •  SVAVISSIME 

DEVINXERIT 

INOPINO  •  MORBO  •  ACERBISSIMO 

QVEM  ■  OCVLIS  •  IN  CRVCIFIXI  ■  IMAGINEM  •  CONVERSIS 

SINE  •  GEMITV  •  PERTVLIT 

MAGNA  •  REGII  •  CONV1CTVS  •  IACTVRA 

E  •  VIVIS  •  ABREPTAE 

XV  •  KAL  •  MAI  •  A  •  MDCCCXI  •  AET  •  S  •  L  • 

ANTONIVS  •  FRATER  •  NATV  •  MAIOR  ■  AMANTISSIMVS 

TOTIVS  .  F AMILI AE  ■  LACRIMAS  •  PROSEQVVTVS 

TABVLAM  •  INSCRIBI  •  VOLVIT 


GIORNATA. 


76 
D      O     M  • 

ET  •  MEMORIAE  •  AETERNAE 

CLAVDII    •   CACCIAE    •    CREMON    ■ 

SACERDOTIS 

STVDIO  •  ANTIQVITATIS 

REIQVE  •  NVMISMATICAE  ■  PERITISSIMI 

SED  •  INTEGRIS  '  MORIBVS 

LENITVDINE  *  ANIMI 

EXIMIA  •  IN  •  DEVM  •  PIETATE 

MVLTO  •  PHTYSIS  •  MORBO 

QVEM  •  TVLIT  •  IMPERTVRBATVS 

ENECTI 

XVII  •  KAL  ■  SEPT  •  A  •  MDCCCXUI 

AETATIS  •  LXVIH 

MARIA  •  ANTONIA  •  SARTIA 

HAERES  •  EX  *  ASSE 

PATRVO  •  DE  •  SE  ♦  BENEMERENTI 

H  •  Al  •  P  • 


TERZA  ia<) 


77 


VINCENTIO 

PAVLLI   ■  PH  '  ET  •  MED  •  CL  •  FIL 

DE  •  VALCARENGO 

MEDICO  •  EXPERIENTISS  • 

VIRO  •  VIRTVTI  •  OMNI  •  PROBATO 

QVI  •  OB  •  V  •  KAL  •  MART  ■  AN  •  MDCCCXXH 


NAT  •  AN  •  LXXXI1I  •  M  •  I  •  D  •  XXV 

CATHARINA  •  PEDRATTA 

FATRl  *  OPT  •  B  •  M  • 


78 

a  •  jj  •  a 

MARIAE  •  CRVCIF1XAE  •  PICENARDIAE 

VIRGINI  •  ANGELICAE  ■  COLLEGIO  ♦  MARTHA 

MAGISTRAE  •  VIRTVTVM  •  OMNIVM 

QVAE  •  VIXIT  •  ANNOS  •  LXXII 

DECESSIT  •  NON  ■  NOVEMBR  •  ANNO  •  MDCCCX 

IOSEPHVS  •  ET  •  OCTAVIVS  •  ALOYSIVS 

SORORI  ■  INNOCENTISSIMAE 


i3© 


GIORNATA 


79 


GIROLAMO  •  CARENO 

V1CAR  •  GENER  •  E  •  PREVOS  •  MITRATO 

DELLA  •  CHIESA  •  DI  •  S  •  AGATA 

DI  •  PROFONDA  •  DOTTRINA 

E  •  VERA  •  PIETÀ 

MORTO  •  LI  •  V  •  MARZO  •  MDCCCX 


80 


D  •  O  •  M 


CINERIBVS    •    ET    •    MEMORIAE    ■    AETERNAE 

IOANNIS  •  SORMANI  •  DOMO  ■  CREMONA 

I    •    V    •    D     •    PROTHONOTARII     •     APOSTOLICI 

IN  •  DD  •  AEGID1I  ■  ET  •  HOMOBONI 

SACRIS  •  FACIVNDIS  ■  PRAEPOSITI  •  INFVLATI 

VICARIA  •  EPISCOP  '  CVRIAE  *  POTESTATE 

AD  •  PLVRES  •  ANNOS  •  LAVDABIL1TER  •  FVNCTI 

OPTIME  •  DE  •  CREMON  •  ECCL  •  MERITI 

ACERRIMI  •  RELIGIONIS   •  ORTHODOXAE   -  VINDICIS 

PIETATE  •  IN  •  DEVM  •  BENEFICENZA  •  IN  •  PAVPERES 

MVLTIPLICIS  •  DOCTRINAE  •  LAVDE  •  PRAESTANTIS 

HYPOGAEVM 

OB  •  XIV  •  SEXT     KAL  •  A  •  MDCCCXIl 

AET  •  LXXV 


TERZA  i3* 

81 

D  O  M     • 

HEIC  •  S1TVS  •  EST 

GASPAR      MARCELLVS  I  SIGNORELLVS 

CARVBERTI  •  SACRORVM 

RECTOR  •  PIISSIIVIVS 

APOPLEXI     •     ENECTVS 

PRID  •  KAL  •  FEBR  ■  A  •  MDCCCXllI 

AET  •  LXXIU 


82 


A  •  ^  ;  a 


HOC  •  TVMVLO  '  QVIESCIT  •  IN  •  PACE 

HIERONYMVS  •  BARBÒ  •  PETRI  •  ANTONI  •  F  •  SACERDOS 

DE  •  GENTE  •  NOBILISSIMA 

QVI  •  VSQVE  •  AB  •  ADOLESCENZA 

PATERNIS  •  BONIS  •  FRATRI  •  DONO  *  DATIS 

IN  •  AMPLISSIMVIVI  •  ORDINEM  •  CANONICORVM 

ECCLESIAE  •  CATHEDRALIS  •  ADSCITVS 

VACANTIS  •  REDITVS  •  CVLTVI  •  REL1GIONIS  ■  ADDICTI 

REGIVS   •    ADMINISTRATOR   •  ELECTVS 

RE  •  SOLERTER  •  INTEGRE  •  GESTA 

SACRIS  •  V1RGINIBVS  •  VIKARII  •  TITVLO  *  PRAEFVIT 

OB  •  XI  ■  KAL  •  MART  -  AN  *  MDCCCXXII 

AETATIS  •  SVAE  <  LXXXVI 

PATRVO    •     DESIDERATI  5SIMO 

PETRVS  •  HAERES  •  EX  ■  ASSE  •  MON  •  P   • 


i3a  GIORNATA 


83 

CARLO  *  CARENO 

FISICO 

SACERDOTE  •  DI  •  SANTA  •  VITA 

MORTO  •  LI  "  XX  •  GIVGNO  •  MDCCCX 


8/, 


ANNA  •  OFFREDIA  •  DEO  ■  D1CATA 
EX  •  ORD  •  CLARISSARVM  •  AD  •  S  •  M  •  PACIFERA*: 
NOMINI  •  BEATRICIS  •  ALOYSIAE 
DEIN  •  AD  •  SANCTAE  ■  MONICAE 
INTER  •  VIRGINES  •  AVGVSTINIANAS 
QVIBVS  •  PRAEFV1T  ■  ADLECTA 
HOC    •   ITIDEM    •    COENOBIO   •    SVBLATO 
AD  •  SVOS  •  RED  VX  •  MORTEM  •  OBIIT 
V1TAE  •  CONSENTANEAM   •  OCTOGENARIA 
VI  ■  KAL  •  IAN  -  A  •  MDCCCXI 
HELENA  •  SORORIS  •  EXEMPLVM  ■  SEQVVTA 
NOMINE  •  MARIAE  •  ALOYSIAE 
EIDEM  •  S  •  M  •  PACIS  •  COLLEGIO  •  ADSCRIPTA 
QVO  •  DISSOLVTO  •  DOMVM  ,  REGRESSA 
PIE  •  VIXIT  •  AD  •  ANNOS  •  LXXV 
DECESSIT  •  VI   •   NONAS    ■   QVINT   • 
A  •  MDCCCXIII 
HOMOBONVS     •    EPISCOPVS 
FRATER  •  AMANTISSIMVS 
SVVM  •  VTRIQVE  •  MONVMENTVM 
PONI  •  G  ; 


TERZA  i33 


85 

GIVSEPPA  •  LVIGIA  '  BASALARI 

EX-MONACA  •  PROFESSA   •  E  •  PRIORA 

DI  k  S  •  MARTA 

MORTA  •  LI  •  XXVI  ■  SETTEMBRE  •  MDCCCX 

NELL>  ETÀ  •  D'  ANNI  •  LUI 


86 

VN  .  REQVIEM 

PER  •  L?  ANIMA  •  DEL  •  FV  •  SACERDOTE 

D  •  FRANCESCO  •  CAZZANIGA 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  •  XV  '  APRILE 

MDCCCXIX 


87 


ALLA  *  EX-RELIGIOSA  •  BENEDETTINA 

DEL  •  SOPPRESSO  •  MONASTERO  •  DI  •  VALVERDE 

IGNAZIA  -   MARIA  •   BARBÒ 

MORTA  •  LI  •  VII  •  DICEMBRE  •  MDCCCXVH 

IN  •  ETÀ  •  D'ANNI  •  LXIX 

PREGATE  •  PACE  •  SEMPITERNA 


i34  GIORNATA 

88 
A     •     ^     •     & 

ÌOSEPHO  <  PASQVALI 

INTER  *  CANONICOS  •  QVI  •  EXTITERVNT 

IN    -    ECCL    •     SS     •    AEGIDII    •     ET     ■    EOMOBONI 

MERITISS  •  ADSCITO 

CHARITATE  •  INTEGRITATE 

ET     •     RELIGIONE    •    CONSPICVO 

AET  •  ANN  •  LXIX 

AER     •     CHRISTI     •     MDCCCXIII 

III  •  NON  •  OCTOBR  • 

VITA  •  FVNCTO 

JMQNVMENTVM  •  LVGVBRE 

SVPER  •  CINERES 

MAVRVS  •  PASQVALI 

CONSOBRINVS  ■  SACERD03 

P  • 


TERZA  i3S 


% 


QVIETI  •  ET      MEMOIUAE 

A  NT  MOINX  ASSOLI!     ■     SACERD     ■ 

IVRIS  •  VTRIVSQVE  •  CONSVLTl 

ANONICORVM  -  BASILICAE  •  MAIORIS  •  COLLEGIO  •  ADSCITl 

SACRIS  •  FACIVNDIS  •  AD  •  t>  ■  AGATHAE 

PRAEPOSITI  *  INFVLAE  •  HONORE  ■  AVCTI 

VIKARIA  -  POTESTATE 

IN  •  ECCL  •  CREMON  •  LAVDAB1LITER  •  FVNCTT 

PROBITATE  •  INGENIO  ■  DOCTRINA 

APVD  ■  CLERVM  ;  ET  •  POPVLVM 

SVMMA   *    IN    •   EXISTIMATIONE    •   HABITI 

SVBITO  •  MORBO  •  E  •  VIVIS  ■  EREPTI 

KAL  •  NOV  •  A  •  SAL  •  MDCCCXIV  ■  AET  ■  LIV 

VNIVERSAE  *  CIVITATIS  •  LVCTVM 

PROSEQVVTI 

COHAEREDES  •  AMANTISSIMI 

H    •    FVNEBRE    •    MONVMENTVM 

AOFIGI  •  CVRARVNT 


t36 


GIORNATA 


9» 

I 

QVI  ■  GIACE 

IL  -SACERDOTE  •  VINCENZO  <  PONTICELLI 

CHE  •  DOPO  •  AVER  •  ESERCITATA 

LA    •    CVRA    •   D' ANIME    •    PER    •   ANNI   •    XLV 

SPIRÒ  •  IN  ■  BRACCIO  •  AL  •  SIGNORE 

IL  •  GIORNO  •  XXIX  •  AGOSTO 

MDCCCXVI 


91 


PREGATE  •  PER  •  L1  ANIMA 

DEL  •  FV  •  DON  •  GIO  •  BATTISTA  •  MACCERl 

SACERDOTE 

MORTO  •  LI  •  X  •  MAGGIO  ■  MDCCCXVH 

D^ANNI   •    LXIV 


TERZA  i57 


9a 


D       O       M 


KAROLO  •  MANARAE  •  SACERDOTI 

DOMO  •  CREMONA  ■  E  ■  FAM1LIA  •  ILLVSTRI 

IVRIS  •  VTRIVSQVE  ■  CONSULTI 

IN     •     CONLEGIVM    .     CANONICORVM 

AEDIS  •  PRINCIPI  S  •  ADLECTO 

QVI 

ECCL  ESIAM  •  CREM  •  PASTORE  •  VIDVATAM 

XV  '  MENSIB  •  VICARIA  ■  POTESTATE 

PRVDENTER  ■  SANCTEQ  •  REXIT 

OMN1VM  •  S1BI  •  AESTIMATIONEM  •  PROMERVIT 

REDD1TIBVS  •  ANN  VIS  •  IN  •  PAVPERES   •    EFFVSIS 

TOTO  •  VITAE  •  CVRSV 

PIETATIS  •  CVLTOR  ■  EXIMIVS 

AD  •  VLT1MVM  •  VSQVE  ■  SPIRITVM 

SVI  •  COMPOS  •  ET  •  COELESTIA  ■  INHIANS 

IN  •  OSCVLO  •  DOMINI    " 

EXITVM  '  HABVIT  ■  PLACIDISSIMVM 

XV  •  KAL  •  IAN  •  ANNO  •  MDCCCXIX  •  AET  ■  LXXX 

ALEXANDER  « MANARA 

HAERES  •  EX  •  ASSE 

CVM  .  FRATRE  •  ET  •  SORORIBVS 

LEGATO  •  DONATIS 

PATRVO    •    RARISSIMO 

DOLORIS  •  GRATIQ  •  ANIMI  •  TITVLVM 

INSCRIBI  •  CVRAVIT 


(38  GIORNATA 


93 


HOC  •  TVMVLO  •  CONDITVR 

COM  •  IO  •  CAROLVS  •  TIRABOSCHIVS  ■  ASVLANVS 

SACERDOS  •  EX  •  ORD  •  THEATINORVM 

IAM    •    DIV    •    DISSOLVTO 

IVRIS  •  CAN  ■  DOCTOR 

IN  •  COLLEGIVM  •  CANONICORVM 

CATHEDRALIS  ■  ECCLESIAE 

SVB  •  TITVLO  •  PRAEPOSITI  ■  COOPTATVS 

NOBILI  VM     •    F  AMILI  ARVM    ■     CREMONENSIVM 

GENEALOGVS  •  ERVDITISSII>IVS 

HONESTATE  •  SVA  •  INCOMPARABILI 

OMNIBVS  •  MAXIME  ■  ACCEPTVS 

OBIIT  •  VIII  •  IDVS  •  NOV      A  •  MDCCCXVIII  •  AET  ■  LXXI 

AD  •  PERENNEM  •  EIVS  ■  MEMORIAM 

C  •  ROBERTVS  •  FRATER  •  VSVFRVCTVARIVS 

CC  •  FLAMINIVS  •  ANT  •  CAIET  ■  FR  ■  F1LII  •  HAEREDES 

LAPIDEM  •  PONI  •  CVRARVNT 

Non  potei  a  meno  di  piangere  per  un  dolce 
sentimento  di  tenerezza  sulla  tomba  di  que- 
st'uomo ;  che  per  tanti  anni  fu  affezionatissimo 
a  tutta  la  mia  famiglia.  Egli  ;  diceva  al  mio 
compagno,  potea  dirsi  un  esempio  di  verace 
amicizia.  Frequentando,  com'era  suo  costume, 
le  primarie  famiglie  della  nostra  patria,  era 
massima    da   lui    adottata   e   scrupolosamente 
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osservata  di  non  immischiarsi  giammai  negli 
affari  altrui ;  se  non  richiesto )  e  richiesto,  inte- 
ressarsi unicamente  quando  poteva  compiere 
qualche  buon'  opera.  E  questo  non  è  poco  *? 
giacche  gran  parte  de'  disordini  domestici  sono 
prodotti  da  cattivi  amici  che  le  case  frequen- 
tano. Tu  sai  quanto  fosse  compianta  la  perdita 
di  quest'  uomo  degnissimo  !  La  dolcezza  del 
suo  carattere  y  Y  amabilità  delle  sue  maniere , 
il  candore  de'  suoi  costumi  e  la  purezza  delle 
sue  massime  lo  resero  mai  sempre  caro  e  de- 
siderato a. tutti  coloro  ch'ebbero  la  sorte  di 
conoscerlo.  Dato  un  ultimo  addio  di  pace  al- 
l' ombra  di  questo  sincero  amico,  abbiamo  pro- 
seguito il  nostro  pietoso  cammino. 


i/fo  GIORNATA 
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a  -^  •  a 

MARIA  •  CATHARINA  ■  PAGLIARI 

DNI  •  I  •  C  •  ALOYSII  •  FILIA 

A  •  TENERIS  •  ANNIS 

VIRGINITATE  •  PIETATE  •  ET  '  CHARITATE 

ERGA  •  EGENOS  •  MAXIME  •  AEGROTOS  •  QVOS  •  SAEPISSIME 

SOLABATVR  ■  MIRABILIS 

PARENTIS  •  OSSERVANTISSIMA  •  OMNIBVSQVE  •  AMAB1LIS 

PRIMVM  •  IN  •  MONASTERIO  •  S  •  MARTHAE  •  CREMONAE 

INSTITVTVM  •  S  •  PAVLI  •  SVMPSIT 

IBIQVE  •  SEX  •  PER  •  ANNOS 

RELIGIOSAM  •  DVXIT  •  VITAM 

IN  •  ERECTIONE  •  VERO  •  NOVI  •  COENOBII  ■  SOREXINAE 

ORDINIS  •  VISITATIONIS  •  B  •  V  •  M  • 

SALESIANI  •  DICTI 

VNA  •  EX  •  PRIMIS  •  INGRESSA 

ET  •  MONASTICO  •  HABITV  ■  SOLEMNITER  •  INDVTA 

PLVRIBVS  •  MENSIBVS  •  PERFECTISSIME  •  VIXIT 

SED  •  INFIRMITATIS  :  CAVSA  •  DISCESSA 

ANNOS  •  SEPTEM  •  SVPRA  ■  TRIGINTA  •  NATA 

DIVTVRNO  ■  ET  •  NON  •  LEVI  •  MORBO 

PATIENTISSIME  •  TOLERATO 

ARDENTISSIMO    •    DEI    •    AMORE 

QVO  •  VIXIT 

AD  •  COELESTEM  •  SPONSVM  •  MIGRAVIT 

DIE  •  XXXI  •  IAN  •  AN  •  MDCCCXVIII 

MOESTISSIMI  •  PARENTES 

HANC  .  POSVERE  ■  TABVLAM 
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95 


DIE  •  V  •  1ANVARH  ■  MDCCCXVII 
0B1IT    •     D     •     THERESIA 

CALLEGARI  •  ROTA 

EXEMPLVM  •  RELIGIONIS 

YIRTVTVM    •     SINGVLARIVM 

ET  •  CHARITATIS 

ERGA    •    PAVPERES 

AN  •  LXII 


96 


PREGATE  •  PER  -  L'  ANIMA 

DEL  •  FV  •  GEMINIANO  •  CAPORALI 

D'ANNI  •  LXIII 

MORTO  •  LI  •  XIV  •  FEBBRAIO 

MDCCCXVU 


i4*  GIORNATA 


97 


a  ■  £,  -a 


HEIC  •  DORMIT  •  IN  •  PACE  ■  XTI 

MAXIMIUANVS   •    SACHIVS    ■    SACERDOS    '  IOS    •    F 

CANONICVS  •  AD  •  SS  •  AEGIDII  •  ET  •  HOMOBOM 

THEOLOGIAE  •  DOCTOR 

IVRISQ  •  SACRI  •   CONSVLTVS 

IN  •  CVRIA  •  PONTIFICIA  ■  CREMONENSI 

SCRIBAE     •     CANCELLAR»    •     PRIMI 

PER  ■  ANNOS  •  XL  •  ET  •  AMPLIVS 

OFFICIO    •    LAVDABILITER     *    FVNCTVS 

PRAESVLI  •  ACCEPTISSIMVS 

VIR    •    INGENÌO     •     PRAESTANTI 

HONESTATE  •  SVMMA 

BONARVM  •  ARTIVM  •  SCIENS  •  ET  •  ALTOR 

QVI 

BENIGNVS  •  IN  •  PAVPERES 

LIBERALIS  •  IN  •  CONSANGVINEOS 

CVNCTA  •  SEDVLI  ■  PATRIS  •  FAMILIAS  •  MVNIA  ■  INDVENS 

IO  •  FRATRIS  •  0  •  FILIIS  ■  OPTIME  ■  INSTITVTIS 

IVGI  •  SVBSIDIO 

IN  •  OMNE  •  TEMPVS  •  ADIVVATIS 

PATRIS    •    HAEREDITATE    ■    AVCTIS 

REPENTINO  •  MORBO  ■  ICTVS 

MAXIMO  •  EORVM  •  LVCTV  •  OBIIT 

XIV    •    KAL    •    IAN        AN    •    MDCCCXXII 

PATRVO  •   BENEMERENTISSIMO 

GRATi  •  ANIMI  •  MOiNVMEN'TVlVf 


TERZA  »43 


98 

CHMSTOPHORO  •  DE  •  MANFREDIS 

DIE     •     XIX     •     IAN     •     ANNO     *     MDCCCXIH 

AETATIS  •  SVAE  ■  XXXIV 

ET 

CAROLAE  •  DE  •  MANFREDIS 

DIE  •  XXVI  •  NOV  •  ANNO  •  MDCCCXVI 

AETATIS  •  SVAE  •  XIV 

PATRI  •  ET  •  NATAE 

IMMITI  •  FVNERE  *  PRAEREPTIS 

ROSA  •  LENA  •  SVPERSTES 

VXOR  •  ET  •  MATER 

HOC  •  PIETATIS  •  MONVMENTVM 

EREXIT 

ANNO  ■  SALVTIS 

MDCCCXIX 


99 

MDCCCXVI  '  XXX  •  SETTEMBRE 
DONNA  •  IPPOLITA  •  POZZI 
VEDOVA  •  ASELLI 
D'ANNI    •    LXXXVIH 


1 44  GIORNATA. 


ioo 


£ 


a 


HEIC  •  SITVS  •  EST 

M  •  ALOYS  •  CAES  ■  MAGIVS  «  AFFAITATVS 

PATRICIVS  •  CREMONENSIS 

QVI  •  TOTO  '  ANIMO  '  RELIGIONI 

P1ETATI  •  BENEFICENTI AE  •  ADDICTVS' 

SACRIS  ■  AEDIBVS 

AERE    •    SVO    •    REFECTIS     '    ORNATIS 

NOVA  •  SVPPELECTILE  ■  INSTRVCTIS 

EGENTIVM    •    FAMILIIS    •    OMNI    •    SVBSIDIO 

ADIVTIS 

AD    •   PVELLARVM   •   HONESTATEM   •    TVTANDAM 

HOSPITIIS  •  INSTITVTIS 

QVANTVM  •  DIVITIS  ■  CENSVS 

A     ■    MODICO    •    VICTV    *    SVPERERAT 

IN  •  SANCTOS  •  VSVS  •  CONVERTIT 

CAELIBEM  •  VITAM  ■•  DVXIT 

CHRISTIANA  •  VIRTVTIBVS  •  CVMVLATAM 

V  •  KAL  •  OCT  •  A  *  MDCCCXVI  '  AET  •  LXII 

DIVINAE  •  VOLVNTATI  ♦  CONFORMATVS 

IN  •  PACE  •  CHRISTI  ■  MORTEM  ■  OBIIT  •  INVIDENDAM 

MAGNO   •    SVI    •    DESIDERIO    -    REL1CTO 

M   •  «ALOYS    •    DATI    ■    HAERES 

AMICVS  •  FAMILIARISSIMVS 

EIVSQVE  •  PIAE  ■  MENTIS  •  CONSCI VS 

H  •  MONVMENTVM  •  PONI  ■  CVRAVIT 


TER/A  iV? 


ini 


£ 


a 


PIETRO  '  ZONCADA 

D1  ANNI  •  XLVl 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  ■  XXV  •  AGOSTO 

MDCCCXXUI 


I02 


P 


a 


CATTERINA     ■     ANTONIAZZI 

VEDOVA  •  ZONCADA 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  ■  XIV  •  GENNAIO 

MDCCCXXUI 

D'ANNI  •  LXXX1 

io3 

HEIC  •  SITA  •  EST 

THERESIA  •  IOS  •  F  •  SCACABAROZZIA 

NOBILI  •  GENERE  •  INTEGRIS  •  MORIBVS 

PIETATE  •  SÌNGVLARI 

QVAE  •  SEMPER  •  CVM  •  I^VABVS  •  SORORIRVS 

VIXIT  •  INNVPTA 

SVPREMVM  *  DIEM  •  OBIIT 

XII  •  KAL  •  SEPT  •  AN  •  MDCCCXVI 

ANNOS  •  NATA  •  XI* VII 

IO 


i46 


GIORNATA 


104 


i  •  a 


IOSEPHO  •  DVSIO  •  CONIVGI 

ET  •  FRANCISCO  •  FILIO 

QVORVM  •  ALTER  •  ANNO  •  MDCCCXVI 

AET  •  S  •  LXII 

ALTER    •    AN    •    MDCCCXXI    •    AET    *    S    •    XIX 

FATO  •  CONCESSIT 

THERESIA  •  CVM  •  LIBERIS 

RENOVANS  •  MOEROREM  ■  ET  •  LACRIMAS 

M  •  P  • 

ANNO  •  S  •  MDCCCXXI 


[05 


D 


O 


M 


MARIANNA  •  PAGLIARI 

V1DVA  •  Q  •  I  *  C  •  ANTONII  ■  CARLONI 

AMABiLlS  •  VIRO  •  SVO 

LIBERISQVE    •     BENEMERITA 

ANNOS  •  NATA  •  LXXXII 

VIDV1TATIS  •  XL 

NON  •  LEVI  •  MORBO  ■  PATIENTISSIME  •  TOLERATO 

QVIEVIT  •  IN  •  DNO  •  XIV  '  KAL  •  AVGVSTI 

MDCCCXVI 

MOERENTES  ■  FILIl 

HANC  •  POSVERE  ■  TABVLAM 


TERZA  i47 

ro() 

IO  '  ANDREAE  •  GVARNERIO 

CIV1    •    OPTIMO    •    INTEGERRIMO 

AM1CORVM  •  BENEVOLENTEAM  ■  MERITO 

IN  •  CONSANGVINEOS  *  ET  -  AFFINES 

BENEFICO 

IN  •  OMNES  •  COMI  •  OFFICIOSO 

DIVTINO  •  MOLESTOQVE  ■  MORBO 

QVEM  •  FORTITER  •  TVLIT 

E  •  VIVIS  -  EREPTO 

V  •  KAL  •  MAIAS  •  A  •  MCCCXVI  •  AET  •  LXIX 

IOANNES    •    PETRVS    •    NARDIVS    >    GVARNERIVS 

ADVOCATVS 

IIAERES    •    EX    ■    ASSE    •    INSTITVTVS 

AVVNCVLO  •  BENEMERENTISSIMO 

HONORIS  •  ET  •  GRATI  •  ANIMI  •  CAVSA 

H  "  MONVMENTYM  •  ADSCRIBI 

CVRAVIT 

IO7 

A  •  VALENTINO  •  SAMPIETRO 

MORTO  •  LI  •  XII  •  APRILE  •  MDCCCXVI 

D'ANNI  •  XL 

LA  •  MOGLIE  •  DOLENTE 

IMPLORA     •     DAI     •     FEDELI 

ETERNO  •  RIPOSO 


GIORNATA 


jq8 

MARIANNAE 

EX  •  PATRICIORVM  •  FAMILIA  •  RONFIO 

FATO  •  ABREPTAB 

IDIBVS     •    MARTIIS     •     ANNO     •     MDCCCXVI 

FRATERNI  •  AC  •  MOERENTIS  •  ANIMI 

MONVMENTVM 


IO9 


£ 


a 


AD     }    ETERNA     •     MEMORIA 

DI  ■  ANNA  •  MARIA  •  VICINI  •  NATA  •  LANZONI 

DETTA  ■  CIO  VINI 

FEMINA  •  PIA  •  E  •  V1RTVOSA 
/ 

FEDELE  •  CONSORTE 

E    ■    VERA    •   MADRE  ;    DI    •    FAMIGLIA 

RAPITA  •  DALLA  •  MORTE 

LI  •  V  •  MARZO  •  MDCCCXXIII 

NELLA  •  FRESCA  •  ETÀ  ■  D1  ANNI  •  XXXIII 

IL  •  MARITO  •  ED  •  I  •  FIGLI  •  DOLENTI 

PER  '  COSI  •  AMARA  •  PERDITA 

HANNO  •  LOCATA  •  QVESTA  •  LAPIDE 

ED  •  IMPLORANO  ■  DALLA  ■  PIETÀ  •  DE'  •  FEDELI 

CHE  \  LE  •  S'INVOCHI  -  DAL  •  CIELO 

PACE  •  E  t  RIPOSO 


TERZA  1/J9 


j  io 


* 


a 


O  •  TV  •  CHE  •  LEGGI 

PREGA 

DALL'  ALTISSIMO  ■  PACE 

A     »    MARIANNA     •    LANZONl 

DETTA     •     CIOVINI 

NATA     •    TORRI 

MORTA  •  A  •  DÌ  •  XXX  •  GENNAIO 

DELL1  ANNO  ■  MDCCCXVI 

IN    •    ETÀ   -   D'ANNI    ■   XL1V 

MARIANNA 

RIPOSA  •  NELLA  ■  PACE 

DEL  •  SIGNORE 


I  I  I 

QVI    •     GIACE 

GIAN  •  ANTONIO  •  LANZONi 

DETTO  •  CIOVINI 

PIO  •  VISSE  •  ANNI  •  LXX 

MORÌ 

A    •    DÌ    •   XXVII    •    FEBBRAIO 

L1  AN  ■  MDCCCXVIIl 

I    *    FIGLI    •    DOLENTI 

POSERO 

O  •  PADRE  •  RICORDATI 

IN  •  CIELO  •  DI  •  NOI 


i5o  GIORNATA 


I  12 

ALLA  •  PIA  •  MEMORIA 

DI    •    GIOVANNA   ■    BERGAMASCHI 

NATA    .   LANZONI    ■    DETTA    •   CIOVINI 

DELL'  ETÀ  ■   DI   •  ANNI   •   XXXVII 

MORTA 

IL  •  GIORNO  •  XVI  •  FEBBRAIO 

MDCCCXX 


Il3 


a    •    £    •    a 

ALOYSIO    •    RVGGERI 

LX  •  AETATIS     •     SVAE     ■     ANNO 

FVNCTO 

MOERENS     •    FILIA 

HOC     •     SIGNVM 

POSVIT 

DIE    •    XXVIII    •    XBRIS 

MDCCCXV 


TERZA  ili 


n4 

PREGATE  •  PER  ■  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  *  MARIANNA  •  CARAFFINI 

NATA  •  SVPERTl 

MORTA    •    D^ANNI     •    LV 

LI  •  XVI  ■  DICEMBRE 

MDCCCXV 


Vedi  r  iscrizione  posta  alla  pag.  89. 
116 

a       ^    •    a 

ANTONIO  •  VICECOMITI  •  PATRICIO 

CAESARIS  •  I  •  V  •  DOCTORIS 

ET    ■   DECVRIONIS    •    FILIO    •   V   •    C   • 

ANTJQVA  •  NOBILITATE 

MORIBVS  •  EMENDATISSIMIS 

LIBERALITATE  •  IN  •  PAYPERES 

ET  •  CLIENTES  •  PROFVSA 

RELIGIONIS  •  CVLTORI  •  REVERENTISSIMO 

0  •  XV  •  KAL  •  SEPT  •  AN  •  MDCCCXXU 

AETATIS  •  SVAE  •  LXVI 

KAROLVS    •    FILIVS    •    ET    •    HAERES 

CVM  •  LACRIMIS  •  MONVMENTVM 


i5sn 


GIORNATA 


NOBILE 

DONNA  •  RICCIARDA  •  RVFFONI 

VEDOVA 

MVSSI  »  GALLARATI 

MORTA  •  LI  •  XXII  •  APRILE  •  MDCCCXV 

D1  ANNI  •  LXXXIX 


Il8 


AD    •    ETERNA    ■    MEMORIA    •    E    •    REQVIE 

DI  •  IGNAZIA  •  NICOLAI  •  CREMONESE 

PIISS1MA  •  ED  •  AMATISSIMA  ■  CONSORTE 

CON  •  CVI  •  SEMPRE  •  VISSE 

IN    •  PERFETTA  ■  CONCORDIA  ■  E  •  PACE 

DA  •  VIOLENTO  •  MORBO 

QVASI  •  IMPROVVISAMENTE  •  RAPITA 

NEL  •  GIORNO  •  XIH  •  FEBBRAIO  •  MDCCCXV 

DELL'ETÀ  •  D'ANNI  •  LXVII 

ANTONIO  •  CASAGRANDE 

MARITO   •'•     INCONSOLABILE 

IN  •  PEGNO  •  ESTREMO 

DELL'  AFFETTO  •  SVO  ■  CONIVGALE 

VERSO  ■  DI  •  LEI 

HA  •  FATTO  •  INCIDERE 

QVESTO  •  FVNEBRE  ■  MONVMENTO 


TERZA  i53 


"9 

PREGATE  j  DIO  •  PER  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  -  SIGNORA  *  MARCHESE 

ANNA  •  ZVCCHELLI  •  NATA  ■  ALBERICI 

DI  •  QVARANTA 

MORTA  •  IL  •  XXI  •  DICEMBRE 

MDCCCXIV 

D1  ANNI  •  LXVHI 


120 


D  •  O  •  M 


QVI  •  GIACE 

GIVSEPPE  *  LAGLIO 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  -  XXII  •  NOVEMBRE 

MDCCCXIV 

D'  ANNI  •  LXXX 


i54  GIORNATA 


121 


a  •  £  •  a 


IOHANNAE  •  POZZtAE 

feminae  •  domisedae  •  aeqvanimae 
qvam  •  pietate  •  in  •  devm  *  singvlari 

benevolente  ■  in  •  filios  •  insigni 

eximia   •  in   •  miseros   *  charitate 

praestantem 

omnes  •  svi  •  lvxervnt 

VIXIT  •  ANN  •  LVfi 

DECESSIT  •  VII  •  KAL  *  MART  ■  AN  •  MDCCCXXI 

ALOYSIVS  •  GIVDICIVS  •    ET   •    FILII    •   DVO 

IOHANNES  •  SACERDOS  •  ET  ■  IOSEPHVS 

CVM  •  SORORIBVS  •  TRIB  • 

HYACINTA  •  ET  •  MARIA  •  ET  '  THERESIA 

VXORI  •  ET  •  MATRI  •  OPT  •  B  •  M  • 


122 

QVIETI  •  ET  •  MEMORIAE 

ALOYSIAE  •  TONETTIAE 

FEMINAE     •    PROBATISSIMAE 

QVAE    •    AGENS    •    ANNVM    •    LXVII 

DIVTINO  •  MORBO  .  CONSVMPTA 

DECESSIT  •  VI  •  KALEND  •  IVL  •  A  •  MDCCCXIV 

ANTONIVS    •   DOLARA   ■  ET    •  F1L1VS   •   IOANNES 

VXORI  •  BENEMERENTI  •  MATRI  •  CARISSIMAE 

POSVERVNT  •  CVM  •  LACRIM1S 


TERZA  i55 


If3 

QVI 

GIACCIONO  •  LE  *  MORTALI  •  SPOGLIE 

DI 

GIVSEPPE  •  TESSI 

MORTO    •    LI    •    XXI    •    XBRE    •    MDCCCXVII 

IN  •  ETÀ  •  D>  ANNI  ■  LXX 

IL  FRATELLO 

LE    •    FIGLIE    •    E*>  •   I    •    CONGIVNTI 

DOLENTI 

VI  ■  PREGANO  •  D'  VN  •  REQVIEM 


1^4 


QVI  •  GIACE  •  L'ESANGVE  •  SPOGLIA 

DI  ■  GIO  •  GIANTELLI 

MORTO  •  NEL  •  SIGNORE 

LI  •  XXII  •  AGOSTO  •  MDCCCXXIIl 

DELL'»  ETÀ  ■  D^ANNI  •  LXX1V 

•    NIPOTI    •   E    •    LE    •    NIPOTI    •    DOLENTI 

IN  •  ATTESTATO 

DI  •  BEN  ■  DOVVTA  •  RICONOSCENZA 

POSERO     •    LA     •     PRESENTE 

PREGANDO  •  I  •  FEDELI 

A  •  RECITARE  •  VN  ■  REQVIEM 

IN  •   SVFFRAGIO  •  DELLA  •  DI  •  LVI  r  ANIMA 


i56 


GIORNATA 


[25 


D 


O 


M 


PETRVS  •  GIANTELLI 

BONIS  •  OMNIBVS  •  FLEBILIS  -  OCCIDLT 

SED  •  NVLLI  •  FLEBILIOR 

QVAM  '  VXORI  •  ET  •  FILIIS 

QVI  ■  CHARITATIS  •  MOERORIS 

GRATI  •  ANIMI 

MONVMENTVM  •  HOC 

P  •  C  • 

OBIIT  •  ANN  •  AET  ■  LX 

DIE  •  XI  •  IVL  •  MDCCCXIV 


126 


PEEGATE  •  PER  ■  L "  ANIMA 

DELLA  •  FV  •  SIGNORA 

CATTERINA   ■  PERINI    •   NATA   •   GIANTELLI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  -  XXIV  '  OTTOBRE 

MDCCCXVII 

D'ANNI  •  LXV 


TERZA  iS7 


I:><7 

QVl    •    GIACE    •   SEPOLTO 

GIO     •     MOTTA    •     DA     •     BOZOLO 

PITTORE  •  ORNATISTA 

PROFESSORE  •  DI  •  DISEGNO 

NEL     •     R     •    LICEO     '    DI     ■     CREMONA 

VOMO 

DI  •  ONESTÀ  •  SINGOLARE 

MORTO  '  NEL  •  GIORNO  •  XIX  •  APR  •  MDCCCXVH 

VNIVERSALMENTE  '  COMPIANTO 

LA     •    CONSORTE     •    ED     •    I     j    FIGLI 

OLTRE    •     MODO     •    DOLENTI 

IN     •    PEGNO    •    DEL    •    LORO     •    AMORE 

GLI  •  HANNO  ■  ERETTO 

QVESTO    •    MONVMENTO 

128* 

PREGATE  •  PER  *  L'  ANIMA 

DI  •  SANTO  •  ALDOVINI 

MORTO  •  LI  '  XXVII  •  APRILE 

DELL1  ANNO  •  MDCCCXVH 

IP  ANNI  •   LV 


i58 


GIORNATA. 


129 

QVI  •  GIACE 

BARTOLOMEO  *  MARZARI 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  •  Vili  ■  DICEMBRE 

MDCCCXVII 

D>ANNI    ■    LXIV 


i3o 

PREGATE  *  PER  •  L^  ANIMA 

DEL  •  FV  '  GIACOMO  •  ZERBINI 

MORTO  *  IL  •  GIORNO  •  XV  ■  GIVGNO  •  MDCCCXIV 

IN  •  ETÀ  •  D' ANNI  '  XXXII 


l3l 


A  ■  TERESA  •  SALANDI 

NATA  •  BRIGATI  •  D1  ANNI  •  XXVI 

E  •  MORTA  •  IL  •  XVII  •  APRILE  •  MDCCCXIV 

IL  •  DI  •  LEI  •  MARITO  •  DOLENTE 

ED  *  I  •  SVOI  •  GENITORI 

FANNO  •  RIPORRE  ■  QVESTA  ■  PIETRA 

PER  •  G1VSTA  •  RICONOSCENZA 

ED  •  ETERNA  ■  MEMORIA 


TERZA 


i2b 

NE  •  NOMEN  •  QVAERAS 

MDCCCXIV 

DIE  •  XXIV  •  MARTII 

ANGELAE  •  CAS  AGRANDE  •  DE  •  RVSCA 

MATRONAE  •  PROBITATE  •  INSIGNI 

YITAE  •  INTEGERRIME 

EX  •  MATRIBVS  •  CARISSIMAE 

F1LIVS  •  MOESTISSIMVS  •  POSVIT 


i33 

PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA 

DELLA  4  FV  •  LVCIA  •  FORMAGGI 

NATA  ■  ANTONIAZZI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  XXVII  •  FEBBRAIO 

MDCCCXIV 

D'ANNI  •  LXXVI 


134 
D    •    O    •    M    • 

PER  •  SVFFRAGIO 

DEL  •  FV  •  ARCARI  •  ANTONIO 

DELLA    *   FLORIDA   •    ETÀ   •   D'ANNI   •   XVU 

CON  •  DOLORE  •  DEI  ■  GENITORI 

RIPOSO  •  ETERNO 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  •  XXIII  •  FEBBRAIO 

MDCCCXVII 


Ify 


160  GIORNATA 

\ 


i35 

PER  •  SVFFRAGIO 

DEL  •  FV  '  ANDREA  •  ARCA  RI 

DELLA  •  FLORIDA  •  ETÀ  •  D'  ANNI  •  XIV 

MORTO 

LI    •    XXI    •    FEBBRAIO    -    MDCCCXIV 

CON  •  DOLORE  ■  DEI  •  GENITORI 

RIPOSO  •  ETERNO 


i36 
D  •  O     M 

ALOYSIVS  •  ROMANENGHI 

PRAECOCI  i  MORTE  •  CONSVMPTVS 

DIE    •   XVI    •    FEBRVARII    •    MDCCCXIV 

ANNO  •  XVIII  •  AETATIS  •  SVAE 

PRECES  ■  TVAS  •  POSCIT 


.37 


PREGATE  •  PER  ■  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  •  MARTINA  •  CELLI 

NATA  •  VIGORELLI 

MORTA  •  LI  •  X  •  FEBB  •  MDCCCXIV 

D'ANNI  »  XXXIII 


TERZA.  161 


r38 

AD-  C1VSEPPE  •  ANTONIO  ■  AMATI 
LI  •  NIPOTI  •  MESTISSIMI 


l3t) 

a  a  • 

MARIA     •    SACCOMANl     ■    ZONCADA 

MOGLIE  •  E  •  MADRE 

DI  ■  DOLCISSIMA  •  RICORDANZA 

NATA  •  IL  •  GIORNO  ■  XXVII  ■  MARZO  ■  MDCCLXH 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  XIX  •  GENNAIO 

MDCCCXIV 


i4o 


PREGATE  •  DIO  •  PER  ■  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  •  DONNA  •  DEGNAMER1TA  •  AMATI 

NATA  •  TICENGHI  ■  MORTA  •  LI  •  IX  •  XBRE 

MDCCCXV 


II 


i6a  GIORNATA 


i4i 
pregate  •  per  •  l'anima 

DELLA  •  FV  •  GELTRVDA  ■  VOGHERA 

NATA  •  ANDREOLOTTI 

PASSATA  ■  A  •  MIGLIOR  •  VITA 

IL    •    GIORNO    •    XXIII    •    SETTEMBRE    •    MDCCCXV 

DELL'  ETÀ  •  D'  ANNI  •  LVII 

VXORI  •  AMATISSIMAE  •  DOMINICVS  ■  VOGHERA 


l4^ 


GIVSEPPA  •  PERSEGANI 

NATA  •  ZVCCHELLI 

MORTA  •  LI  •  XXV  •  NOVEMBRE  ■  MDCCCXIH 

D1  ANNI  ■  XLV 


l43 


IGNATIVS  •  M  •  ZVCCHELLI 

C  •  C  •  C  •  PATRITIVS  •  CREMON 

OBIIT  •  XXIX  •  MAI  •  MDCCCXIH 

AET  •  S  •  LXXVIII 


TERZ\  iG3 


i44 

UIC  •  IACET 

MODESTVS    •    CAVALLI  VS 

PROMAGISTER 

SODALI  VIVI    •    EVCHARISTICORVM 

AD     •    AGATHAE 

QVEM 

OMNES  •  CONSENTI VNT  •  F  VISSE 

HOMINEM 

P1VM  •  ABSTINENTEM  •  RELIGIOSVM 

VIXIT  •  AN  •  LIV  •  M  •  V  •  D  •  V  * 

OBIIT  •  XIII  •  K  •  APR  • 

A  •  MDCCCXIII 

MARIA  •  ANNA  •  MONETA 

MARITO  *  DVLCISSIMO 

CAROLVS    •    ET    ■    ALOYSIVS 

FILU     •    QVOS     •    HABVIT 

EX  '  PRAEREPTA  •  EI  •  VXORE  •  PRIMA 

BARBARA    •    EINERICH1A 

FEMINA  •  PIENTISSIMA 

PATRI  •  OPTIME  •  DE  •  SE  •  MERITO 

ANGELVS 

FRATRI  •  CONCORD1SSIMO 

MVLTIS    •    CVM    *    LACRIM1S 

POSVERVNT 


i64  GIORNATA 

i45 


CARLO  ■  ANTONIO  ■  BONAITI 

PREGA  •  I  •  FEDELI 

A    ■    SVFFRAGARE    •    L'ANIMA 

DELIBA    •    SVA    •    DILETTA    •    CONSORTE 

GIOVANNA  •  OTTOUNI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  XIV  •  MARZO 


MDCCCXHI 
IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  •  XXXIV 


I 


i46 

PREGATE     •    DIO     •     PER     ■    L'ANIMA 

DELLA  •  FV  *  ANNVNZIATA  •  ZAPPA 

MORTA  *  LI  •  VII  f  GENNAIO  •  MDCQCXIII 

D^  ANNI  •  XXXIII 


l47 


ALLA  •  PIETÀ  •  PLACIDEZZA 

E    •     FEDELTÀ    •     CONIVGALE 

DI  •  AGATA  •  FVLGONIQ 

MORTA  •  LI  •  Vili  •  LVGLIO  •  MDCCCXU 

MONVMENTO  •  ERETTO 

DA  •  FRANCESCO  •  CLERICI 

MARITO  •  DOLENTE 


TERZA  |65 


1/18 

QV1  ■  GIACE 
IL  •  FV  •  PAOLO  •  IACClNI 
Di  ANNI  •  LXX 
MORTO  •  LI  •  XII  •  APRILE  ■  MDCCCXII 
VOMO  •  PIO  •  E  •  CARITATEVOLE 
LA     •     DI         LVI     •    FIGLIA    •    DOLENTE 
FA  •  RIPORRE  •  QVESTA  •  PIETRA 
PER     •     GIVSTA     •     RICONOSCENZA 
ED  •  ETERNA  ■  MEMORIA 
AI  ■  POSTERI 


J49 


A  •  PERPETVA  •  MEMORIA 

DI  ■  GIVSEPPA  •  PREDA 

MOGLIE    •    FIDA    •    E    •    PVDICA 

NEL  •  FIORE  •  DEGLI  •  ANNI 

DA     •     CR^DA    •     MORTE     •    RAPITA 

IL     -    XX     •    FEBBRAIO 

LVIGI     •    MANGANI 

MARITO     •     DOLENTE 

DELL'  AMOR  ■  SVO  •  IN  •  VLTIMO  ■  PEGNO 

LASCIÒ  "  QVESTO  •  RELIGIOSO  •  MONVMENTO 

NEL    •    DI    •    Vili    •    MARZO 

DEL  •  MDCCCX 


i66  GIORNATA 

i5o 


PREGATE    •    PER    •   V  ANIMA 

DELLA  •  FV  •  SIGNORA 

GIVSEPPA     •     REBVSSINI 

NATA  •  BAROSI 

MORTA  •  LI  •  XIII  •  NOVEMBRE 

MDCCCXXI 

D'  ANNI  •  XLV 


l5l 


PREGATE    •    PER    •    L>  ANIMA 
DELLA  •  FV  •  SIGNORA 

SERAFINA  •  PRETI 

r 

NATA     •    ALIPRANDI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  r  X  •  OTTOBRE 

MDCCCXXI 

D^ANNI  •  LXll 


TERZA  167 

a  •  £    a 

CINERIBVS  •  ET  ■  MEMORIAE 

DOMINICI  •  CAVALLINI  •  IOANNIS  «  BAPTISTAE  ■  F  ' 

PHYSICES  •  ET  •  MED1CUNAE  ■  PERITISSIMI 

QVI  •  DOCTRIlNAE  •  LVMEN 

PRVDENTIA  •  MORVMQVE  ■  SANCTITATE 

EXORNAVIT 

VIXIT    •    ANNOS    •    P    •    M    •    LXXXIV 

OBIIT  •  IN  •  PACE  •  CHRISTI 

POSTRIDIE  •  KAL  •  OCTOB  •  AN  »  MDCCCXXl 

LACRIMIS  •  BONORVM  •  DEFLETVS 

IOANNES    •    BAPTISTA    •     CAVALLINIVS 

PRONEPOS  •  EX  •  TEST  •  HAERES 

TAM  ■  CARI  »  CAPITIS  •  DESIDERIO  •  PLENVS 

TVMVLVM 

HONESTO  •  LOCO  •  P  •  CVRAVIT 

l53 

PREGATE  •  PER  •  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  •  SIGNORA  •  ANGELA  •  CAVALLINI 

NATA  •  FIESCHI 

D'ANNI     •    LXXVIII 

MORTA  •  LI  •  III  •  SETTEMBRE 

MDCCCXXI 


168  GIORNATA 

154 
a    ^  ■  a 

QVIETI    •    ET    •    MEMORIAE 

ALOYSII     •    PALEARII 

I  •  C  •  ET  •  N  •  C  • 

VIRI    •    RELIGIOSISSIMI 

LIBERISQ  •  VERBO  •  ET  •  EXEMPLO 

OPTIME  •  INSTRVCTIS 

RARISSIMI 

AB  •  AMICIS  •  QVOQVE 

ET  *  NOTIS  •  VALDE  •  DILECTI 

QVI  *  REPENTINO  *  MORBO  ■  CORREPTVS 

PLACIDISSIME  •  CESSIT  •  E  •  VITA 

DIE  •  V  •  AVGVSTI  '  AN  •  MDCCCXXI 

AETATIS  •  SVAE  •  LXVI 

FILII     •    OSSERVANTISSIMI 

TITVLVM     •     CVM     ■    LACR1MIS 

INSCRIBENDVM  •  CVRARVNT 


TER/A  ■<«) 

.  55 


A  •  MEMORIA  •  ED      ONORE 

DI     •     MARIANNA     ■    TRENTA 

NATA     •     ORLANDI 

OTTIMA  •  MOGLIE  •  E  •  MADRE  •  AMOROSA 

SOLLECITA  •  EDVCATRICE  •  DE1  ■  FIGLI 

ED  •  ALLE  •  CVRE  •  DOMESTICHE  •  ATTENTISSIMA 

DEFVNTA  •  NEL  ■  GIORNO  •  XIII  ■  APRILE 

DELL'  ANNO  ■  MDCCCXXIII 

NELL'  ETÀ  ■  D'  ANNI  •  LVIH 

DOPO  '  LVNGA  •  E  •  PENOSA  •  MALATTIA 

PAZIENTEMENTE     ■     SOFFERTA 

IL    •    MARITO     •    ED    *    I     •    FIGLI 

OLTREMODO  ■  PER  •  SÌ  •  AMARA  •  PERDITA 

DOLENTI 


l56 


PREGATE  •  PEL  •  RIPOSO  •  ETERNO 
DELL'  ANIMA  •  DEL  •  FV  ■    ANGELO  ■  ANSALDI 

EX-SEGRETARIO 

NELL'  I  •  R  •  INTENDENZA  •  DELLA  •  FINANZA 

MORTO  ■  LI  •  Vili  •  SETTEMBRE 

MDCCCXXI 

IN  •  ETÀ  •  D'ANNI  •  LXXX 


170  GIORNATA 


157 


ANTONIO  •  VIVI  •  IN  •  PACE 


£ 


AD    •    ANTONIO    •    MAMBRETTI 

PIO  •  «PROBO  •   RELIGIOSO 

0    •   A    •    DI    •    XXXI    •  LVGLIO 

AN    •    MDCCCXXI 

D'  ANNI  •  XLI 

ANNA  ■  MARIA  •  RIZZOLA 

E  .  I  •  FIGLI  •  DOLENTI 

POSERO 

AL  •  MARITO  •  ED  •  AL  •  PADRE 

OTTIMO  •  CARISSIMO 


TERZA  171 

1S8 


£  ■  « 


HKIC     REQVÌE8CIT     IN  •  PACK  •  x  ri 

MARIA  .  AMO    IV      PARRAVICINIA  •  ANDREAE  *  F« 

DOMO  •  MEDIOLANO 

i'RAKSTAMl      FORIVIA  ■  INDOLE  ì  SVAVI 

MORIBVS  •  INTAMINATIS 

VXOR    •    ET    •    JVIATER    ■    FAMIL1AS 

PVDICA  •  PRVDENS  •  DOMISEDA 

MISERICORS  •  IN  •  PAVPERES  •  BENIGNA  •  IN  •  FAMVLOS 

OFFICIOSA  •  IN  •  OMNES 

MVNIFICA  •  HOSPITALIS  •  RELIGIOSISSIMA 

QVOIVS  •  EXIMIAS  •  VIRTVTES 

MEDIOLANENSES  •  PATAVINI  •  BRIXIANI  -  CREMONENSES 

ADMIRATI  ■  SVNT 

IN  •  REBVS  •  ADVERSIS  ■  FORTI  '  ANIMO  •  ET  ■  CONSTANTI 

MALA  •  VALETVDINE  *  PER  ■  AN  •  XIII  ■  PATITISSIME 

TOLERATA 

QVIN  ■  VMQVAM  •  REI  •  FAMILIARIS  •  ADMINISTRATIONEM 

ET  •   CVRAM  ■  SOLERTISSIMAM  •  REMITTERET 

III  •  KAL  •  NOV  •  AN  •  MDCCCXXII  •  AET  ■  S  •  XLIV 

PIE  .  SANCTEQVE  ■  VTI  ■  SEMPER  •  VIXIT 

MORTEM  •  OPETIIT  ■  PLACIDISSIMAM 

KAROLVS  ■  FRANC  ■  CAMPANIGA  •  IVRIS  •  CONSVLTVS 

ET  •  CONSILIARIYS  •  LITIBVS  ■  IVDICANDIS 

ET  •  THOMAS  ■  FILIVS  •  DENATAE  •  INDVSTRIA 

OPTIME  •  INSTITVTVS 

FOEMINAE  •  INCOMPARABILI 

HEV  •  PROPERITER  •  ADEO  •  AMISSAE 

IN  •  LACRIMAS  •  EFFVSI 

MONVMENTVM  •  CVM  •  TITVLO  ■  PARAN^VM 

CVRAVERF 


172  GIORNATA 

D     O  •  M  • 

A  •  GIVSEPPE  •  CAMBIAGHI 

VALERIANO 

MORTO  •  LI  •  VI  •  MARZO  •  MDCCCXXn 

D1  ANNI  ■  LXXXU 

PREGATE     •    PACE 


160 

ALLE  •  CENERI 

DI  •  MADDALENA  ■  ALIPRANDI 

RAPITA  •  Al  •  VIVI 

LI  •  IX  •  GIVGNO  •  MCCMXXI 

I    •    FIGLI   •    DI    •    LEI    •    DOLENTI 

PREGANO  •  PACE 


l6l 


QVI  •  GIACCIONO  •  LE  •  OSSA 

DELLA  •  FV  •  SIGNORA  •  ANGELA  •  PORRO 

NATA    •     PEDRATTI 

D'  ANNI  •  LXXXIII 

MORTA  •  IL  *  GIORNO  ■  XIII  •  MARZO  •  MDCCCXXI 

IL     •    FIGLIO     •    DOLENTE 

POSE 

QVESTO  •  MONVMENTO 


TERZA  ,73 

162 


PREGATE  •  PER  •  L1  ANIMA 

DEL  •  FV 

GIOVANNI  •  FAIOLI 

MORTO     •    LI     •    II     *    FEBBRAIO 

DELL1  ANNO  •  MDCCCXXI 

D'ANNI  •  LVU 


i63 

PETRO  •   MARTYRI   ■    MAESTRI 

EX  •  LOCO  •  PICENENGO 

SVBVRBIORVM  ■  CREMONAE 

QVI  «  ACERRIMO  ■  FATO  •  SVCVBYIT 

DIE  •  V  *  OCTOBRIS  ■  MDCCCXXII 

ROSA  •  MAESTRI  •  TREZZI 

SOROR  •  ET  -  HAERES 

ETERNVM    •   DOLORIS    •    ET    •    LVCTVS 

M  •  P  • 


164 


PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA 

DELLA  •  FV  •  TERESA  •  BOSI 

NATA  ;  CAPRA 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  IV  •  GENNAIO 

MDCCCXXII 


174  GIORNATA 


i65 


£     •     fi 


A  •  GIVSEPPA  •  NARDI 

FIGLIA  •  DI  •  FRANCESCO  •  PADOVANI 

DONNA  •  DI  •  PROBITÀ  •  INSIGNE 

DI  ■  VITA  •  INTEGERRIMA 

CARISSIMA  •  FRA  *  LE  •  MADRI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  XXI  "  FEBBRAIO 

MDCCCXXI 

IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  •  LXIV 

IL  •  MARITO 

ED    •    I    •    FIGLI    •    DOLENTI 

POSERO 

QVESTO  •  MONVMENTO 


TERZA  ì7r> 

iGG 

ANIME  •  DOLCISSIME 
RIPOSATE  •  NELLA     PACE  •  DI 

£ 

AD  •  ENRICHETTA  •  PONZONI 

MOGLIE  •  CARISSIMA 

DONNA  •  PER  •  SAVIEZZA  •  PER  *  PRVDENZA 

PER  •  BONTÀ  •  DI  •  CVORE  •  COMMENDATA 

MADRE 

PER  *  MOLTI  •  TITOLI  .  DE'  •  FIGLI  •  SVOI  -  BENEMERITA 

0  •  A  •  DI  •  XXIV  •  DICEMBRE 

L'  ANNO  •  MDCCCXX 

IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  •  LXXU 

ED    •    A    •     GIVSEPPE    •    BIAZZI 

FIGLIO  •  AMOROSISSIMO 

VOMO    •    PROBO    •    PIO    •    RELIGIOSO 

PADRE  •  DI  •  FIGLI  •  QVATTRO  * 

CHE    •    AD    •    OGNI    •    VIRTV    •    COLL'  ESEMPIO    •    SVO 

EDVCAVA 

e  '  D'ANNI  •  IL 

A  •  DÌ  •  XXX  •  GIVGNO  •  L'ANNO  •  MDCCCXXII 

PIETRO  '  BIAZZI 

MARITO  •  E  •  PADRE  •  INFELICE 

COLLA  •  FAMIGLIA  *  SVA  •  DOLENTISSIMA 

POSE  •  FRA  •  LE  •  LAGRIME 


176  GIORNATA 

167 

PREGATE  •  PER  •  L>  ANIMA 

DELLA  •  FV  ;  SIGNORA  ■  ANTONIA  •  ARNOLDI 

NATA    •    ROSSI 

D'ANNI  •  XL  •  MORTA  •  LI  ■  III  •  G1VGNO 

MDCCCXXII 


l68 

ALLA  •  MEMORIA  •  ETERNA 

Di  ANNA  •  MARIA  •  NAVA 

NATA  ■  GALIMBERTI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  ■  XXVI  '  GIVGNO 

MDCCCXXII 

D'ANNI     •    LVI 

IL  MARITO  •  E  •  I  •  FIGLI  ■  DOLENTI 

POSERO  •  QVESTA  .  LAPIDE 
IN  •  SEGNO  •  DEL  ■  LORO  •  AMORE 


[69 


QVI  •  GIACE 

BARBARA  •  PAGLIARI 

NATA  •  TENTOLINI 

MORTA  •  LÌ  •  XXVII  •  MARZO  •  MDCCCXXII 

D'ANNI  •  LIX 

PREGATE  .  PER  ■  LEI 


TERZA  177 


170 

ALLA  •  PIA  •  MEMORIA 

DI  •  CRISTOFORO  *  GNERRI 

PADRE  •  OTTIMO  *  DESIDERASSIMO 

MORTO  ' OTTVAGENARIO 

LI  •  li  •  GENNAIO  •  MDCCCXXI 

1  •  FIGLI  •  GIO  •  ANGELO 

IPPOLITA  •  MARIANNA 

E  ■  L  VIGIA  •  AFFLITTISSIMI 

QVESTA  •  LAPIDE  ■  DI  •  DOLORE 

POSERO 


17] 


D     •     O  M     • 

QVI  •  RIPOSANO  •  IN  •  PACE 

GIOVANNI  •  ANTONIO  ■  ROMANENGHI 

MORTO  •  IL  GIORNO  •  XIX  •  DICEMBRE  *  MDCCCXX 

D'  ANNI  •  LXIX 

E 

MARIA  *  TERESA  •  ROMANENGHI  •  SOLARI 

MORTA  *  IL  •  GIORNO  ■  XXX  ■  GIVGNO  •  MDCCCXXI 

D'ANNI  •  LXIV 

I  •  FIGLI  •  DOLENTI 

PER  •  LA  •  PERDITA  •  IRREPARABILE 

DE'  •  LORO  •  AMATI  •  GENITORI 

POSERO  .  QVESTO  ■  SEGNO  •  DI  •  ETERNA  •  MEMORIA 


12 


178  GIORNATA 


172 

QVI  •  RIPOSA  "  IN  •  PACE 

LAZARO  *  GARVAGNI  •  D'  ANNI  •  LXVI 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  •  XV  r  DICEMBRE   •  MDCCCXX 

LA  •  MOGLIE  •  MARIA  •  TERESA  •  ROMANI 

E  •  LE  •  DI  •  LVI  •  FIGLIE  •  CARLOTTA  ■  E  •  GIOVANNA 

PER  *  LA  r  PERDITA  •  IRREPARABILE 

DEL  •  MARITO 

E    •     DEL    •     SÌ     •    AMATO     \    GENITORE 

POSERO     •     QVESTO     ■    SEGNO 

DI  •  ETERNA  •  MEMORIA 


QVI  •  RIPOSANO  .  LE  •  CENERI  •  DELLA  •  FV 

TERESA  .  BRESSIANI  •  CREMONESE  •  VEDOVA  •  PASINI 

PASSATA  •  IN  •  SECONDE  •  NOZZE 

CON  •  GIOVANNI  •  BELLINI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  XX  •  APRILE  •  MDCCCXXII 

NELL'ETÀ     •     D'ANNI     •     LXII 

LA  •  QVALE  *  PER  •  CONDOTTA  •  CRISTIANA  •  E  •  PIA 

ACQVISTOSSI  •  L'  AMOR  •  DE'  •  POVERI 

PER  •  AVERLI  ■  BENEFICATI  ■  NE'  •  TEMPI  •  CALAMITOSI 

IL  •  DOLENTE  •  MARITO 

DI     •    SINCERA     •    RICONOSCENZA 

OFFRE  •  QVESTO  '  TRIBVTO 

PER    •     ETERNA    '     MEMORIA 


TERÈA  179 

a    ^  •  a 

IOSEPHO  •  MONEST1ROLIO 

MACHINATORI  •  HOROLOGIOR  •  ET  •  FIDICINI 

PRAESTANT1SSIMO 

VIRO  •  MORIBVS  •  INTEGERR  ■ 

QVI  *  VIXIT  •  AN  •  LUI 

OB  •  III  •  ID  •  MAI  •  AN  •  MDCCCXXII 

MARTHA    •    ET    •  '  SERAPHINA    ■    SORORES 

M  •    P  • 


i75 


a 


HEIC  •  SITVS  •  EST 

PETRVS      MVTl  •  F  •  PALLAVICINIVS  ■  M 

PATRICIA  •  NOBILITATE 

HONORES     •    ET     •     MVNERA 

IN     •     PATRIA     ■     OPTIME     '     FVNCTVS 

COELEBS     •    INTEGER    •    MORVM 

RELIGIONI  •  OBSEQVVTVS 

QVEM 

!   IN  •  EGENOS  •  BENIGNVM  •  IN  •  OMNES  •  OFFICIOSVM 

FESTINANTER  •  HEV  ■  NlMlS  •  ABREPTVM 

VII  '  ID  •  DEC  •  AN  •  MDCCCXX  •  AET      S  •  LIX 

CIV1TAS  •  VNIVERSA  •  CONFLEVIT 

MVTIVS     •    M     •    HAERES     ■     DICTVS 

PATRVO  *  MERENTISSIMO 

BENEFICII  '  NVNQVAM  •  IMMEMOR  •  FVTVRVS 

MON  •  POS  • 


i8o  GIORNATA 


176 

ANTONIO  •  PALLAVICINO  •  CLAVELLO  •  M 

PVERVLO 

VENVSTO  •  H1LARI  •  BLANDO 

PLVSQVAM  •  SCRIBI  •  POSSIT  •  AMABILI 

QVEM 

VIOLENTA  •  FEBRIS  •  PORPHIRIACA 

INTRA  •  OCTIDVVM 

E    •    COMPLEXV     •    NOSTRO     ■    ERIPVIT 

IV  *  K  •  SEXTILES  •  AN  •  MDCCCXXI 

MVCIVS  •  ET  •  FVLVIA  •  MAGIA  •  M  • 

PARENTES  •  INFELICISSIMI 

POSVIMVS 

AVE     •     ANIMA     •    INNOCENTISS1MA 

NOSTRVM  •  ANTEA  •  DELICIVM 

NVNC  •  DESIDERIVM 

E    •   COELO    •    NOS    •    RESPICE 

SISQVE  •  MEMOR  ■  NOSTRI 


Nel  leggere  questa  bella  iscrizione  ;  mi  senti 
oltremodo  commosso.  Sembravami  vedere  que 
tenero  giovinetto  ;  cui  le  più  amabili  grazi* 
ridevano  in  volto  ?  che  cresceva  alle  speranz< 
de'  virtuosi  suoi  genitori  e  della  patria  ;  chi 
ognuno  salutava  come  il  più  vezzoso  pargo 
letto  del  nostro  paese.  Dio  potentissimo ?  escla 
mai  ;  perchè  non  risparmiare  una  vita  cotanti 
cara;  e  che   costò   quasi  quella  della  degna 


TERZA  i8t 

ensibile  troppo  sua  genitrice  !  Mi  risovenni 
[i  quel  punto  del  lodato  Sonetto  scritto  dal- 
abate  Bello  in  morte  del  giovinetto  ?  e  lo  re- 
stai al  mio   compagno. 


Giusto  è  il  duol  che  vi  affanna,  è  giusto  il  pianto 
Che  natura  vi  fa  versar  dal  ciglio 
Sul  muto  avello  dell'  estinto  figlio 
Bello  tanto  e  vivace,   amabil  tanto: 

Ma  del  rio  mondo  al  lusinghiero  incanto 
Di  provvidenza  il  tolse  alto  consiglio  ; 
Ed  ei  già  siede  fuor  d'  ogni  periglio 
Angiol  novel  del  divin  trono  accanto. 

Mossi  voi  dunque  da  più  puro  affetto  , 
Date  ai  gemiti  bando  e  alle  querele , 
Calma  al  dolor  che  vi  trafigge  il  petto, 

Scorgendo  al  lampo  dell'  eterna  Fede 
Nel  colpo  che  a  voi  par  tanto  crudele 
Una  grazia  che  a  pochi  il  Ciel  concede. 


177 

PREGATE  •  PER  •  L'ANIMA 

DEL     •    FV    .     GIO     •    DAMINI 

D'  ANNI  •  XVII 

MORTO  •  LI  •  XXII  •  APRILE 

MDCCCXXII 


182 


GIORNATA 


178 


PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA 

DELLA    •    FV    •    ROSA    •    GIANTELLI 

MORTA  •  NEL  •  SIGNORE 

LI  •  IV  •  XBRE  •  MDCCCXX 

DELL'ETÀ     •    D'ANNI    •    XXXVIII 

IN  *  ISTATO  •  DI  •  CELIBATO 

LO  •  ZIO  •  IL  •  FRATELLO  •  E  •  LA  •  SORELLA 

IN  •  ATTESTATO  •  DI  •  ATTACCAMENTO 


*79 


FRANCESCO  •  RIZZARDI 

MORTO 

IL  •  GIORNO  *  XVII  •  DEL  ■  MESE  •  DI  •  NOVEMBRE 

DELL'  ANNO  •  MDCCCXX 

CHE    •    DA    •    PASSEGGERI 

PACE  •  IMPLORA 


l8o 


PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA 

DELLA  •  FV  •  MARIANNA  ■  MASSINI  •  NATA  •  SVPERTI 

D'  ANNI  •  XXXIV 

PASSATA 

AGLI  •  ETERNI  •  GAVDI 

L'  ANNO  ■  DI  •  CRISTO  •  MDCCCXI 


TER/A  i83 


.8. 
A  ^      *      ^ 

HEIC  •  EST  •  IN  •  PACE  •  XTI  *  COMPOSITVS 

CAIETANVS  •  BENINIVS  •  IOS  •  F  • 

TABVLAIUVS  •  ET  ■  VETERVM  •  CHARACTERVM 

EXPLANATOR  •  CONSVLTISSIMVS 

VIR  •  PROBVS  *  FRVG1  '  RELIGIOSVS 

A  •  LABORE  ■  INVICTVS 

VTI  •  OMNIBVS  ;  MOREM  :  GERERET 

FILIIS  •  MINORIBVS 

Q.VOS  *  L1BERALITER  •  INSTITVIT 

MISERRIME  •  AD  •  LVCTVM  •  RELICTIS 

DECESSIT  •  XIII  •  KAL  •  MAI  •  AN  ■  MDCCCXXII 

AETAT1S  •  SVAE  •  LXII 

PROCURATORI  ■  SVAE  •  DOMVS 

INTEGERRIMO  ■  BENE  ■  MERENTISSIMO 

IOHANNES  •  SOREX1NA  •  VIDONIVS 

AVSTRIACl  •  IMPERI  •  PRINCEPS 

HONORIS   •   ET   •   GRATI   •   ANIMI   •   CAVSA 

MONVMENTVM  •  CVM  •  TITVLO  •  POSVIT 


l82 


PREGATE  •  PER  •  L)  ANIMA 

DELLA  •  FV  •  GAETANA  •  GRECHI  •  NAIA  •  MARVTI 

MORTA  •  LI  •  XXVI  *  MARZO  •  MDCCCXXII 

D'ANNI  '  XXXIV 


184  GIORNATA 

i83 

A    £  •  a 

H  •  S  •  E  • 

IOSEPHVS  •  PETRI  •  F  •  BARANZONIVS 

PATRICIA  •  NOBILITATE 

QVI  '  OB  •  XIV  •  K  •  DEC  ■  AN  •  MDCCCXX 

AGENS  •  AN  •  LXXXV1I 

PETRVS  •  ET  •  FRANCISCVS  •  FILII 

CVM  •  SORORIBVS 

M  •  P  •  P  •  OPT  •  B  •  M  • 

184 

PAOLA  •  RABISSONI  •  NATA  •  RAIMONDI 

D>  ANNI  •  LXVIII 

MORTA  •  LI  •  XVI  •  NOVEMBRE 

MDCCCXX 


185 

PREGATE  •  DIO  •    PER  •  L'  ANIMA 

DELLA    •    FV    •    LVIGLA    •    MANFREDI 

NATA  •  BERGAMASCHI 

MORTA  •  IL  i  GIORNO  ■  TREDICI  •  LVGLIO  •  MCCCXX 

IL  •  MARITO  •  LA  •  MADRE  •  IL  •  FRATELLO 

DOLENTI 

VI  ■  PREGANO  •  D'VN  •  REQVIEM 


TERZA.  18? 


QVI  *  FV  •  DEPOSTO 

BARTOLOMEO     •    RVGIERI 

CHE  •  PASSÒ  •  A  •  MIGLIOR  ■  VITA 

LI    •     YIH     '    MARZO 

MDCCCXXII 

IN         ETÀ     ■     D'ANNI     •    LXXXII 

ANIME  •  PIE 

PORGETEGLI  •  SVFFRAGIO 


187 


QVI 

GIACCIONO  •  LE  •  MORTALI  •  SPOGLIE 

DI     •     GIOVANNI     •    BATTISTA    •    FORMAGGI 

MORTO  •  LI  •  XXII  •  FEBBRAIO 

MDCCCXXII 

JLA  •  DOLENTE  ■  DI  •  LVI  ■  CONSORTE 

DOMENICA  •  MOGLIA 

PREGA 

I  •  FEDELI  •  D'  VN  •  REQVIEM 


186  GIORNATA 


188 

PREGATE  •  PER  •  L'ANIMA 

DELLA    •    FV    ■    ROSA    •    GIALDI 

VEDOVA  •  CELLI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  ■  XXI  ■  MARZO  •  MDCCCXXIH 

D'  ANNI  •  LXXXIV 

I    •    FIGLI     •    DOLENTI 

POSERO    •    QVESTO    ■     SEGNO 

AD  •  ETERNA  •  MEMORIA 


189 


REQVIEM 

A    •    MARIA    •    MORVZZI 

NATA  •  CAVACIVTI 

D'ANNI  •  XXVII 

MORTA  •  LI  •  XXI  •  OTTOBRE  •  MDCCCXI 

E  •  ANNA  .  MARIA 

FIGLIA    •    D'ANNI    •    III 

MORTA  •  LI  •  XXI  •  FEBBRAIO 

MDCCCXH 


TERZA. 


199 


,87 


i 


PREGATE  •  PER  •  INANIMA 

DELLA  •  FV  ■  MARIANNA  •  GÌ  ALDI 

VEDOVA    •    FIESCHl 

MORTA  •  LI  •  XV  •  GENNAIO  •  MDCCCXXII 

D'  ANNI  •  LXXVH 


19I 

H  •  S  •  E 

CAIETANVS    *    CREMA 

MEDICAMENTARIVS 

SQIENTISS1MVS 

ARTIS     •     SVAE 

QVI 

RELIGIONE  -  IN  -  DEVM 

PIETATE  •  IN  •  SVOS 

INLVSTRIS 

PLAC  ■  DEC  •  IDIB  •  IVL  • 

A  -  MDCCCXX 

NAT  •  ANN  •  XCVII 


188  GIORNATA 

192 

k  •  £  •  a 

HEIC  •  SITVS  •  EST  •  IN  PACE 

IOSEPHVS  •  LEGATIVS  ■  PETRI  '  F  • 

CALCVLATOR    '   ARTIS    •   SVAE 

CONSVLTVS 

ADOLESCENS  •  INDOLE    •  OPTIMA 

1NGENVVS    •    HILARIS    ■    HONESTVS 

AMICIS    •    ET    •    NOTIS 

VALDE  •  D1LECTVS 

QVI 

VIOLENTO  •  MORBO  • PERCVLSVS 

OCCIDIT  •  FLEBILIS  ■  OMNIBVS 

X    •    KAL    '    FEB     •    AN    •    MDCCCXXII 

AETATIS  •  SVAE  •  XXVII 

F1LIO  *  RARISSIMO 

PARENTES     ■    LVCTV     *    PERDITI 

QVANDO  ■  NVLLVM  ■  ÀDERAT 

SOLAMEN 
MON  •  TITVLO  •  INSCRIPSERVNT 


I93 


PREGATE  '  PER  •  L' ANIMA 

DEL  •  FV  •  SIGNOR  •  LVIGI  •  REDAELI 

MORTO  •  IL  •  GIORNO  •  XXIII  •  GIVGNO 

MDCCCXX 

D'ANNI  •  LXXV  # 


TERZA  189 

£ 

USE- 

MARIANNA    ;     PENNA 

VIRGO  •  PERPETVA 

QVAE 

OB  •  PR  •  N  •  MART  •  A  •  MDCCCXX 

NAT    -    A    •    LXXVII 

IOS  •  ANTONIVS  •  ADVOC  ' 

ET  •  FRANCISCVS  •  CANONICVS 

TEMPLI  •  PRINCIP  • 

AMITAE  •  PROPE  •  MATRI 

PC- 


Iq5 

£ 

CAESARI  •  MALGARAE 

HOMINI  •  VITAE  •  INTEGERRIMAE 

SINGVLARI  •  BENEVOLENZA  ■  IN  •  PROPINQVOS 

CONSTANTIA  •  IN  •  AMICOS 

COMITATE  •  IN  •  OMNES  •  SATIS  •  LAVDABILI 

MORTE   •    HEV    ■   NIMIVM    ■   PROPERA  •   SVBLATO 

XIV  •  KALEN  •  MART  •  A  •  MDCCCXX 

AET  •  XLV 

MATER  •  VXOR  •  FRATRES 

SOCIAT1S  •  LACRIMIS 

HOC  •  DOLORIS  '  PIETATIS  ■  QVE  ■  MONVxMENTVM 

BENE  •  DE  •  SE  •  MERITO  •  POSVERE 


Kjo  GIORNATA 

196 

a  •  ^  •  a 

PREGATE  •  PER  *  L' ANIMA 

DI  •  MARIANNA  •  DE  -  MICHELI 

NATA  •  TRAVERSACI 

MORTA  •  LI  •  XI  •  FEBBRAIO  '  MDCCCXX 

D>  ANNI  •  LV 


*97 

A     £  •  a 

HEIG    •    COMPOSITA    •     EST 

ROSA  •  IAC  •  F  •  POFFA 

VXOR    •    IOSEPHI     •    FER  ABOLÌ 

TYPOGRAFI 

FEMINA  •  FRVGI  •  COMIS  '  VNIVIRA 

QVAE  •  PIA  •  VIXIT  •  AN  •  LXI 

IN  •  ISTITVENDA  •  SOBOLK 

OFFICIO    •    PATRIS    ■    ET    «    SVO 

NAVITER  •  FVNCTA 

DECESSIT  *  IDIB  •  FEBR  •  AN   •  MDCCCXX 

CA1ETANVS  •  ET  ■  ROSA 

FILII 

MOERENTES     *    FECERVNT 

MATRI  •  ET  •  TVTRICI  '  OPT  •   FIDEL1SS  • 

AVE  •  PARENS  •  DILIGENTISSIMA 

BENE  •  TIBI  •  SIT 

QVAE  •  NOS  •  BENE  •  AMASTI 


TERZA 


W 


198 


a    \    a 

MEMORIAM 

IOACHIM  •  FARINAE 

MODESTI    •    FRVGl     •     QVE     •     HOMINIS 

QVI 

NATVRAE  •  PLACIDE  ■  CONCESSIT 

PRIDIE     •    KAL     •    FEBR     •     A    -    MDCCCXX 

AETATIS   •   ANTE   *   SECLARIVM   -  V  ' 

VNICE  •  QVESTVS 

NEPOTEM  •  SIBI  »  CHARISSI M VM 

FELICEM    ♦    ANTONII    •    GALEACII    •    F    • 

QVEM  •  DE  ■  LVSTRALI  •  FONTE 

SVSCEPERAT 

AB  •  SE  •  RELINQVI  ■  HEV 

ADMODVM    ■     ADOLESCENTE!*! 

ANTONIVS  •  GALEACIVS 

ET    •     IOSEPHA    •     THERESIA 

FRATER  •  ET  •  SOROR  «  MESTISSIMI 

INSCRIPTA   •   TABVLA 

IN  •  POSTERVM  •  SERVANDAM 

CVRAVERVNT 


i92  GIORNATA. 

A    -    £   •    a 

AVE  *  ET  •  VALE  •  IN  ■  AETERNVM 

ME  A  •  RARISSIMA  •  CONIVX 

MARIANNE    •    IOAN    •    F    •    TORRIANNIA 

QVAE  •  FOETVRAM  •  LAB  ORI  OSIS  SIMA  M 

MAGNO  ■  ANIMO  •  PERPESSA 

EX  •  COMPLEXV  •  MEO  ■  ET  •  FILIORVM  ■  III  -  ARSTRACTA 

IN  i  PVERPERIO  •  SANCTISSIME  •  EMIGRASTI 

XIV  •  KAL  •  SEPTEMBER  ■  AN  •  MDGCCXX 

NATA  •  AN  •  XXVI  ■  TANTVM 

HEV  •  DESIDERIVM  •  HEV  «  LVX  •  MEA 

QVAM  -  CITO  -  ABIISTI 

TE    ■    MORIGERAM    •    INGENIOSAM    •    PIAM 

ET  •  AMORE  ■  MVTVO  •  FIDE  •  PARI  »  CONIVNCTAM 

DEFLEO  •  AMISSAM  •  DEFLEBO  •  SEMPER 

IOSEPHVS    •    LAZZARI    •    BARILIVS 

DOCTOR  •  LEGVM 

MARITVS  •  INFELICISSIMVS 

SIS  •  MEMOR  •  VSQVE  •  MEI  •  DE  •  COELO  •  RESPICE  ■  CONIVX 

PROLEM  •  QVAE  •  EXEMPLO  '  IAM  ■  CARET  •  ORBA  •  TVO 


TERZA  ig3 

JOO 

a       £    •    a 

BEÉC  •  IN  •  PACE  •  REQVIESCIT 

KAROLVS    •     ALBERTON1VS     •     COMES 

E  •  PATRICK)  '  GENERE  .  NATVS 

PATER    •     FAMIL1AS     '     VIGILANTISSIMI  VS 

INTER    •     ORATORES     ■    PROVINCIALE     •     REI 

ADSC1TVS 

V1R  •  INGENIO  ■  ERVDITIONE  ■  CONSILIO 

PRAESTANS 

MVNIIS    •     PVBLICIS     ■     EGREGIE    •     OBITIS 

BENE  •  DE  •  PATRIA  •  MER1TVS 

IN  •  MISERORVM  •  INOPIA  ■  LEVANDA 

CVLTVQ  •  SACRARVI  •  AEDIVM  «  AVGENDO 

PROFVSVS 

QVI  •  HONORIBVS  •  VLTRO  ■  SIBI  •  PROPOSITIS 

PR1VATVM  •  INTER  ;  SVOS 

VITAE     •     GENVS     ■     ANTETVLIT 

AMBITIONE  •  NON  •  LABORANS 

DONICVM     •     TRIENNALI     •     MORBO 

PATIENTISSIME  •  TOLERATO 

SENSIM  •  CONSVMPTVS 

MORTEM  •  OPPETIIT 

RELIGIONI  •  SVAE  •  INTAMINATAE 

CONSENTANEA^ 

III     •     ID     •    IAN     •    AN     •    MDCCCXXU 

AETATIS    •    SVAE     •    LXIX 

TAM  •  KARO  •  CAPITI 

FILIVS    •     VXOR    •     FRATRES 

CVM  •  LACRIMIS 

MONVMENTVM  •  POS  VERE 

l3 


*94 


GIORNATA 


20* 


a      ^  •  a 


CONFALONIERI  •  AGOSTINO 

DI  •  ANTICA  •  STIRPE  •  CREMONESE 

DEDICOSSI  •  MAI  •  SEMPRE  ■  CON  •  PROBITÀ 

ALL'  ONORARIA  .  TVTELA 

DEI  »  PVBBLICI  •  STABILIMENTI  •  PII 

ED 

A  •  QVELLA  •  DELL'AMMINISTRAZIONE  ■  CIVICA 

QVANDO  •  INESORABIL  •  MORTE 

NEL  •  GIORNO  '  XIV  *  GENNAIO  •  MDCCCXXH 

TRONCÒ  •  LO  «  STAME  ■  DI  -  SVA  «  VITA 

IN  •  ETÀ  *  D'  ANNI  •  LIV 

LA    •    MOGLIE     •    E    ■    FIGLI 

POSERO  '  LA  •  PRESENTE 

<N    '    SEGNO    •    DI    •    DOLORE 

E 

D>  AMORE 


TERZA 


lOi 

MEMORIAE  •  ET  '  PIETATI 

IVIARIAE  •  MINAE 

DOMO     -     VICO     •     LACVRNO 

IN  '  AGRO  *  MEDIOLANENSI 

VIRG1NIS 

DOMISEDAE  •  VERECVNDAE  •  RELIGIOSAE 

QVAE 

OMN1BVS  *  QVIBVSCVMQVE  .  POTVIT 

BENE  •  FECIT 

NATA  •  ANNOS  •  XXXV 

HAEMOPTHISI     «     CORREPTA 

HILARIS  •  MORTEM  •  OBIVIT 

XVIII  •  KAL  ■  IVL  •  ANNO  •  MDCCCXIV 

FRANCISCVS  •  PATER 

ANTONIVS     •    ET    •    GEORGIVS    »    FRATRES 

CIVITATE  •  CREMONENSES 

FILIAE  •  ET  •  SORORI 

DVLCISSIMAE  *  BENEMERENTI 

POSVERVNT   •    CVM    •    LACRIMIS 


'* 


ig6  GIORNATA 

2o3 


PREGATE  •  DIO     PER  ■  L'ANIMA 

DEL     1    FV    •     CAPO-MASTRO 

SIG  •  FRANCESCO  *  MINA 

MORTO    •    IL    •    GIORNO     ■    DIECI 

DEL  •  MESE  •  DI  •  MARZO 

DELL'ANNO    •    MDCCCXVIH 

tP  ANNI  •  LXXIV 


2  04 


MARIANNA     •    BRESSI 

VEDOVA  •  VIDONI 

MADRE  -  AMOROSA  •  DI  f  MOLTI  ■  FIGLI 

DI  •  SODA  *  PIETÀ  •  D">  ANIMO  •  INTREPIDO 

DI  •  PAZIENZA  •  INVITTA 

•    DI    •    COPIOSA   •    LIBERALITÀ    -    VERSO    •    I  '  •    MISERI 

RIPOSÒ  •  NEL  •  SIGNORE 

IL  •  GIORNO  •  XXI  •  FEBBRAIO  •  MDCCCXVIII 

IN     •    ETÀ     •     D'ANNI     •    LXV 

LA  ■  DOLENTE  •  FAMIGLIA  ■  A  •  PERPETVA  •  MEMORIA 

POSE  •  QVESTO  •  MONVMENTO 


TERZA  i97 


D  •  O     M 


A  •  MEMORIA  '  INDELEBILE 

DI  •  LVIGI  •  FERRAGNI 

OTTIMO  •  MARITO  ■  PADRE  ;  AMOROSO 

ONORATO  •  CITTADINO 

CHE     •     SOFFERTO     •     PER     •     P1V    •     ANNI 

CON  •  CRISTIANA  •  RASSEGNAZIONE 

VN  •  OSTINATO  ■  MORBO  ■  EPILETTICO 

FV  •  DA  •  IMPROVVISA  .  MORTE 

RAPITO 

NEL  •  GIORNO  ■  XXIX  ■  NOV  • 

DELL'  ANNO  ■  MDCCCXIX 

LA  •  CONSORTE  •  INCONSOLABILE 

I  •  FIGLI  •  DOLENTI 

PER  •  SÌ  •  AMARA  •  PERDITA 

GLI  •  ERESSERO  ■  QVESTO  •  MONVMENTO 

PER  •  VLTIMO  •  PEGNO 

DEL    •    LORO    •    AMORE 


i98  GIORNATA 


206 

QVI  •  RIPOSA  •  LA  •  CENERE 

DI  •  CHIARA  •  GANELLI  •  NATA  •  ROSSI 

EMINENTE  •  DECORO  •  DEL  •  SESSO 

NEL  •  PARTO  •  FATALE  •  DI  •  DVE  ■  GEMELLI 

PASSÒ  •  A  •  MIGLIOR  •  VITA 

IL  •  GIORNO  •  XXVII  •  XBRE  •  MDCCCXXII 

IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  '•  XXIX 

IL     •    VEDOVO    •     CONSORTE 

PIETRO  •  GANELLI 

PONE  •  Q VESTA  •  PIETRA 

MONVMENTO  •  PIETOSO 

DI  •  CONIVGALE  •  DILEZIONE 


207 

A  •  MEMORIA  •  PERENNE 

DI  •  MARIA  •  GANELLI  •  NATA  •  PEDRAZZIM 

DONNA  •  PIA  •  E  •  VIRTVOSA 

FIDA  •  MOGLIE 

E  •  VERA  •  MADRE  ■  DI  •  FAMIGLIA 

RAPITA  •  DALLA  •  MORTE 

NEL  •  PIV  •  BEL  •  FIORE  ■  DELL'  ETÀ 

D'  ANNI  •  XXIX 

IL  •  GIORNO  •  XXIII  •  NOVEMBRE  ■  MDCCCXIX 

IL  •  MARITO  *  INCONSOLABILE 

PER    •    SÌ    •     AMARA    •     PERDITA 

HA  •  FATTO  •  ERIGERE  •  QVESTO  •  MONVMENTO 

VLTIMO  •  PEGNO  •  pò.      SVO  •  AFFETTO 

AG- 


TERZA,  iq^ 


29$ 

LAVRA  •  COLOMBI  ■  NATA  •  NICOLAI 

SPOSA  •  FEDELE  •  RITIRATA 

MADRE  •  TENERA  •  AFFETTVOSA 

DONNA  •  PUSSIMA 

D'ANNI  •  LUI 

SPIRÒ  •  NEL  •  SIGNORE 

INTREPIDA  •  RASSEGNATA  •  ESEMPLARE 

IL  •  DÌ  •  X  •  XBRE  •  MDCCCXIX 


209 

D  •  O  •  M  • 

IOS    •    FERRARIO    •    CREMONENSI 

VIGENTE  •  ADHVC  '  AETATE 

ANNORVM  •  SEX  •  ET  .  QVADRAGINTA 

POST  •  MORBVM  •  ACERBISSIMVM 

AEQVO  *  ANIMO  •  TOLERATYM 

E  •  VIVIS  •  EREPTO 

XIII    •    KAL     *    OCTOB     •    AN    »    MDCCCXIX 

PATER  •  VXOR  •  FILII  •  FILIAEQVE 

MOERENTES 

EXTREMVM  •  AMORIS  •  PIGNVS 

HOC    •    MONVMENTVM     •    INSCRIBI 

CVRARVNT 


GIORNATA 


210 

PREGATE     •    PER     ■    L>  ANIMA 

DEL  •  FV 

DOTTORE  •  LEGALE 

S1G  •  FRANCESCO  •  BOTTONI 

MORTO 

LI    •    XVI     •    AGOSTO    •    MDCCCXVI 

IN  •  ETÀ  •  D>  ANNI  ■  XXXVII 


21  I 


£ 


MEMORIAM 

IOANNAE  •  LABBIAE 

HONESTA  »  BVSSETORVM  •  FAMILIA  •  EDITAE 

QVAE 

MIRA    •    INDOLIS     *    SVAVITATE 

MORVM  •  QVE  •  INNOCENTIA 

PER  •  DIES  •  OMNES  •  ADSERVATA 

ABREPTA  •  EST  •  E  •  VIVIS  •  A  •  MDCCCXIX 

AET  •  S  •  XXXV 

VXORI  •  DESIDERAT1SSIMAE 

CONIVX 

INSCRIPTA  •  TABVLA  •  AVGENDAM 

LVBENS  *  MERITO  •  QVE 

CVRAVIT 


TERZA 


201 


21 1 

ALLA  '  PIA  •  MEMORIA 

DI    •     CATTERINA     ■    CONTI 

NATA  •  PODESTÀ 

DELL*  ETÀ  •  D'  ANNI  •  LII 

MORTA 

IL  •  GIORNO  •  V  ■  NOVEMBRE  •  MDCCCXIX 

IL  •  DI  •  LVI  •  MARITO  •  ED  •  I  FIGLI 

IMPLORANO     •    DALLA     •    PIETÀ     •    DEI    ■    FEDELI 

QVEL  •  RIPOSO 

CH'  ESSA  •  IN  •  VITA  •  SOLEVA  •  IMPLORARE 

AI    •    TRAPASSATI 


■2l3 


ALLA  •  PIA  •  MEMORIA 

DI     •    GIOVANNA     •    MIRANDI 

NVBILE 

DELL'  ETÀ  •  D"  ANNI  •  LXXXV 

MORTA 

IL    •    GIORNO   •    XXVIII    •    MAGGIO    •    MDCCCXX 

IMPLORA  •  DALLA  •  PIETÀ  •  DEI  •  FEDELI 

QVEL  •  RIPOSO 

CH*  ESSA  •  IN  •  VITA  •  SOLEVA  •  IMPLORARE 

AI    •    TRAPASSATI 


ao*  GIORNATA 


2i4 


a  -^  •  & 


IGNATIO    •    IACOBI    •    F    •    PEDRATTO 

QVI  •  PIVS  •  VIXIT  -  AN  •  LXXXIII 

DEC   ■  VII   •   ID   •    IVL    •   AN    •   MDCCCXIX 

IO  •  1AC0BVS  •  PEDRATTVS  ■  FRATRIS  •  F  • 

P  •  C  • 

PATRVE  •  TE  •  IN  •  PACE 

2l5 

PREGATE  •  PER  ■  L'  ANIMA 

DELLA  •  FV  •  S  •  ROSANNA  •  PEDRONI 

NATA  •  GVERCI 

MORTA  •  LI  -  XXIV  •  GIVGNO 

MDCCCXIX 

D'ANNI    •    XXXIII 

VN  •  REQVIEM 

2l6 

PREGATE  •  PER  •  L'  ANIMA 

DI 

GIACINTO  ■  RIVIERA 

D' ANNI  •  LVII 

MORTO  >  LI  •  XVI  •  MAGGIO 

MDCCCXIX 


TERZA 


ao3 


217 

PER  ■  L'  ANIMA 

DI   •  LV1GI  •  ALBERTONI 

PREGATE 

L'  ETERNA  •  PACE 

2l8 

QVI  •  FV  •  DEPOSTO 

IL  •  CONTE  •  GIO  •  LVCA  •  RADICATI  •  COCCONATE 

DI  •  BROSOLO 

CHE     •    PASSÒ    •    A         MIGLIOR    •    VITA 

LI  ■  XXVI  •  GENNAIO  •  MDCCCXIX 

IN  •  ETÀ  •  D'ANNI  ■  LXXIV 

ANIME  •  PIE 

PORGETEGLI     ■    SVFFRAGlO 

COLLE  •  DIVOTE  •  VOSTRE  •  PRECI 


21$ 


ALL'  VOMO  •  GIVSTO  •  E  •  PADRE  •  OTTIMO 

GIVSEPPE  •  ZONCADA 

CHE  •  RIGIDO  •  CVSTODE  •  DELLA  ■  RELIGIONE 

E     ■    CASTITÀ     •    DEI    •    COSTVMI 

QVAL  •  VISSE  •  TALE  •  MORÌ 

IL  •    GIORNO  ■  XXX  :  DICEMBRE  •  DELL'ANNO  •  MDCCCXVHI 

OTTAGESIMO    -    DELL'ETÀ     •    SVA 

I  ■  FIGLI  •  INCONSOLABILI 

PER     •     SÌ    •    GRAN     ■     PERDITA 

VOLLERO  •  SCOLPITA  •  DVREVOLE  •  MEMORIA 

DELLA  •  LORO  ■  GRATITVD1NE 

ED  •  AMORE 


so4  GIORNATA 


220 

MARIANNA  •  CARLVZZI 

Q  •  DNf  .  IONIS 

ET    •    D    •    I    •    C    •    ALOYSII    •    PAGLIARI    •    VXOR 

QVAE  •  VIRO  •  SVO  •  MVLTVM  •  AMABILIS 

LIBERIS  •  QVOS  •  PAECVLIARI  •  PROSEQVEBATVR  •  AMORE 

VIRTVTVM  •  OMNIVM  •  SE  •  PRAEBVIT  •  MAGISTRAM 

ET  •  EXEMPLVM 

OMNIBVS  •  DEMVM  •  OMNIA  ■  FACTA 

LENTOQ    '    MORBO 

MAXIMA     •    ANIMI    •    CONSTANTIA     -    TOLERATO 

CONSVMPTA 

SEXAGENARIA  •  XVI  •  K  •  FEBR  •  MDCCCXIX 

QVIEVIT  •  IN  •  DOMINO 

CONIVX  •  ET  ■  FILII  •  MOERENTES 

HOC  •  POSVERE  •  SIGNVM 
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MADDALENA  •  BALLERINI 

MORÌ 

IL  •  GIORNO  •  XVIII  •  DICEMBRE  •  MDCCCXVIII 

IN  •  ETÀ  •  D'ANNI  •  LXXVII1 

I  •  DI  •  LEI  •  FIGLI 

IN    •    PEGNO    •    DI   •    ETERNO    •    AMORE 

ERESSERO  •  Q VESTO  •  MONVMENTO 
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PREGATE      PER  •  L'  A1NIIVIA 

DELLA  •  FV 

SERAFICA  .  MONCASVOLI 

VEDOVA  •  DEL  •  SIG  ■  PIETRO  •  GVIDA 

MORTA 

IL  •  GIORNO  '  XVI  •  DICEMBRE  •  MDCCCXVIU 

DELL1  ETÀ  •  D1  ANNI  .  LX 
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HOC  ■  TVMVLO  •  CONDITVR  •  IN  •  PACE 

ALOY  •  OLIVA  •  CREMONENSIS 

IVRIS     •    CIVIUS    •     CONSVLTVS 

ED     •    ADVOCATVS     ■    CLARISS     •    NOMINIS 

QVI 

ALACRI    •    POLLENS    •    INGENIO 

VSQVE     •    AB    •     ADOLESCENZA 

D1FFIC1LLIMIS  •  TEMPORIBVS 

MVNERA  •  PVBLICA 

DOMI  •  FORISQVE  •  SVST1NVIT 

ANIMO  •  INGENVO  •  LIBERALI  •  ERECTO 

CONSVETVDINE  •  INTER  •  AMICOS  •  IVCVNDISSIMA 

VERSIBVS  •  ETIAM  ■  EX  •  TEMPORE  •  PANGENDIS 

IDONEVS 

DECESSIT  •  VII  *  1DVS  ■  DECEMBRES  •  A  •  MDCCCXVIU 

MATER  •  ET  ■  VXOR  •  HAEREDES 

F1LIO  •  ET  •  VIRO  •  BENE  •  MERENTI 

TITVLVM  •  CVM  •  LACRIM1S 

POSVERVNT 
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D  •  O  •  M 


LVCIAE  •  MARCHESI  •  DE  •  TADEI 

DOMO  •  BOZVLO 

NOB  •  IN  *  CREMONENSI  •  COLLEGIO  •  B  •  V  ■  ALVMNAE 

QVINQVENNIO  -  ET  •  VLTRA 

IMMATVRO    •    FATO     -    FVNCT  * 

AETATIS  •  AN  •  XV 

MENS  •  X 

MOESTISSIMI  •  PARENTES  •  POSVERE 

AN  •  MDCCCXIX 

ALLA  •  PIA  •  MEMORIA 

DEL    •    FV    '     FRANCO     •    MSE     •    GADI 

NATO  •  LI  -  XXIU  •  MARZO  •  MDCGCIII 

E 

PASSATO  •  AGLI  •  ETERNI  ■  RIPOSI 

IL    •    PRIMO    *    DELL'ANNO    •    MDCCCXVIH 

FEDELI 

IMPLORATEGLI  •  PACE 
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A     .     £    .     il 

MARI    •    BARBARA 

D'  ANNI  •  XXIX 

MORÌ  •  U  •  XXIX  •  LVGLIO  •  MDGCCXVIU 

POSSIDENTE 

E  •  DONNA  •  RELIGIOSA 

CVI  •  IL  •  DI  •  LEI  •  MARITO  •  E  •  FIGLI 

PER  •  GRAT1TVDINE 

ERESSERO  •  QVESTO  '  MONVMENTO 

PREGANDO  •  PER  ■  ESSA 
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MARIANNA  •  PINOLI  ■  VEDOVA  •  COMOLLI 

DI     •    ETÀ    •    D'ANNI    •    XLII 

MORTA 

IL    •    GIORNO    •    XXIX    •    GIVGNO    •    MDCCCXVUI 

IMPLORA 

DALLA  ■  PIETÀ  •  DEI  •  FEDELI 

QVEL  •  RIPOSO 

CH'ESSA  •  IN  »  VITA  •  SOLEVA  •  IMPLORARE 

AI  •  TRAPASSATI 
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SVFFRAGATE  ■  L1  ANIMA 

D'  ORSOLA  •  GHELFI 

NATA  •  MILANESI 

MORTA     •    D'ANNI     •    LXXIII 

AI  •  XXIII  •  APRILE  •  MDCCCXVIH 

LA  •  CVI  •  PERDITA 

SARÀ  •  SEMPRE  •  DOLOROSA 

A  •  SVO  •  MARITO 

ED  •  A  •  SVOI  •  FIGLI 
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A  •  GAETANA  ■  GRISI 

MORTA  ■  LI  •  XV  •  APRILE 

MDCCCXVIH 

VN    •    REQVIEM 
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PREGATE  •  PER  •  L'ANIMA 

DELLA  •  FV  r  TERESA  •  CANTONI 

NATA  ?  MAZZOLI 

MORTA  •  IL  •  GIORNO  •  X  •  DI  •  DICEMBRE 

MDCCCXVIH 

D'  ANNI    •    H 
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PREGATE  •  PKR  •  1/ ANIMA 

DELLA  •  KV   *  ANGELA  •  DIGIVNI 

MORIA   •  LI  •  XXVI  •  MARZO  ■  MDCCCXVIII 

Di  ANNI  •  XVII 
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VXORI  •  OPTIMAE 

ISABELLAE  •  OBERMAYER  •  NATAE  ■  FRIDENHEIM 

VIENNA      EX  •  AVSTRIA  •  ORIVNDAE 

AC  •  CREIMONAE 

DIE     •     VI     •     MARTII     •     AN     •     MDCCCXVIII 

AETATIS  •  SVAE  *  ANNO  •  XXIV  •  FATIS  :  FVNCTAE 

IN  •  FIDANE  •  MEMORIA  M  •  POSVIT  -  ADDICTVS 

VIR  •  IOSEPHVS  •  OBERMAYER 

CAES  ♦  REGIAE  ■  DOMVS 

ANNONARIE  ■  M1LITARIS  •  PRAEFECTVS 


200 

PREGATE  .  PER  •  1/  ANIMA 

DELLA  •  FV  '  GIVSEPPA   ■  TVCENGBt 

VEDOVA  ■  DEL  ■  FV  •  SIG  •  CESARE  •  CARINI 

MORTA  •  LI  •  XIII  •  OTTOBRE 

MDCCCXVIII 

DELL'  ETÀ     '     D^  ANNI     •     XHV 
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PREGATE  •  PER  ■  L1  ANIMA 

DEL  .  FV 

$\G  .  BARTOLOMEO  •  xMAL VEZZI  *  ALBERTOM 

MORTO  •  LI  •  XX  •  DICEMBRE  •  MDCCCXVU 

IN  •  ETÀ  •  D'  ANNI  .  LXVIII 

CHE  <  VISSE  '  SEMPRE  <  PIAMENTE 
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GIVSEPPE  •  GIOVANNINJ 

PER  •  LE  •  SVE  •  EGREGIE  ■  DOTI 

AFFETTVOSO     '    MARITO 

PADRE  •  TENERO  •  AMICO  ■  PREDILETTO 

SORPRESO     •    DA    •     PENOSA     •     INFERMITÀ 

CON  •  AMMIRABILE  ■  PIETÀ 

ED  '  EROICA  •  V1RTV  •  SOFFERTA 

SPIRÒ  •  L'  ANIMA 

IN  •  BRACCIO  •  AL  ■  SIGNORE 

A  •  DÌ  •  XX  •  LVGLIO  •  ANNO  ■  MDCCCXVU 

DELL'  ETÀ  ■  SVÀ     LVIl 
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A         GIVSTINA  NICOLAI     •     NATA  BVCCHIA 

MOGLIE  •  AFFETTUOSA 

MADRE  •  SOLLECITA  •  RELIGIOSISSIMA 

ESEMPIO  •  DI  •  TVTTE  *  LE  •  DOMESTICHE  •  VIRTV 

RAPITA  •  DA  «  1MMATVRA  •  MORTE 

L'ANNO  •  DI  •  SVA  •  ETÀ  '  XLH 

IL  •  MARITO  •  E  •  FIGLI 

POSERO    •     QYESTO    ■     MONVMENTO 

DI  .  DOLORE  •  DI  •  GRATITVDINE  *  DI  «  TENEREZZA 

L"»  ANNO  •  MDCCCXVU 

A         '         È  Q 

QVI  •  GIACE 

ANTONIO  •  MINA 

VOMO 

PIO     •    PROBO    •    RELIGIOSO 

PADRE  •  DI  •  FIGLI  •  VII 

VISSE    •     ANNI     •    XXXXVI 

MORÌ  *    A     *     DÌ     •     XXVI     •     APRILE 

DELL»  ANNO    •    MDCCCXVU 


GIORNATA 
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IOSEPHO  •  CVRTANIO 

MARITO    •    PATRI    •    AMICO    •    OPTVMO 

COMI  •  OFFICIOSO  •  HONESTISSIMO 

IN  •  PAVPERES  •  LIBERALI 

BONORVM  •  OMNIVM  •  AMOREM  •  PROMERITO 

MAGNO  •  DOMVS  •  ET  •  VRBIS  •  DOLORE 

AETATE  •  ADHVC  •  VIGENTI 

E  •  VIVIS  •  EREPTO 

YXOR    •    ET    •    FILIVS 

INSOLABILITER  •  AD  •  LACRIMAS  •  RELICTI 

SVPREMA  •  OFFICIA 

BENE  •  MERENTI  •  SOLVVNT 
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HEIC  •  SITA  •  IN  •  PACE  •  CHRISTt 

IOSEPHA  •  STEFANONIA  ■  IOANNIS  •  F  • 

VXOR  •  ET  •  PARENS  ■  OPTIMA 

PIA  •  PRVDENS  •  DOMISEDA 

MORBO  •  DIVTINO 

QVEM  •  FORTI  •  ANIMO  *  SVSTVLIT 

SED  •  POTIVS  •  VIRI  •  PAVLLO  •  ANTE  •  AMISSI 

DOLORE    •    ACERBISSIMO    •    CONFECTA 

VITAE  •  CVRSVM  ■  EXPLEVIT 

V  •  KAL  •  DECEMBRES  •  AN  •  MDCCCXXIII 

AETAT1S  -  SVAE  •  LIV 

LAVRENTIVS  •  CVRTANIVS  •  IVRIS  ■  DOCTOR 

F1LIVS  •  VNICVS  •  AMANTISSIMVS 

1VCTV  •  HEV  •  DIEM  ■  INTRA  •  QVADRAGESIMVM 

SEMINATO  •  IN  •  LACRIMAS  ■  EFFVSVS 

PROPE  •  MONVMENTVM  ■  PATRIS 

HOC  •  POSVIT  ■  MATRI 

VT  •  QVOS 

IVJNXlT  •  AMOR  '  ITNGAT  •  COMMVNE  "  SEPVLCRVM 

Eccoci  all'ultima  iscrizione  da  pochi  giorni 
collocata  nel  nostro  Cimitero.  Essa  dee  per- 
petuare la  memoria  di  una  donna  egregia  da 
troppo  acerba  morte  tolta  all'  amore  dell'  ot- 
timo suo  marito.  Io  non  saprei  \  donna  in- 
comparabile ,   se   più  degna  di  lagrime  sia  la 


ai  4  GIORNATA 

tua  sorte  ;  ò  quella  elei  superstite  tuo  sposo, 
e  mio  caro  amico  !  Tu  a  quest'  ora  già  avrai 
splendente  la  fronte  dell'immortale  serto,  che 
alla  sola  virtù  è  sacro  là  dove  non  si  conosce 
infelicità  :  egli  in  questa  misera  vita  non  cessa 
dal  piangere  e  dal  ricordare  i  pregi  coi  quali 
tu  abbellivi  i  suoi  giorni;  pianto  e  rimem- 
branza che  il  terranno  infelice  y  finché  non 
possa  ricongiugnersi  a  te. 


s4° 
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MARIAE  •  KAROLILLAE  •  IO  •  0  •  F  •  ZAMBELLINIAE 

DOMO    •    MEDIOLANO 

VXOIU    ?    VENVSTO    •    CORPORE 

ANIMO  •  INGENVO 

PIAE    •    FRVGI     •    PVDICAE 

MVTVO  *  AMORE  •  SIBI  •  CONIVNCTAE 

frlORBO    •     ACERBISSIMO 

QVEM  •  TRIENNIO  ■  FORTITER  •  SVSTVLIT 

E  •  VIVIS  •  EREPTAE 

V  •  ID  •  OCT  •  AN  •  MDCCCXXIII 

ANT    •    CARLONIVS    •    ADVOCATVS 

VALETVDINARII    •    MAI    •    CVRATOR 

EIVS  '  OBITV  '  MOERENTISS1MVS 

HOC  •  MONVMENTVM  •  POSVIT 
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Pieno  di  ianlc  e  così  diverse  spiacevoli  sen- 
sazioni che  nel  nostro  cuore  avea  ridestata 
la  memoria  di  tanti  concittadini  che  ora  non 
sono  più,  mi  era  scostato  dal  recinto  in  cui 
stanno  in  decente  maniera  collocate  le  iscrizioni, 
ed  aveva  invitato  il  mio  compagno  a  scorrere 
P  area  del  campo  Ove  sorgono  tante  diffe- 
renti croci  ,  indizio  che  ivi  riposano  le  ossa 
dei  meno  facoltosi  ,  ai  quali  è  negato  per  questa 
sola  ragione  Ponor  di  una  lapida.  Quivi  tra 
le  altre  vidi  quella  sacra  alla  memoria  di  Giu- 
seppe Raineri  benemerito  assistente  spirituale 
nel  nostro  Spedale,  che  indossò  da  giovinetto 
il  religioso  abito  di  S.  Francesco,  e  che  con- 
sumò la  sua  vita  al  letto  dell'infermo,  persona 
Veramente  pia  e  caritatevole,  la  di  cui  me- 
moria m'intenerì  ancora  per  l'amicizia  che  da 
più  anni  legami  all'ottimo  fratello  di  lui  abate 
Don  Camillo  già  mio  collega  nella  direzione  del 
civico  Orfanotrofio ,  ed  attuale  assistente  pri- 
mario coadjuvante  il  direttore  del  grandioso 
nostro  Spedale  e  stabilimenti  ad  esso  uniti  ^ 
uomo  caro  alle  lettere  ed  al  suo  paese.  Poco 
da  quella  discosta  trovai  la  croce  che  ricorda 
il  sacerdote  Don  Carlo  Binda,  già  Proposto 
della  chiesa  parrocchiale  della  SS.  Trinità  f 
uomo  assai  erudito  nell'eloquenza  sacra  e  nella 
scienza  importantissima  della  religione, 


9.i  6  GTORNATà 

Mentre  parlavamo  di  questi  pii  Sacerdoti  de- 
funti ?  senza  che  ce  ne  accorgessimo  ?  ci  era  poco 
discosto  un  becchino ;  il  quale  preparava  una 
novella  fossa. -Noi  contemplavamo  questo  tristo 
apparecchio  io  silenzio.  Chi  sa  7  andava  di- 
cendo fra  me  stesso  ;  che  questa  non  debba 
,  frappoco  raccogliere  le  mie  ossa  ;  quelle  del 
mio  compagno  ?  o  di  qualche  persona  a  noi 
cara  !  Mentre  me  ne  stava  meditabondo  os- 
servando il  lavoro.,  quel  buon  becchino ?  reso 
dall'  abitudine  filosofo  assai  più  di  quello  eh'  io 
mi  era,  andava  zufolando  senza  essere  turbato 
da)  le  idee  di  morte  che  lo  circondavano  5  e 
nelP introdurre  il  ferro  che  serviva  allo  scavo, 
sentimmo  che  urtava  contra  qualche  cosa  di 
solido  e  di  sonante.  Io  lo  animai  ad  alzare  quel 
corpo  che  sembrava  una  cassetta  di  ferro 1 
ma  che  raccolto  trovammo  essere  un  astuc- 
cio di  latta  annerito  dal  tempo.  Ansioso  il 
becchino  di  vedervi  il  contenuto  ?  non  senza 
qualche  fatica  lo  apre,  sperando  di  aver  rin- 
venuto la  sua  fortuna  5  ma  il  buon  uomo  re- 
stò colle  mani  vote  y  giacche  vi  stavano  rin- 
chiusi due  piccoli  libri  assai  mal  conci 7  che 
ben  volentieri  mi  cedette.  Impaziente  io  mi 
feci  ad  aprirli ,  e  trovai  sul  lacero  cartone  del 
primo  in  carattere  antico  alcune  strane  leggen- 
de. Nella  prima  sua  tacciata  stava  scritto  i534 
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Nella  seconda ,  Spie  pacione  del  k  x  e  x  x  y 
sulla  pietra  nello  scavo  delle  fondamenta  della 
chiesa  di.  S.  Policarpio  a  .  .  .  non  s'  inten- 
deva il  luogo  accennato,  e  mancava  la  indicata 
spiegazione.  Neil'  osservare  il  secondo  de'  libri 
rinvenuti  ,  mi  lece  sorpresa  e  piacer  sommo  nel 
tempo  stesso  lo  scoprire  essere  un  piccolo  li- 
bretto impresso  in  Milano  nel  1 628  col  titolo 
la  Disperazione  di  Giuda  ,  poemetto  di  Tor- 
quato Tasso  ,  operetta  eh'  è  generalmente  sco- 
nosciuta dai  dotti  ,  per  quanto  bo  potuto  sa- 
pere di  poi,  e  da  quell'epoca  a  questa  parte, 
io  credo ,  non  mai  più  ristampata.  Io  credetti 
di  far  cosa  oltremodo  grata  agli  amatori  della 
buona  poesia  col  qui  riprodurla,  togliendola 
così  dall' obblio  che  non  merita  certamente. 
Ed  assecondando  il  parere  di  alcuni  colti 
amici  all'uopo  consultati,  e  che  giudicarono  il 
poemetto  degno  di  ristampa ,  stimo  opportuno 
di  riprodurlo  con  moderna  ortografia. 


LA    IMPENITENZA 

D  I 

GIUDA 


POEMETTO 


NOTA  AL  P  OEMETTO 

Qualche  tempo  dopo  avere  pubblicato  il  foglio  <T  annuii- 
zio  delle  Tre  Giornate,  il  colto  giovine  udinese  sig.  Pietro 
Cernazai  con  sua  lettera  del  24  febbrajo  andante  anno  ci  ha 
avvertito  che  il  poemetto  stampato  nel  1627  e  nel  1628  in 
Milano  ed  in  Venezia  col  titolo,  La  Disperazione  di  Giuda,  e 
attribuito  al  celebre  Torquato  Tasso,  non  è  di  lui,  ma  bensì 
di  un  certo  Giulio  Liliano  udinese  ,  il  quale  lo  stampò  in  Udine 
ranno  1601  coi  tipi  di  Gio.  Battista  Natalini ,  e  col  tìtolo: 
La  Impenitenza  di  Giuda. 

Sebbene  il  nome  di  Giulio  Liliano  non  siasi  da  noi  riscon- 
trato né  nel  Manuale  di  Brunet ,  né  nella  Bibliogratia  Univer- 
sale antica  e  moderna  stampata  in  Parigi,  né  in  Tiraboschij 
né  in  altri  molti  bibliografi;  e  sebbene  inutilmente  siasi  ricer- 
cata F  accennata  edizione  nelle  due  ricche  biblioteche  di  Mi- 
lano,  la  imperiale  e  reale  di  Brera  e  l'Ambrosiana,  ciò  non- 
ostante volenterosamente  ci  siamo  determinati  a  cambiare  il 
titolo  del  Poemetto  ,  e  ad  ascriverlo  al  Liliano  per  le  ragioni 
dal  sig.  Cernazai  addotte  nella  cortese  altrettanto  quanto  as- 
sennata sua  lettera,  lieti  di  rendere  a  chi  è  dovuto  il  merito 
dell'operetta  che  qui  pubblichiamo,  e  del  cui  pregio  ci  garan- 
tisce la  persuasione  di  tanti  letterati ,  e  specialmente  del  Se- 
rassi  ,  che  fosse  degna  opera  del  grande  Torquato.  Lo  stesso 
sig.  Cernazai  ci  ha  trasmesse  alcune  varianti  tolte  dalla  sua 
rarissima  edizione  udinese  ,  sconosciuta  dal  Serassi  e  citata  dal 
Liruti  Notizie  de'  Letterati  del  Friuli,  voi.  2  ,  pag.  407,  4,2j  ec* 
e  da  al l ri  scrittori  della  Storia  Letteraria  del  Friuli;  delle  quali 
noi  pure  ci  siamo  serviti  Dell'ordinare  la  nostra,  permettendoci 
però  di  portarle  alla  stessa  lezione  cui  abbiamo  creduto  bene 
di  tradurre  tutto  il  Poemetto.  Se  l'originale  è  svisato,  lo  è, 
secondo  noi ,  pietosamente  :  così  gustiamo  le  originali  bellezze 
deir  antico  poeta  senza  il  contrasto  d'una  lezione  troppo  di- 
versa da  quella  de1  nostri   giorni. 

Noi  professiamo  infanto  al  sig.  Cernazai  la  nostra  ricono- 
scenza ;  e  se  1  dotti  fossero  di  contrario  parere  sull1  autore  del 
Poemetto,  lo  invitiamo  a  sostenere  pubblicamente  V  onore  della 
sua  patria. 
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GIULIO    LILIANO 

UDINESE 

COMUNEMENTE   ATTRIBUITO 
A 

TO  RQ UATO     TASSO 
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ra  gli  alti  alberghi  entro  Si'onne  il  fiero 
Giuda  seri  stava  in  minaccevoi  atto 
Sotto  il  vel  della  notte  umido  e  nero 
Spiando  il  fin  del  suo  crudel  misfatto , 
E  nella  fronte  e  nel  sembiante  altero 
Sol  desio  di  rovine  avea  ritratto  : 
Spirava  orrore  in  quell'orror,  ed  ebri 
Di  sangue  risplendean  gli  occhi  funebri. 


Quando  lontan  di  cento  faci  ardenti 

L'ombre  avvampar  quasi  di  fuoco  ei  vede , 

D'armi,  cavalli  e  di  confuse  genti 

Ode  un  suon  che  gli  orecchi  e  il  cor  gli  fiede  ; 

Ed  ecco  il  suo  Signor  che  tardi  e  lenti 

Passi  movea  con  faticoso  piede , 

Di  sangue  pien,  fra  quella  turba  mista 

Incontra  e  vede,  ahi  duro  incontro!  ahi  vista! 
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Vista  che  non  sostenne  il  fiero ,  e  torse 
Altrove  il  pie  per  quel  gradito  orrore. 
Senti  nel  petto  alto  spavento,  e  corse 
Per  l'ossa  algenti  rapido  tremore. 
Si  gelò  il  sangue  nelle  vene,  e  in  forse 
Di  dar  più  vita  al  moribondo  cuore 
L'anima  sbigottita  aperse  l'ale 
Per  trarsi  fuor  della  pri gioii  mortale. 


Si  pente  il  crudo  dell'  errore,  e  intanto 
Dal  sen  profondo  alti  sospiri  emunge; 
Le  labbra  morde ,  il  crin  lacera  e  '1  manto  t 
E  il  petto  ignudo  si  percuote  e  punge: 
Sgorga  dagli  occhi  un  colmo  rio  di  pianto, 
Che  col  sangue  si  mesce  e  si  congiunge  : 
Quegli  occhi  al  pianto  e  quel  rio  cor  disserra  , 
Ch'  asciutti  avrìan  mirato  arder  la  terra. 


E  spinto  dal  pensier  doglioso  move  , 
Benché  tremante,  il  pie  fugace,  e  riede 
Dove  rapido  già  sen  corse ,  ed  ove 
Ebbe  del  suo  lavor  l'alta  mercede. 
Ode  un  susurro  di  lugubri  nove  , 
Segni  di  morte  nel  partirsi  ei  vede  , 
E  un  non  so  che  di  flebile  e  di  tristo 
Nel  tumulto  vagar  confuso  t  misto. 
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Che  suonan  queste  voci  orride  e  meste, 
Chiede  il  fellon  ,  quasi  del  caso  ignaro  ; 
Chi  vi  risveglia,  amici,  e  vi  fa  in  queste 
Ore  vestir  di  bellicoso  acciaro  ? 
Colui,  disse  un,  che  genilor  celeste 
D' aver  si  pregia ,  uom  di  virtù  sì  chiaro , 
Che  dissero  pensar  con  arte  e  ingegno 
Usurpar  di  Giudea  lo  scettro  e  '1  regno. 


Mostrò  la  notte  luminosi  segni, 

Che  '1  die  nascendo  a  questo  umano  esiglio, 

E  trasse  i  Magi  per  stupor  dai  regni 

Che  miran  prima  il  ciel  farsi  vermiglio: 

Fé',  di  due  lustri  appena  giunto  ai  segni, 

Sudar  ai  nostri  antichi  padri  il  ciglio 

Alti  misteri  rivelando,  e  cose 

Che  al  mondo  fur  sino  a  quel  tempo  ascose, 
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Comanda  ai  venti,  alle  tempeste,  all'onde  ? 
Alta  virtù  ha  la  man,  la  lingua,  il  manto; 
Meravigliosa  non  apparve  altronde 
Natura,  opra  d'ingegno,  arte  d'incanto: 
Ei  di  predir  ciò  che  in  segreto  asconde 
L'edace  tempo,  ha  il  vero  pregio  e 'l  vanto; 
Ciechi  allumar,  porre  all'inferno  il  fregio, 
Di  là  trar  l'alme.  Ah  tal  potenza  e  \\  meno! 
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Portò  la  fama  sormontando  il  grido 

IP  sorge  il  Sol ,  fin  dove  asconde  il  lume. 
Correan  le  turbe  da  lontano  lido 
Per  adorar  questo  novello  Nume  ; 
Lascìaro  altri  i  tesori,  altri  il  lor  nido 
Per  lui  seguir,  sdegnar  gli  agi  e  le  piume  , 
Seco  sperando  a  si  grand'  opre  e  segni 
Celesti  posseder  imperi  e  regni. 


La  legge  ebrea ,  gli  antichi  riti  e  V  uso  , 
Ch'altri  lasciaro  in  quell'età  migliori, 
Da  nuova  legge  or  rimanea  confuso  , 
Che  il  mondo  si  riempiea  di  novi  errori; 
Ma  da  un  suo  più  gradito  alfin  deluso 
Sotto  il  silenzio  degli  amici  orrori, 
Oggi  di  spine  cinto  e  incoronato 
A  morir  sulla  croce  è  condannato. 
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L'ultimo  accento,  che  vibrando  fuore 
La  lingua  infetta  di  veleno  sparse , 
Fu  un  duro  strai  che  gli  trafisse  il  core , 
E  fu  un  incendio  di  furor  che  1'  arse  : 
Se  cingea  ferro ,  i  brevi  giorni  e  1'  ore 
Rendea  coi  ferro  allor  più  brevi  e  scarse  ; 
S'apria  a  quel  suono  il  petto,  e  in  sempiterno 
Chiudea  le  labbra,  e  seti  fuggia  all'inferno. 
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Ma  bastò  a  far  piaga  mortale  il  duolo  t 
S'armi  non  ebbe  a  far  piaga  mortale. 
Volea  gridar ,  ecco  il  (ellon ,  ma  il  volo 
Non  fu  libero  al  suon  tremulo  e  frale  : 
Di  più  mirar  fra  quell'armato  stuolo 
Quel  funebre  apparecebio  empio  e  letale 
Non  sostien  Y  alma ,  e  nelle  guance  smorte 
Altro  non  è  ch'imago  atra  di  morte. 


Fugge  ,  e  5  qual  larva  suol  fuora  degl'  imi 
Regni  vagar  con  brune  orride  spoglie  , 
Al  tempio  s' appresenta ,  ove  fra  i  primi 
Ei  fu  già  accolto  entro  P  aurate  soglie, 
S' ergon  color  dai  seggi  alti  e  sublimi 
A   quel  sembiante  apportator  di  doglie 
Taciti  ad  ascoltar  con  dubbia  fronte 
Ciò  che  di  nuovo  il  traditor  racconte. 

Giudei,  grid'egli,  ecco  io  riporto  al  tempio 
Quelle  onde  fui  premialo  avide  prede. 
Fu  rio  il  pensiero  ,  e  senza  par  lo  scempiò  f 
Senza  merto  sia  ancor  5  se  pì  merto  eccede  \ 
Basti  eh'  alta  memoria  eterno  esempio 
Per  me  qui  resti  di  corrotta  fede  , 
Fé'  corrotta  nel  sangue  eh'  io  vendei  : 
Ahi  preda  !  ahi  sangue  !  ahi  tristi  giorni  miei  ! 

i5 


iiS  GIORNATA 


i5 


Quei  che  pria  V  onorare* ,  e  pregai'  tanto 
Di  far  al  giusto  Dio  V  ingiusta  offesa  , 
Gridan  ora  per  scherno  del  suo  pianto  ; 
Amico ,  all'  opra  egual  mercede  e  resa  : 
Ma  nostra  sia  se  la  ridoni ,  e  '1  vanto 
Tuo  pur  sia  ognor  dell'  onorata  impresa. 
Fulmini  il  Ciel  sopra  il  tuo  capo,  alfine 
Questa  tua  fellonia  te  sol  rovine. 
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Cosi   schernito  il  traditor  si  parte , 
E  fugge  i  tetti  e  la  città  crudele  : 
Fugge  a  gran  passi,  e  solitaria  parte 
Cerca  sol  per  sfogar  le  sue  querele. 
Se  stesso  abborre ,  odia  1* ingegno  e  l'arte 
Che  il  fé'  sì  poco  al  suo  Signor  fedele  ; 
JN'  egli  dovea  morir,  se  di  quest'uno 
Indegnissimo  error  fosse  digiuno. 


Ovunque  passa,  ovunque  innalza  gli  occhi 
Dal  terror  e  dal  duolo  egri  e  languenti, 
Gli  par  che  1'  aria  lampeggiando  scocchi 
Con  orribil  fragor  folgori  ardenti; 
Che  in  profonda  voragine  trabocchi 
Nell'eterno  martir  d'alme  nocenti  ; 
Che  ad  or  ad  or  nel  corso  alcuno  il  giunga , 
E  nel  tergo  e  ne'  fianchi  il  fera  e  punga. 
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Così  lontan  da'  cani  e  cacciatori 
Anelando  sen  va  timida  belva, 
E  ne'  più  densi  e  taciturni  orrori 
D'avviluppati  boschi  si  l'inselva: 
Scorge  F  alba  nascente ,  odia  gli  albori , 
E  li  fugge  e  s'asconde  in  folta  selva, 
E  là  sol  crede  rimaner  sicuro 
Dove  antro  il  celi  cavernoso  e  scuro. 


E  giunto  in  parte  sconosciuta  ed  erma 
Dove  non  apparia  vestigio  umano  , 
Tutto  dintorno  a  riguardar  si  ferma 
Rinserrando  i  sospir  nel  petto  insano; 
Ode  ogni  cosa  star  tacita  e  ferma  , 
Né  lieve  aura  spirar  pur  di  lontano  : 
Ma  il  reo  demon ,  che  per  quell'  ombra  il  caccia , 
Di  nuovo  lo  spaventa  e  lo  minaccia. 
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Le  Furie  ultrici,  che  dai  regni  stigi 
A  far  gì'  iniqui  offici  erano  uscite , 
E  seguian  del  fellon  1'  orme  e  i  vestigi 
Per  quelle  incolte  strade  erme  e  romite, 
Acciò  sian  pronte  agli  ultimi  litigi, 
Con  le  faci  fumanti  accese  in  Dite 
Gli  stan  dintorno  ,  e  voce  al  cor  gli  suona 
Che  così  minacciando  gli  ragiona. 


228  GIORNATA 


Dove  t' inselvi ,  empio  omicida ,  e  dove 
Solingo  e  muto  iti  questo  orror  t'  aggiri  ? 
Un  rio  di  sangue  ogni  ferita  piove 
Nel  tuo  Signor,  e  tu  pur  vivi  e  spiri? 
Ecco  morte  che  ?1  pie  gelato  move 
Per  quell'  ombre  che  segni ,  e  tu  noi  miri  ? 
Odi  che  suona  il  ferro  ,  e  già  vicina 
E  sul  tuo  capo  P  ultima  rovina, 
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Volge  a  quel  suono  il  pallido  sembiante 
Per  rimirar  ciò  eh'  ei  mirar  si  crede  ; 
E  quel  che  più  d'  orribile  davante 
Fingea  il  timor ,  V  occhio  ingannato  vede  > 
Vede,  o  pargli  veder  fra  quelle  piante 
Tutta  sparsa  vagar  1J  infornai  sede  j 
Tant'  ombre  e  larve  in  formidabil  atto 
Quel  novello  spavento  avea  ritratto. 
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Àgi5  interni  prodigi ,  al  nuovo  orrore 

Stringe  i  sensi ,  e  ?1  vigor  che  li  sostiene  , 
E  la  vita  cadente  in  mezzo  al  core 
Sospinge  ,  e  chiusa  in  breve  assedio  tiene. 
Tutta  cinta  di  ghiaccio  e  di  pallore 
Stilla  freddo  sudor  la  fronte,  e  sviene, 
E  chiude  i  lumi,  e  par  morte  negli  occhi 
Ad  or  ad  or  1'  ultimo  colpo  scocchi,. 
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Pur  si  riebbe ,  e  un  languido  sospiro 
Con  un  (ievole  ohimè  misto  confuse. 
Apri  tre  volte  gli  occhi,  e  ?n  torvo  giro 
Gravi  e  lenti  li  volse  e  tre  li  chiuse  : 
Volea  gridar  ,  ma  ancor  tenea  il  martiro 
Imperioso  al  suon  le  strade  chiuse , 
E  per  angusto  calle  usciva  appena 
Debole  spirto  e  faticosa  lena. 
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Ma  fatta  meno  quella  doglia  acerba  > 

Libero  il  suon ,  gli  occhi  meo  pigri  e  lenti  ^ 

Col  mento  in  giù  steso  il  fellon  sulF  erba 

Dir  cominciò  con  interrotti  accenti  : 

Ahi  qual  orsa  crudele  ,  ahi  qual  superba 

Tigre  mi  diede  i  teneri  alimenti  ? 

In  qual  parte  del  mondo  erma  e  romita 

Mostri  di  tanta  crudeltade  han  vita? 
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Non  fra  mortali  no ,  nell*  arenosa 

Africa  o  in  Lerna  il  primo  Sol  mirai  > 
O  di  Furia  in  Cocito  alla  dogliosa 
Riva  d' Averno  atro  velen  succhiai. 
Nei  latrati  di  Cerbero  sdegnosa 
Si  fé'  la  mente  5  e  rigida  ne?  guai , 
E  nei  tiranni  scempi  orridi ,  insani 
Gli  atti  imparai  da  ogni  pietà  lontani  1 


>3o  GIORNATA 


27 


Venduto  ho  pur  chi  a  far  di  me  discese  7 
Prezioso  riscatto  ,  insin  dal  cielo, 
E  sentirà  chi  mi  serbò  e  difese 
Da  morte  oggi  per  me  di  morte  il  gelo? 
Potuto  avria  1'  alme  in  Averno  scese 
Richiamar  nel  suo  nome  al  mortai  velo... 
Oggi  per  me  sovra  una  croce  esangue 
Verserà  il  mio  Gesù  P  alma  col  sangue. 

Ahi  cuore!  ahi  crudel  alma!  e  pur  poteste 
Tanto  strazio  patir  nel  mio  Signore. 
Ingorde  mani ,  e  pur  rapir  voleste 
U  infame  prezzo  che  /  offerse  il  core  : 
Non  vedeste  il  mio  error ,  occhi ,  e  vedeste 
Con  lieto  sguardo  il  premio  del  mio  errore  ? 
Ahi  lasso  me ,  che  con  perfìdia  eguale 
Ciechi  foste  al  mio  ben,  ciechi  al  mio  male! 
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Altri  già  si  vantò  d5  alta  e  munita 
Rocca  espugnar  le  formidabil  mura. 
Si  abbia  tra  1'  arme  e  tra  la  gente  ardita 
Via  di  portar  gran  somma  d' òr  sicura  : 
A  me  vii  prezzo  appena  l'oste  addita, 
E  gli  apro  il  varco  ,  egli  entra  ,  e  preda  e  fura  : 
Col  sangue  altrui  vendo  il  mio  sangue  e  Palma, 
E  *1  tiranno  ha  trofeo  di  doppia  palma. 
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Ah  in  tal  desio  d?  alte  rovine  e  prede 
Di  elle  fui  tanto  ognor  avido  e  vago, 
Non  potea  star  con  incorrotta  fede 
Di  concorde  voler  1'  animo  pago. 
Quella  povera  ignuda  e  questo  chiede 
Ciò  e'  ha  di  prezioso  il  Gange  e  '1  Tago  ; 
Chiede  V  ór,  come  brami  in  gran  tesoro 
Tesoro  far  poi  di  me  stesso  all'oro. 


Io  toglio  il  cibo  a  chi  con  fiero  dente 
Avida  fame  rode  intorno  il  core  , 
E  ?1  manto  a  chi  della  stagione  algente 
Nelle  viscere  sue  sente  P  orrore  : 
Quel  che  in  povero  letto  egro  e  languente 
Sen  giace,  io  sveno,  ed  ei  d'inopia  more. 
E  come  sia  ministro  empio  di  Belo , 
Quel  eh'  altri  al  mio  Dio  porge ,  io  furo  e  celo, 
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Annunzia  il  buon  Gesù  turbato  e  tristo , 
Che  breve  spazio  ei  dovea  star  con  noi. 
Piange  la  turba  ,  e  con  dolente  e  misto 
Suou  di  querele  versa  i  dolor  suoi. 
Sol  pens'  io  in  lui  di  far  lugubre  acquisto 
Pria  che  la  terra  nel  suo  sen  l' ingoi , 
E  Dio  tradisco  ,  e  vendo  il  Signor  mio 
Per  far  la  gola  e  '1  ventre  idolo  e  Dio. 
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Io  V  empie  labbra  a  quelle  labbra  aggiungo , 
Dove  mai  si  trovò  menzogna ,  o  duolo. 
Salute  annunzio,  e  lo  trafiggo  e  pungo, 
E  fo  per  mille  armati  inerme  e  solo  ; 
Lo  stringo  al  seno ,  e  dal  cor  lo  disgiungo  : 
Pace  gli  reco  ,  e  la  sua  vita  involo. 
Bacio  crudel ,  che  ?1  tuo  Signor  rifiute  ; 
Voce  empia,  iniqua  pace,  egra  salute! 
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Fu  quel  segno  d'  amor  odio  ,  e  fu  quella 
Riverenza  ed  onor  dispregio  e  pena  j 
Congedo  il  bacio  ,  insidiosa  e  fella 
Guerra  la  pace  che  blandisce  e  svena  i 
Fu  di  rea  morte  nunzia  la  favella , 
E  V  amplesso  infedel  ceppò  e  catena. 
Con  tali  arti  imparai ,  con  tal  consiglio 
Far  altri ,  oimè ,  perir  senza  periglio. 
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Domestico  P  incontro,  abbraccio  e  stringo, 
Rapace  ladro  indi  lo  sveno  e  spoglio  j 
Segni  d' amico  nell'  incontro  io  fingo , 
Ma  nemico  crudel  indi  mi  toglio  ^ 
In  sembianza  d'  agnel  bacio  e  lusingo  , 
Ma  velen  vibro  e  sangue  ,  ira  ed  orgoglio. 
Così  fér  tradimento  al  mio  Signore 
Congiurate  le  man,  le  labbra  e  il  core. 
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Alma  cruclel  ?  già  sacro  albergo  e  tempio 
Del  gran  Fattoi*  d'ogni  creata  cosa, 
Come  .sei  l'atta  a  sì  ferigno  scempio 
Tomba  di  morte  orribile  e  dogliosa  ! 
Celeste  imago  dell'  eterno  esempio 
Eri ,  e  d'  eterno  amante  amica ,  e  sposo  , 
Or  adultera  e  serva  in  sempiterno 
Là  giù  starai  col  regnator  d'  Averno, 
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Sopra  le  Tribù  d'Israel  prescritto 

Giudice  e  re  m'  avea  '1  gran  Re  de  regi , 

Nel  di  eh' a  giusti  e  a  rei  fia  loco  ascritto 

D' infernal  pene  e  di  celesti  pregi. 

Misero  servo  e  reo  del  mio  delitto , 

Che  più  mi  resta,  ond'io  mi  glorii  e  pregi, 

Fuor  che  della  mia  morte  e  del  mio  errore 

Sia  ministra  la  man ,  giudice  il  core  ? 
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Io  sotto  finto  e  simulato  manto 

Quel  coltello  ho  portato  e  quella  .spada 
Che  a  Maria  già  predisse  il  vecchio  santo 
Dover  passarle  il  cor  per  larga  strada  : 
Io  l'ho  già  fulminata,  io  il  fero  vanto 
Avrò  eh'  oggi  per  me  trafitta  cada , 
E ,  ahi  lasso  me  ,  sarò  in  un  colpo  solo 
Uccisor  della  madre  e  del  figliuolo. 
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Dal  mondo  spinto  a  sempiterno  esiglio 
Il  giusto  Abel  oggi  sul  campo  lascio  : 
Al  monte  porta  oggi  d"  Abramo  il  figlio 
Sulle  tenere  spalle  il  duro  fascio  : 
Mirerà  di  Giosef  con  tristo  ciglio 
Sanguigno  il  manto  :  oggi  1'  estremo  bascio 
Darà  V  orbata  madre  al  freddo  volto 
Del  suo  ben ,  del  suo  Dio  rapito  e  tolto. 

40 

Quell'  uom  sì  caro  al  Ciel ,  che  '1  seme  estinto 
Ricovrò  dei  mortali  entro  '1  suo  legno, 
Allor  che  Dio  di  tante  colpe  cinto 
Die  sulla  terra  al  mar  libero  regno , 
Oggi  da  breve  e  mortai  sonno  avvinto 
Schernito  fia  dal  minor  figlio  indegno  9 
E  nella  vigna  steso  all'  aer  crudo 
Senza  pietà  sarà  mirato  ignudo. 
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Oggi  l' invitto  Ebreo  porterà  al  monte 
Di  Gaza  altera  le  ferrate  porte  , 
E  le  colonne  con  sicura  fronte 
Crollando  avrà  vittoriosa  morte , 
Ch'  al  suo  cader,  cadran  gli  orgogli  e  1'  onte 
Dei  gran  tiranni  della  stigia  corte. 
Ma  ohimè,  ch'in  tante  altrui  rovine  anch'io 
Caduto  son  nel  precipizio  mio. 
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Vedrà  oggi  il  Sol  con  bruna  luce   il  mondo 
Punta  d'  allo   dolor   V  egra   natura 
Scuoterà  V  ampia   terra   og<;i    il    suo   pondo 

Per  veder  iparse  dì  Sion  le  mura , 

E  dall'  algose   grotte   al   mar   profondo 
Sotto  prodigiosa  notte  oscura 
Fumanti  tenebrose  alte  procelle 
Usciran  fuori  a  minacciar  le  stelle. 
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Parmi  ai  monti  sentir  crollare  i  dorsi, 
E  le  sassose  fronti  insieme  urtare  , 
E  i  fiumi  gonfi  oltre  gli  usati  corsi 
Turbe  portar  di  rapid'  onde  al  mare. 
Odo  fra  queste  selve  i  lupi  e  gli  orsi 
Fieramente  ruggire  ed  ululare. 
Vedo  con  strano  lagrimoso  strido 
Gli  uccelli  intorno  abbandonar  il  nido. 
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Ahi  dove  volgerò  gli  erranti  passi 

In  ira  al  Ciel ,  ed  in  dispregio  al  mondo  ? 

Entrerò  forse  in  questi  cavi  sassi 

Ad  espiare  il  mio  peccato  immondo  ? 

E  di  pianto  farò  questi  occhi  lassi 

Versar  un  fiume ,  un  mar  largo  e  profondo  t 

Se  fìa  poco  un  diluvio  a  lavar  quella 

Macchia  che  lorda  1'  alma  empia  e  rubella  ? 
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Forse  in  Gerusalem  farò  ritorno 

Tra  scribi  e  farisei  che  m' han  schernito  ? 

E  sarò  sempre  con  ludibrio  e  scorno 

Per  la  mia  fellonia  mostrato  a  dito? 

Soffrirò  mai  di  far  lungo  soggiorno 

Dov'  ho  il  mio  Cristo  anciso  e  seppellito  ? 

E  potrò  mai  veder  la  terra  e  ?1  loco, 

Ch'  io  non  veda  di  Stige  il  pianto  e  ?1  foco  ? 
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Fuggirò  il  mondo ,  i  suoi  mortali ,  e  meco 
Avrò  l'inferno  e  le  sue  Furie  accanto, 
Che  fuor  del  nero  tenebroso  speco 
Nuovi  tormenti  aggiungeranno  al  pianto. 
Privo  sempre  di  luce  all'  aer  cieco 
Vivrò  qual  fera  in  questo  mortai  manto  ; 
E  per  supplizio  del  mio  iniquo  errore  , 
Si  farà  il  mal  nei  mal  sempre  peggiore* 
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No  che  non  può  ?1  mio  maleficio  occulto 
Qui  rimaner ,  benché  quest'  ombra  il  taccia  \ 
Ne  sarà  dopo  morte  ancor  sepulto , 
Benché  sepólto  questo  corpo  giaccia. 
Griderà  il  suol  eh'  in  lui  non  resti  inulto 
Fiero  lupo  a  stampare  umana  traccia; 
E  fia  ogni  valle,  ogni  campagna  piena, 
Se  di  colpa  son  reo,  reo  sia  di  pena. 
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Io  fuggirei ,  io  me  n^  andrei  vagando 
Per  1'  erme  arene  e  per  1'  ignote  selve  : 
Mi  celerei  dove  han  perpetuo  bando 
Le  più  selvagge  mostruose  belve. 
Ma  che  prò  al  mio  mar  tir,  misero,  quando 
Neil'  ombre  del  silenzio  anco  m' inselve  , 
S*  altamente  in  me  stesso  e  mugge  e  freme 
La  coscienza ,  e  fa  eh'  io  geli  e  treme  ? 

49 

E  posto  ancor,  che  testimon  verace 
Alcun  non  sia  che  del  mio  error  m'  accusi , 
Sorgerai!  quegli  che  in  eterna  pace 
Morendo  ?  furo  entro  i  sepolcri  chiusi  : 
A  spaventarmi  allor ,  che  '1  inondo  tace  , 
Verran  con  sogni  orribili  e  confusi  ; 
E  così  passerò  tra  queste  grotte 
Il  giorno  in  pianto ,  ed  in  orror  la  notte, 
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Vedrò  in  orribil  larve  ,  in  strane  forme 
Da  fiere  mani  il  mio  Maestro  avvinto; 
Lo  vedrò  esangue  ,  lacero  ?  deforme  , 
Di  sudor  molle ,  e  del  suo  sangue  tinto  ; 
E  lo  vedrò  dall'  ostinate  torme 
Misero  Re  d' aspra  corona  cinto  , 
E  ne?  singulti  estremi  e  nel  suo  sangue 
L5  alma  purpurea  uscir ,  eh*  or  pena  e  langue, 
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Tanto  amor ,  tanta  fé ,  tant'  opre  e  tanti 
Divini  merti  eterni,  ad  uno  ad  uno 
Rammenteranno  al  cor  P  anime  erranti , 
Qualor  sarò  del  mio  martir  digiuno  : 
Più  chiaro  allor  mi  vedrò  il  fallo  innanti  , 
Che  più  l'aer  sarà  torbido  e  bruno, 
E  ?n  più  ermo  ricetto  e  più  riposto 
Al  mondo  ed  ai  mortali  il  vedrò  esposto. 

Che  quasi  in  campo  di  battaglia  intorno 
Staranno  ognor  con  angosciosa  voce  , 
Rimproverando,  e  rammentando  il  giorno 
Ch5  ultimo  vide  il  mio  Signore  in  croce  : 
Temerò  in  tanta  pena  ,  in  tanto  scorno , 
Che  giust'  ira  dal  ciel  cada  veloce , 
E  qual  Tifeo  sotto  il  gravoso  pondo 
Delle  mie  colpe  ch'io  sol  resti  al  mondo. 
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Anzi  sepolto  ove  più  orrenda  fossa 
Ha  colà  giù  P  inesorabil  morte , 
E  le  gelate  serpi  alle  nude  ossa 
Orribilmente  se  ne  stanno  attorte. 
Dio  irato  forse  la  fatai  percossa 
Con  la  destra  segna  or  pesante  e  forte , 
Che  più  non  può  peccar  uom  crudo  e  rio 
Se  a  rinnovar  non  torna  il  fallir  mio. 
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Ben   In   prave  P  rrror  dell1  Angel   nero  , 

Ch5  io  culo  armò  la  temeraria  mimo  ^ 

Ma   non   è   alcuno   atto   crudele   e   fiero, 
Che   per   regnar  altri  noi  finga   umano. 
Mosse   P  eterna  mente  il  van  pensiero, 
E  V  impresa  e  P  ardire  in   un  fu  vano  j 
E  ne'  regni  dì   morte  rovinando  , 
Ebb'  ei  dai  seggi  eterni  eterno  bando. 
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Armo  io  contro  il  mio  Cristo  il  fiero  core 
Di  rubelli  pensier  munito  e  cinto. 
Con  armi  e  insegne  di  mentito  amore 
Il  vedo  ,  il  vendo  ,  e  il  do  fra  lacci  avvinto. 
Ei  dal  trafitto  sen  P  anima  fuore 
Manda  ,  e  riman  sovra  una  croce  estinto  : 
E  mi  sostien  la  terra  e  non  m' inghiotte 
Nel  tenebroso  centro  a  eterna  notte  ! 
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Beati  Spirti  dell'  eterna  corte , 

Qual  prò  che  tante  volte  io  vel  rammenti? 

Voi  co'  fulmini ,  voi  datemi  morte , 

Se  pure  ancor  in  man  di  Dio  stan  spenti: 

Che  se  il  duol  può  turbar  la  vostra  sorte, 

Onde  siete  lassù  lieti  e  contenti , 

Oggi,  deposti  i  plettri,  i  suoni  e  i  canti, 

Fia  pieno  il  ciel  sol  di  querele  e  pianti. 
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Empio ,  immane ,  crudel  fra  quanti  il  suolo 
Sostien  reo  di  due  morti  oggi  mi  chiamo. 
Die  il  ferro  P  una  ,  e  V  altra  forse  il  duolo  > 
E  d'ambe  alto  supplicio  attendo  e  bramo. 
Ma  se  un'  anima  sola ,  un  corpo  solo , 
Che  per  tal  fin  di  pari  ho  in  odio  ed  amo, 
Non  bastano  a  morir,  almen  mi  giovi 
Che ,  penando  a  morir  y  due  morti  io  provi. 
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Cada  quest'  alma  traditrice  al  mondo 
Fulminata  dal  Cielo  e  maledetta  , 
E  nel  più  vasto  centro  e  più  profondo 
Dei  più  crudi  tormenti  oggi  si  metta. 
Sepolcro  eterno,  abbominoso,  immondo 
Sia  il  colpo  a  lei  di  tante  colpe  infetta , 
E  tra  'l  puzzo  e  tra  'l  lezzo  in  fiamma  ardente 
Ambo  stian  condannati  eternamente. 

Vorace  avido  augel  laceri  il  core, 

Se  pure  ho  core  in  questo  petto  chiuso  ; 

E  cresca  ognor  quanto  Y  avaro  ardore 

Dell'  ingordo  desio  crebbe  con  P  uso. 

Cruccio  ,  pene  e  martir ,  strazio  e  dolore 

Alcun  non  sia  da  questo  petto  escluso  : 

S'  al  mondo  un  picciol  mondo  oggi  il  discerno  , 

Neil'  inferno  sia  in  lui  tutto  P  inferno. 


TERZA 


60 


Cosi  dicendo,  alto  furor  Passale: 
Si  leva  in  piedi  e  fieramente  grida  ; 
O  abitator  della  reggia  infernale  , 
Chi  mi  porge  soccorso  ,  ond'  io  m'  uccida  ? 
Spiegate  ormai  fuor  di  quelP  onde  P  ale , 
E  venite  a  rapir  P  anima  infida. 
Funi,  ferro  ,  velen  portate  ,  e  foco, 
Ch'  al  desio  di  morir  tutto  fia  poco. 


Ma  che  penso  ?  che  parlo  ?  e  in  abbandono 
A  sì  gran  precipizio  affretto  il  piede  ? 
Perchè  non  devo  ancor  sperar  perdono, 
Se  sol  merta  perdon  chi  1  brama  e  chiede? 
Chi  sa  se  pur  sospiro  umile  e  prono , 
Che  pietà  non  ritrovi  la  mia  fede  ? 
E  dal  mio  duolo  e  da  un  amaro  lutto 
Di  pace  io  ne  riporti  eterno  frutto? 
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Non  vuol  la  morte  il  mio  Signor  delP  empio, 
Ma  si  converta  e  viva  a  lui  gradito  : 
Io  P  ho  pur  fra  la  turba  e  *n  mezzo  il  tempio 
A  dir  sovente  di  sua  bocca  udito. 
Dovea  in  croce  patir  P  ultimo  scempio 
Che  ab  eterno  nel  ciel  fu  stabilito  j 
E  se  venne  a  morir,  perchè  diffido 
D?  aver  grato  perdon  ,  sebbeu  P  ancido  ? 

*6 
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In  un  fosco  antro  a  volontario  esiglio 
Lunge  vivrò  dalle  bugiarde  mura  ; 
Starò  prostrato ,  o  miri  il  ciel  vermiglio  , 
O  spieghi  P  ombre  sue  la  notte  oscura  ; 
Dogliosa  avrò  la  fronte ;  umido  il  ciglio, 
E  scarco  iì  cuor  d' ogni  terrena  cura  : 
Cinto  d'  orrido  manto  ,  egro  e  digiuno 
Griderò  ognor  all'  aer  chiaro  e  bruno  : 
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Ecco ,  Signor  7  quel  che  t'  ancise ,  è  vivo  , 
Ma  in  duol  sepolto  senza  spirto  e  voce  : 
T'uccisi  sì,   ma  non  abborro  e  schivo 
Pender  coi  chiodi  stessi  ir  dura  croce  *, 
Per  rimaner  di  sangue  e  d'  alma  privo 
Al  tronco  me  n'  andrò  lieto  e  veloce  , 
S?  ove  lavasti  1'  altrui  colpe  gravi , 
Degno  mi  fai  che  le  mie  colpe  io  lavi. 
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So ,  Signor  mio ,  che  tua  pietà  divina 
Non  ha  termine  alcun  ,  lido  ne  sponda  -9 
Con  la  tua  sola  immensità  confina, 
Nella  tua  sola  immensitate  abbonda  : 
S'  ogn'  aura  di  sospir  che  s'  avvicina 
La  commove  ,  e  di  pianto  ogni  liev'  onda  , 
Fia  mai  eh'  io  sol  gelata  la  rimiri 
A5  nembi  de5  miei  pianti,  a'  miei  sospiri? 
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Neil'  amaro  pensier  volgerò  sempre 

La  mia  primiera  età ,  gli  ultimi  errori  , 
E  in  umil  suono,  in  angosciose  tempre 
M' udirà  lamentar  nei  muti  orrori  ; 
Né  cesserò  fin  eh5  io  mi  strugga  e  stempre 
Jn  calde  stille  per  questi  occhi  fuori. 
Farò  ,  se  lieve  è  il  sacrificio  e  vano  , 
Mi  sveni  per  suo  amor  barbara  mano. 
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Cosi  diceva,  che  dal  destro  lato 

L'Angel  miglior  spirava  aura  soave  , 
E  di  fiamme  d?  amore  il  cor  gelato 
Struggea ,  e  quel  peso  diventa  men  grave  2 
Ma  d^  altro  canto  un  fiero  suon  turbato 
Mugge ,  e  di  nuovo  ei  si  conturba  e  pavé, 
E  con  impeto  rio  caccia  dal  core 
La  novella  speranza  empio  timore. 
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Soggiunge  allor  :  Ah  quai  pensier  sen  vanno 
Dolcemente  serpendo  entro  il  mio  petto  ? 
Me  pur  con  arte  e  con  pietoso  inganno, 
Misero  !  a  vana  penitenza  alletto  ? 
Fia  mai  ch^  un  giusto  meritato  affanno , 
Finche  lo  spirto  abbia  mortai  ricetto , 
Sia  a  quel  tormento  eguale,  a  quel  dolore 
Che  soffre  ingiustamente  il  mio  Signore  ? 
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liabida  fame  con  eterne  pene 

Dentro  mi  roda,  e  sia  chi  71  cibo  viete, 
E  sugga  il  sangue  nell'aduste  vene 
Vorace  ,  ardente  ,  inestinguibil  sete. 
Urne  di  pianto  sian  colme  e  ripiene 
Gli  occhi  avidi  di  sonno  e  di  quiete, 
Fian  sol  dolce  penar,  fiati  placid'ire, 
Sol  ombra  di  martir  al  suo  martire. 
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Io  col  segno  di  vera  amica  pace 

Spietata  guerra  al  mio  Signor  indissi, 

E  qual  Gioab  col  bacio  empio  e  fallace 

Di  lui  3  che  ?n  sen  m'  accolse  ,  il  sen  trafissi  : 

Io  col  martirio  di  pietà  mendace 

Sul  legno  quasi  empio  iadron  P  affissi. 

Fra  nemici  vivea  sicuro  e  forte  , 

Tra  queste  amiche  braccia  ehbe  la  morte. 


Io  a  lui  mi  tolsi,  a  lui,  che  dar  se  stesso 
Non  negò  a  me  nelP  angosciosa  cena  : 
Io  lui  tolgo  di  vita ,  ed  or  me  stesso 
Pur  rendo  a  lui  che  non  ha  spirto  e  lena  : 
Quasi  che  :ì  mio  crudel  ingiusto  eccesso 
Sol  di  chieder  perdono  abbia  per  pena, 
E  come  stian  su  nei  stellati  chiostri 
Con  gli  augelli  di  par  le  fere  e  i  mostri. 
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Meglio  è  clv  io  corra  al  tronco  ,  e  beva  il  sangue 
Che  per  tante  ferite  innondò  il  suolo. 
Non  mi  rest'  altro  ,  or  che  del  corpo  esangue 
Sta  forse  per  uscir  1'  anima  a  volo. 
Ancor  vedrò  com'  ei  sospira  e   langue  , 
E  se  simil  fu  mai  duolo  al  suo  duolo, 
Se  del  mio  fallo  e  del  mio  error  nefando 
Fia  mai  giusto  perdon  quel  eh'  io  dimando. 
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Vedrò  in  quell'onda,  come  io  terga  e  bagni 
Quel  ch'i  pie  mi  lavò  d'acqua  e  di  pianto; 
Come  i  divini  suoi  merti  accompagni 
Lo  scettro ,  il  seggio ,  la  corona  e  '1  manto. 
Sentirò  come  si  quereli  e  lagni 
L'afflitta  madre  che  l'amò  cotanto, 
Che  forse  al  tronco  della  dura  croce 
Così  dirà  con  angosciosa  voce  : 
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Saziati  pur  di  questo  sangue  appieno, 
Se  non  sei  sazia  ancor,  anima  infida  : 
Apri  a  me  ancor  senza  pietade  il  seno 
Con  la  tua  man  pria  che  '1  dolor  m'uccida, 
Che  forse  nuovi  premj  aggiunti  fieno. 
Se  fia  d'  orbata  madre  ella  omicida , 
E  tra  queste  sanguigne  e  fredde  braccia 
Il  mio  figlio  trafìtto  e  morto  giaccia, 
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Ahi,  che  dinari  gli  amici,  i  fidi  amici, 

Che  meco  un  tetto,  una  sol  mensa  accolse? 

Altri  presaghi  de'  miei  crudi  uffici 

Nel  dubbio  stan  ch'in  grave  duol  gP involse: 

Altri  ancora  per  rupi  e  per  pendici 

Van  forse  in  fuga,  ove  ^1  timor  li  volse; 

Ed  alternando  flebili  concenti 

Empion  gli  antri  di  gridi  e  di  lamenti. 
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Ahi  !  che  sento  le  voci ,  e  fuggo  invano , 
Che  quindi  il  Ciel  soìo  a  morir  mi  tira. 
Fu  ministra  al  peccar  la  man,  la  mano 
Contro  me  sia  ministra  anco  nelFira. 
Cosi  dicendo  ,  alto  furore   insano 
Lo  spirito  reo  nelle  sue  labbra  spira. 
Corre  il  velen  per  1'  ossa  ,  e  come  fiamma 
In  un  balen  tutto  l'infuria  e  infiamma. 


11  guardo  altier  sotto  le  fosche  dalia 
Torbido  gira,  arde  il  feroce  aspetto: 
Cometa  infausta ,  o  tale  ardor  somiglia 
Ch'  abbia  maligna  impressì'on  concetto  : 
Quindi  al  morir  intanto  si  consiglia , 
E   via  porge  al  demon  d'entrar  nel  petto  5 
Che  rapì   tosto  la  novella  palma, 
E  segnò  la  vittoria  in  mezzo  air  alma. 
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Il  traditor  di  nuovo  i  sensi  caccia 

Lunge ,  e  in  se  stesso  a  incrudelir  si  move. 
Già  sul  ferito  petto  e  sulla  faccia 
Un  rio  di  sangue  orribilmente  piove; 
Dal  fianco  un  largo  cinto  indi  si  slaccia 
Per  far  del  suo  valor  P ultime  prove, 
E  così  grida,  e  ai  disperati  accenti 
Tremano  i  boschi  al  suo  furore  intenti. 
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E  pur  convien  eh'  io  mora ,  e  la  funebre 

Bara  sia  a  queste  membra  un  olmo ,  un  mirto , 

E  fugga  alle  tartaree  empie  latebre 

Senza  male  sentir  V  ignudo  spirto  : 

Né  fia  chi  chiuda  gli  occhi  e  le  palpebre 

Morendo  appeso  a  un  ramo  ombroso  ed  irto, 

Ne  alcuno  intorno  avrò  de'  cari  amici 

Ch'usi  meco  al  mio  fin  gli  ultimi  uffici» 
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Ah  no ,  se  sciolto  ho  col  mio  Cristo  il  nodo 
Ch'in  santo  amor  ci  strinse,  e  P  ho  tradito  y 
Se  sol  di  morte  e  di  rovine  godo, 
Chi  può  meco  bramar  d'esser  unito? 
M' abborre  il  mondo  ,  il  Ciel  in  strano  modo 
Vuol  eh'  oggi  resti  di  mia  man  punito  : 
E  vo'  punirmi  ,  e  per  perdon  non  resto  , 
Ch'io  lo  sprezzo,  io '1  ricuso,  io  non  P ho  chiesto, 
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Sia  maledetto  l'alvo  in  cui  concetto 
Fui  sotto  crude  e  minaccianti  stelle. 
Poss'  io  il  sangue  succhiar  dal  tristo  petto 
A  chi  '[  latte  succhiai  dalle  mammelle  ; 
E  lei  cangiar  in  me  il  materno  affetto 
In  rabbia,  in  voglie  disperate  e  felle; 
E  quanti  baci  al  caro  seno  io  porsi , 
Tanti  ella  segni  in  me  rabidi   morsi. 


Fiamma  dal  ciel  sovra  P  albergo  cada , 
Dove  il  primier  vagito  all'aria  apersi, 
E  stian  per  ogni  piazza  ,  ogni  contrada 
Le  mura  e  i  tetti  in  cenere  conversi. 
Torma  d'ombre  maligne  errando  vada 
La  notte  ,  e  i  lumi  abbia  di  sangue  aspersi. 
Di  comete  arda  il  ciel  ,  s'empia  di  mostri  «, 
E  sol  prodigioso  il  dì  si  mostri. 
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Sian  di  scagliosi  draghi ,  idre  e  serpenti 
E  l'ime  valli  e  le  campagne  onuste;, 
E  '1  tremante  aratore  ai  soli  ardenti 
Colga  le  messi  incenerite  ,  aduste  : 
Spegna  amor  gelosia  ;   sugi'  innocenti 
Parti  cadan  le  risse  e  l' ire  ingiuste  : 
Voti  Pluton  l' inferno  >  e  con  la  morte 
Là  v5  abbia  impero  la  tartarea  cor  le. 
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À  quanti  peregrini  e  viandanti 

Che  di  là  guidi  lor  fortuna  o  voglie, 
Sia  chi  additi  le  mura  ancor  fumanti , 
E  Parse  torri  e  le  cadute  soglie; 
Verace  testimon  racconti  i  vanti , 
La  pena  e  ?1  fin  delle  mie  giuste  doglie, 
E  dica  pria  che  di  là  volga  il  tergo: 
Di  Giuda  traditor  qui  fu  l' albergo. 
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Deserti  boschi,  or  che  Pinfernal  forza 
Seco  mi  tragge  alla  spietata  corte , 
Fin  che  il  Sol  i  suoi  raggi  non  ammorza, 
Resti  memoria  in  voi  della  mia  morte  : 
Ogni  sasso,  ogni  tronco  e  ramo  e  scorza 
Scritto  così  di  nero  smalto  porte  : 
Giuda  ,  che  nacque  semplice  colomba  , 
Qui  mori  corvo,  e  l'aria  ebbe  per  tomba. 
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Soccorrete ,  demoni  ,   a  questo  novo 
Desio  di  morte ,  che  non  resti  vano. 
Se  fra  gli  Angeli  in  ciel  pietà  non  trovo , 
Non  sia  P  inferno  ancor  pregato  invano. 
Ma  che  più  tardo,  e  ?1  mio  martir  rinovo  , 
Se  quanto  ardisce  il  cuor,  può  far  la  mano? 
Voi  foste  consiglier  del  pensier  fello  7 
Testimoni  al  supplizio  ora  v'appello. 

i 
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Lupi ,  corvi  rapaci ,  avidi  mostri , 

Che  quindi  errate  in  questi  foschi  orrori  9 
Correte  in  frotta ,  e  cogli  adunchi  rostri 
Chi  mi  sbrani,  chi  stracci  e  chi  divori: 
E  se  sepolcro  aver  negli  alvi  vostri 
Mi  fanno  indegno  i  miei  commessi   errori  , 
Rapite  queste  membra  ,  e  in  ogni  parte 
Sian  nel  mondo  per  voi  divise  e  sparte. 

88 

Volea  più  dir ,  ma  '1  conceputo  orrore 
D'  oscuro  velo  i  torvi  lumi  cinge  ; 
Ne  può  il  suon  proferir  ,  che  '1  tristo  core 
L'ultima  angoscia  ornai  riserra  e  stringe. 
Fansi  fredde  le  labbra,   e  di  pallore 
Mortifero  di  nuovo  il  volto  tinge  ; 
Treman  le  membra  ,  e  le  sue  mani  ultrici 
Deboli  fansi  -agli  odiosi  uffici. 

Pur  sale  al  tronco ,  un  ramo  avvince ,  e  il  collo 
Col  cinto  annoda  ,  e  'n  giù  cader  si  lascia. 
Dan  le  membra  pesanti  orribil  crollo, 
E  sente  ei  del  morir  V  ultima  ambascia. 
Cosi  il  fellon  di  più  viver  satollo 
L'alma  slegò  della  terrena  fascia, 
Che  fuggì  ratta  ai  regni  imi  e  dolenti  : 
Ne  prendete  pietà  quindi ,  o  viventi. 
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Dopo  la  lettura  di  questo  poemetto  .  dato 
un  addio  al  buon  becchino  ed  auguratogli 
buona  fortuna;  siamo  sortiti  dal  Cimitero  ;  e 
prendendo  la  via  di  S.  Bernardo  ?  ci  avviammo 
alla  città.  Cammin  tacendo  non  ho  potuto  a 
meno  di  far  osservare  al  mio  compagno  quanto 
sia  disdicevole  cosa  che  in  una  città  vasta  e 
ricca  come  la  nostra  siavi  attualmente  un  così 
meschino  albergo  pei  morti  ;  quando  alcune 
borgate  ne  vantano  dei  migliori  ?  tra  quali  si 
distingue  certamente  quello  esistente  nella  Co- 
mune di  Soresina  assai  bene  immaginato  e  me- 
glio condotto.  Il  nostro  consiste  in  un  quadrato 
di  braccia  217  milanesi  cinto  da  un  muro  alto 
braccia  3  [/^. 

Ma  a  buon  punto  mi  sovviene  di'  esiste 
già  presso  la  Congregazione  Municipale  il  pro- 
getto della  erezione  di  un  novello  Cimitero , 
progetto  che  speriamo  veder  presto  coronato 
dall'  approvazione  del  Consiglio  Comunale  ,  che 
penserà  saggiamente  a  preparare  uri  convene- 
vole lupgo  di  riposo  alle  persone  a  noi  più 
care:  sul  riflesso  pure  che  allora  quando  il 
Cimitero  sarà  migliorato  e  meglio  difeso  ; 
maggiore  sarà  il  concorso  dei  fedeli  7  e  più 
belli  i  monumenti  che  verranno  ad  ornarlo. 
Il  mio  compagno  conveniva  meco  ;  e  sic- 
come accade  quando  in  un  dialogo  non  v'  ha 
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dispari  parere  j  il  discorso  finì  col  voto  di  ve- 
der  presto  sorgere  un  nuovo  Campo  santo. 
Ma  ciò  che  è  ,  o  fu  caro  ,  è  sempre  presente  ; 
perciò ,  strada  facendo ,  non  ho  potuto  a  meno 
di  parlare  al  mio  compagno  della  madre  mia, 
che,  come  dissi  di  sopra,  giace  nel  nostro  Ci- 
mitero. Il  mio  compagno  desiderò  ch?  io  gli  re- 
citassi il  mio  Carme  alla  tomba  materna ,  già 
reso  di  pubblico  diritto ,  ma  di  cui  non  ne 
furono  impresse  che  poche  copie;  e  con  pia- 
cere mi  feci  a  secondare  le  premure  dell'amico. 


A  L  l>  A 

TOMBA     MATERNA 

CARME 


V^uesto  è  il  giorno  beato  in  cui  solea 
La  vezzeggiata  mia  Musa  ridente 
Cosperger  d'  amaranti  e  di  viole 
La  candid'  ara  dell'  Amor  Materno. 
Qui  della  Giulia  mia  soavemente 
L' eco  del  colle  ripeteva  il  nome  , 
JVome  santo  al  mio  core^  e  le  gioconde 
Ripercosse  dal  clivo  e  dalla  selva 
Note  amorose  a  me  scendeano  in  petto , 
Sì  che  tutta  d'  un'  estasi  ,  d'  un  caro 
Turbamento  di  gaudio  e  di  dolcezza 
Rimescolato  i?  mi  sentia  nelP  alma. 
Qui  il  convito  innocente ,  e  qui  le  grida 
Festanti  degli  amici ,  e  qui  la  danza 
Incerta  ancor  de5  pargoletti  figli  9 
E  '1  bel  sorriso,  e  ?l  batter  palma  a  palma 
Sul  molle  cespo  aprico ,  e  sulla  vaga 
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Screziata  di  gigli  alma  verzura 
Diletto  a  me  rendean  tal  dì ,  sì  eh'  io 
Più  fiate  ,  degli  anni  al  giro  alterno , 
Col  focoso  pensiero  impaziente 
Le  sì  beate  e  dolci  ore  affrettai. 
Ma  ,  ohimè  !  che  il  luogo  del  mio  gaudio  antico 
Or  solingo  e  deserto  a  me  cangiossi 
In  scena  atra  di  pianto  e  di  sospiri  ^ 
E  ?l  gaio  verde  la  gentil  costiera 
In  opaco  mutò  lugubre  ammanto  : 
Or  la  garrula  auretta  il  gemitio 
Dell'  ombre  imita  ,  onde  s'  addensa  e  stipa 
Il  limitar  della  magion  letea. 
\J  inno  della  pietade  e  del  lamento 
In  gorgheggio  lentissimo  alternando 
Va  1'  ussignuolo.  Ah  forse  egli  alle  quete 
Ossa  materne  eterna  requie  prega  ; 
E  ben  s'  addice  il  suo  canto  innocente 
Alla  spoglia  di  Lei,  ch'angelo  in   terra, 
Angelo  pur  s?  accolse  in  grembo  a  Dio  , 
D'  onde  pia  d'  un  sorriso  e  d'  un  risguardo 
Ancor  la  stanca  mia  lena  rintegra. 

Ecco  la  tomba  che  di  pario  marmo 
U  amor  del  padre  e  la  pietà  del  figlio 
Al  iagrimato  ergea  capo  diletto. 
Di  bianche  forme  in  bianche  vestimenta 
Seco  rinserra  la  già  spenta  salma  j 
Spenta  ma  di  vivace  aura  pur  cinta  , 
Spenta  ma  non  discioita  anco  dal  primo 
Piissimo  sorriso  ,  ond^  ella  spesso 
La  languente  allegrava  umanitade  : 
Che  'l  Genio  della  morte  inesorato 
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In  lei  precipitassi  ?  e  la  divelse 
Dall'  arbor  della  vita ,  indi  pentito  , 
Sopra  la  santa  creatura  or  veglia , 
E  la  difende  e  ventila  colF  ali , 
E  le  torme  ne  serba,  e   le  colora 
Di  smorta  sì,  ma  bella  giovinezza, 
Giovinezza  de'  Giusti ,  ora  che  1'  alma  , 
Rinata  in  cielo  ,   in  tale  età  si  bea 
Che  mai  non  giunge  di  suo  gaudio  a  sera. 
Siili5  avello  le  negre  ombre  distendi , 
O  cipresso  del  mio  duolo  compagno  , 
E  ^1  pegno  caro  degli  affetti  miei 
Co5  tuoi   rami  ospitali  ognor  proteggi. 
Ah  tu  non  solo  il  mio  pianto  berai, 
Sicché  la  tua  radice  si  fecondi 
D5  alimento  novello.  Oggi  io  ti  voglio 
Serbator  de5  miei  voti  e  del  mio  lungo 
Desiderio  ,  che  in  pianti  e  in  lai  perenni 
Nutricato ,  in  mio  petto  aibergherassi 
Finch/  io  beva  le  pure  aure  di  vita. 
Lascia  eh5  io  verghi  in  amorosi  carmi 
Le  patetiche  note  j  e  tu  le  cresci  5 
E  come  la  tua  scorza  si  dilati  ? 
Le  rallarga  e  dilata.  Àllor  che  posa 
Al  tuo  rezzo  pensoso  il  genitore 
In  te  s5  affisi ,  onde  soave  a  lui 
Si  prorompa  una  lagrima  dal  ciglio. 
Custodisci  i  miei  carmi.  Eccoli  :   «  Bello 
«  M'era,  o  mia  dolce  genitrice,  il  riso 
«  Nei  giorni  della  gioja  e  della  pace  , 
«  Siccome  or  sempre  il  lagrimar  m'  è  bello. 
u  Sacro  e  devoto  io  t'ebbi  il  cor  j  devoto 
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et  E  sacro  il  core  anco  ti  serbo.  Ah  !  volgi 

«  Dalle  spere  le  tue  luci  ridenti , 

«  E  me  rallegra,  e  i  pargoli  che  sono 

«  Del  mio  ,  dell'  amor  tuo  dolci  rampolli  : 

u  E  me  sempre  e  la  sposa  e  '1  genitore 

a  Tu  colF  eterna  mano  or  benedici; 

«  E  a7  benedetti  dal  tuo  puro  grembo 

«  Cara  felicità  1'  ali  dispieghi.  » 

Ma  chi  scote  la  tomba  ?  E  quale  ascolto 

Lento  susurro  e  placida  armonia?... 

L?  aura  in  color  di  mammola  viola 

Tutta  quanta  dipingesi ,  e  il  cipresso 

Di  novello  presago  alto  portento 

Trema  su  per  le  frondi,  e  il  fremer  dolce 

Sino  all'  ime  propagasi  radici. 

Coronata  dal  vago  arco  dell'  Tri 

E  di  stelle  vestita  a  me  s'  avvia 

Nova  angioletta  sopra  1'  ali  accorta 

Dal  firmamento.  —  E  chi  se'  tu  ?  che  vuoi 

Con  quel  caro  sorrìso  ?  Entro  ogni  mia 

Vena  una  sacra  fiamma  ora  discorre  ? 

E  1'  ossa  mi  ricerca ,  e  '1  sen  m' investe. 

Anima  pia  ,  sei  tu  forse  di  questi 

Lochi  della  pietà  custoditrice  ? 

Lascia  che  a  te  m'  atterri ,  e  (  se  Dea  sei  ) 

Cóla  il  tuo  nume.  —  Ella  con  man  di  rose 

M' accenna ,  e  in  voce  di  gioconda  nota 

Sì  a  dir  mi  prende:  O  figlio,  e  non  ravvisi 

Colei  che  piangi,  e  non  ritrovi  in  terra? 

Io  son  colei  che  te  pegno  gradito 

Per  nove  mi  recai  lune  entro  il  grembo  ; 

io  te  all'amiche  esposi  aure  del  giorno, 
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A  me  cagion  d'  affetto  e  al  genitore  ! 
A  clic  tristo  pregar  perchè  si  affretti 
Morte  anzi  tempo  ?  A  che  sospiri  ,  e  versi 
Dagli  occhi  tristi  un  doloroso  fonte  ? 
Lassù  nel  giorno  che  non  ha  mattino 
Dell'  increato  Amor  in'  imparadiso  , 
Di  quel  supremo  Amore  in  cui  pur  sempre , 
Siccom' aquila  al  primo  astro  si  affisa, 
L'  acume  io  drizzo  della  mia  pupilla. 
Non  t' anger,  no.  Con  teco  vive  e  alberga 
L'amor  mio  primo,  che  a  te  usbergo  e  scudo 
Fia  contro  1'  ire  di  chi  indarno  freme , 
E  t' assai ,  ma  scornato  indi  rimansi 
Fra  le  rovine  degl'  inganni  sui» 
Forza  più  che  mortai  giù  mi  sospinse 
Dal  mio  seggio  stellato.  Udii  la  nuova 
Melodia  de'  tuoi  carmi.  Oh  !  tu  non  mai 
Più  benedette  non  vergasti  note  , 
Siccome  quelle  eh'  or  io  bacio,  e  spargo 
Di  lagrime  purissime  celesti. 
JMe  precettrice  ,  o  avventurato,  ascolta 
Di  tal  dottrina,  a  cui  quaggiù  non  mai 
Veracemente  intendono  i  profani. 
Tu,  appien  felice  con  l'eletta  sposa, 
Ne'  di  eh'  io  corsi  candidi ,  ti  speglia  , 
E  fuggi  il  suol  che  più  s'infiora ,  a  cui 
Volsi  io  le  terga  ;  eh'  esso ,  ahi  !  pel  suo  largo 
Calle  olezzante  d'  arabi  profumi 
Dell'  errore  alla  torbida  laguna 
Di  corto  adduce  :  ivi  s'  attuffa  1*  alma 
Nella  belletta  misera  de'  guai. 
Tu  fra  la  schiera  tenerella  e  gaia 

*7 
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De?  tuoi  figli  diletti  umanamente 
E  t?  assidi  e  favella  ;  e  al  tuo  dir  tempra 
Sia  quell'  ardor  che  la  verace  inspira 
Suprema  Sapienza.  Ei  penderanno 
Dalla  paterna  bocca  intenti  e  quieti , 
E ,  siccome  idumee  palme  novelle 
Sulle  vette  del  Libano  odorose , 
Cresceranno  ^  e  tu,  móstro  a  dito  e  colto 
In  tra  i  saggi ,  ad  ognor  laudato  andrai  . .  . 
Ma  la  voce  degli  angeli  m'  appella 
Al  mio  seggio.  Io  ti  lascio.  —  Ella  sì  dice  , 
E  pur  m' affisa.  —  Ah  genitrice  !  ah  come 
Breve  è  il  gioir  di  questo  giorno  !  Assenti 
Che  delle  braccia  mie  dolce  catena 
Al  sen  io  faccia  a  te  devotamente  .  ♦  . 
Ma ,  ohimè  !  come  lievissima  notturna 
Face  che  discorrendo  a  cento  stelle 
Il  crin  lambisce  ,  e  lubrica  trasvola  , 
E  più  non  par ,  tal  mi  si  cela  ai  lumi 
Di  sì  gioconda  vision  beati. 

Quale  move  coi  pur  non  fermi  passi 
Schiera  a  me  pargoletta  ?  Oh  figli  miei  ! 
Dell'  amor  mio  rampolli.  Ah  eh'  io  vi  serri 
Tra  le  mie  braccia  !  A  quella  tomba  inchini 
Or  meco  il  labbro  disciogliete  al  canto. 
O  tomba  !  O  verdeggiante  almo  cipresso  , 
O  ciel  sereno ,  o  pure  aure  tranquille , 
O  solinga  collina,  udite  il  giuro 
Che  fia  pur  sempre  e  riverito  e  santo 
In  core  a  noi  :   «  Quando  ritorni  ogn'  anno 
«  Il  signor  dell'  ecclittica  superna 
«  A  innamorare  i  cieli  e  la  natura  f 
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«  Sacro  ne  fia  tal  giorno.  Oh  così  a  noi 
«  Di  non  vane  lusinghe  apportatore 
«  Rieda  il  dover  del  pio  rito ,  cui  sempre 
ft  Dalle  spere  la  bella  Alma  sorrida!  (*) 


Dopo  qualche  minuto  di  silenzio  y  richia- 
mando alcuni  de'  nostri  amici  ricordati  nella 
visita  del  Cimitero  ;  s1  introdusse  spontanea- 
mente il  trito  ma  sempre  vero  discorso  sulla 
difficoltà  di  trovare  dei  veri  amici  y  sulla  con- 
venienza di  guardarci  nella  scelta  di  essi  ?  e 
quanto  siano  questi  influenti  sul  nostro  mo- 
rale 'y  e  come  sieno  generalmente  presti  gli 
uomini  a  dare  questo  nome  ad  un  conoscente 
che  molte  volte  non  è  che  un  compagno  delle 
nostre  stravaganze  j  conchiudendo  esser  cosa 
migliore  a  questo  mondo  lo  star  soli ;  o  Tes- 
sere associati  ad  un  solo  vero  amico 7  che  Tes- 
sere circondati  da  una  turba  di  persone    che 

(*)  Questo  carme  fu  stampato  cogli  stereotipi  nel  giorno 
onomastico  della  defunta  mia  madre.  Per  corrispondere  al  de- 
siderio d1  alcuni  che  hanno  avuto  la  gentilezza  di  farmene  ri- 
cerca ,  qui  lo  presento  ai  lettori  ristampato.  Il  Carme  fu  la 
prima  operetta  che  usci  dallo  stabilimento  stereotipo  diretto 
dall'ottimo  mio  amico  il  professore  signor  Bernardo  Bellini. 
Le  future  età  più  che  la  presente  faranno  onore  e  giustizia 
a  questo  instancabile  e  dotto  giovane  che  primo  introdusse 
in  Italia  il  metodo  stereotipo ,  e  lo  perfezionò  assai  vantag- 
giosamente. 
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quel  sacro  nome  si  usurpano,  e  che  alla  prima 
occasione  si  conoscono  finti  ?  o  adulatori  ,  o 
spesse  fiate  ancora  nostri  nemici.  Ma  eccoci 
finalmente  alla  città  ;  ove  appena  entrati  V  oro- 
logio della  gran  torre  battè  le  ore  cinque. 
L' ora  del  pranzo  nelle  nostre  famiglie  era 
passata  ,  onde  per  non  essere  altrui  molesti } 
ed  ancora  per  terminare  insieme  questa  gior- 
nata, all' ottimo  Albergo  del  Sole  abbiamo  af- 
fidato il  ristoro  delle  nostre  forze,  e  '1  sod- 
disfacimento del  nostro  buon  appetito. 
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ASSOCIATI 

ALLA    PRESENTE    OPERA 

SIGNORI 


A. 


glio  Francesco. 

Albertoni  conte  don  Francesco. 

Albertoni  conte  abate  don  Antonio ,  dottore ,  arci- 
prete ,  vicario  foraneo ,  canonico  onorario  della 
Cattedrale  di  Cremona. 

Albonico  Carlo  ,  magazziniere  della  carta  bollata 
presso  V  I.  R.  Intendenza  eli  Finanza  di  Cremona. 

Alini  abate  don  Pietro >  professore  nell'I.  R.  Ginna* 
sio  di  Cremona. 

Alvergna  abate  dottore  don  Luigi,  maestro  di  Let- 
tere italiane  e  Stile  nelP  I.  R.  Scuola  Elementare 
Maggiore  di  Cremona. 

Anselmi  Giuseppe  Angelo» 

Anselmi  ingegnere  Luigi. 

Aporti  abate  don  Ferrante,  professore  liei  Semina* 
rio  Vescovile  ,  e  direttore  dell5 1.  R.  Scuola  Ele- 
mentare Maggiore  di  Cremona. 

Avigni  nobile  abate  don  Cesare  ^  monsignore,  preg- 
iato, canonico  cimiliarca  della  Cattedrale  di  Cre- 
mona. 

Barili  Lazzari  dottore  Giuseppe  ,  alunno  di  concetto 
presso  P  I.  R.  Delegazione  Provinciale  di  Cre- 
mona. 
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SIGNORI 


Barneri  Gaetano. 

Baroli  dottor  Pietro. 

Barruffìni  dottor  Giuseppe. 

Basaìari  Giuseppe ,  cassiere  dell'  I.  R.  Intendenza 
delle  Finanze  di  Cremona: 

Beduschi  ingegnere  Antonio. 

Beduschi  abate  don  Carlo ,  professore  nel  Ginnasio 
Comunale  di  Casalmaggiore. 

Bellani  avvocato  Angelo. 

Bellini  dottor  Bernardo  ,  professore  di  Filologia 
greca  e  Letteratura  latina  nell'  I.  R.  Liceo  di 
Cremona. 

Bello  abate  don  Luigi ,  direttore  dell'  I.  R.  Liceo  , 
prefetto  dell'I.  R.  Ginnasio  ed  I.  R.  censore  pro- 
vinciale di  Cremona. 

Beltrami  professore  Giovanni. 

Benza  abate  don  Francesco ,  professore  nel  Semina- 
rio Vescovile  ,  e  catechista  dell'  I.  R.  Scuola  Ele- 
mentare Maggiore  di  Cremona. 

Berlucchi  dottor  Francesco. 

Bermen t  don  Gregorio. 

Bertolotti  Giuseppe. 

Betri  Vincenzo,  ragioniere  della  Congregazione  di 
Carità  di  Cremona. 

Bianchi  Paolo,   per  copie  due. 

Biblioteca  pubblica  di  Cremona. 

Bidelli  abate  don  Vincenzo  5  promotore  presso  la 
Congregazione  della  Carità  per  la  parrocchia  di 
S.  Agostino. 
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SIGNORI 


Binda  dottore  Pietro. 

Berneschi  Fortunato,  ricevitore  dell'I.  R.  Intendenza 
di  Finanza  in  Cremona. 

Bonetti  abate  don  Speraindio,  promotore  alla  Congre- 
gazione della  Carità  per  la  parrocchia  di  S.  Ilario. 

Bonfio  don  Carlo  y  deputato  alla  Congregazione  Pro- 
vinciale di  Cremona. 

Borriani  Francesco. 

Boschetti  ahate  don  Carlo ,  monsignore  ,  prelato  e 
canonico  della  Cattedrale  di  Cremona. 

Bressiani  Carena  dottor  Francesco. 

Brilli  Carlo  architetto. 

Brilli  dottore  Francesco. 

Brilli  Doricilla  nata  Busca. 

Busseti  dottor  Luigi  f  ff.  di  segretario  della  Congre- 
gazione della  Carità  di   Cremona. 

Buzzoni  Viviano  ,  capo  assistente  dell'  I.  R.  Dogana 
Centrale  di  Cremona. 

Cadolino  Ambrogio  di  Gaetano  Pietro. 

Capelli  abate  don  Luigi ,  proposto  di  S.  Agostino  in 

Cremona. 
Caporali  Luigi,  incisore  in  Milano. 
Carloni  avvocato  Antonio  ,  amministratore  del  civico 

Spedale  di  Cremona. 
Carpani  Giuseppe  ,    ragioniere  computista  delP  I.  R. 

Intendenza  delle  Finanze  di  Cremona. 
Castiglioni  Luigi  ,   maestro  e  diretttore  della  Scuola 

Elementare    Maggiore    e     Ginnasiale    privata    al 

N.°   2282  in  Cremona. 
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Castiglioni  Federico,  professore  nell'I.  R.  Ginnasio 
di  Cremona. 

Cazzaniga  dottore  don  Filippo ,  ascoltante  presso 
1'  I.  R.  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Cremona. 

Celli  abate  don  Giuseppe,  professore  nel  Seminario 
Vescovile  di  Cremona. 

Celli  Vincenzo. 

Cerri  abate  don  Pietro ,  vicario  coadiutore  della 
Cattedrale  di  Cremona. 

Chiozzi  Giulio. 

Chiozzi  Luigi. 

Confalonieri  avvocato  Primizio ,  commissario  comu- 
nale di  Polizia  di  Cremona. 

Corbari  avvocato  Giuseppe,  segretario  dell'I.  R.  De- 
legazione Provinciale  di  Cremona. 

Cornieri  Luigi,  ragioniere. 

Crema  avvocato  Stefano. 

Ciotti  contessa  Marianna  nata  Gerenzani. 

Ciotti  conte  Giuseppe. 

Curtani  dottore  Luigi. 

Dalonio  avvocato  Lodovico. 

Denaglia  dottore  don  Alessandro  ,  aggiunto  presso 
1'  I.  R.  Ufficio  Provinciale  delle  Ipoteche  di  Cre- 
mona. 

De-Gaspari  Massimiliano  ,  I.  R.  commissario  aggiunto 
in  Cremona. 

De-Lugo  dottore  don  Ferdinando. 

De-Lugo  donna  Francesca  nata  Redaelli. 
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De-Micheli  Luigi ,  librajo ,  cartolajo  ?  tipografo  e 
calcografo  in  Cremona ,  per  copie  diciotto. 

De-Steffanis  abate  don  Ottavio ,  promotore  presso 
la  Congregazione  di  Carità  per  le  parrocchie  della 
Cattedrale  5  S.  Imerio  e  S.  Pietro ,  e  mansionario 
della  Cattedrale  di   Cremona. 

Donadelli  avvocato  Giuseppe  in  Milano. 

Dragoni  abate  don  Antonio  ,  monsignore  ,  prelato  , 
canonico  primicerio  e  sindaco  capitolare  della  Cat- 
tedrale di  Cremona. 

Duroni  Giuseppe. 

Emiliani  abate  don  Giovanni ,  promotore  presso  la 
Congregazione  di  Carità  per  la  parrocchia  di  San 
Michele,  e  sagrista  di  S.  Abondio  in  Cremona. 

Fabrelli  abate  don  Carlo ,  professore  nel  Ginnasio 
Comunale  di  Casalmaggiore. 

Ferrari  Giuseppe ,  assistente  ai  pubblici  Incanti  di 
Cremona. 

Ferrari  abate  don  Barnaba ,  monsignore  ,  prelato , 
canonico  della  Cattedrale  ,  rettore  e  prefetto  degli 
Studj  nel  Seminario  Vescovile  di  Cremona. 

Fezzi  Giuseppe ,  professore  nell*  I.  R.  Ginnasio  di 
Cremona. 

Fontana  abate  don  Giovanni ,  canonico  ,  vice-diret- 
tore del  Ginnasio  Comunale  di  Casalmaggiore. 

Forni  Giorgio ,  commesso  presso  F I.  R.  Ispettorato 
delle  Poste  di  Cremona. 
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Fortis  abate  don  Alfonso ,  professore  nel  Seminario 

Vescovile  e  nell'  I.  R.  Ginnasio  di  Cremona. 
Fossati  marchese  Gaetano. 
Fregosi  Fulgonio  Rosa. 

Gabbioneta  Girolamo  ,  ragioniere. 

Gabelli  dottoie  Girolamo. 

Gaboardi  Alessandro  ,  ingegnere. 

Gaboardi    abate    don   Giuseppe ,    vicario    coadjutore 

nella  parrocchia  riunita  de'  SS.    Siro    e    Sepolcro 

di  Cremona. 
Gadi  marchese  Giovanni ,  amministratore  dei  civici 

Orfanotrofi  di  Cremona. 
Gallina  Gallo  ,  pittore  in  Milano. 
Gallina  Sigismondo ,  incisore  in  Milano. 
Gandolfi  donna  Marianna  ,    nata  Trecchi ,   direttrice 

della  Casa  d'  Educazione  per  fanciulle  a  S.  Andrea 

in  Cremona. 
Gaudenzi  abate  don  Giulio  ,    monsignore  ,    prelato , 

canonico  proposto  della  Cattedrale  e  segretario  di 

monsignor  vescovo  di  Cremona. 
Gerenzani  don  Giovanni. 
Geromini  dottore  Felice. 

Ghisolfi  avvocato  Alessandro  ,    presidente   della  So- 
cietà Filodrammatica  di  Cremona  5  per  copie  due. 
Giantelli  Gaetano. 
Giovannini  Giuseppe  ,   cassiere   del    Monte  di  Pietà 

in  Cremona. 
Grasselli  dottore  don  Annibale. 
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Grasselli  Giovanni ,  ragioniere  diurnista  presso  la 
Congregazione  di  Carità  di  Cremona. 

Gravanati  Luigi,  maestro  di  terza  classe  nelF  I.  R. 
Scuola  Elementare  Maggiore  in  Cremona. 

Guarnieri  Gio.  Antonio,  cancellista  dell'I.  R.  Dele- 
gazione Provinciale  di  Cremona. 

Haiduogl  Giuseppe,  zoojatro  condotto  in  Casalmag- 
giore. 

Isacchi  Gaetano. 

Legati  Giovanni. 

Legnani  Giuseppe ,  ff.  di  ragioniere  presso  F  Ammi- 
nistrazione dei  civici  Orfanotrofi  di  Cremona. 

Lombardi  Antonio,  fi',  di  cassiere  presso  la  Congre- 
gazione di  Carità  in  Cremona. 

Lombardini  Elia  _,  ingegnere. 

Luca  Vincenzo ,  ingegnere  presso  la  Congregazione 
di  Carità  in  Cremona. 

Lucchini  Pietro. 

Maffi  avvocato  Maffino. 
Mal  gara  Luigi. 
Manara  don  Alessandro. 
Manna  don  Antonio. 
Mari  Giuseppe ,  incisore  di  Faenza. 
Mentaschi  abate  don  Anastasio  ?    promotore    presso 
la  Congregazione  di  Carità  per   la    parrocchia  di 
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S.  Agata,  e  cerimoniere  della  "stessa  insigne  chiesa 
prepositurale   mitrata. 

Mercori  Leoncini  dottore  Giulio  Cesare. 

Mina  Ambrogio. 

Mina  Giovanni. 

Mocchetti  avvocato  Angelo; 

Morandi  Luigi. 

Morde  Carlo,  incisore  di  Brescia. 

Moro  dottor  Matteo ,  socio  corrispondente  dell'  I.  R, 
Ateneo  di  Medicina  in  Venezia ,  e  reale  accade- 
mico diplomatico  delle  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di 
Varsavia. 

Nardi  avvocato  Gio.  Pietro ,  vice -presidente  della 
Società  Filarmonica  di    Cremona. 

Nogarina  Antonio ,  protocollista  dell'  I.  R.  Delega- 
zione Provinciale  di  Cremona. 

Nogarina  Carlo ,  ingegnere. 

Novati  Francesco,  ingegnere. 

Offredi  Ambrosini ,  monsignore  conte  Omobono  , 
vescovo  di  Cremona,  prelato  domestico  di  S.  S.  9 
assistente  al  soglio  pontificio  e  cavaliere  di  seconda 
classe  dell'I.  R.  Ordine  Austriaco  della  corona  di 
ferro. 

Padova  Cesare. 

Pallavicino  Clavello  marchese  don  Muzio  Maria. 

Paloschi  abate  don  Cesare. 
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Pasquinoli  Pietro. 

Peri  Angelo ,  professore  nelP  I.  R.  Ginnasio  di  Cre- 
mona. 

Pezzini  Marco  ,   ingegnere. 

Piolti  De-Bianchi  dna  Paolo  ,  ispettore  presso  V  I. 
R.   Intendenza  delle  Finanze  in   Cremona. 

Pizzamiglio  Francesco. 

Pizzi  dottor  Alessandro  ,  alunno  di  concetto  presso 
la  Congregazione  della  Carità  ,  ff.  di  segretario 
presso  V  Amministrazione  dei  civici  Orfanotrofi  di 
Cremona. 

Poffa  Gio.  Francesco ,  maestro  di  capella. 

Porro  Giacomo,  cavaliere  dell'I.  R.  Ordine  della  co- 
rona di  ferro. 

Rabbonì  abate  canonico  don  Antonio }  dottore  in 
legge ,  cancelliere  della  Curia  Vescovile  di  Cre- 
mona. 

Raineri  abate  don  Camillo ,  assistente  primario  nel 
civico  Spedale  Maggiore  e  Stabilimenti  uniti  di 
Cremona. 

Rebessi  abate  don  Antonio ,  vicario  coadjutore  in 
Cremona. 

Rimoldi  dottore  Carlo. 

Rizzini  avvocato  Francesco  ,  consulente  legale  della 
Congregazione  di  Carità  e  procuratore  fiscale 
presso  V I.  R.  Intendenza  delle  Finanze  di  Cre- 
mona. 

Rizzini  dottore  Giuseppe  ,  direttore  del  civico  Spe- 
dale  e  Stabilimenti  uniti  di   Cremona. 
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Romanenghi  Giuseppe  ,  ingegnere. 

Romanini  abate  don  Gio.  Antonio,  vicario  coadiu- 
tore nella  parrocchia  di  S.  Michele  in  Cremona. 

Rossi  dottore  Francesco ,  professore  supplente  di 
Storia  Universale  nell'  I.  R.  Liceo  di  Cremona. 

Rota  dottore  Giuseppe  5  alunno  di  concetto  presso 
l'I.  R.  Delegazione  Provinciale  di  Cremona. 

Rovida  abate  don  Cesare ,  dottore  in  matematica  e 
filosofia ,  I.  R.  professore  di  matematica  in  Milano. 

Ruggeri  Carlo,  impiegalo  nelP  Archivio  notarile  di 
Cremona. 

Ruvioli  Giuseppe  ,  chirurgo  minore. 

Sacchi  avvocato  Francesco. 

Sayni  dottor  Francesco  ,    ascoltante    presso    1'  I.  R. 

Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Cremona. 
Scazza  Gio.  Luigi. 
Schizzi  conte  don  Lodovico ,  podestà  della  regia  città 

di  Cremona. 
Scrigna  Carlo,  ragioniere. 
Simoni  avvocato  Giovanni. 
Simoni  dottore  Giuseppe ,  conservatore  dell'Archivio 

notarile  in  Cremona. 
Sorniani  Carlo ,    ragioniere    dell'  I.    R.    Delegazione 

Provinciale  di  Cremona. 
Spinoni  abate  don  Gaetano,  vicario  coadjutore  della 

parrocchia  di  S.  Abondio  in  Cremona. 
Stanga  conte  don  Morandino  Camillo. 
Stazzi  abate  don  Luigi ,  professore  nell'  I.  II.  Liceo 

dì  Cremona. 
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Slorari  avvocato  Antonio. 

Strada  dottor  Giuseppe ,  alunno  di  concetto  presso 
la  Congregazione  di  Carità ,  ff.  di  segretario  presso 
P  Ufficio  delle  Elemosine  di  Cremona. 

Tarozzi  Gio.  Battista,   ingegnere  della  Congregazione 

Municipale  in  Cremona. 
Tedaldi  Fores  dottore  Carlo. 
Tenca    canonico    abate    don    Gio.    Battista ,    vicario 

coadiutore  della  chiesa  di  S.  Omobono  in  Cremona. 
Tentolini  Luigi  ,  ingegnere. 
Tibaldi  Ignazio  ,1.    R.    commissario    distrettuale  in 

Cremona. 
Tinti  contessa  donna  Ermelinda. 
Torchiana  Andrea ,   ispettore    della  Casa  di  Lavoro 

di  Cremona. 
Treccili  avvocato  Cesare. 
Treccili  abate  don  Antonio  ,    proposto    riunito  della 

parrocchia  de'  SS.  Siro  e  Sepolcro  in  Cremona. 
Trombetta  Angelo  ,  ingegnere. 
Turini  Domenico. 

Vaini  marchese  Giovanni. 

Vallari  Maggi  marchese  Servio. 

Venini  don  Luigi ,  consigliere  di  Governo ,  I.  R. 
delegato  nella  provincia  di  Cremona. 

Verdelli  Cesare  ,  ragioniere  ,  controllore  della  Cassa 
generale  della  Congregazione  di  Carità  e  cassiere 
della  Società  Filarmonica  di  Cremona. 

Verdelli  Enea  ,  ingegnere. 
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Vigani  Nicola. 

Villata  barone  Giovanni ,  I.  R.  generale  maggiore  , 
cavaliere  di  terza  classe  dell'  I.  R.  Ordine  Austriaco 
della  corona  di  ferro ,  e  dell'  I.  Ordine  Russo  di 
S.  Valdimiro,  ufficiale  della  R.  Legione  d'onore 
di  Francia  ?  e  gran  croce  dell'  Ordine  Reale  Si- 
ciliano di  S.  Giorgio  della  Riunione  ,  ec. 

Visconti  conte  Carlo ,  deputato  alla  Congregazione 
Provinciale  di  Cremona. 

Visioli  Carlo  ,  architetto. 

Vismara  abate  don  Giuseppe ,  professore  di  fìsica 
congiunta  alle  matematiche  nelP  I.  R.  Liceo  di 
Cremona. 

Voghera  Luigi,  architetto,  professore  nell'I.  R.  Liceo 
di  Cremona  ,  e  socio  corrispondente  delP  I.  R.  Ac- 
cademia di  Belle  Arti  in  Milano. 

Zaccarelli  dottore  Gio.  Luigi. 

Zaccaria  donna  Maddalena  nata  marchesa  Treccili. 

Zaccaria  donna  Anna ,  del  Collegio  della  B.  Vergine 
di  Cremona. 

Zanelli  abate  don  Luigi ,  proposto  della  parrocchia 
de'  SS.  Clemente  <!?d  Imerio  in  Cremona. 

Zappa  Antonio  ,  ragioniere. 

Zecchini  Luigi ,  ragioniere  della  Congregazione  Mu- 
nicipale di  Cremona. 


ERRORI  CORREZIONI 

Pajr.     ii  lin.  25  D...   I...  C.  D...  F.,."C... 

n     nS       »  ìi  Grosclli  Graselli 

»  ia3      »    a  PAFFA  POFFA 

»  i53      »  io  L AGLIO  8 AGLIO 

„  191       »    7  SECLARIVM  SCALAIIIVM 

»?  a5o  st.  88,  v.  2,  cinse  (_i*/i  alcuni  esempi.')  cinge 

»?  264       1?  20  Curtani  dottore  Luigi              Curtani  dottore  Lorrnzr 

»3  266       t)     3  Fossati  Fassati 


La   presente  Edizione  è  posti   sotto    la  tutela  della  legge  9 
essendosi  adempiuto  a  quanto  essa  prescrive* 


TABELLA  I. 


Vecchi    ed    IiviroTENTi 

interniti  per  le  piazze 
inanti. 


ir  adequato 

giorno 
R/36S 


Spesa  annuale 
a  lir.   o.  806.   'S6<y^5) 
1    al  giorno  per  individuo 
L.   5406;  720. 


BENEFICENZE   COMPARTITE   DALLO    SPEDALE   MAGGIORE   E   STABILIMENTI   UNITI 

NELL'  ANNO  MDCCCXXII. 


ISTITUTO    DEGLI     INFERMI 


overati ,  assistiti  e  mantenuti. 


Ammalati,  Ricoverati,  Assistiti  e  Manti 
per  le  piazze  de'  dozzinanti. 


Cno.vici    ed    In-.; 


ti  -   Vecchi    ed    Impotenti 
i    mantenuti  per  le  piazze 


din  rwa<h-'M.;li,-i,l,lrO<,,il,,l, 


ella   s^wnwmtrazinne  ,lV  medi 


I      "■-"•/« 


Erm.ni  prove,,!,,., 


Ricevuti         |       Mantenuti 


Manl.-nu.i         |      S,«a   annuale 


ISTITUTO  DI  SANTA  CORONA  SERAFICA 


ISTITUTO    DEI    PAZZI 


de  medicinali  nelle  loro  case. 

»•«— » 

Ricette  spettile 

•™S™ 

.L1:^,:""^',,. 

Wg&E&szì 

pìk 

;'™»-^;»; 

9  de  II"  Osp  tale. 

P«?»  riewe 

«*><■*. 

iemanten 

,„>„,,,,, 

.„,*=„„„„„„ 

»Vo  «tf  ,„„•//,, 

lari. 

Pam»  rieov 

rat/,  assistiti  e  mantenuti 
■11  del  Regio   Erario. 

iSi- 

jSSsL 

Ricevuti  nel  decorsa  dell'alino 

Mant 

n  giorno  per  le  r 

Spesa  annuale  per  le  d-L 

».  ,',',"" 

'  »!%.-/ats 

L.   .2818.  840. 

,  ]..;,..'■■•<=,, 

N 

J!i 

in. 

N.  io. 

i  ».  a  -a/ie' 

».  o  "Vate    j   a 

1 

ì'i"  "7  :',".'  .,'.',,.' ' 

L.  48,.  9.S0. 

III. 

L.   1447.040. 

ISTITUTO  DEGLI  ESPOSTI,  E  DELLE  GRAVIDE  E  PARTORIENTI 


Esposti,  lattanti  e  slattali,  mantenuti  fuori  dell'  thpizii,. 


Negli  Orfanotrofi  delta  < 


rigx 


Esposti  provveduti  di  maestro  di  leggei 


,'V'l  I  Spera 

L.  o.  736.  L.  268.  640. 


|M 


ti  E 


iZIONI. 


)  totale 


Ni 


BENEFICENZE  COMPARTITE  DALL'  ISTITUTO  ELEMOSINIERE 
NELL'ANNO   MDCCCXXII. 


Tabella  II 


ISTITUTO    ELEMOSINIERE 


ELEMOS 

INE    LIBERE 

Settimanali. 

Straordinarie. 

assegni. 

Numero. 

Imporlo 
per  cadauna. 

Importo  totale. 

Numero  degli  assegni. 

Importo 
totale. 

Porzioni  intere  ..... 
dette  da  tre  quarti  .  . 
dette  da  due  quarti    . 
dette  da  un  quarto .  . 

NB.  Le  porzioni  n.°68335 
divise  per  n.°  52  setti- 
mane  danno    per    ade- 
quato n.°  1 3 1 4  poveri  as- 
sistiti in  ogni  settimana. 

N.°        45o 

2i83 

»      i783q 

»     4786*3 

Lir.      2.  68 

»              2.    OI 

»              I.    34 

O.    67 

Lir.     1206.  00 
»       4387.  83 
»     23904.  26 
»     3ao68.  21 

N.°  62. 

Per  assegni    diversi  ero- 
gati dall'amministratore 
delegato     alla   distribu- 
zione delle  Elemosine  a 
lir.  73.  68  al   mese .  .  . 

Lir.  762.  27 
»      884.  16 

iN.u    G8335 

Lir.  61 566.  3o 

Lir.  1646.  43 

DOTI    CONDIZIONATE 


Alle  figlie  di  Città  per  il  legato  Lugai 


N.°  64. 


Importo  a  lir.  3.  84 
cadauna. 


L.  145.  76. 


Alle  figlie  di  Barzaniga  per  il  legato 

ClGNANI. 


Importo  a  lir.   ig.   ig 
cadauna. 


Lir.  38.  3& 


ELEMOSINE    CONDIZIONATE 

A  Famiglie  ed  Agnazioni. 

A   Poveri  ni  Sospiro 
per  il  legato  Brumani. 

Sussidi  per  allattamento 
de'  Bambini. 

Doti  libere, 

Numero. 

Importo  totale. 

Numero. 

Importo  totale. 

Numero. 

Importo  totale. 

Numero. 

Importo  a  l.  5o 
cadauna. 

N.°  6. 

Lir.  3253.  06 

N.°  4. 

Lir.    297.  70 

N.°  34. 

Lir.    23 19.   10 

N.°  107. 

Lir.  535o.  00 

SUSSIDI    A   POVERI    VERGOGNOSI 


Assegni  mensili. 


Lir.  4^2.  07  per  diversi  assegni  che  si  di- 
strihuiscoiib'  segretamente  ogni  mese  dal 
Promotore  di  quattro  Parrocchie  della 
città , 


»  461.  28  per  simile  al  Promotore   delle 
altre  quattro  Parrocchie 


Importo  totale. 


Lir.     5424 


»   5535.  36 
Lir.  10960.  20 


Importo  a  lir.   i5o 
cadauna. 


Lir.  3oo.  00 


Tabeila  III. 

BENEFICENZE  COMPARTITE  DALLA  CASA  DI  RICOVERO 

NELL'  ANNO  MDCCCXXII. 


GASA  DI  RICOVERO  A  CARICO  DELL'  ISTITUTO  ELEMOSINIERE 


POVERI  IMPOTENTI  NEL  LUOGO  PIO. 

Ricevuti  nel 

DECORSO  DELL'ANNO. 

Mantenuti  per  adequato. 

Spesa 

per  ciascuno 

al  giorno. 

Spesa  totale. 

Uomini. 

Donne. 

Uomini. 

Donne. 

Totale. 

N.°    20. 

N.°  26.       • 

N.°  64. 

N.°  64. 

N.°  128. 

Lir.o,52"°%7,7 

Lir.  24875.  72. 

i  suri  i  \     1  i  , 


SUSSIDJ    A    LAVORATORI 

POCO    ATTI 

AL    TRAVAGLIO, 

Totale. 

Totale. 

TO. 

«Spela. 

L.  72.  70. 

lu  ai  108.82. 

3 

L.  11 108.  81. 

Tabella  IV» 


BENEFICENZE 
COMPARTITE  DALLA.  CASA  DI  LAVORO 

NELL'  ANNO  MDCCCXXII. 

CASA  DI  LAVORO  A  CARICO  DELL'ISTITUTO  ELEMOSINIERE 


POVERI    LAVORATORI 

A   GIORNATA   NELLA    PlA    CASA. 

A   Fattura. 

Sussidi  a  lavoratori 

poco   ATTI 

AL    TRAVAGLIO, 

Uomini. 

Donne, 

Uomini  .  .  , 
Donne  „  „  . 

Nella  Pia  Casa. 

Nelle  loro  Case. 

Totale. 

Totale. 

Numero. 

Spesa. 

Numero. 

Spesa. 

Numero. 

Spesa. 

Numero.  . 

Spesa. 

Numero. 

Spesa. 

L.  72.  jo. 

32 

L.4793.58. 

44 

L.  4^55.  77. 

*9 
18 

L.  10402.80. 

l7 
54 

L.  10706.  02. 

46 

7* 

lu  2  I  I  08.  82. 

47 

L,  10402.  8q. 

71 

Lu  10706.02. 

118 

L.  21108.82. 

Tadella  V* 

BENEFICENZE 
COMPARTITE  DALL'  ORFANOTROFIO  DELLE  FEMMINE 

NELL'  ANNO  MDCCCXXII. 


ORFANE  MANTENUTE  NEL  LUOGO  PIO 

Erogate  in  Dozzine 

ir*  Orfane 
fuori  dell'  Ospizio. 

Accettate 
nel  decorso 
dell'  anno. 

Mantenute 

per  adequato 

al  giorno. 

Spesa  per  ciascuna 
al  giorno. 

Spesa  totale. 

Numero. 

Importo. 

N.  5. 

N.°  52. 

Lir.  o.  869  «;%S4 

Lir.   i68i3.  5g. 

N.°   1. 

Lir.  70.  a5. 

Tabella  VI. 

BENEFICENZE 
COMPARTITE  DALL'ORFANOTROFIO  DE' MASCHI 

NELL'  ANNO  MDCCCXXII. 


ORFANI  MANTENUTI  NEL  LUOGO  PIO 

Erogate  in  Dozzine 

d'  Orfani 
fuori  dell'Ospizio. 

Accettati 
nel  decorso 
deW  anno. 

Mantenuti 

per  adequato 

al  giorno. 

Spesa  per  ciascuno 
al  giorno. 

Spesa  totale. 

Numero. 

Importo. 

N.°  7. 

N.°  62. 

Lir.  0.  836  w%^ 

Lir.   igi6r.   io. 

N.°  1. 

Lir.  21.  24. 

Tabella  VII. 

BENEFICENZE  COMPx\RTITE  DAL  MONTE  DI  PIETÀ 

NELL'ANNO  MDCCCXXII. 


GIRO    DE*    PEGNI 


Pegni  « 


Esistenti  al  3i 
Dicembre  1821 

Introdotti  sul 
Monte  nel  1822 


N.°  11 383. 


»    u46o. 
N.°  22843. 


{Redenti  nel  1822 
Esistenti  al  3i 
Dicembre    1822 


N>°  11806. 


»   11037. 
N.°  22843. 


Capitale  in  giro 

|de*  pegni  che  si  fanno 

su  questo  Monte 


Lir.  80962.  11. 
Lir.  80962.   11. 


t 


&  éf  *-& 


Prezzo 
Lir.  \  austriache. 


M 


, 


j%^-%i%p 


